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DIVINO POETA* 




Opo qualche cenùnajo di anni fi è trtnm un Am* 
miratwre delUt vofiré divina Virtù ^ eòe ha in una kdevoi 
giiifa eternato per vari fecali il voftro nome . Quella neglet' 

ta tomba che vi racchiudeva è divenuta un monumento di 
gloria ; e Voi dovrete effer più grato agli ejìrauei che a prò» 
pri Citt'adtm . Ma nejfun Profeta è flato mai caro ove nacque, 
Quejìo Eroifmo ha rifvegliata in me la brama di prò* 
durre al pubbUeg un feguo di quella ftìma che per Voi ferbo 
'■ ' Al cter- 



eten/antente in petto . Son certo che non i/degnerete €ih /rr- 

che fott Fioreutim : Se tale vii fece la natura , io fino per 
elezione abitatore del Mondo t tato r eti trilvrcbrè io fitrrgo il 
Vero , tanto apprezzo un vile abituro dcHt Alpi , qifitnto U 
popolofe Città dt Londra e Parigi. 

Saravvi forfè chi fi prenderà gioco delle mie idee , e ri- 
dendo vii domanderà ^ qnal premi) ho ricevuto dal mio Me- 
cenate. Se il cuor generofo e nobile de* ì^iccolmi y e de' Ric- 
cardi foffe fparfo ovunque , io non andrei # ricercar ^li Spi- 
riti. Dante io parlo con animo libero e- franco^ Jimile s 
quello con cui firivefte la voflra Commedia i e fe la nua fitr- 
te farà eguale ad un divino Ingegno ^ andrò: fuperbo di me ' 
fteffo portando in fronte i fegni £lle mte fventurc . 

Gradi/ce in fomma Dante la mia Dedica ? che può ri- 
fpoitdere uno^ ^irito? Io dirò che Egli è conienfo^ m quella^ 
gmfa chi- io fw pago della nna rifdumne^ 
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FÌORÈNTINC) istorico 



" ' rilEVE NOTfJttACIRCA ALLA VALUTA DEL.ÉIORINO. . ' 

PArlan<Ja(ì bene fpeHo' nella prefente Irtorìa di vacieicompK fttet 
dftll?. Repubblica, e 4» molti dcniri iVcfi nelle guerre e in al- 
tre circoiUnze » e noa nuniinando altra moneta che il Fiorino» 
cfmvienr p«r.«bi«r««sa dei /atti* ché gaffoniamo di qgefta fpe- 
eie di den3ro».e}oè 4bc $v<ii» noa breve notizia della vaiata dal Fiorì/ioF, 
Y^ri furono pertanto i Finiinì di cui lì vai fé il governo della Re- 
pubblica! «t.^» che . sviiitfMii. roejjeionii.b ialini varietà de' tempi , o fece 
^v|r«.;»U|f-nece(n]C^ ^ctrOtliOiefaiow tt pift j^i^ttme è per^ quello che 
Fiorino d* oro fi chiama; ma qucdo è alrreai it-^ià incerco per lìnarmi 
la valarazione . Irt fai mntei'ia dunque non convieii fir di Giudici, ma 
da iènipUci E^ela(ioi!ii« e perciò ridoneremo fulo quel canto cjbe da vari 

Alltoi^iT«en;:fMm4i>«< - 1 ! • I •. . . 

L*Anno 125Z. fu fccon lo gli Antichi Sccitco'rl Fiorentini coniato it 
Firtrind d'of"o, e gli fa data la valuta: di-venti folli ofTìa una lira, ef- 
isndo i!oro alia hoaùn .Ui »4. Cacati.; qae^a fu-ia; prioia volta che fap- 
piaft «ver battuto la: Repabblica il Fiorino d*oro: ma in apprclfo va- 
iiòv« «nd^'CcelbeniV» di' tampo'^in iteni^» finorittlfe foufaii'dì. lire/fette 
e mtMo«-l;fe variazioni -fima lc appreffia» 
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'4 FRIO RISTA 

^•efte. tòno le valotauooi del Fiurino d* oro ai tempi delU Re- 
fabbUcsf.e che dicevafi ancon Fiorino a droi It qui nónett conw 

ncmcnte è quella di cai fempre fi -vai fé il Governo di Firens» nelle 
ooippre di Terre oc. Hccorae in ogni altra connrarcazione o paga'. Altre 
denominazioni vi fono (late di Fiorino, e che hanno avato diverii prez- 
ti come brcvéraence nodeoio. Jiorioo ^a Fiorillo eie r Moneta di Banco 
colla quale molti Mercanti tenevano le loro Ragioni, e s'intendeva che 
il Fiorino a Fiorino folfe divifo in 19. folcii a Fiorini immagmarj an- 
cor efli» non palpabili i ma ogaali di valuta tutti 19. iaficmé a zo. r<^- 
àl a oro. 

Il Fiorino largo fit così detto per efl*ere fbto allargato éi drfiOD* 
fetenza» e vnleva più foldi uno, e danari nove del faddecto. 
-■ '• Fiorini larghi di Galera fi chiamavano anco nel principio dtUt btC^ 
•iSinta. de' Ibpraddetti FiofinI laighi; e^la-ifregifito lem II «tioi»» cow 
tando<ì rpicciolatamence, di (et e on twao dl piè» che 4ivellf''cht eCK- 
no dentro alle Borfc del Sigillo vecchio . 

Fiorini larghi di Groiìì Tono gì' iHeHI che gli altri Fiorini , e fi. dì- 
ccvtno così per comodo delle Scrittere popolaci, che impoftavaiie a li* 
re, foldi, e denari: e^U loro vaiata era a legione di tlie goattio» Ibi* 
di iti > c denari otto V ano . 

>• Fiorino largo d'oro in oro è dell' ifteflb pelò e bontà' degli altri 
Fioriiri, e eoli dicevafi per i pagamend die fi dovevni Are hi cffmfvi: 
Fiorini. . . ^ ; ' 

Fiorino di Camera non variava in forma ne in pefo, cJ era vaia* 
tato un foldo , e denari tre più del Fiorino corrente di Sigillo vecchio 
Fiorino buono 1 o Fiorino di Moneta dicevafi quel Fiorino che ere 
.perfètro , e di giufto pefo . 

Tali fono pertanto le varie fpecie del Fiorino d'oro circa il cor- 
fo che aveva, e che Ct fpendeva ne' diveriì tempi Tecondo il quale 
farà fàcile di computare il pieno e jnoneca tor r en t e di qaalanqve com- 
pra o Tpefa fatta dalla Repubblica» e di tutte ciò che H è<deMritlDt • 
che fi inderà notando nel profeguimento di quella Iftoria. 

?R10KI, Primo Gewtajo in 9, 
Matteo di Boneocorfo Alderoiol. • 
• Matteo di Chele Taveraajo. - - .: .■ •« . ' 
Paolo di Filippo Cucci RitagtÌMt9ff*' •' • < - 

Bartolo Sanguigni OUzolajo, - - .-• 
Niccolò di Maddo di Manno tevs** ' 
- • Lorenzo di Simone CbiévajtU»"' t . . . 

Ugolino Martelli Fondaco. 
Lìonardo di Bellincione Sapoua/o» 
DXXI V; Mefi. G iovanni di Mone .Cavaliere . e BUdajmh Goni>' . 

• ■ . — - .7 ,t . . r - ■- o .• 
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riO&KNTlNO l^'rÒiJLlC04 7'?. 

.PRIOEI. Frim Mmm i}79* ^ 

Matteo di Niccolò Gorfini Lantf/ùh^ 
^ Cenno di Mannuccio Farfettajt- . 

Rinaldo di Gbiogo Cmubisìore . . 
Matteo ài Fkolo OéOfgéf»* 
Matto d'Uberto Strozzi. 
Bartolommeo di Maffeo GaHzelU BèéiMitk* 
Ser Niccolò dà Manetto LmtUfoh . 

FrftBcefco d' Jacopo di Genniao iSMMMr^. 
OKXV. FAncefco di Neri Ardiaghelli QotìL 

Sn Prane4c9 Mafini Not. 
Riordinata in qaalche parte U Repabbtica tn qttelti tempi » bifo* 
nò ancora che penitfle alle colè di floft • inpacocciiè eflendofi fer- 
OMa «MI Gooipagfiit. di vagabondi Soldati detta di Sm Giorgio •* ToUt 
ancor quella pfofitnre del denaro della Repabblica . I Fiorentini per- 
tanto diedero diecimila fiocini a quelli Sangiorgioi» eoa patto che ooo 
molcftafTero la Repabblica, Colle, Voltcfffat t Piftoia* 

Dipoi luono'tei nuovi fqnittin), e la 'Coamaflb a* 31. Citadini 
cIm rÌQnifl*ero il Governo della Città . Mentre tali cofe fi facevano fi 
fcoperfc un Trattato contro la Repubblica,, qoale era < eonfegaeote • 
qaelio paifaco , e quafi della nedefioia brigata . Capi della cOMtttl» • 
arano Meft. Pagno di Liènardo Straxu Pfliofe di S. Lorenzo, e Gaér- 
riante di Matteo MartgBoIli: coftoro unitamente a molti Ciompi, e po- 
polo minato avevano determinato, che il Venerdì Santo la mattina sei 
tempo della predica folTe fatto rtn cenno col liioco fot campanìte di S. 
Lorenzo» %\ c|ua3e fiTpondairero qatUà di S, Ambrogio» di S. Giorgio» 
Santo Spirito, Santa Reparata , Santa Maria Novella, e S. Crncc : a 
qaefto cenno dovevano rutti correre nelle predette Chiefe colle nude 
ipade io maiio, e chiunque trovavano che fofle Popolano» o Grande 1 
■aetterlo a fi di fpada ; dipoi eofter la terra » e facendo il fintile t e 
gridando viva la parte Guelfa , ordinare a modo loro il Governo . 

Qaefto Trattato fu però fcopcrto da uno degli fteflx Gompi il qua- 
le volendo» come è (olito de'rebtori acquiftar grazia preflb al Gover- 
no, pottoffi agli Otto di Balla, ei«ndi loro tatto il fiitto. 11 Magidra- 
to diede fabìtamente ordioa ali* Eiècoiore » che ' prendeHe tatti i tradi- 
tori i cosi furono immediatamente carcerati i detti due unitamente a 
mohiifìmi altri Cittadini: iètte del popolo minato furono impiccati» Il 
Marignolli, a faoi figli, e lo Scttnar teòM baaditive condaBotti ad 
capa» a. aitf avaaa>c e il fimi4e la iàtt» a.oaokifibil altri* 
' » PRIORI. Primo Méggit 13 79»- 

• Filippo dì Tommafo Corbinelli Laaajolo.' • . • 
. .ToBiiBafb di Barralo di Fama GiriiiQ^ f,i 
• . f ; Lorenzo di Romeo C*tz$iaj9r.^ .> . • « .r • . i 
GioliaiM» d' Andiia AfrAÌMr*. M. {....'<.•■ .-^ in : 

Ciò- 



S . P - » I ■ O R I S T . <Ai : 

Giovanni di M|irao «li Ser Giovamii 4Ctfi»i^/tff0iy . 
Giovtnni^i L««é Arsstff^. - *• 

, Talento di Daecio Bi/Meiafo- « # 

Albizzo di Guidiiccio Becinjoi " ' 
DXXVI. Bono del Face Liaaj4,ii, Punf. i • . • v. 

Ari' 7'mw i/i Ser Ottaviano^ Jiot, <• . > '.S c - :4 .'A 
. • PKlOal . ttffJ!/* ' 4 j'yfi t ' .vf I.U 

Jacopo di L irozr^ N i<T Mtrtataaté ^ \.\.> /y ','. uZ 
Cwo*jo ài Tuccia ^Vofji^M^* t c j:i:.t'..:I 
Giovinni dì Svr Racco: :£M4rye/#; :> < ^' -. .V:.::a 
Nefe di Durante Forb'/cUfo.- v ' '\ '•:\' rr.-. i iV'. . 
-•* ' ' ■ Brancazio M Faccio Carletti. i ..' T 

' ' ì: . B^rtolomiMO 4Ì'ì Zitìob* Ridarti ere r ■ , :4. i'. • 
. ' 'Piefo di Gìovanri^fldi Firenze i'^z/<f/r.: • / i ••!; r. ; l'nr 

v Nidcoljy drGiovàhin Neri: (Jbr/^^M/o^: «1 « ' 

M- JDlXXVII. ^ar In di Chele PaLTuini Z^rtw-T/cfo Goof* : ' . !• " io • ' 
Ber bonnventurà di Séf-ZtUo -Nat. - i ' . - i - .rt 

' AfpdBÒ per atc art-I paco la Repubblica in tal tempo» febbene; il fo* 
fpecta negli, animi -«rt ' tirnverlà)e«. éi»pemée1iè«-la;- €ictl em divifiv ki - 
tre fazioni: ooa delle Arri maggiori >' i capi della quale èrano Me/si— 
Giorgio di McT». Francelco Scali* Mefs. Donato del Ricco, Mefs. Tom- » 
mafb di Marco degli Scroazi,i Mefs. Salvedro di Mefs. AUomooo de 
Medici».* Ale& Beneilett<»tdlrN«ÌBBzo-i'di»gli: Alhcril. L'«lir»vArà*'> dell«tx 
Arti minori , c i ' capi nitri A^tdfici; Ja terza bri £^ata era formara di'; 
Mercatanti, e Artefici antichi , ed era- detta de' Guelfi Malcontenti: non 
pertanto le diicordie erano ira i Ciccadioi » ed il governo per lo meno 
ripo&ta.' t. ,'...•..'.»:•..,- • 

t i /PRIORI. Prime ^«««Ir» 137^ *i • 

" Jacopo d*Accerrito Lanajoto, 'i •! • •' ^ n , " ' - . 
- , ' t Franoelco di. Martino Car«r/^/tf;>, • . r i ' - 
« • V Iacopo* diiG i oiiiai RifeBtt» . . * >* ' r'. * • • 
- Vafuu.''MtDifooei^ii//^e^j / » .. • ■ • 

• . ' Giovanni di Giano Setajolo é ' «. • ; • •' ' ■ 

Antonio d' Arrigo C/i3>dl9rr* i • « * 

Sandri» drXotènMiPkgaenotci Legna f^tti, o" t i i' ; • . 

:I)XXVIII. Jacopo di 2anòbi dbtto Giulio BiùdÀ/^» Gòàfi'.-i ' ' 
!^ • I ò^rr tra9ce[i9 'éx Marni Muzzi Aioi.'.'. •> . i-, . ! • * 

In qacfto GcnlUoflHÌt»'.fitrauperrè .dn-iitri ^ioagiora-irCSemaittlIfM. 
a chi kg!;e deve paKr«»cl>c fa».*IftÈptiW>litta . Taflìt uh fruttifero campo 
di diicordie. Avvenne dunque che un tal Giann')7zo SaccHcrtì creduto 
uomo di Santa vita •fKfchè.aliieva dà un eef to Frate CrcTci Zoccolan- 
te» fu imprigionato per debico.^ plt-leAbtiilft prigiOneiéiaKiRrd il frutto^ 
delle Ibcine ammonisioai » impenaMiàv stcodA 'tta]irafié..ah carcerato» 

. che 
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FIORENTINO IST0R1C0. t; 
che aveva alcane f tojcv^fi fece co» Mmiicà, e faalenza dare il tauu 
(otto pretefto di libe«arlo>da qadle «liferie; ma il Atto (k fu* che tv»> 
*fé to gioie» le vendene « e abbandonando qwt buon uomo» li Uberò da* 
fuoì creditori , e fatto qualche accordo» trarportoflì in Lombardia ove 
prefe (Vrecta aiaicizia con Benedetto Pcrazu {lagolariifimo amico di La" 
po da CaftiglioBcbia ribelio delb Repobblica. Coftoro comineiacOQo a 
trattare varie cofiiippwcceoencì «Ilo' Stato» e fu conchiufo finalmente 
che il Sacchetti con* una iùica lettera del Principe Carlo xia Durazzo , 
il cui iìgillo aveva il Peruzzi fadfificato per eHere eccellente intaglia* 
core * tornai a Firenze , e palefando le loro conventicole a' Ooelfi Mal- 
comenci » gli difpooene a volger lo Stato * traendone incanto la fomma 
di tremila fiorini, co* quali dovevanfì condurre de* fanti al foKlo, II Sac- 
chetti tornato a Firenze iqvitò Una fera a cena molti fuoi amici in una 
villa che aveva a MarignoUe» Ove moftrò alcane lettere credenziali di 
Carlo da Durazzo» e plroakiiè gran colè in favor loro « . 

E' da faperft però che in tal tempo la Repubblica aveva fpediti a 
detto -Principe Carlo t^e. Ambafciadori , cioè Tommaib Strozzi» Donato 
Barbedoti^ e Maro» Benvenuti» per trattare , di ajcuiù affiiri . . Còftoro 
avendo fapute le pratiche del Sacchetti» -e del Perozzi » fcriflìeioi •* Prio- 
ri» che fi afllcurafiero del Sacchetti per fapere» che ragionamenti avet 
tenuti co' ribelli. In&tti i Signori feotendo il Sacchetti eHere a Mari- 
gnoUe 'commiicro al Capitano di .caftodia Conte de* Gabbrielli che lo ar- 
rcftaflei fvi perciò prefo aiTieme con iowlfiiiio Feroxti eflTeàdoÀsoe fug- 
giti tutti gli altri. Pofto all'efame, e fcoperta tutta la congiara, fu al 
Sacchetti pubblicamente mozzata la tcAa il dì i$. ottobre» e condanna- 
ti nella fomma di duemila fiorini per cadauno Bonifazio di Simone Pe- 
ruzzi, Donato di Jacopo Strada « Piero di Dato Canigiani» Caldo di 
Mefs. Francefco della Forefta > e Antonio di Angelo da Uzzano; e Be- 
nedetto Peruzzi fu coodaooato jicUa teiU quando venilfe nelle mani 
della Repubblica. 

F« conchittlk altresì lega <o*BolefDefi». e co'Pemgim per cioqoe 
anni, a mantenere mille feiceoto lance; e f\i fatta una leG:(;e , che eia" 
Teano sbandito dovefle iiarc cinquanta miglia lontano dalla Città . 

PRIORI. Primo Novembre 137^. 

Banco di Zanobi di Banco , • 

Sandro di Bafilio Tìm$rt, 

Franccfco di Caccino Ricoveri JUM/^M/9r#4 

Filippo di Ghefe Legnajulo. 

Marchionce di Coppo Stefiini • 
' Domenico di Michele Cortggi^f9* 

Anconio Zampini Lanajolt, 
' ' Buono di Francefco Beettjo detto Bramante. 
DXXDEv Niccolò di Bornio Rkivcci Goof* 

: y(»i' IH' B Ancor • 



IO P R I ^ O R f S T A 

Ancor qucfl' antio CQnv<!nnc per deftino forale che la Repubblica * 
le temnitflè Ira le oociiioni > fri- le idifcordie » e le civili teeipelle. I 
Ciompi, e « Bandifi 'MSnaAo malamente le loro forte cominciaconoi» 
a tener fe^retamenre de* tratrnti , corcando di mutare il governo per 
ritornare nella perduta furcun i . i ali coiè» febbene non apertamente t ' 
furono annentbce a* Priori da* foddecti An^feiaderi appreflo il ' Do* 
razzo: (ìmilmente i-SànefiiC i Bolognefi avvertirono la Signorìa cha 
inciti Ba Jiti avrebbero tentato di occupare le terre , e le Canella 
della Repubblica per quindi volgere a loro alento lo Sutoi e già Ci 
era avverate in qoatche parte» avendo var^ Ciooipi:» e faorafcici. ten- 
tata» benché invaaOf di ièrpreodef - Figline > tU dote fiirooo dilbnii- 
nati , e fugati . 

Ma quello che pofc in maggiore Scompiglio»- e. tumulto la Repob- * 
Mica» fa che teman'^o gli Aintefeiadni Ad DviMcew le venali alle 
prcfenza de* Signori « riferì Io Strozzi che molti fìiorofciti avevano ava- 
re lunghe con^renrtf col derro Principo Carlo, e che Alberto de^Ii Al- 
bizi aveva fatto molti trattati co» Lapo da CafHglionchio» tatto a dao- 
«0 deitt Repubblice . 'Tali ceft fhreno riputate graviffime non fido per 
fe ftefle» quanto perchè l'altro Ambafciadoce Ijk)nato BarlMdori»o fede 
per invidia, o per altro, nc2:ò di ciò fapere cofa alcuna: piccato lo 
Strozzi oltre l'aver giurato eller vero ciocché diceva» augianlc» ctie il 
Berbadori era ibffietto perchè in Bologna » avevtr conferite t cee .0àUk 
fiiorufcici, (enza fame parte a Colleqhi. lo che era fegno d*ioftdclià« 
Il Barbadori intcrrognro A:>pra di ciò, icufoffi femplicemenCf dioande^ 
che non aveva alcuna proibizione di parlare co' fuorafciti • * ■ 

Tal colà forfe farebbe padata ce» poco remore» fe eoo fbfiero v^ 
nute lettere di Giovanni Aguie» le qeali avvlfìivanolaRepttbblicÉ».Ghele 
foprallava gran pericolo: mentre donqoe fi attendeva a radunare gente 
di arme* e vettovaglia, la notte del dì 17. dicembre fì prefentaropo e' 
Priori due Cittadini» Tommafo Strozzi» e Giovanni Dioi» i quali ino» « 
ilraroiio ana lettere del Conte Anfdnie • de' Conti Alberti de Bcalcoiot 
che rivelava tutta la congiura . 

Era qnefta fiffata in tal maniera. La mattina del dì 10. di detto 
mefe dovevafi appiccar fuoco in quattro caièttc fuor di mano» I one 
da S. Ambrogio» l'altra da & Nicootò, ma in Canuldoli» e una la 
Belletri; e mentre le genti correvano a fp:'.jnere il fuoco, anirfi i coo- 
glarati, c co' loro contadini, e co' Ciompi , e |X){X)lo minuto correr la 
terra» tagliare a pcizi Mefs. Tommafo di Marco degli Strozzi, e Mefi» 
Giorgio delK Scali » e tatti gli AmoMaitt » e correre al Palagio e pren- 
derlo» e cacciare ì Priori: awìfava altresì la lettera che por fapere i 
r.omi de* Congiurati fi prendefle fubito un tal Bruno di Giovanni 1 il 
quale abitava al Borgo a S. Niccolò» che avrebbe rivelato il tatto» 

I Signori tttt^o ciò oieadatono prellamente pel Capitano del .Pepo* 
lo» e gli ordioarooo cbe ancftafle il ànt» Bvaeo: prcfi> coftoi» c 

C . . . »ef- 



Digitized by Google 



VIiDR«KTli;O^I9r.T0rRlx.O. il 

meflo a* tormenti oonfefsd' il entrato , e molti di ccJloro, che vi ««nc- 
vaho mino : p«r la Qual cofa fenz* perder tempo ne furano preti aicu- 
• 0i altri» 4a*^aaK ricavtioM» i nomi de'Ctcaidiiiiroòngiiintk Sapamól 
cocco coMaqdaròno 'il Gapktào» ohe fenza alcuno intervf Ito arr«fta(fii i 
rominati , e fecero intanto per tutta la Città porre molte fqu*dre di 
iiinti a piè? 6^ cavallo acciocché i coogiucati non. iugjjiflecoy edi elei- 
Sàt9 Tmm^foiStroàì^ Lok«w>4s Oooato TiotQKk» Beat^etio ék Car* 
Ioni,- » Bene;letto Alberti i quali gairdiftRO'.la Ipiitza con molti fanti 
armati . Tal colà fi Tparfe in ttn momento per tutta la Città , e molti 
di coloro die eran» rci tentarono di fjggire. ma nìttio .potè eiTeodo 
ftitì 'In vwi luoghi irreftiti : gli. sppcefib Cittadini • • • 

Piero de^n Albiai jii prffii 4lU matias /kmd'dilUf fétta lélts. Qjit». 

Cifnriano Marigiottr . ' ' ; -, - • ••• 

*• 'Bartolo Siminettiii ^ funao prefi a MoiUiiiki* : ri 
• .i ^Filippo ScM^zzi*.' i f J ' . . • »• ... 

Jicòpo Sioehetti fif fnft ht BaMd fùtn.im «wtf di grm»é 
-rr Donato, c Bartolommeo Barbadori in Firenzf . 

Carlo Mangioni I c Hut compagni furono frtji a Barberino » 

Giovinnt'Anièliiii h Firmare: 

Preii coftòro, il Popolo cominciò imtnititfMm» t eOfrere per I.i 
Città gridando ctic (ì facefle giufti2ii : furono perttnto. detti per giudi- 
Carli i Xlii per Arte« dae Capitani di Parte» dae de' Nove della Mer- 
Mtantìi» doe de' Dieci della Lil»ertà » due- Gonfiilooieri » c due de* Do- 
dici. Tatti quelVi infìeme' adunici'^ dopò langa pattìci conlìgliarono i 
MagiOraci a far la giuilizia, ma non venendo alcana cofa rifoluta» il 
popolo infuriato cominciò a gridare che fi venilTe all' efecazioae . Bene* 
deno Alberti andò in quefto a trovare. i Priori» e. dilTe loro» che tt 
n^n facevano hi gliftisiiv H popolo iiinic«i»vft. di larU. «Ol fuoco» e 
colla -Tpida . 

Convenne pertanto ordinare al Capitano del Popolo» e agli efecu- 
fori» che fkcefTero la giuftizia. commettendo a que' quattro Cittadini » 
che avevano gaardata li-piasza di afliftere agli efami: cosi la notte 
del dì 21. dicembre farono pofti alla corda i prigioni» e aveodo alcu- 
ni di loro confelfato elTer vera la congiara farono- iquefti fentenmci a 
morte. •.»..'.•».(,: 

Venuta fa mattina fu fonaio'i onndamlagiM» e lìt. filila Piista 
di S. Pulinari mozzato il c.ipo a Carlo Mangioni» e a fuoi dae Com- 
pagni. Dipoi fonando di nuovo, fu letta la fentenza » nel cortile del 
Birgeller della morte di Filippo Strozzi, e Giovanni An&loii. Avvenne 
in <)oefto ab cafo ridicolo. Uni donna preft da lpavento»o- da pietà» 
gettò on urlo (Irepìtofo, pel quale tatto il p(»polo fi foUcvd} t dttbi- 
tando che non folfe l'aiuto de' fuorufclti , e congiarnti eomkiciarono 
tutti i fuggirà;, la baruffa fii grandillinia.i i cavalli fpaventati aggiun- 
ftre Ì60sp^iàr'dlandiKlià*parfiqp.xoUMO'«'Cbe goardafiivo i prigioni 
- . 6 a fe 
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<e ne AflpiMrono : in cai circoftanzi poterà lo Strozii,.e 1* Anfclrni por« 
lì in (ilvo i Mt per una vana odencazione . e .coftapzi, non fé ne anda* 
r(»noi onde avendo fiitto il Capitano ferrar U porta t ed circndo6 al- 
quanto ièdtto il canal»» ftee «*dttt Gcndlni itflitrt il ci|W fai m9r 
IO del Palazzo . 

TI Popolo che prefb aveva godo net veder troncar delle tede, co* 
rninciò a gridare » clic li fiicenc giaftizia ancora degli altri » fé npn che 
arderebbe le eafet !• doiiiic, I figlioli ne i conforti de' prigioni » e poi. 
roectercbhe faoco al palagio > e arderebbe il Capitano , e i Congiurati iti- 
Heme . Per tali rumori i parenti de'pritrloni temendo di non efFcr fa- 
grificati in quel giorno dalla rabbiofa licenza popolare» procurarono di 
periìMe «^rei > • lieenda -Iflio vedefe il pcrieolo in coi li ritrovafuot 
gli efortarono e morire animofàmente . I congiorati allotk pen(àrono di 
eroicamente morire per Salvare un naiaero grande di Cittadini; ed aven- 
do Fiero degli Albizi confortati gP altri» e quindi tatti unitamente con* 
feflato di efler rei eonno la' Repabblka<»4 fiiroaa dal Oipicaci» ooadaii- 
nari a morte ; e il venerdì mattina >)« dicembre a ora di terza adant* 
to il popolo al fuono della campana e lette te condannagionr fa raglia- 
ta la tciU fui muro «lei palagio a Cipriano Maogioni . Bartolo SimioeC- 
tif Piero Albini»: e Jacopo- Saechectt} • dopo foit> fii.leil» It condan- 
ra del P.\rh3<lorif e fa ancora a lui tieatata la tefta» elFendo Han» mC- 
foloto Barrolommco fuo fratello. Fatta cofl ternbile gÌAftisit il P9p(^ 
tornò alquanto contento a propri uffici» • 

' Oltre per^ » deal Qiftwiini fa.&tt» «Tecmnoiie dt QO«e..ict ktllSiy. 
popolo, i quali faroock ioipiccatk ltf vigili& di- Kttilet per oarìoficà o» 
daremo i nomi , cioè 

Lorenzo di Giaranai deffo Nmisi»^» : • « 
• Bruno 41 Giovanili Pwp t U Jt £. NUmlò , e fu qutU¥^ €kit ftctf. fis^ 
re i Signori di notte. 

Niccolò di Uartolò Popolo di S. Ambrogio m...- 

Lorcn/o di Taldo di detto Popolo* 

Confì^^lio di ToflMnafò P<^ol» di 51. idtrew»^ 

Francefco di Simone ds Csfiel S. Ghiuauù*. 

Niccolò del Bone da Colle d» yeMjk*. 

Lapo del Baono di Firenze . . » 

Ruggieri fémte di PigeHo Adim*ri» 

Qoeèl do» «Icimiiiaieft faren» mcora calamitofi alla Repubblica 
mediante i ^an dilavi , e piene di acqua clic per fcV volte inondarono 
t.itto il Contado Fiorentino; e nel Valdarno di fopra fecero per6no ro- 
vinare quaft un Camello dove vi morirono circa fettantafttte perftme . ^ 

Me il popolo non € quietò per anco: dovendo!» fare la tratta de 
n;iovi Priori» cominciò per la Città OH gran mormorio, dicendoli, che 
i Priori iiox.'evano cfferr parenti de* morti» e così far giuftizia del .pP". 
polo miouto» e da'Cìaclfi» per lo che ì -Prtwi . icnteodo à Popolani che 

ffid*- 
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gridavano , Te fari tratto an contrario lo taglieremo a pezzi ; fecero adu* 
nate il Cooiìglio » dai quale fa deliberato » che fi ponefle. la guardia al- 
la piazza t e fi ,iicc(ft tt tratti fecondo II tglùn r la Ibnt tede dia la 
crana fa ole» che oghi nomo fi cou tentò p e cùA veane al teriaiae il 
Cuigttiii9Ìb aeno» 

PRIORt. Prim0 Gennajé Ijto- * * 
Criftofano di Bartolo Vajéjo . 
'Bartolo di Lapuccia Cardatori. 
Agnolo di Donatino Barircci £tfMffèiiP^. 
Arrigo di Biondo Cimatore, 
Giorgio di Caccio di Dino Gocci . 
Loreoso di Puccio Cambini Otimdohm 
Simone di Scr Matteo Biffolì . 
- Frtncefco di Jacopo Corazzajo . 
DXXX. Francefco di Titfi Bmjo detto Caltagno Gonf. 
Ser Antonio di Ma^tn Bartol» éé OéngalMdi Not. 
Entrati i nuovi Priori r e volendo provvedere alla qaietc della Re- 
finbblica fecero an general Configlio di tutte le Magiflrature, e due 
per cia(can*Arce: da ooftoro fa danqne deliberato principalmente; Che 
Tanti Cittadini Popolani fofTero fatti Grandi v'» venti Gkandi» Popolani; 
e che trentanore altri Cittadini aveffero divieto per tre anni dagli Uffi- 
ci ; Che i Confinati godefTero de* loro beni purchè^ (letTero a' confini ; e 
loCTero dichiarati ribelli qualora gli rompefierof Che fi creaiTe un Ma- 
gifhato di qaattfo popolari Guelfi per aver cat» de' Marciaiiti t Che fi 
ÀcelTero ogni due raefi gli Otto di Gaardia^ quattro per le maggiori, 
e qtiattra per le minori Arti; e che di nuovo fofTero rimandati a parti- 
to i ribclii » e chi reftava dichiarato per tale non potefle efler più ximeflb» 
Per qotfto Decret» avvenne* ehe molle famiglie mvmroa» cafato* 
e fi divifero in più branche. Nòr orometteremmo la nota di quefVe fa- 
miglie, e de* Grandi» e Popolani ^ perchè- forfè dubitiamo fembrar ad 
alcuno de' noftri Leggitori , nojofa r e fecca :■ ma fappiano efil altresì » 
che ttl coGk è nel PrSorifta la prìncipal parte* e che fé -fi ligearda eoa 
▼ero patiibttifiDO > e amore iftoìrìco» deve intereilàie grandeoente. La 
daremo pertanto fenza alcono fcropoloiò timore* 

W%t9LMHI WUTTt GMOMÙt^ I Koferi di PagnexM degli SttOttT.. 

t riero di Mtfao dell' Aawlla. 
f laido di Mcfi. aiad» AlMfiii. 
Stfoau dF Cktl» tnoasl • ' 
Ubene dt Sebiattr KMoIi.. ' 
Nimiò di dui todnbl. 
Boaiccoifo di Lapo de' GìÒTatal 
Mafe di Loca degli Albtsi^ 

j 

i '*'*.■ 
Cuarparri d! Totnatafo Bercajv. 
Lteaaido Bernatdini . 



Mwfw dr Sud» HHaar- 

aiaaaoiM di ffaaawft» aiflonr« 

BeatBfcfmi d! Gievaaai MachiaTcllf* 

BiBfCri di Meffc Ofovaani aaccllai. 

JCc&« PkMwcfce di McTa. Aadrca RiccIM., 

Uefa» Biagio di Bonarco Goafcoai» 

Vraficcfco di Fcduceìo Falrooi* 

Binppo derto Lifica Pctaaat» 

Simone di Riniri] Pemai» 

Giovanni de" Giugni ^ ' ' 

Mirc»!ò de' Giuftni . i . » . 

CiarcBca di Mcia. Unicti da lilìaafi*. 



14 r ' it I ' o . R 

Simone «le 11» A,tto-ri . 
Saiìiu Ui Neri Jc i tztl • • 
Lionaido del VcrgheggiiMK* 
Meif. Piero de' Palei. 
ARloaio di Toir.rnifo de' P.offi* 
Francerco di L»po detU Trita. ' " 
Dooeaico di Fiìoctfco disiatole» 
Filippo di Beaedetto di. PoatOOMO* 
Zanobi di Mef). Maiabcttine* 
Sandro di Simoae de' T*rMqBÌaci« 
Diodo dì Mcfi. Jacopo de' laidi. 
liaibaMo di Ctftfoae de' tudi • 
Viete di Silie •emgll. ' • > 
jtevfosM toldtainl • 
CieMBai d«t GMtn Olieiicdiai* 
Ltfo di Blagta Vomciija • 

gJiMVSLa, etti MUTUMMO eUSÒTO, 

^Rubertl. ' . 

-Liberali* 
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I Forabofchi in >aaaoa;|||Bl« 

l Ttinufi , 

Della Forefta, in< r«ieftt. 

e Manciti 



/-ftÌDÌeri. 
^ Da CalIetetM* 

t^Da MoatecaÉtiUi 
yFloiaanefciii* 
\.Moaietic*iid«IÌ> 

{Accétri . 
Afikiaolfi. 
Palili. 
Ghikoni* 
— PoBxardi* 

<Biniaccì 
Fibindaccù 
rStoldi . 
HofoIcC . 
■l Lottcriagki. 
I Dolcini . -• 
(^Accoppi* 
I Soldaaicri ia lLoniafcfiq||i*,^ 



1 f^colialdi ia 
I eiwiudiBl la 

I Patsi ia 

I Pulci ia -> 
I Ricafoii ia 



I Kofi .ia 



Gli Sqaaicialafi ia — VipopoU. 



1 TMaMiat ia 



MarabonTaY. 
J Giachiaocti* 
\ Tofnabaoai. 
{ Cafdiaali. 
LMIcgnai* *' 
Dalla ItCflW 

• . Il 



/-Linei 

«U Agli ift < Cari 

^^Filippcrchi. 
an Afolaatl la - — rìeioiani . 

I ■arti -J^aHa colli. 

>-Ane!olottì. 
""*'Ìl;1i'^"-<;G«lrero«i. 

I VMRdclawad te Da Moafcbaosi • 

<Cav«llerckl. t TaiagU la Dalla |«C|IW , ,i 

Malaiefti. 
ropolaai* 

Qtiede, e altre inacazìont farono fatte ^fórme alla Teglie del 1361." 
iu ordine alla qoale conveniva a* Popolani murare arme» e cafato. 

PRIORI. Pr/>o iWtfrae i}«o. 
Oriandtno di Lapo Stf^jtU. 
CtiSte&no di Michele Calzolajo . ' '■ / 

Giovanni d'Amerigo del Bene. 
Antonio di Bartolo Farjettajo . 
Donato di Boni&cto di Ser Donato Speziale » 
Silveftro di Vanni Liuajolo . 
Noferi d' An.irea di Neri di Lippi LaMiyolo* 
Nato di Vanni Spadajo . 
DXXXf. Francefco di Ser Santi Brani CamhiMHee Gonf. 

Ser Matteo Petrì Ì4 Cafifl Fiorentino Sot. 
Riordinate le vicende interne della Repubblica, bifognò penfare agli 
afTarì di faori. La nominata Compagnia di San Gior^rio che aveva pre- 
fì dalli RcpolAlica nolce migliaja di Fiorini • ieen pattò di non danneg- 
giarle il cootidot iiiaRtentte li promefra non altrimenti che col gettar- 
fi dalla parte de* Foorofcìti , da quali prefe foldo . e fotto il comando 
del Conte Alberico di fiarbiano fu condotta fai Filano » Sanefe » e Fio-. 

noti* •• 
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FIORENTINO ISTORICO. 15 
rentino» fperanda «li obbligare i Cittadini dominanti a rin^ctterli nello 
Stato. I Priori mandarono perciò due Ambafciatori » Mclchionne Stefa- 
ni* e Bettino Covoni a' Cipi della Compagnia* rammentando loro 1* ob- 
bligo che avevano contratro co' Fiorentini: ma .i Ladri militari Aimano 
la fpada» e il danaro, e non le parole: così farono fchcrniti gli Am- 
bafciaton* e i nemici Ci avanzarono, e accampatid tra Staggia» e Colle 
incominciarono non foto a predar», ma ad ardere cafe* e capanne f e 
hr prigioni . Pertochè la Repubblica fpedtlU contro il Capitano Coece 
Averardo di Landò con un fuiiìciente numero di armati . I Ladri furO' 
no trovati a .Malmantile, valorofamcnte aflaliti . e rotti; e fra ì molti 
prigioni prcH favvi il Conte Giovanni fratello del Conte Alberigo: e 
fitcome in detta Compagnia erafi trovato un Capitano del Principe Car- 
lo di Durazzo, furono a luì fpedìti Ambafciadori , sì per dolerfi dell* 
operato di detto Capitano, come per pregare détto Principe che noa 
paflafle coU'efercito prcflb a Firenze: gli Ambafciatori ebbero buone 
|Mrote; ma non decifive; laonde la Repubblica chiamò il fiiaiofo Capi* 
cano, e Maeftro di guerra Giovanni Agcto, e creolio Generale di tattq 
le armi dello Stato Fiorentino pel tempo per allora di fei mofi con cen- 
tocrentamila fiorini di paga» per mantenimento di cinquecento lance i e. 
iiccoAie erano ncceflàri molti denari per la guecn* ut decietaiot che 
BrrMdkto ì beni de' Ribelli commettendone la cttra.« otto Gt^dioi» 

PRIORI. Primo Màggio 1380. , 
Piero di Ser Chiaro Rifagiiattre . 
Banokmimep di Pfeio P§ttimigmlo . 
Mcfi. Piero di Bmdo Benini Fortniconi CavtUcit» 
Andrea dì Francefco LinajoJo, 
Jacopo di Mcfs. Tommafo Strozzi . 
Bartolo Gambini iVs»^e» 
Luca di Piero Rinieri Csmhistwf» 
Jacopo d* Ammanatino Cofanajo. 
'DXXXII. Benedetto di Ciardo Torrigiaoi Vinàititrt Gonf* 
Str MÌ€M§ / Anggh St. 

PRIORI. Primo Zsglio 1380. 
Ciarì di Giovanni di Ciari Rigattiere» 
Niccolò di Giovanni dei BagUone Lènsjoh, 
Ser Domenico Allegri Not. 

Niccolò di Bernardo del Sannella Brìglìéy9p 
Giovanni di Filippo Carducci Rita^ligtttt»- 
Leonardo di Stefano Maeftro. 
Tommafo di -Francefco Fiafesjo, 
Michele di SloM»e ^'w»«W/wr. 
DKSXIII. Tommafo di Mone Guidetti Gonf. 

Ser Midfiie di Ser JéCtfQ da Rsègtts ìht» 

Atti»} 
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l6 P&IOAISTA 
Abbiamo gi^ nocaco nella vita di Giovanna Reguia di Napoli come 
Ctrio d'Uaglira f« le mofft «enno per veodisar là nofie dell' iiccifo 
'Duce Andrea t per non cralafciare el prefeoce ciò che la RepnbbUe^ 

noftra rìgaanla diremo, che giunto Carlo a Verona Tpedì a Firenze 
per Tao Ambafciadore il Vefcovo di Chiavarino chiedendo a' Fiorencini 
emieivìet e ^ael clie più importe .qoenntifoUe fiortni d*oro.. Lé S^t 
gaeria die non aveva voglia di gettar denaro fi fcucò dicendo, chii 
non voleva per alcuna maniera troncare l'amiòsìt ftata Ufi la Repsb" 
blica Fioreatina, e la deal Ca(à di Napoli. ' . 

Parve perd a* Priori cKe €ario dovefle reftar poco contento « e pac 
provvededi contro al nemico ièceilò lega co' Bologne^ • Pi(ani » Peragi* 
ni , Sanefì , e Lucchefi ; fpedirono dipoi a Carlo tre Ambafciadori , Fi- 
lippo di Cionctco Baftari» Caccio di Dino Cacci Lana}olv> e Beaedetcp 
dal Boe» Vinattiere. Per la Parto Goe1& Ugolino d' Andrea* degli StBosy 
lit e Ser Tommafo Redditi, tatti con magnifiot doni fapponeodo di 
quietare in tal maniera l'animo fe mai fofle fdegnato. Ma Carlo rìrpo| 
Se che fe volevano accomodarfi abbilognava 5borlare icentumila fiorini . , 
Qeeflo acGreftiaMflto di privilagio non piacqae alla Repoliblicar 1% 
Ijoale volendo ht danari par iè« potè nna taffii» che di Recitazione (^ 
detta, febbene non roHe mai refVitaita, e per mezzo di efTa trafle da 
tutti i poceoti la /baou di ^enco fetantaquattromila fiorini d'oro co>[ 
quali provvidero ad alcane oonvenzioni .della lega; ed oltracciò pofetO 
liaove gabelle iópra l'olio, e fopra i boot del contado* * 

PRIORI. Primo Settembre i}8o. » 
, Bartolomoieo di Niccolò di Bonaventora Léfaj^*, 

Bona vera di Simone Uguajtìlo, 
Alellàndro di Salino Bruni 
Benuccio.di Piero Benocci Oliandoli^ 
Niccolò di Jacopo de' Vecchietti. . 
Azzino di Ghinuccie Cktavajoh , 
Noferi di Ser Perenti Sftajui». 
Girolamo di Bartolo Falconi Tintori. 
DXXXIV. Francdco d' Agnolo Pezza/o Gonf. 

Sgr Giovanni Niccolai da Cafiel Fiormìm Nof, 
PRIORI. Prfwe Hovcmkn i)8o. 
Bartolommeo di Giovanni Bonaccorfì Lanajolo. \ 
Man etto di Dato binati iert della Malvada» 
Fantino di .Tegoa Ritagliatore . 
Loffeexo d' Andrea Armr^. 
Giovanni di Federigo Speziale . 
Giovanni di Taddeo Benci Linajoio. 
Crifiìano dei Migliore Cambiatore. ■ • 

LoreMb'Cccfci llM^.. 
DXXXV. Recco di Guido Guazza GooF. 

Sn A»mi9 di Str Cbelh Not, AfeT- 
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"•• -Meflcr Carlo della Pace da Verona efTendo venato n^r Io Sul6 
del Marchefc di Ferrara a Bologna, c di lì a Rimini incra|Kei': il viag- 
gio per la Tofcana con animo di elìgercf delle confribo/Joi':' . hon 
conqaiftava de' terreni. Tiranneggiava in quefì^o tcmi>o in Arezzo la 
Famiglia de' Bofcoli , e Albergorti le* quali per fiirfi più potenti chia- 
ntarono il Re Carlo con tutto il fegaito. U Principe cogliendo i' pcea- 
(tone n portò immediatanoente ad Arezzo dove' léce la meniàe entrata' 
il di 14. fetaechbrc . In tal ciraoftahza avvenne oh htta da ooi' li Re- 
pubblica molro fi dolfe. 

Fino dallo fcorfo loglio avevano i Priori fpedici ad Arezzo per 
eauià 4elic civili difeord le quattro Ambafciadort Giovanni di Mone/ 
Ntecóld di Ghino* Popol.irefchi già Torna ij uinci t Bartolo di Michele Co- 
Ifeggiai®» G Mefs. Bunet^etro dc^Ii Alberti: acquietate le qaidioni degli 
Aretini . e lapucafi la venata di Carlo fu ordinato dalla Repubblica che- 
Giovanni di Mone * e Nicould' di Ghino reftaflero iti Arezzo per onorai 
re il Principe: il gìodioidanque che Carlo doveva entrare* in quello 
che Giovanni di Mone, veflìto da AmbalciaJore Fiorentino, efciva di 
cxfa fa air^Iico da tre fuorufciti Tommafino da Panzano* Luigi Becca- 
iiugi, e Bartolommeo di Ghcrardaccio da Prato, i quaK per difpetto 
della Repubblica ferirono a morte il predetto Mone dimodoché la noe* 
te pafsò all' alrra vita. Sapiuafi «al cofa in Firenze fece' gran rumore, 
e la Signorìa addiraca procedè feveramente ed anco troppo contro i rei; 

^ imperocché fece legge che tatti ì conforti dì Tommafino da Panzana 

s' intendeflero cfìer ribelli, fe fra an anno non foflero i tre rei (lati 
morti t o ptefentati vivi al tribunale, e il fimile degli altri, falvo CI 
qaei del Beccanugi: fece dipoi fpianare» e dis&re fico a' fondamenti le 
* cafe di Luca da Panzano Zio di- Tommaiinot e di Bernardo Padre di 
Luigi ; e le robe loro forano vendale ali* incanto ; e- poCe a ciafcuno una 
taglia di tremila lire per chi gli anim.i/7ava , e di quattromila per chi 
gli dava vivi. Tali erano le velligia che ancor rimanevano nella Rc^ 
pubblica delle leggi barbare. 

h Fece dipoi due Magidrati uno de*'qaaU chiamò della pace» e l'al- 

tro della guerra: e volendo frenare gì* impeti di Carlo, fpedirono Gio- 
vanni Aguto con laoo. lance a Montevarchi acciocché fteffe pronto a 
qualunque bifogno. Carlo intanto- ftando> in Arezzo coma Padrone afib- 
lufo di qttella Città fece ivi batter fua moneta > e cominciò a martella- 
re varie provincie per ricavar denaro: da Sanefi ne fmanfc duemila 
fiorini d' oro , e molta vettovaglia : cominciò quindi a iftanza de' fuori- ' 
fitici Tiorentini a minacciar la Repubblica , ed o(ci' anco in campacrnn^ 
toìÌA compagnia de'fuoi Ungheri» e con quella de' Brettoni; ma eGen- 
éàfi poflaro a confini Giovanni Aguto col fjildetto efcrcito fece ritirare 
i nemici e gli. fece prender partito di pace; fa fatto dunque un ncco- 
ftiodamehcè' tra le parti » eiTendofi 'priflai|ielmento ftabilito che i Fioren- 
ti ìion defleoo «ìoid alW RMUMidi ììkpiAr, è che. frcn ;Io fpeciofo 
^ *V. JU. C " tiro- 
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ùcoIq di predico dedero al ,1^ «franta co ila fiorini d* ofo . obbligiMloll 
Curio di «M ofiRradero in alcvnt cofa k> Stato della Repubblica . 

A di IO. d'octoliro fa in Firenze» e nel Goondo Boa piort w 
51 nropitofa, che per quella crebbe il fiume Arno grandemente talché 
iaoaJò tutta la Città , e gran parte del Contado con danno grandin- 
ino i oltracciò fi tpprefe fuoco in vari luoghi • e arie da Campo Cor-^ 
holiiiiv dalla Cella di Mone dietro a Via Maggia, folla. Piaaaaldi & 
Lorenzo, e io Cajaaldoli» dove. per MUa fece noa pia^.taiale. di .lo^ 
bef e di arnefi . 

In tal tempo furono ancora fatte nolce piccole leggi intorno al 
Governo ddk Città ( come» che niuno pocefle Magiafl colla Signoria lo 

non folTe vinto per Tei fave; e che ciafcuno potefle venire ad abitate 
in Firensei fi coftituirono nuovi Ufficiali foprd i beni de'rìbelli^e T Ar^ 
te do* Tintori , Lavoratori , e Scardaifieri » fecero aoa legge che non H 
ppiclie nlteiBre il prezso da loro pofto alle waniftatiwn» ' 

PRIORI . Primo Getuuj» i>|ti. 
Fiero d' Ugolino Bonfi Speziati* . < 
Gherardo ili Bano Matjlro^ 
Duccio di Miglino CSmiMeMiw. 

Giovanni di Bartolo Vinattter* . ... 
Francefcu di Ma netto Pt4Hcti*jom 
Anton io di Gbieri Aihtrgéiwtt 
Amaaio. Spkiiaia iWVM/tf/r. 
Bartolo di Gaido Daleflri^re . 
DXXXVL Niccolò di Vanni Nellt del Pclacane GMtìi^^jf4fWìL 
Sw Lorenzo di Str Tono dm Luz/éuo Not. t^,/ 
F&IOBI. i»#Me Mtmt i.i<i. . 
Fievo di Neri Fitti. 

Filippo (li Ciardi Galrfrajo . : ^ 

Giovaimi di Niccolò Rtccialitani . . • • . 

Giovanni di Bartolo Mafi ymMtimt^ 

Andrea d' Jacopo Coilini Grandoni - 

Giovanni di Benci Bitcbier/ijo . 

Bartolotnmeo di Lottino di Booajato Lorini • 

Lncn di Deccio TImimv. 
DJOCXVir. Booaccorfo di Vanni Or^ie Gonf. 

Ser Micbclf di Ser Antonio da Ric/tvo Nof. ^ 
Nel prefenfec mefe d* gennaio rifoUevoiiì un poco la vii genia de 
CioflmI: offendo nMiti di coAofo efeiti di Firenze» e rifogiatifi a Bolo- 
gna dove il vìvere en piA a boon mercato , e sì perchè 1* arte della 
lana era co\^ moltiplicata, fecero loro capi Matteo dello Scelto Tin^i» 
e Aduardo de' Folci» i quali mandarono a dire a' Ciompi di Firenae» 
che fe volevano nnirB %■ atti éDoenan temere perchè qoei di Siena* • 
di Bologna einna tei di gM> caMi«.e dldenula che per tal 
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Milk' ricornerebbooo nello Stato primiero: qoefto trattato farebbe anda* 
M OKiIto avanti. Ce non che eifendo ftaco icofBrto da on Cimatore * 
lucono prefi due capi del popolo mina»» Hmàh» di Riccardo, e 'Sala- 
vi ?agni. a' qnalf H nfUaiB il capo fot mmm del Bardella il di'tf. di 



ftbbra jo . 

In tal tempo acoadde ancora che Giovanni di Me(f. Loca da Pan* 
nno tr«vaadofi in Si na ammazzò a tradimento TdoNnUino da Paota* 
oo fau cugino • e p r tal maniera acqaìAd an pfenio di iato; foMi 

• fa rimclTo nella Rcpabbfica . 

Avvenne altresì cbe i Bolcoli d' Arezzo tentarono dì rubar Laceri* 
na, e gin avevano ordito il trattato; rnsi qaefto io fcoperto alla Re* 
pubblica, a farono preii cinque capi priocipali cioè Niccolò di Piero 
del Mii^linrc, Mucco di Cafa , Matteo di Niccolò, Giovanni di Cenni 
detto Rofo, e llubaldo .di Santi da Alooteluago , a' qaali fa troncato ii 
capo il d« t6. Febbrai* fui nato del Bargello. • » ! .* 

PRIORI. Primo Maggio 138Ì. • *.-» 
. f. Trancefco di Vanni de' Calici Orafi» ' ' 
Niccolò di Berardo Àiatfiro. 
Gimuw- di Tùmmaio Rttagirstwe » . ■ . 
Bartolommea di Bandino P/anellajè,. * 
Tommafo di Bartolo Barcoli MerciofO, 
Andrea di Ser lionato Lavatore, . • 
Ntccotd di Uactéo Duranti SpeziéUe, > • 
Banco di Torto Rigattiere» 
DXXXVIII. Ventura di Niccolò Brunetti OiioMikk^Goof. 
Ser Fraaeefiè dei Maefir* Piero Sot^ 

PRIORI. Mm £ii^.i>Si» 
Ser Falcone Falconi Notato . ' 
Tommafo di Giovanni Forbiciajo * 
Giovanni di Buondì del Caccia JLaaajth» 
Matteo di Silvedio Gomptobbefi Fmuàt^k 
Bnngianni di Puccio Speziai*. * 
'.. Alefl'andro d' Jacopo Gulduccini tìmttWtf 
Manecto di Neti de' Medici . 
Oiomiii di Cenni VhmM» • - 
OXXXIX. Leonardo di Giovanni Rai&cani Gonf. . i. . . 

' Ser Monte di Ser Bartolo Cbiaramaatieri Net. 

'" i<* lftorico Scipione Ammirato nominando il Goofaionief iranecti* 
dicevcUiIbct tnAni que'doe aneli perchè uaC CHÌMinin lifedato afwa 
nel plè femmo luogo della Repubblica, i^uefto IÉÉricd« che in tocee IT 
opere dimoftrato ù è pieno di particolari paflìoni, e fchiavo della Cor- 
te, e dei Trooo « torto inveìrce coacro il iiruocttit si perchè nel pre- 
ftna»-Gimiiio4a iÌM.er» qoclia^bc decideva» m-é paceU le giaudi» 
e^fluvs«iÉM.a«M;dallt vìnft^dCawfflD dipapdMii».ft wm ddla vaoa 
X.. C a no- 
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nobiltà di ranfOCi che fovente è di rimprovero, eiéS'VW^oiv.:^ ali' 
ignorante poHefrore : quefta ofTervazione ci «: catUca A^^u ..pensa', coiQe 
mm del- noftro Ubero fpiritc^.. . '!.L' : » z • 

Pafsd io tal tempQ-.fw Fireote.il Ondina! Filippo Sabinefe dèi) 
la Cafà di Francia, che povero, e mendico nnJava ad an Pairiarcaro 
coofisricoU dal Puntefice : la Repabblica . nel veder la 'roilècìa del 
QifdiMi» cocceteeoie gli diede fono titolo d'improftiio diWMtla (io- 

fini, .d 0B0«-.: ■ . )•(-•, 

Era già fino dal 1J7S. ftato eletto Imperadore Vince«lao p:r la 
noree di Carlo Tao padre : a qaedi pertanto la Rq^iibblica ('pedi nel 
nere di taglio tfe Atnbelciadori* NioeolÒ dt Rabacta» Melchionne Ste- 
fani, e Zenobi Gaidecd.»je Ser -FnuicelGo di Ser Laudo Fordnt per.^e 
k Scritcttie. 

PRIPRI. Pkìmo Setttmbre 1^81. . • 

Fftticefco di Giovanni di Set StpiM. Ritégììafu * . 
PieoD di'Natino B/V^Wrtf/o. 
Mefs. Giovnnni di Mefs. Francefco RiritCCtói Cavaliere* 

Mefe di Caccio Qfrtggiajo, • . 
Meli* Panino di Mefi . Fianeefoo Snoni Gif ilitfie • • 
Leone di Lapo Nini Rtmniat9f§» . 
Giovanni di Niccolò Tinmre, 
Giovanni di Giaatino Matfirk» . !• • ' : ^ 
DXL. Marno di Teghia LinaJah Goaù 
&fr Gtmuìm Gi»(iì Nat. . .i 

PRIORI. Primo Novembre ij8i. / ? * i 
Michele di Ridolfo Tuoni ÀUreatsHte^ .. 
Gittfto di Tofano- Ferwfye. , . 
Domenico di Vanni Chiavaccini CuK ié Ut rt. i. . < 
Manetco di Giovanni Davanàli** • - 
Piero di Cerino BtctMjo» \r . .x ' ' 

Tomnulb dì. Marco C«J*Ar«f0iv. 
Ciottolo del Buono Maefiro . 
DXLI* Mefs. Guido di Giovanni Machiavelli Cavaliere Goaf» 
Ser Benedetto Hi Ser Landò Fortini Not. 
EflTendo venete lettere dal Re Girlo come fi era infiznorito delle 
Caftella Napoletane v e delle Qttà, e del Reame w.«U: £i dalli 'Repnb^ 
blica fpedito una iblenne • ambafceria di otto aomini cioè Bernardo di 
Salveilco Vellaci Letajolof Benedetto di Ciardo Viaattierc » Mefs.. Betti- 
no Govooi Meroaemtev Simone di Cino- Legna julo , ;Mcffc. Rehenp di 
Piero di Lippo Aldobrandini , SilveAro dì Giovanni Tintore» FnaifefilO 
di Ser Santi Mini tavoliere , e Benino di Cuccio Lìnajolo. 

Un altro trattaro fa fcoperto ancora in tal temj^io di alcuni Ciom- 
|da*qu3)i non {4aaeva*,il governo:, fa pre(b penaatOitn •talv.Fkm'dl 
GioTaAni'.SpeaiA 4pà:qiu|le 'tbbera:: iiotf»a<de .piùi'aQlffvll»»it<B >gaeA&. 

in 
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ih tHtméro di Tei furono prcH, e fu loro mozzato il capo» fecero dif>oi 
de' Grami; Lapo Roòellai; e fu fatta leggìi che tatti i padri, fratelli, 
e figliuoli de' ribelli tià ire- anni ^idUietro noa poceflieru «fler^ .de' Pria- 
ri, è de Collegi. " • : .. 

^Tértninò l'aaiio in Firenze cor^ qualche fembianaa di tranqailUti» 
ma non- fa così per cfli Aretini . Partito il Principe Carlo della pace , 
di nome» inviò colà per fuo Vicario Giovanni Caracciolo ., I._ mali Tuoi 
t^òrtaniemi;' d*la - viuftia^' fèv9r», dna e^l :9^trtìm¥%t cagton farcMo» 
die Ta'Fitzion G gel fa avendo preforamr- il caftrlufil a iritirarn nella 
TatxcTtt': CTx il mefè di novembre, e trovavafì allora nel territorio 
Todi cdla Compagnia di S. Giorgio il Conce Alberico ila Barbiaoo» va- 
lènte cobdottiefe di armi* « eli« era a*-ftrvtgf del Re Carlo.: fu don* 
^de ìt Conte - chiamalo : con premurofe lettere dal CaracqiolOt ed egli 
andato colà, ed éntrarto nel Caccilo, fcoza • che gli Aretini aveflero 
ptfntg provveda to iillc ditcfe il di tS. nojuembre piuoibò cu!faui Mar 
IMlèfl hèlfa Cirtè > e Viìed'è «M^^wridé» eiì -nimì^ft^ . ù^itìltlc^fit 
éipfinieno de*'Gàdff^-<!he de' GhibeHini't iisaxa. .rifpattti^r 4Ibie(|^> 4 
Wonarfreri , e l'onor" delle Donne : Is tragedia non fu terminata: vi 

Siunfe Bonirort(* Villa<iuecio mandato dipoi colà dal. Re Carlo, che fini 
i pelale 1* infelice Ciflèr-aletiè inMdeéSbn» defolatf;, «„gK abitatóf} 
fioi pcf'la fliafgtor éaKe'i»- sbdidarcinò.i!hi: qjuà^j e c^i.'Ji--4|9catniido 
il pane per fQl^enerfi tti^ica: ifti|t>,.-el'ieirecii dd* vantaci, (BonqaiiUjK>fi 
del mondo. •• " * • *» • t In : * . •. , . 

' u\àm^iyt^ti^:ia»yoi^^ .. j . :,: ... ' 

^ ' Pttcclo 'di Filippo fV««rr/w . , • • . 

Orlando di Gherardo iMrxc4/4Mf#. .. . .. 

' " 'Antònio di Martino JKnwejiii.t i . • - , ' 

* ' '^L!ttnir<MrBarc«Ròi1ia]imbeniG^;lf ..• ^ ^' * V. * 

... . Antonio di Giovanni Cappellajo. . i » • 

. • Fiiippij a^Ser-Glètanni /ir«r<w/#»/#». •<//,...» 

* iSaLIÌ» Antonio di -Biffe Bdfì/ii '/V»ror^ Go|iR«:« i ; . . . . 
Ser Ah faro drl Alneflro Pietro Nat. 
' , TriflOf e dolerne fa il 'principio queilo anno per U Repabblica 
Fiorenéìha : per b^Ae'Intél.dèM^'lot'Ito «onvien fapers 

èhé il governo dilW Oife^- fra^'tielU.maf^o'r contuApne. disiale, voleit^ 
comandare ì Granai , gli Artefici, i Popolani» i Ciompi, gli Am- 
ihbniti, e qualmrq^ue altra faaiòne^ qaeftoi foonvolgimento fe^e.dqnque 
IBoé'vBliefido capanno 'ti>ionflrté«««^ oppriiiieee ,t.ii«antri cfnibno inui 
partiti , e fra ì;Iì altri Ci fetero caf»! delk vii plebe détta, i Ciompi Gior- 
gio Scali, e Tommafo Stròzai ;> e di molti buoni popolani, e Artefici 
^e.Q^eiro Albeni ; or fra i molti foeUerati n)«z2i d» cui fi valevano i 

" Tino 
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Vtno ^èntf- ilAtftfl uomini^ dw lchitmayano Scorri^orr» i quali qoanr 
do vedevano qualche Cittadino di riputazione» e nerniw alle loro «on- 
vcnricolei con bakUuaa dubolica lo andavaoo folfameote a calonni&r^ 
di qualche delitto atta Signoria; oodo accadeva bene fpcnb che colai 
era baoAito, o afleniaìD 'Aa ^aalonqae «ffitio. I capi principali di qae- 
fti Scorridori erano tre. Simone di Biagio CorazMjo, d» Picrp 
razzalo» ^ Jacopo Schiatteù Cimatore decto lo ;>catizza. . ' >l. 

< ' ATTénne per«Niio« die iprefirò di- aM GioniMii Caqibi «mantifiiT 
tao della Repullblica, e contrario alla feccia de' Ciompi; ed avendo de- 
terminata là calunnia lo aecttfarono agli Otto, che, tejiqya iu .cafa ana 
compagrtia d'armati per fovvertire lo ftato della Ciccà ; quella accut* 
fcbben fece colpo, non pertanto gli Otto, coalìderando l onefto op^iuf 
del Cambi» ftabilirono prima di efàminare la fpia che era flata Jacopo 
Schiatrefi; fecero dunque prendere lo Scatiaaa , ^ .con rigore ,p/aa\iiu^ 
do. non foto ricavarono ciler faUa l'iaccofa» m* cl^e «P|tt ^W«3 
no ptfr tal maiiiett' «Mattaci» léfopprefie lo- giodicft? pqittmf»9m 
di'teorte-t ^nando lo Scali, è lo .Stroiai arditafnente fi pocfatoop allf 
Signoria t cton lufinghe, con pr.-ghiece, e con minacce, rtchiefcro lo 
Scatìtza: convenne, crcdendof» di eviure qoaWhf wmojw» che gli Otr 
to ófdiniflkré «i CipMiiw» die «iWRt. il tWQ Capitano, che 
tfa 'deUtore'al Po^lo del gidte o^ifcafe.i n9i» potendo, «PBfriì.^ef^ 
Il Ma^tftrato . e lafciò che a toia.ri|ft|ide(r«v>,i| ^ep- j;- -.fi 

Il giorno dopo fa fparfa tal cofa per la Cita, e il b«b«Uo» « H 
confafione cominciò tfcHw«ier'iifiiW^4«filVW<pfefe il popolo, perlo- 
chè I Confoli delle Arti, con nahicro grande d» buoni Girtadini fi por- 
tarono alla Signoria , gridando , che fopportar non fi dovevano tali di- 
fordini. e che eglino eran .pci»u * preftar qualunque ajuto, « »v«e: 
per la qaal cofa il Capitano ripMt il Mfcgiftwo, e./a dato ordme dal- 
la Signoria a Giovttiml.iAf«ttéiclto'C»i§»Pr|tn«^#pooeffe alla guar- 
die della Città. ' • .e. • il. 
Il Capitano tornato ai Palazxo fpedl fttbitamente tatw la femiglla 

acciocché fi prendeffeio I eolpew«.>»«!fo ^f^"»' « ^l^fSSofi a 
ferono avwiiti di ciò; n primo foggi, e così falvofll P''""^^» * 
Mantova ove aprì cafa , e ftabilì domicilio: ma «° fcaU non vo^^^^^^ 
gire ndatidofi nel favore del Popolo; anzi «~va^.^^,*fc^X™^. ni 

&<Tieh 'M»o» impetoccbè arrivato in piazza, il poP^ <> ' 
aS?a àTev^f-ioritS. cominciollì a gridar «'^^'^^ 
Allora egli maledl fc fttfib, che jve^^ fondata " >f ifee^^^^^^^^ 
popolo leggiero, e ctwl«le;mfetri po»o pwgiftne fa l «fg^^";; g'^f^ 
£T^M.^fó> ^^'«^^ decapitato, fra le 'n^^^'" J-fJ^ 

SAUÌizSTd Popolaccio, cke fu lieto fpecurore della morte di. ano, 
ète untò aveva favorito» e fcotettfi* » ...r- i .> i ; < ^^^ì, 
• 'Ercgaita-tal giqftiiiar I* -WWWiWly iP^,ilKP*Wr*,^.^^ -? 
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HBéAjf è MWMimio in Parione Sterni* di Biagio , «he falliva Te gli 
atve/itarono co«l fieramente tutti con fafli , e eoo %faM f.. ch«; in breve 
fa morto, avendolo per fino molti «branato a {om,àk «orbp j^i t*-., 
citarono pofeia ana nano. • lo 4iidero io balìa de ngti«» da qaaU 
Si tnfcth8to<^ la CtCtl'* *vdofO fitt»tQ iti arno: ne folo qaefta be- 
ftia! furia fermofli in lai, ma nxnrato aa fao innocente figlio d anni^ 
Venriiue fa col medeltma diaMìctt furore fbraoaiQ» «4 .Medito foretto, 
prefì dn^riFeo CoMtwfo; é o* tal Dooaio dol.Rtccf» «mandoa Scoc-, 
lldortVa^'q^R'^ troncata poca dopo la tefVa . 

Per tutte quefte cofe credendo i Popolani * che i Ciompi andayan(^ 
ih rovina» facto loro cap«> Benedetto Alberti» levarono il rumore gn* 
dando, ^iva la pane Gael&t o eonreodo atiaati alla piaua fecero fo- 
riare a' parUrnétito; «ve- t4oaatifi qaafi tutti i Gra|idi , e gli Artefici, 
fu mediante uffa f^ibWica petirione . data Balia a' Signori, a Collegi ■ 
agli Otto di Gaar lia k a' lotte Capitani di Parte, a due de* Nove della 
Jlièrctitzia,'d 'dee de'Oieei dell» libonà» e a cinquantadue altri Oim-. 
dini» di riformare it governo, rivocare » Cittadini banditi, e far tut- 
focìd che fìfTe neceflario pel beneficio pubblico» mentre ciò fi propo- 
neva in Palazzo* il Ctpiuoo da Popolo fine par fegoo di graadc;m» 
é fignorid '^etHI'Gkvtlièr»^ f ilei <GMlfi« ahe fum» ^ ippt9i|i6 • 
^ ' Stoldo di Mefi. lindo Alleviti» .' .• .i- . • . .- • 

Donato di Jacopo AcciaìitoAi\ , : :. . 
* - - Rinaldo di Giannozao Giaafigliazu... f . , 

Jacopo di ftgnono Tomaqoinci .< 

Criftofano d' Anfrionc degli Spini. 

Cipriano di Duccio degli Alberti» 

Andrea di Mefs. Benedetto degli Alberti * 

Gherardo di MeA. iMofcoAMOdelaoMft^ 

Baldefie di Turino Baldefi» 

Vanni di Michele di Vanni di Ser LottOt-CiAelbni •> 
Tommafo di Mefs* Jacopo bacchetti ' i. r- * 

Filippo di mft. AtiOÌMNM» AiiMTi* 

Michele di Mefs. Fetigno de* Medici . 
* 'Zanobi di Giovanni da Mez/.uola . ' 

^llo di Niccola>o del BeUo Mancini. • 

GtovannI di -MeA. KnÉbrt ftioeiipi » . : : 

Lditjl di Méfs. PieroGtikciaidiai^ . .>iL ii T ' : . . 

Tòmnrafo di Cuccio Sederini . t • ,>-«^ 

Baldo di Simone dalla Tofa o de' Tofii^ . ' , 

Jacopo di Bernardo- di Jicopà flifMiffilr*) 
Il giorno apprefTo fi fafirltarono unovr eiirtwlcaie» imperocché t«f^ 
te le Capicadini delle arti maggiori» e fpeeialouate i Lanaiuoli, it por* 
^rooo Armatantano in piazza» mandando. at diro a qne'dell» Balìa» ^ 

da.* 
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caafa di' ttidid rdoifipigfio , pefcisè'jtiwttèttitttvi -fi armaroooi e cqi;^<«q^ 
in piazza per non Ufciar far cai deUberauoiie ; ma il loro sforzo fu va 
no eiFendone reftaci ' itocci alcooi» e iiliolu -faict i e così' furono cpUe (e 
dae «fti mOTe*. ■"■ ' • . : r. o. .••..|, i.| , ,.>f.ft.i r... , , 

In tAéiLO a qaefte carbolonM di«li«fvfiuii0K^>Wv«ll(|c •<fihe;,an tal 
VillanUizo da Roccafranca Capo di nna nuova Compagnia detta dell' 
Uncino I elTendo in Arezzo fi era iniai«> pci:lj>ieoic<. a^d^9i ^4^^Fio««a^ 
lièi: -fa -però rpedìM' fiiblti«aeiicèiQMv««nt< ^gaioijood-.o^^nto' lanoe^ 
dttgento baleftrierì • e feicencio fanti : iacoiunii^, 9^ ««iMci a MarcidlK* 
it accampò in faccia a loro: ma e(7I non vollero avventurar la force»* 
«nzi quafi fuggendo fe ne partirono • avendo re<.uperata, l' Aguco qaai^ 
ttitca la preda* fatta alla Repubblica^ - v ^- , ; , i' r < ^ 

Incanto la Balia di Firenze ordinò) che foiTero refticaiti tatti i ri* 
belli dal 78. in qui; Che l'Arti minori aveHero il terzo <lel Priorato g 
c il Gonfaloniere fofle<fempre delle maggiori • confcrnuropu; il Capita^ 
nO'i levahMio la gabella poÀa a'baoi , e ire(lrii»fe|t) 4a facoltà di variace 

i1 grado de' Cittadini» Con molti altri ordini* e^rtfonm^,* • ;,, 

Finalmente elTendo fu gli aitimi .li feh'.irnjo nato un nuovo tumul- 
to fa prefo on tal Ciardo di Berto .Vinatticre uomo di gran fcguìco e, 
aderente dello Scali, e folli mozzato il 1 capo.; finalmente ^op/ìuarpag^ 
pià di ottanta Cittadini» e Artafict »! moltii de' quali , cotov^nno pagane 
non piccola fomma di fiorini; e fra i confinati fawi Michele di Lan* 
do per fegno come tutti gì' Iftorici dicono j fUlt^pni cu : in^ji^p 1 e ma- 
ligno del Popolo Fiorentifio. '; '. . "r^ m • • 

PRIORI, frim Atgrm ; 

Lotto di Ricco Setajoh . j 

Falco di Baccio l-alcucci Becc^ft. " < , ; 

Bartolommeo di Giotto Ferozzi.r /. .1 i.}.. 

Giovanni di Francelchipo Pepi. ,t, j\ 

. • ' ''Ltoné dicZanbbt Adbiàiaoli . I) ■: . ' 

Loca di Vanni Calsol/jjo . ' ' • ' 

Branca di Stefano Scodellati C^bìatcre • 

Banoloaiiiiea di Dolfo del Baglìafl*a Spadajo. 
PXLIII. Mefs. Rinaldo di Giinnozzo Gianfigliazzi Cavaliere Gonf. 
Ser Francejco Hi Ser Giovanni Atnfiti Nat»- .'. . 
Dal eovcrno del balTo popolo .eiT^odo in quiOchi» PAfte.toJto lo Ite- 
CO della RepttbUica parve, che 4»f'Cicd^jdove(re gode^f^ nna tranquilla 
fieei quando la noe» del dì p. marzo moki vili Artefici cflendoG adu- 
nati, in S. Michel BéTtcJdi, e fatti vari parlamenti, .fc^.ne cfcirono a 
un tratto, e unitifi con molti .Ciompi di Camaldoli vennero- armati a 
S«Trfniii''l|ffdkndo^«i«fti9anft Gttcìfii « e-ttfoyai» ivi un jnfegna,comin- 
tìànDiib 'a ooirer Ha lVnmi..:e principiando a malfare abbraciaw^np 
éafe di A*ara fo*iaiok)» e Ciardo vinattierc come M*^ro,iUtÌ nèm^ 

tii e-«olla .ineUailBU. tarla. fcmbtav»,.«ii«.iiir..vqjftff5rq, 45*'5;.S^^* ? 
--i ) Sigoo* 
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Sigtiori a tale avvtfo comandarono al Capirano del Popolo, che con tut- 
ta U gènte d*arme cavalca iFc ucr la Città per quietare il tumulto; di- 
poi inviftrotio molcl'Oklwàini » CfOii|f» eoo flnrione di nnirfi a loro* e 
in tal maniera parfuaderti ad abbandonare la fcioeca imprefa ; ma tatto 
fu vano; anzi volendo Andrea della Stufa animofamente ripreodccli » 
qoafi a forza d'arme obbligato a cornare alla propria cafa. 

Venata la mattioa il popolaccio fotto la j^ida di -inr tal Lvigi Bee- 
canugi detto Molconer coli* inCegna' delfa Parte (t avviarono verfo la 
Piazza de'Si{»nori: a quello avvifo i Priori fecero fubito dare nella 
campana a martello» e mandarono un bando, che ciafctin Cittadino il 
radttnafTe armato «MW GoAfiflonet «It^ f«cefo tkpefé ti Moicone che 
ktciafle 1* infera t e parctfla : iMa non fanino obbediti • * anzi fermoili 
con tatto il fogaìto in piazza avendo in- animo di far gran cofe . Il fuo- 
no però che inviava all'arme sbigottì alcun poco ì Ciompi» per lo che 
rlfotvettero di partirfi» e (i fitirarono falla cofta'i S. Giorgio prenden- 
do la porta per qaa1uiiqtt« bifogno » c cominciarono ivi a fortificarfi . 

U Gonfaloniere-'iratò perciò volle emalàre la virtiì di Michel di 
Landò» armandofi » e movendoli contro ì Ciompi» ma fu ritenuto da 
HMM Cifiaéilii* l 'qaati intèrpollifi', fecero finalmertfo fnomre a pnria- 
mento» I Ciompi allora comfMrfero. e fatte varie petizioni ftabiliro/ 
tfbo Ctttti gli amnooniti foHero privi di qoalunqae ufizio e fe accetraiTc- 
n> pena la teda ì -che (ì con^nalfero 25. Cittadini» e altrettanti foffciro 
dMhiàmti ribeWf cbo fi*- rtftiteiilèM i»tri i tieni Vfoaftafeiti^riiefhaci; 
. e cfce ir gran Mofcone <bfle' ificwCiftellano di & GiokignanÀ pei* fei 
mieli con onofevol' pwga . 

(Quelle temerarie domande furono per allora dalla Signoria conce- 
dtMVf € ftrfe fiifebbero ftiit cdegnite; ntm elle fentendo ir**Gon6ld'^ 
fliwrev che il giorno appre(ftf tornavano i Ciompi' per Voletfe'deHi- atkrtf 
novità, adirato armolTì , e montato a cavallo con un numerofo fc^uito 
di Cittadini aroiacì andò futla Piazza di S. Croce dove f«ncì elTere ivi 
mtAti Ciofflpi.adenaii ;"ma effendo #fti g& «aecittl dallt ftmtgKli AX* 
betti • (Córrendo la Città , e quanti trovando di quella Vii canaglia po- 
nendo rn fagi « giunfe alla Piiz/a di S. Maria Novella, cvc intefo che 
dt* Tornaquinci era un grofl'o corpo di Ciompi» colà fi trasferì, e fat- 
to cbiaoMct Franeelèo Rncelitit cbe era «Ha tefti di Sbo. di ' «ifi» Io 
dofttia&a depor Tinfegna, • ed aiSftere la Signoria; per io thè priva 
qaella genia di capo fu iii nn ihomento difperfa : ciò fatto tornò il 
Gonfaloniere a Palazzo:» ove 'fece fabito Tuonare a parlamento , in cai 
fl«lk«lld teaib le dèilrande Atte' de' Ciompi' come iniiiue» e temerarie i 
#eftlUld» in ttl OMniera fe lira qacfto tumulto. ■' * « * 
- . " ' * TRIORI. Pritao Maggi» ijSi» 

«..".•» ... 1 •' lionardo di Ceppo del Kicco Pitti. 

. . P*1ÌPP9 ^i Band ino Coreggia/» • - • 

• • ' f'MilGéfed-:di'I<lie^d'.iU«e(albAw; ■ . - - 

■^VèU-m, I> la. 
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Jtcopo di Piero G lidi Mtufin, 
Tomuiafo di Meglio Fagioli • 
Giovanni di Berto di Pino Tofi In^jth.: 
Filippo di Michele da Empoli Cémhiatortm" 
Naccio di Matteo Tolofmei TavtUtà^f^* 
DXLIV. Filippo di Barone Cappelli Qoaf. 
Str MMe BsnMli fìèt, 

PRIORI . Prim Uglh i^iu 
Anodino Martini Lnnajoh , • 
Giono di Marcone Galigaj§, 
GìoTanoi di Ser Ugo Orlandi .LémsJ^iff . 
Filippo di Baldino yÌHattiert» 
Rinieri di Giotto Fantoni . 
Monte .di Pugio Ferravecchio» 
Gentile di Vanni degli Albizi . 
Ma^chionne di Geri Geri LéUkyfi»* 
DXLV. Agnolo d' Uguccione Tigliamociki.Goai^. 

Ser i'ommafo Redtiiti N^t. 
Sapponghiamo , e forfè non invano» che i noftri Lettori a qttcÉa 
parte d Iftoria dovranno alcun poco naufearfi t oflèrvando qaamo la lae» 
eia del Popolo Fiorentino, agicade la noftra Repubblica: ma abbiano 
ancora qualche tracio di pazienza > . che poco ci refta . I Ciompi don* 
qoc adirati , e mordqoilo nula utente ik freno fi adunarono tatti ad un 
tri|ttO:di beV ooovo ia.BeUeQri« c f»n .crida. oiribiU aiaacciando • 6n-: 
guci e morte corfero a togliere il Gonnlon D/ifoi «orde Quartier S* 
Giovanni; (1 unirono quindi a S. Ambrogio» a S. Spirito» e a S. Fria» 
no cpn aitili Ciompi , e coo^inciaropo a gridare di voler mutare Suto t 
e nlMUWf't arder ài nuovo 1* infelice; Qui . Il Captiaao. del . Fppolo 
avuto avvifo di ciò arnu>nL. incontanente con tatti' • «ìQCO^tfatofi 
con qudia moltitudine fenza capo facilmente là ruppe, e avendone al- 
Clini di loro fatti prigioni > la , mattina fegi^eate fenza metter tempo 
in mtaxAi U fece inozxare il capo; e a quattro principali de' Ciompi t. 
ah* pon poterono avere fu dato bando di ribello»: cofttwo furono Mefs* 
Talano Cavicciuoli, Piacilo Adimari, Luca da Panzano, e un tal detto 
Pitaaai e in tal maniicra ancora quefto tumulto fa acquietato. 

. In tal tempo la Compagnia Italiana detta di & .QiofgiOt. qv^tl^ 
dell' Uncino » e un altra n aova de:ta- deli* Aflilla coetinoiafono a infe{la>- 
re il Contado della Repubblica , fu ordinnto dunque che Giovanni Agu- 
to con 1500. lance Ci ^oaei<c a'conllni d'Arezzo» a non lafciafl'e entra- 
re il nemico; ma quello che cèbo maggiore efièno Cu» die i.^o0vc|int| 
t Fiorentini co'Sanefi» fecero un accordo di picare alle Compagnie 
trenta mila fìorini , co' quali le obbligarono 1 4MNi infettate per diciocto 
meC le terre di àtxie. Repubbliche. 

Tcraarooo in qaeft^ due Amb^fcia^iM^ M^fq, di IfPft degli AlUai % 
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• Gioiranni Gambi» dal Re Callo 'di Napoli,' ove erano aodaci pff trit- 
are della Signoria d'Arezzo; ma nulla per allora conclùafero. 

PRIORI. Primo Setttmht 13 «2. 
Filippo d' Arrigo de' Magli • 
• Benoìao di Francefco d'Andrea Grafie* 

• Simone di Ser Piero della Fioiaia* 

Aaconio di Lippe AialifcaUo, ■ ' ■ •. 

Caroecio di Careccio Speastr , 
Paolo di Lorenzo Unajoh . 
Matteo di Francefco d' Andrea Stt^yoh» 
Paolo di Bartolo Rigstt'iert* ' 
DXLVL Mefi. Qprianò di Deccio Alberti Cavaliere Gonf. 
Ser Lmmzo ài Strr ImhhIo Noè» 

PRIORI. Prtm Ntvemhe ij8t. 
Donato di Jacopo di Bono Strada. 
Francefao • di l>ona«o PhzUagwh . 
Filippo di Niccolò de' Giugni . 
Andrea di Ser Barcolunmeo da Rignaao Lémif9Ì», 
. • •* Giovanni di Berto Ducei Spazia/e, 
Bartolonuneo di Zanobi Jlr^«r/refv. 
Jacopo di Piero Sellajo. < '* 

Antonio di Niccolò Biatlaftlo . 
DXLVII. Francefco di Lapo Federighi Gonf. 
Ser MttbtU Cìmtf tÌ9t, 

Ajt ^.V/**** '^'"P" la RepttbMici ftce acqaiilo per compra del Ca- 
ndle di Montaguto, e Montecarelli pofledati da' Conti Alberti; altresì 
fece icqniib delle Terre del Conte Francefco da Calbalo fitaace nella 
D.ogcfi di Bertinofo. per averte detto Conte lafciate per eredità alU 
Repubblica. Intanto crendofi udito che Luigi Daca d' Angid era entra- • 
to in Italia per portarfi a Napoli gli mangiarono Ambafciadori a Bolo- 
gna Lo igi Marfili Frate Eremitano di S. Agoftino. Luigi di Mefs. Pie- 
ro Gaicciardini. e Caccio di Ono de'Nobili, per congratuiarU fece 
IBI, e acciocché fi mantcnefle amieo al Comune di Firenze. 
l»«WA^^/"i dell'anno quando la pazza fazione de' Ciompi 

cominciò a farli rifentire . Siccome la Repubblica ave^a licenziato GiS- 
vann. Aguto per mtfndarlò al lèrviaio di fcpa Urbano, parve al popo- 
lo minuto di non dover remere, Uonde fecero un trattato di ìevfre il ' 
Hr^orn? "^f"."*' S. Andrea, correr I. Cictii. ardere, e rabate feota 
Th^u^ ra^l *"'*^'*'!il"^';:. "'i* ^' opponetTe: ma avvenne, 

al padre lb^'^*K** *^r*b «'TS?* «"^"'i^ diffe 

Ltendo 'tal c«r v'^^'^ ì^ RjPibblica farebbe tornata nelle loro mani: 
tSSSa Vffi^nrf chia,navar. il padre , portofli imman- 

ttSS^. -JK 2' • '"P«"» ^ fi"'-" P«« %noIo fa fcoperto tutto il 
trattato, e.d« in noacnti eflindo;ffati prea venti de' capi, e poco do- 

Da po 



po otto dì loro impiccati poWic«aMnMf -f im9^ *, tfékurt Uhmo^^, 
faiMCifmo delU plebe. 

Si fecero perciò varie, ffovvifionì pfl.baos rcgolaroeaco della Cic- 
tj ; e fa ftabilito» che il Gommi di Fifeoat fifkt 4mjitfk a* particolari 

qualunqae danno a.vvenifle per caafa di lèditione. Io tal tempo il Ge- 
nerile di CamatJoli fi pofe fotto h protezione della Repubblica con 
tatti i Aioi fadditi» obbligandpiì di dare in legno di ccibaco ogni anno 
•n cero il di di & Giovanrùi • 

PRIORI. Primo Ctnnajù i^n* • 
Lorenzo di Giovannetto Zampaloca. 
Filippo di Veiicura del Nero 4l«r^rt* • 
Fien»as di Piero Peri ItfUfiil»..' • e- 
Silveflro di n'acfo Còrnpìobbeii Ftnutu j ^^^ 
N.iKlo di Sor Stefano Cafciani. I 
Tom ma lo di Ser Manecto S^tziale • * ir I 
Lorenzo di Martino Canbi Spciàétt^ . 
Cenni di Marco Albtrgafort . 
DXLVIIT. Migliore di Vieri Guadagni Gonf. 

Scr Nùctiò di Ser Guido di Ser BoMajtua da Làt*rÌM Ntf. 
PRIORI, hrim Mtru 1381. 
Teduccio d* Andrea Bellotti. 
Giovanni di Chino Lippi Corazzcjt*-- 
Luca di A'^ft. tìorefc diviati « 
Andrea di Baccio Fmnujé . 
Vieri di Sandro di Vieri AlMviti. 
, Jacopo del Ricco Chiavatalo > 
Giovanni di Mancino SoftegtH, 
. , -Loca di Oiovanoi dd Pecchia Mmis/t, • 
nXLIX. UMdo di Fetto Ubereìoi Mmatmie GviC 

Sfr Luca Framcefchi Not. 
I due Gonfaloncrati predetti furono alGù pacìfici: nel primo boìi 
fuceedette alcuna cofa di meinoeabile. fe imo che «ipanro porte dello 
Città, che lungamente erano ftate chiare 6 apcirooo: neU' altro farono 
fatti alcuni ordini fopr» le gabelle, e fo prefo in protezione dalla Re- 
pubblica la famiglia di Neri Tarlali da Piecramab con tatti i loro Ca- 
ftelli, e fadditii ficcoise forono cdbtaiiì agli Ecckfiaiici ntti.i beni 
tplii ìgfp «00)0 handiti . 

P RIOR I . Primo Musg'O H * 3 • 
. , Bartolommco di Meaccio Lonajvh. <■ • 
Lodovico di Bono Rinnefiio JMrr^M./a* 
Zanobi Taddeo Bor^hioi Uny^ol» . 
Bartolommeo di Dino legnatolo^ 
Giorgio di Caccio di Dino Cucci Ltttojola* 
iiUeSUo Caaabiozao di Baùno.. 

Simo- 
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Simone di Ser Matteo BiiToU. 
* Paolo <li Feijci DeccéJ», 

DL. Niccolò di Naftagio Bacctli Gonf. 
SfT GMCth ii FfMUln ét Andrea Nof. 
• - PRIORI . Primo luglh . 

, , Paolo dì Ser Guido C/«ww#. 
Giovanni di Beno A#tf///^«iEM.. 
Mariotto di Sinione Orlandini te#/B<f • 
Bartolo di Cece Lana j oh . 
AlelVandro di Ser Lamberto del N«CO plOlbi» 
Matteo di Pacino UgMjolQ . 
Criftofrno di GiO¥aani BeiHvietii 5/MSM/f 
Niccolò di Giovanni Neri Corfggrajtm 
. • DLI. Piero di Lippo Aldobrandioi Gonf. 

* Ser Filip^ di Ser i?//rt Mtuini ^oT. . ... « 

•: tom il' governo dèi RaMlll U Città fa tffltm dalU fette la tal 
tfaaiera che talor fi contarono 40«* .prriSNie morte in un gìoroo. Poco 
dopo i tanto nominati Ciompi fi CoWtWMWiQ »» *l"» voi», aveva- 
no già nella noita di S. Maria Maddtltm inalberato banditre, e pet 
«mM looghi deHft. Città tadavaflO gridando che le ventiquattro Arti 
dovevano trion&re» e ahbattcft i Grandi i ma il Capitano del Popolo a 
tali voci preftamente ufcì fuori con tutta la famiglia in arme» e uni- 
toiì ad. an oumero ben grande di Ciitadipi» diede addoflb alla pleba- 
gUa, e la pofe in foga; ed avendone fwcfi fette de' maggiori , e pift 
temerari > feccli immantinente impiccare ; e in. tU napieia ftt feprefla 
li qoano e oltimo tforzo fanatico de' Ciompi . . . 

PRIORI. Prim9 Stitemkrt 1383. 
BifioIflmoM di ToMaib di Pien» Parigi OwbinclU^ 
Giovanni di Tingo Calzolajo . ' , 
Ser Niccolò di Ser Piero -di Guccio .$irigat(i Niccolini^ 
. liartola di Saogoiiioo Ci?/2o/<i/«> . , 

Mefi* Tommalo di Meii^ Marco Marchi . . ^ 

Giovanni di Bartolo Manuvelli Ft^ittt». . 
Giovanni di Cambio de' Medici. . 
V. Giovanni di Rìftoro Niccoli iÌ«4Ua''* 

.iNLn. Mefs. FraaceAro Broai Qof>f. . . ! 

Ser Antonio di Ser Chello Xot, * 
PRIORI. PritMQ Nevembrt 13*3. 
Lorenio di Filippo Machiavelli. .... 

Matteo di Geri FmmacUjo . , ^ 

.Ser Lorenzo di Guinizzello Fracafllni». , . 

Andrea di Vanni Tufi Coreggìaj^»^ / 
Banaccorfo Beracdi, 5r/J/Wtìt. •' . . 

. Giovaani di Lacalrtf/'/^vt.. . ... .'.^ ^ 

' Ghi- 
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Ghino di Simone Riftori . 
Tommafo di Bernardo VMviani . 
DLIIL Giovtnnozto di Francefco Biliotri. 
Ser di Méiteo Nt. 
Tn fomma qaìece vilTe Firenze ne* predetti due governi i olire l'i» 
ver fatta ana provvinone, che tutti i Foredieri , che fofTero venati a 
lavorare il terreno fiorentino dovelFero etfere per dieci anni efenti da 
ogni gravesza» abbiamo » che fu ordinato, che 'fi 'rilcotélTero tacci i le- 
gati laiciati per la fabbrica della Chiofa di S. Croce ; per la quale 00* 
caiione darenro un femplice ragguaglio di detta Chicfa . 

La Chiefa di S. Croce fu cominciata l'anno iap4. col difegno di 
Arnolfo di Lapo ftmofb Architetto di qee' tempi; e ciò fe II di }. di 
Maggio, nel qual giorno fu gettata la prima pietra» coti' intervento di 
molti Vefcovi , Rcligiolì, e Magiftratore, e con il PotelU, e Capitano» 
c numero infinito di popolo con gran felU , e folcnniiù . La forma di 
quello Tempio è nn Taa lunga braceia 240. • e larga 704 1* ordine pe- 
rò è barbaro, e gotico, elTenJo i capiceli de*pikiftrt £ud e ooieoatt 
quafì tutti vari, e lavorati a cafo. 

' La Chiefa fu perfezionata circi al isao., e colla femplice benedir 
' xione cominciata ad afiziue; aia la eo«A|raBOoe fegnl nel 144»:, ave» 
do fatta quefta fanzione il Gafdiiiai Bedafkme alla puicnia idi Fapa Bit* 
^eoio IV. 

Fra ie bellezze che aiornaoo quetVo Santetrio' conviene oflìervare il 
Pergamo» che cereamente pud ammlmrfi come opera prodigibft ndla 
Scttìcara. Qaeflo Pergamo è di marmo bianco di Seravezza, ed il lavo> 
ro è di mano di Benedetto da Maiano, e la fpefa fecela un amorevoi 
Cittadino per nome Piero Mellini. In quattro facciate fì rapprcicncanO 
in baffi' rilievi -alcani Alti di S. Francefco» e nella qàinta 'fimile , la Sto- 
ria di alcani Religiofi martìri dell' iftelTo ordine : viene ancora adornato 
da alcune altre figurine t e da alcune colonnette, ed intagli, che rende 
in fomma il tutto una pregievoie opera i (iccome viene ancora ammira- 
to r«ver fatto Tìnfreflb «eli* interno delto- colonna . 

Avanti di ragionare di altro noteremo,- die quefta ChlcTa aveva 
anticamente II Coro collocato all'ufo antico nella nave di mezzo, cioè 
fra i quattro pilalirt più vicini all'Aitar grande : qaeflo Coro era flato 
lètto dalla fiiroiglia degli Alberti, ed- era cinio di mnra al quale daRa 
parte efterìore erano appoggiati molti Altari, e Cappelle di div^rfe fx' 
mlglic : della forma tiel Coro clille tuttavia un ft-gno di marmo con cer- 
te catene intagliate! fegno del Padronato degli Alberti. Cofi.no Primo 
Vanno 156^. volendo render qoeflo Tempio' più nobile, e decoralo» fe- 
ce coir affiftenza di Giorgio Vafari demolire detto ( oro, e ibrmare il 
pfefente ordine di Cappelle uniformi appoggiate al muru. 

Qaefte Cappelle che fono di Architettura Corintia danno al Tempio, 
ina iq^ificeou noifbiloi aggianCQvi 1* eccellenza, delle ^Fictere che le 

accoof 
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accompagnano, fatte da'primj ProfeflTofl di it|t|efta beli' irte. Evvi anco- 
ra ana Cappella a parte della nobil Aniglia Nkcplini cominciata l'an- 
no I ^8$. àài Sèaacor Giovanni» e perfesioiata Tanno itftfo. dal Marche* 
fé Filippo: fu fatta col difegao di Giovanni' Antonio Dofìo, ed è incro- 
ftata di marmi bianchi, e midi, coli* adornaiMnro altresì di alcttne Sta* 
tue multo pregievoli di Pietro Francavilla . 

Roiineate nu>1d fimo i Deporti che adornano quella Chicli «.e che 
rendono onore ali* infegno, ci all'opre itHìe anime eccelle: tre a noi (b- 
lo bafta il rammentarne. (Quello d 'I Buonarroti eccellente Pittore , Sculto- 
re t Architetto» e Poeui e ciò bada .'(^aeilp del Galilei» Matematico in- 
figne» che dalla ignoiansa» e dalla nera invidia fa molto afflitto» ed op- 
preflb ; e quello di Giovanni Lami celebre » e libero Aiirito » che dio»*, 
ftrar Teppe all'impoftaia» ed al ianatifmo qaal ioAe 1 uomo di letteroa 
ed il vero filorofo. . 

PRIORI. Ma» Gmu(it t^Af- 
Simone di Rcn^o Simoni £4*1^0^10 • 
* . ■ Simone di Filippo Capponi . 

Sii vedrò di Michele Nardi i)!fm/i7/o« 
«•-• • Giunta, di Bartolo i'"*»»!!». 

.Giuliano di Rinieri del Foro fé. 
Niccolò di Giovanni Calzolajo. 
• • Niccolò di Mei». Lottieri à/à. Filicaja. 
Maeiiro Lorenao di Rllfpo. 
- • DfcIV. Filippo di Cionette Badari Gonf. 

Str Dim^ di Giovarmi Tucci da S. Dfiatt Ntt* 
PRIORI. PrÌHu Marzo i}84. 
Giariaoo di Cola di Nerino. 
Bartolo dì Beito Biccbifrajo. 
Idefs. Antonio di Mefs. Niccolò Alberti* 

Jacopo di Ser Zello Ori^^o. 

Lieoardodt Mefi. Giovanni Strozzi. 
Francefeo d' Agnolo Pezzajo'. 
' • • Francefeo di Rcnci Sacchetti. • ' ' * ' 

Hiagio di Gaarduccio Alhtrganrt* 
. DLV. Gagliardo di Neri Benciani Goof. 

Set Rìftor» Hi Str Jato/n S^rriftori da Figline No/. 
RflTendo l' Iftoria Fiorentina fcarfidìnia di avvenimenti ne*dueGòn&- 
lonerati fuddetti, ed in quello avvenire, fapplircroo col rinnovar la me- 
Memorm di alcune cofe , «ho vasiando i fecoli, variano anch' efl*e di 
^ afpetro . a coA cadono infenfìbiliiiente in «n proì^ll&O oblio; 
gradirà dunque il Lettore ana breve notizia del 
, «. . .• SHaRAGLIO DEXIONI 

I rioreocini fono ne baffi campi dati per lo più involti in una material 
mpeiftiiione» che .tteporundull vanamente fatto che cffi mantenete 

fero 



52 1» * I 0 * I S T "A 

fero le velìigi» di ciocché era il principal foggeno delle Religioni Gevn. 
tilefche : atcane cofe tattora efilìono come la t'efta dcUe Befane , le Ri-: 
iicolonct 0 Fìrtcolonef e altre limili $ che faranno foriè da noi dichiar 
rate. : • • 

Un.i pertanto di qaefte codnmanze , che dall* autoritl è fitti, ibp* 
prefTa , era qaclU di manrener Liori nella Cirri di Firenze : antichimn 
mo è tal corame t ed abbiamo, che ne' primi tempi l'ulla Pia zia. di S* 
Giovusni' vi fa tenuto «n ^one ferrito in «n «sfotto , o 'ibcnto 
te legname» per fegno di grandezza, e fplcndore della Repabblica 7 iiei' 
1518. fti ordÌTiaco, che colai propofto alla guardia de' Lioni fofle uit 
uomo onoratinìmo, e nobile, addetto alle Arti maggiori, e che avcHe 
pofto fn ì Cavalieri detta Re|»al>btica : qsefto Minifiro en può quegli , 
che il prefente nominerebbcfi Provveditore t eravcoe perciò un attrot xbm 
totalmente alla cuftodia attendeva , e qucfto aveva oltre la cafà.» e peiir 
fione pagata dal Pabblico un obbligo di portar bafette, e barba aCTai 
langa, accioecliè fèmbrafle uà Arabo* « on Turoo: qacfto coftame fa 
ofTervato Hno al 1400. nel qoal 'tempo il ^ttftode lafcid' te i)alètte« • la 
barba . La danza • o ferraglio antico de* Lioni era primièramente accan- 
to alla zecca ; dipoi fa trasferita dietro a Palazzo Veccliio preifo a' Pa- 
lazzi del Capitano» e dell' Eftoitonf in um talk gmidctche aveva aro 
fpaziofo Cortile dove molti Lieìii» é Lioueffi^fi ceoevaiio; che talvolta 
figliavano, come accadde nel 1337. che ne nacquero Tei, e nel 1355., 
ne nacquero quattro; la qual cofa fu repotata faulliflìmo fegno per la 
Città; (iccome la morte di tati i'nimati era vii ffciiìmo. ia^liriol per 'la ' 
Repabblica ; avendo il popolo una tradizione, che lo Staio. Fiorentino 
mantenato fart-bbefì florido finché fiifndenero i Lioni, e per lo contfA* 
rio mancando quelli» caduto farebbe in miferie, e diigrazie, 

Qaefta ruperllizione de*. Fiorentini' eflendo nota a tati* il Mondo fé- 
,.ce sì» che varie volte forano inviati alla Repubblica fiikiliF* animali in 
dono; il primo a mandarvene fu Bonifazio VIU. nel t}02.. Nel 1487» 
dal Soldano di Egitto fa inviata in dono a Lorenzo de' Medici una Gi- 
nfia animale di nuravigliofa «IteSia; e nd 1541. do Pìtoo di Toledo 
Viceré di Napofi furono regalate al Gran Daca CofioM dae feroci Ti- 
gri; oltre molti altri di vari tempi; ed abbiamo ancora, che nel 1547' 
forono comprati due Lioni per 105. fiorini d'oro; e nel 1)78. altri 
dae per fiorini 150. 

•TI tiaì»6ro di qoefli animali nanVMiato dalla Repabblica è fiato fem- 
pré vario, ma fempre faperiorc a qaello del Principato; imperocchij 
upplao^o» che Goro di Stagio Dati dice» che a fuo tempo erano in Fii 
renze ventiqaattro -Lioni in malchi» e femmine; • .allorché fa fatta te 
inafnifica caccia a Pio II.» a Giovanni Galeazzo Vifconti , e altri Prin- 
cipi venni in Firenze, oltre molte Fiere cfìmfte fìilla Piazza de' Signo- 
ri) furono i Lioni in numero di fedici. 

Tevnando al Serraglio ^ da fapecfi cbo Cofiiqo. Piùdo dal (addetto 

Itto- 
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FIOILBI^TITIO tST^RjlCQ. }l 
V^ogo TÌci'ìO al Bargello, trasferì il Serraglio de'Lioni nel lyyo. prcITo 
a S. Marco *.oelU già. dfiUioUra fabbi;icA^.li^ qaale «piarcene va all'Uni-^ 
▼erCità de M«rcatiiiti» il Mil Iwvo l« hfiltto a ietta Arte dt Nicco- 
lò da Uzxano» e fino dal •1430. defVintto per la Sapienza i e ftadio 
fiorentino; cofa». •:che poi non ebbe effetto per eflcflp Aaco erogato il 
danaro in difefa della . Repubblica . Q4efta abitazii»»- la dipoi in vari 
tempi adornata , ed à fervivi par volte Mt* •vca^ee diM in oocafio- 
ne di nozzé. e vcaùte di Prineipài' V altima: delle qaali .fc allarchè pa^ 
lò il Gran Duca Franccfco di Lorena , pufcia^ G. Imp. di f. m. 

Finalmente ficcome varialo i fccolii così apcor quefta parta à. rg^ 
fiato i e pochi ami fono» farpoo eftinti 1 e cotti I Lioai, e la &Ìi6ti^ 
è macato afpecQit • £)Aia» .dovendo farviia .per quanto, dtccfi per lo 

icaderk»* '.: •» r* . - . 

. : <■ ■) r PRIORI.. . Prtffflf» .>«frt^M. 13 84, . , 

:^ Jacopo dell* Accerriio '£4M4f0la. . 1,, 
I, Lortmo d* Augiìo Malijiafco» •:t . .. .... 

; i , ,' Giorgio di Lio.ic di Simone Lioni* • . 

« Aadrea di Dello Bistbierajo* • ' . 1 

i . Vanni il* Jacopo Veccliietti. • , ,^ 

. /• : Collina di Giorgio di Colline Graodoni* 
■j £ .. I Giovanni di Pagno Lan/tjoh • ■ . • , . . , , 

• , MMtefi di Nutino Cif/z«/4/9. , ;.* • , . 

.'BLVfi teanoo di Gliela Pagoioi Lgmt/Oà Ganf. r 
Ser A9tm9 di Framefiù 4^ GangaUndi Npf, 
La Repubblica acqaldò in tal tempo da Giovanni J^anfredi Signor di 
Faenza la Rocca > e Cailello di fiectona t e fi|sò Amerigo figlio di Mav 
liredl vita dorante alto ftipeodio del COiaaae* Fa però coftretta ìa Si 

E orla a penfare alle cofa di fuori poiché i toebidi ciano gnndi fleU* , 
j|ia> 0 ptcvedevafi una. rottara univerfale. 

PRIORI. Pruno Lufliè 1)84. 
Bernardo ìli Jacopo Paganelli LanofoU » 
Roflb di Fiero del Roflb Fomsttsf», 
Niccoli di Mefs. Niccolò Latiajoh . 
Jacopo di Zaoobi detto Giglio Biadajtlg . 
IXmienico di Giovanni di Mafo ManoTclIi • 
Maeftro Lapo Martini . 
Terrino di Giovanni ManovelU* 
• . \.' Jacopo del Roflb PtUicciajo. 

DLyiI. Chiaro di Francefco da Gafa Vecchia Gonf. 

Sn Vmm dì StefoM di Vmmi dtth g«àém Nk. . * . . 

VmOKl . Pr'imo Settemhrf 
. . Niccolò di Niccolò di Gherardiao GiaMt* 

Bonajttto di Taddeo Agliooi . " 
Ab|c1o di Tiniccio GonaipUicfi • 
y^'M 'e Roflb 
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* V Rot^o dì ?\ero Oatifàjé. ' .i ' ' 

Giovanni di Giovanni di Lippo Aldotoadiai . 
.CkNfMiiitdS Sm* Dmd My«iMRi 
Andrea di Francefchino Albiti . 9 . « « 

Francefco di Michele detto Becco Fakém^ » •* ■• *• 
DLVIII» GtevMMM dì Niccolò Riccialbani Gon£> •■* ' 

Le nirè iife' Piorencini rtun rìe&irÒMO vaie» ti Doea d'Angiò PrioM 
cipe gii intitolato Re di Napoli , per reiìftere alle forze del Re Carlo 
diiefe ajacQ al Rt di Francia che inviolli il Signor di CiiTtì eoa aoa 
ÉMliittAiiiv eopM dì^QoiBin} d' trne: qidH Imidl ibcmo gno dw 
«o «1 Pkeeocìno io paffando con avervi braciabe» • ^echeggiate viric 
YÌile. Per ta via di Pontremoli vennero dipoi a Lacca: quindi ponsò» 
do(ì colle Tue genti tra Empoli» e l'Elfa fermoffi a Caftel Fiorentino» 
ove dimorò tre giorni dannegnando il paefe» 1 neremnii dnbitaroiio 
molto di quedo , e non aUro lapeado che tkn spedirono on ambafccria 
al Cufsì che ebbe un valide e#èfto mediante la fomma di dodicimila 
fiorini regalatili. Il fimile lèee quefto Franzefe il quale fi compofe co* 
Saoefi per ottomila fiorini* e ■cmi non diede il gaallo al loro codahIo* 
Or ficcooBe è troppo vero che tutti i Popoli amano ieflipie di va- 
riar governo» in tal circol^arvza i Nobili Tarlati di Pietramala con gli 
altri Ghibellini ufciti d'Arezzo penfarono di levar gnella Signoria al 
Re Carlo» ed avendo perciò legreramcitte trattato con il Cofrìr la not- - ' 
te del di xp. fetteaibre i Fransefi» ed i, Ribelli fi accoHaroM» ad Area- , 
zo ed a Tendo fcabte le mura vi 'emtaiMe aidilHiMH yiltado di ' 
■«ove a iàcco quali' infelice Città . " * 

PRIORI. Prim Nèwmhf 13I4. 

Bene d' Albizino Saettali . . 

Agnolo di Ranchino Pizzìcagmh • '\ t ... ! 

Vanni di Niccolò Ricoveri . 

Bartolommco di Franecfco Biftmefii 

Gherardo di Roflb Gianiigliacai. • 

Maertro Giovanni di Petto. 

Fantino di Giovanni d^Albtzo de' Medici c 

Bonaiikco di LAnào Q^ffkiéj» . 
DL1X. Jacopo d'Ubeldioo AidioglMlli Goef. 
Ser JseofMt iii Bcnint^ndi HellM CaJ'a Ntt, 
Turbò grandemente la Repubblica l'avvilo della prefa d'Arezzo* 
e ficcoine mirar non potevano di baon occhio gli Oltramontani in qael 
nido deKfaiìi)area» di ftr l'impielà di Amso : qnefla loro rifolazione 
fi attalentò grandemehse Imperocché» per oaanro diflero» il Duca d' 
Angiò fu avvelenar», e terminò in Bari il tao vivere nel dì 10. d'oc* 
tobre. Apertamente dunque allora la Repubblica dichiarò la guerra a* 
Franteii» e agli Arcrinir i4 wvAè ctaceiufii' Lega co^VSerùgloi» Pifa- 
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FIOIBNTINO ISTOmCO. 35 
ni, e Lacchefi afloldaroso nuove s^nti, richiefero di ftjaco gli amici, 
c creici i Dieci di BelU della #Mrii che fuNno Loitnzo Capponi. 
Tommafo Frefcobaldi, Cavalier Lutto Gafteibni. Bernardo di Andrea 
Minerbetti, Matteo Arrighi, Filippo Paodolfini, Tolomeo di Cecco Sol- 
di, BoQajjco di Giovanni .MtrnceUi . Cavaliere Scoldo Alcovici» e No* 
feri Amolfi , fecero Cepicioo Generale FIUm» degli Albizzi , e Conimi^ 
farlo del Campo Filippo di Alaaanno Alananaefchi , e fpcdirono catco 
refcrcìto il quale fi accampò iacorao ad Arezzo «oMMÌaodo a crava- 
gliarc granlemente i nemici. !^ • 

Il Signor di Cafsl a priiM vifta .etvdè <|fe|la ina KrmiC*de*Fio> 
rentini, ma avendo fapuca la «cm nuova della morte del Duca, e ve- 
dendod mancar la venovaglia pensò per lo meglio di vendere Quella 
(popolata Cit;à,.e torivirfeaf alle fue contrade. Comincid pcrtaoco % 
«avare (ètfrett^ence qpaeila ivtndila C0* Saneli • e già ne aveva q«afi 
fiifacp il contratto per vaniioiila fiorini» ma i Fiorentini che lo lèp|wro 
mandarono a dire SaacH che fe non Infctavano qael maneggio, dopo 
to. prer» dt iArez2o avjebll)ero acquiiUta b>iena . Il Cufsì vedutoli. irQUr 
cai queft» m^vn fo 'nhUigaco a patteggiare colla RepnbUiea • tei a«car 
do perciò impetrato falvo condotto fpedì alcuni faoi Miniftri alla:S|r 
gnor)* con piena autorità di concludere. Il Cjonfaloniere fatto adunare 
il Gootiglia» di comun confenfo lenza dilazione alcuna fu aderito alla 
•OMpèa» e fpediKono il Cavalier Rinaldo GianSgliazsi • il Doi«* Gi»> 
«••ai. de' Ricci , e .Andrea Minerbetti con piena autorità di coacbinder- 
la : così il di 5. di novembre nel Caflello di Laterina fu flabilito il 
contratto per la fomma di cinquantamila fiorini 1 e ne fa prefo imme* 
diatamente il polTeiro per la RepobUiea . Di H a pochi giorni anche il 
Caflero, o fia la Fortezza fu. còofegnata a' Fioreotìoi da Jacopo Carac- 
ciolo Vicario del Re Carlo con dargli quindicimila fiorini . Avuta la 
Città di Arezzo una buona parte delle Caftella fi diedero» feoza alpec- 
fame altro In vico t alla Repubblica , e il- prioM H Ciftiglioae che fà 
detto Cadiglione Aretino. In Firenze fi fece pCftUWnei^ gran fefte, e 
la famiglia Alberti lì volle contraidillinguere teamdo per più gioroi 
corte bandita > e Scendo pubbliche gioftre , e altri ■divertimciiù • 
. . • , - PRIORI. Prém GtmA/» 1385* 

Jacopo di Micuccio LémiiU^*, 
«•-. •♦■> M- -Finnccfco di Pafquino RIgattkntt . . , 

Duccio Mellini Cambiatore . 
: j ,. paolo d'AmiMOgio Otreggiajo» 

Donato d* Albizo Acciajuoli •>• 

' .- r* •'. Giovanni di Bertoldo Speziali m , . . ' ' ' 
£. i I il Lioaardo di Corazzajo . . * , .,. 

: .> ^..f) ? .Frenceico di Ser Piglialaroie SffzUlf » ■■ . 

- - 1.'. 9LX. Domeaico di Quido del Pecora Gonf. 

£1 PRIO* 
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»... - PAIORI^ Primo Morso i)ls. " . * ' ' , .i 
• Ridolfo di Iacopo RhfoHi.' ' ' !• • > 

BMkio di Jacopo Fehbpi, - ' 
■> ' Lapo di Francefco Corfi . . ' 

• • Gherardo di GioTanni CalzoUjo. •• ■ ' 

Giovanni di Filippo Carducci RrtégUat^re, 
■ Matteo di Be^ozzo da Covigliana l^iuMmf. ' * ' . 
' J Aleflandro di Daniello Arrigucci . 

Benvenuto di Piero Nati Sf(ajoh, • . 

IHJn. Simone di Giorgio Baroni Gonf. * 
Sfr P'm di Ser StefsHt Q^éti Not. 
I Tarlati vedutifì traditi dal Signor di Cafst fpedtrOBO un maiitfe* 
fto a tutti i Principi d' Faropa contro di lui, e contro la Repubblica*' 
ma il Franzele aveva giù in tafca i denari» e ù rife dello fcritcoi e U 
SIpiorìt ài Fireme fi ftabiU fnafrgìòriBem« df togKefr <|Ml«iiqot dimii* 
rio a quella fiimiglia ; e fàtto perciò Capitano dello efercito Vanni Ca** 
iUllani in poco tempo tolfè tutte le Catella a' Tarlati . Per ul coft 
tatto il Contado Areti«o di buona voglia giurò fedeltà i e obbedieau 
■Ib EtpobblìGa.- . * *' 

In quello tempo (ìccomc ancora in Sieiia il governo era neHt aa^ 
m della plebei i Paorafclti .ì"iti(ì co' Nobili fi pelerò Cotto la protezio» 
ne de' Fiorentini i quali fecero in maniera che preiiaoiente U Nobiltà 
SaneTo fiemrd al poii^Hb dello Scaio ^'e- firoiio poti » ^ÌMiece' gà>ué^ 
giani f «e il popolb «nlnuto . ^ • .1 

fRlOR?. Prii.io MsggÌ9 : • '-j» 

' •■ Anj;elo di Keri Vettori. . ;■ .. r*; 'i 

". Gherardo di Piero Io««fi0ltl.'' • / 

• i- Jaébpo di Mfftb(0 detto Ciacco'X«My«(!». • ' ■ > 

• •• • Vanni Mannucci G.:lifajù, > * • , ' 

• - ^neo Latini Lsnoftio, t 
' «' '*« ii>i«i*«'aineri"go'!i>«K;#i «^J * -.^ * • ! 

. ■• • JatOpOne-d'-lacòpo GherardiaiV'*- »» • i-.'.^.: 
Giovhn»)! Dietajati Br'rffi't ■-}>}.' ' "J -•. 

DLXU. Gìovaimi di Fiero di BanHnu Barou.Tlli Cwnf. 
Ser Francefco dì &r Óiévakef'Crai ' 
La Repubblica per falvare in parte ciòcchè ave^^a loperato contro 
i Tarlati gli dichiarò liberi da ogni bando, e feceli Citiaclini Fiorpnti- 
* ni» dando a molti di loro l'.rì' privilegi , e degli aJlègnanttèoii » e Ufcian* 
doli tatti i beni allodiali che polTedevano in Varie <lene-.^ 

Noi abbiamo parlato molto dì Bernabò Vn'coMkr e' farà gi^ flato 
rilevato di qual carattere egli folTe . Convien pertanto che fi narri la 
difgrazia, o fi v vero ia giaftizia del cielo » che lo ct))pl: oltre Qud che 
fi è detto ne faremo bfeVemente il ritrateoi Hra egli< Signol^^flUla aw 
A di Milano» e dette Cinà di todi:f*««arfmoi*Gfe«v>XraaK>na . Bn- 

. . fcia» 
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F(ORÈNTl>jdVl^JTÒRl co 37 
Tcia, Parma, c Reggio: avetà'qyattro figlioli legittimi, c tooltc fem- 
mine : coleva allora Bernabò la pace , ed aveva già di/lribuitc le fue 
Città a detti figli. Lòdi; e CiWIdn*- t^«idèo»icoi?.«M*a. Borgo San 
Donntno, e Crema a C^ìtfi Bè^gamo, Soncirto / c Ghte « d Adda a Ri- 
dolfo; e a Martino minor di tutti la Ririera, Brefcia, e Val di Cano- 
nica. Nonpertanto tutti i Popoli erano al fummo angariali a cagione 
delle intolleiabil» eftorfioni . per la gftveiBÉ 4l«?da*riv » per 1 infolcn- 
• libidine de' fuoi fi^noli .imbilìofi, « ca'pacijdi ojni delitto . La 
beftttl fierezza, i trafporti Jclla collerÀ , e le violenti efeiuzioni fi eften- 
devano fino fopra la via de* fuddiri : mrila parliaaao.deHa.;ÌM#v sfrenata 
•vita; e folo bafti il. dire che fi vantò viì-^iUpé. ili «bi^-A coanrono 
tKmafet fool figttolJ, er iiipotto *frii*mlné gravide di luì. 

fra i molti fuoi parenri era vi Gian Galcizro Vifconti Signor di 
Pavia» e fuo nipote: qacfti non avendo akuni figli «oninciò molto a 
temere dello zio. imperocché Bcrnabd ^<y''a¥m-3ctOKÌ%iio di volerli 
.torre tatti gli Stati ♦ e qoel che \è peg^fi^ I* vìtk ^ 'dim(*)Jochè Galeaz- 
20 non uiciva mai fen/a urt 'copiord accomt»agnahento di guardie . Co^ 
«linciò pertanto a penfarc U inaniera perc4\è^ l' ingaiiriaMlre cadefli: ne' 
propri lacci» e per maggtoriAei^tè addóf^ntira'tl TiiÉBlllO fi diede ad 
una vita efempitre» e- di vota ììììW ìlk^o fi^ ' ingaoiare il Mido: 
infatti Bernabò lo cominciò à dìfprezzare; ma Galeazzo ^Ivfnto- H tempo 
pofe ad effetto, quanto aveva immaginato. Fece pertanto fapcre allo zio 
ji)tr^ptenUe va, un di vóto viaggiò' ptr^iAfitarq la mirftcoloià.'iiiiangir 
ne.delii A^^iionn» dì Varefe: 'àosì jMtìlofi «ia Pavia con feguico aof 
da Pellegrinò "perchè aveva 500.' armati feco, oltre la ferviiù,no}i pie 
eola , la fera del dì 5. maggio fi fermò a Binafco» e nel ;di feguente 
fi avvicinò a Mi|9no. Bernabò gii mandò ÌBCO»tro^ dtac: de* tAgy<>f?U 
Wqrril^, p Ridolfo ì^OQililftftóh^ ImIa^'I^ 

4j»et te giunto pili vicino atla Cittì.- Èéreirtiò ufc^ ad Incoaicail^ per 
porta Vcicellina : fi abrraccìarònn , fi 'bàciarono Io zio, ed; il nipote: 
■Elia, ip un /ratto, vj^lvatofi Galea/zu a due fuéi 'Ali nifixi diede Ipro vp? 

gettato a terra dc\ iMvalloV ImArftl'Ia fvAda i ed-ia fiptnma prtfo» e di- 
farmato unitamente a* detti fuoi due figlie li. In tal cafo nqn fuyyi alcu- 




gabellc 

dato ii Tacco a.tJit'i.i òp^a^i di Bernabò, -ed egli fu rindliafo «elle cai- 
ceri del CufteìÌo^^tr^z?>'>V^^\^fr^ omÙ éA le mifcrie, e 
fra gli ftcrti ricoiicfcóndo q»ai^ HtabìliMìJilB le-^ grandezze umane. Egli 
ir.orì avvelenato ne} .dì 1 7. .dice^fefe'V é .hfciò 'diki figli tnafchi, e ven- 
tid4MQ\figlittolc ixmminè^ frà : feglhlmi^» ^e .natuiÀlibg. e. Mtti i faoi fiati 
««■aero iènaa alcana latica Delle n»ni di Galeazzo. Tale fil l'iniélic» 
ilna 4à Beraabò Vifconii. HUO* 
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i:fw,: y • PRIORI. /^W«t. lufiio «3 «5. " ' 

• ' * ' • 'Bugio di Bcrpabucco XIczjjocclii . • T 

• 'rSrnfcetcu di ftdCt. Verraszano yinàttiert*^' 
. «'M* Baldo di Mariotto di SimaiM QrUodbi • \^ ' ■ 
*• ./ Matteo di Bartolo Calini. ■^'•• • o. • 

Biondo d'Amt>rogio Meringhi. 

Bartolo dì -GmiIiSu» Pepalo . ' • » - 

■ ,*'• •*• CriftiaDO dd ìAìg^Yioxk Setajoh'» -. 

Francefco di Giovanni Tini Bie(iimtJ9, ' "' 

• - PLKIIL Noferi di Palla Sbozzi Gonf. * .* . : 
' Jb- «w» Nèm fftt, ■/■*'' * • • " 

PRIORI. Primo Settembre ijoj. J « - • 

' ' ^ Agofttno di Francefco di Ser CiovAubl Minili} . • ' 

Giafto di Xofaao Foraajo . ' '■ • 1 . 

Fnaccfi» 4i Vaimi Cnifi. > ■ . l 

Aadiea aampelli a/494/ffo« • 1 

•„ " Saune di Mefs. BiuJo Altoviti . * • " i 

*-' ' fianotommco di Lioaacdo Barcolini C4«>;>/«frt ' 

^ Piero di Pi^ro Cé,t4n^Z "' v r 5 . , 

DLXTV. Francefco di Neri FtaoLVÌMlà: Coii£ 
Sir Roberto Fiimeci Not» 

BITeiidofi fon» li pteo ira il. Re Caffo di Napoli, « Fapaf tJitoo« 
ficeome i Fioreatioi «Khiaav«n9 .più al Pontefice, il Re ptt Tendicarfi 
tolfc a' Mercatanti Fiorentini che erano in Napoli tutte le loro robe che 
fi di(fexo arcendere a (etraataciqque in^la fiorioi» ed avendo la Repub- 
MiBi Atit le fae doglianze f Cario fefat alcv» |icìi(kre rifpofef che f. 
mHH &tCO'perdiè avev» ovnto biTogno^ Solito coftame. 

Fa ammefla in tal tempo alla Cittadinanza Fiorentina là nobìl Fa- 
nigtia 3arbolani da Monutuo; e fu fatta Lega tra la Repubblica» Gio- 
Wmil Grietaao Vifcootiy e i Bologne^» per opporfì, e difenderìK % ^ 
cenda dalto Cowpuriè wgaoti di lA^fpn*» che infeftavàiio à Ibrtf 'pfa^ 
cimento 1* Itatit) 9 fà»-A9^ iilffO» MmiÙfS^ in ùMi l«fS 1 ViAoi* 

e i Lacckcfi» • .1 . - . .w • 

• fRIORI. Prim Nffotmhrt ijSj.'* "* ' . 



di Marignaao SafToIìni. 



> ti'"» 



Jacopo di Michele Giachi Chìavajoh . ' . ' '. • e: 

Naftagio di Benincafa della Camcfa - - ;. ' '. ' , 
Zanobi di Brano Biechi fr^o morì, ' ^ fi tntti» "' ' ' ^ 

4i BeiMrdo AHurgóttn iti Qitéiè§ ', " < • * -'^ 

- • Maoetto di Ser Piero Pucci S^t^'< '' '/! ' ' ' ^ 
Bieco del Teghia Ljtufjoh. ' . t r - .. - . , 

i . Antoaia àà J^ngtlo di Vanni dal .Canto . " ' * * •' 



Dlgitized by 



. .l„ h ^ Andrei di Fittir di nii|ipod*fU Albbi . 
Ì)LXV. .M«ft. TommàYb df Ouccio Soderinì Cavalim Gon^ • . 
Ser Giovanni éti tapini) Brunetti N9t. 
?et liberarH dalle fpefTe inondazioni dell' Amo f» ordinato cbe d 
^H^f^TQ Ìt pefcalè » è fi aHaVgAlTèV'tf |ltilbMla<e^ ìt Fmni» dove.op* 
' CMrrevAv Fiirono rehitaiti alla RepàbKIica da' Sarwit Monte a Saniovi- 
no, Palazzuolo, Gargonza, e San Pancrazio ; ed alla Lega già 6acca fu- 
roBO aggiooti i Peraginì ^ e i Sancii « e tlitti aniacnènte fcr cinque an- 
fti'4oTtiido ttiotcoere feconde t't«A;i« e'i»-éa«i chrca à imo. nomini 
hk aniie.. 'Nd nefi di dicembre -ft riordinato il governo dÀ Volterra ; 
e fa provvido ancora alla bellezza de?I» Città facendo ammattonare U 
Viazzab de* SigQQri » ed abbellire la ftanza della pubblica udienaa. 

!JT7^. ; . mofturHmé^GHHétfféti^é. ^ 

. , -Stefano di Giovanni di Ser Segna*. . • • . , . . 

• ^ , ^ • . Bindaccio d' Antonio Benizi. ;• . , • . 

Giovanni di Bondl del Caccia Lanéjtlo, ■■. ;•, ^. *" , 
/ .< ' \ Girardo di Lippe IPKlwIR^F^ v .1 . 

Tefta d' Jacopo Girohmr UH u^ftl t * 
Simone d' Arrigo Agorajo . 
; ' , Niccolò d'Andrea di Neri diLippo* , 
"Giovanni di Ktìtà' FtMuft^* 
DUSVL Mefs. Lotto di Vanni de'CkfleRani OvalitM Qoof. . 
Sir Jsttf9 d* AmbrogÌ9 Meringhi Noe. .» , - 

PRIORI. Primo Marze 1^96» ' ' 

Giallo di Coverello jr//*/J£iMr#'. 
Michele di Salvi Coreggilo * 
Stefano di Michele Borftj$ , 
Giovani di Francefco Buceltt. 
Tommafo di GScèhf dì BÌAo'GiiÀbI. • ^ 
Francefco di PlfqVino Pafquini ABttjfmmiÈÀ 
Zanobi di Gfovanhi Marignollì. '' ■ .: 
Lodovico d' Andrea fizzicagnoh . ' ' 
DLXVir. Da^nzato di Glovann(, f^tanikll Qon£ " .- .r 
— Ser Jacofn dì Ser Za»»Si FÌnmitt Nbt. ... 

In memoria della Libertà mantenuta dalla Repubblica contro il go- 
, ^erno de* Ciompi fu onlinato che il di di S. Sebaftianu fufle feriato, e 
che la Signorìa andafle in ul mattina « far i' oiKru al Duomo : furono 
decife alcune liti tra i Canonici , e I f rotettori del VefcoVado » e i Pre- 
ti dì S. Pier Maggiore a caufa dì precedenza nell'ingrefro dc*Vefcovi 
di Firenze . Veramente quelle fon piccole cofe, e noi le fdegneremmo, 
na f ifioria not comporta » é conviene che A onifcaao le bagattelle al> 
lo eroiche azioni . > i„ « • * 

^ Intanto fi foppe che il Re Cario dì Napoli' era» ik^tb eoronaco Re 
d Ungheria» la qual cofa diede alquanto piacer^ aì'.a Bepobblìca, ìs^ 
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nheth . e dtH* Vedovi iUgl»*?^^'!^? i ^ , ; r iw r,.r ^^«n^ 

d, ''f^i^r wrre ao CfCtcUo così nominato . Fran- 

^'""r '*«^"™rtt0Sfp!^^^^^^^ i'' Cdn« un Amba, 

cefco fi «csomtBao •"J.;';**'^ . «,, li Y:oiue fotta pretefto di tfit- 

rcU««e P^^^Vl'ffpr nccfS;V^ ^»We in cadere, 

tare f.tu X^";'^*^^?^^^^ ^^(Tero conftgnato^ le chiavi del 

SiSr^iJ^ «tot?» fo^^^^ airpi.cqac^- Signori che fabi- 
aftello. Viwiro f«« ^^^^^ e crearono I Diec» di Ba- 

Guido F-g'lVo TT'^'rSSSSIS^ LÒ^^^^ quidetti : /crif- 

mi, Lapaccino Tori, barwiomi^e^^^ picchè, non s' Ingeriflero.in fa* 

Vor del « j^apRi. Méggh U^. • • - 

Beno di Ceri Om/ì. _ .... ^ .... .. , 

Matteo di Cecco B/w^io . r^VA.&. ' 

Domenico di Matteo Benca^cordi lana/ola. 

Domenico di Jacopo S^f^jo- . 
Oiovanot di. Matteo di Set Coranm CamiiOtHt.. 
Piemtdi Simone di Ser Giovanni Si.gjineiti . 
Simone di Tommafo del, Tccora . ... 
' Salvi di Gqglielmo BnfM» 

nivvnl Mcfs. BiàltóVdi Bonaccp Gaafcooi Gont. 



„^ • ... .p, - "-PRIORI. Prtma LagUo ìlip; 
•> . Tommafo di Guido d«l Biinco Iw. 

•.:-»...r :u; MiÈhole GÌmW • ... • / 
-.t' : ?» , e- Piero d' Jacopo de Baroncelli. . , . 
. /"-i, r. Niccolò di Cambino I/»*/»*». 
• GiovaBoidi Lenio R/>^«^/'*^frr« 
- w u..,.:. • • ; Benwfdo- Andrea Or««J/». _ , 

Nardo di Chele Pagnini . _ . ■ ; 

Ser Benedetto di Set Ltndo Fortmi . ^ 
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F ILE K TINO- I STO Iti ce. 4i 

Gianco Tefercito fa qacl del Conte cominciò a predate, e «iderct 
a (Hi gioendolo nella più Aretta maniera : finalmente avendolo aiTcdia» 
nella Città ài Afobfalo» • fUom tU*altiiiia tmtBA H^t/tàréno di 
Oitodar GUbertb de* Pii da Orpi Aio Commiflàrio a* Di«ct di g«Hid • 
doraarvlar perdono di ogni trafcorfo, e rimetter la faa perfona , e lo 
Sraco oetl' arbitrio della Repabblica. Q.jefto umile atto, iìtbben forzato « 
pi^cqM alla Signorìa che accerdoll» U paottt pwnbà nàAdStMÌ Géh% 
brielli la Rocca e CaftelU di Ca^no caa vari aitò fatti». ^mahtA 
di danari fpeli nella guerra . 

Fa fatta una legge che la Signorìa non fi mov^nTe di PaUbZW cU« 
per grandiflimì afirik e .pcr aiiaOfaM. It (jpett ddia Repabblica raroM 
&tte rovinare te Rocche di Civjtella Secca» della Pennf, di Gaenna» 
e di Marciano, lafcianJovi femplicemenre i Caflelli . Fa comprata al- 
tresì la Rocca dt Sillano pufta preilu a Volterra, ^ fa ftabilito che fi 
acquijlafle a qa^laik|ae preaao il GafteHo» e Foneaaa di Caftrocaro in 
Romagna che era in ^uaF lia dì un tal Cavalicr Bcccatord Napoletuo* 

PRIORI. Pnmo Settembre t5S6. 
Mariutco di Lodovico di Uanco Setajoit» 
Mafièo di Vanni '/«HMjfafo. 
Giovenco di Filippo Baftari . 
Bartolo di Giovanni Coreggia}»» 
Fino ili . Taddeo di Fino Toii . 
Simone di Federigo Ctihkié^*, 
Mariano di Calandro Lanajoh, 
Goggìo di Michele Laftrajoio • 
DLXX. Niccolò 4* Riccardo Fagoi Gonf. 
Str Arrigo di GBÌd9 Nat, 

PRIORI. Primo Novemhf i}8dL 
Baldo di Niccolò Ridolfi . 
Michele Dieta) uti Becejjo, 
Angelo di Niccolò Ricoveri . 
Maedro Tommallno del MacftfO Simoof Alarcfai* 
Maeftro Piero di Fiorentino* 
Sandro Macci Maeftro • 
Mefs. Marco di Cenni di Màreo. 

Bona)uto di Ventura Rigattiere . . . . / 

DLXXf. Tommafo di Domenico RaceUai Gonf* ^ .; 

Ser Feo di Bindo Nat, 
La Repabblica acqaiftò il Diftretio« e Xenra di Lvc^pnao» ch^ 
veniva pretefo da* Sanefì , con patto però cbe vcniflero pagati ottojaìli, 
fiorini d*oro a qaella Repubblica come furono prontamente sborHiti . 

Molte guerre feguirono in Italia in quell'anno: la piik faogoinoia 
fa tra la armate di Antonio della Scala* e Fnncefco di Ganara* Nel 
yeiè dl'giogno. fisodb Tagal la fantral battaglia, fai icnMo fMonnn 
fU. in F còl 



col ^«fgio^di Klatonio ddh SeaU che-perdcwS i Gtotnfi, e tuho I' 
cfercito i 

< AbbiamQ ancora un altra avventura un poco barbara . Il PonteHce 
Urbino VI. eh* vagiva peir rinlit cercando il modo di foddisfare h[ 
propria ambizione eflcndo a Genova prefe fofpetto di fei Girdinali che 
fece conduceva» come fe avefl'ero volato privarlo del Triregno: dopo 
averli tenaci in dare prigioni nelle Galere» determinò di farli morire, 
• gii fece ftfangobM legretaaience. Aaione che pcegiadicò aflài alla fa- 
ma del Pontefice I • per cui ratti i Popoli coaiaciacood a portarli po* 
•0 rirpcno • 

PRIORI. Primù Gennajo 1)87. 
lemanlo di Piero Biliocci . 

Michelozzo di Giunta CoregffMf9m 

Scolajo i\\ Lapo Cis^cchi Va'fajo . 

Domenico ili Giovanni di Cenni Forbieiajo . 

Filippo di Maeftro Filippo UmO§t9, 

Pazsino di Luca Alberti. 

RcToaba d' AMobrandino di Lapo Rinaldi. 

Lionardo di Giovanni di Niccolò. 
DLXXn. Domenico di Baytolirio Soodetlari Qmtist$rt Gon£ 
Srr Tvmmajò dì Ser Franetfco M*f Not* 
PRIO!;i. Primo Marzo ij«7. 

Francefco di Vanni de'Gilici^ 

Manetio di Dtto Fhattm . 

Domenico di Vanni Chiavaccini. 

Ruggieri di Taddeo Carucci Pmm^iu^f 

Valorino di Barna Valorini. 

Piero 4i Lippo Rìgatrìen» 

Alberto di Bonaccorfo Alacrti Lan.yoh . 

B2rnardo di Chiariflimo di Meo Cionacci* 
DLXXIIL Michele di Piuvichcle Drancacci Gonf. 
£rr Bartthmmio iti Ser Mafi Stili Noti 
La Qttà [ofTerfe in tal tempo una non piccola careftìa, unitt ad 
una influenza di febbre con catarro per cui molti morirono . Si comin- 
ciò intanto a penfare a provvederti di arme> sì perchè Papa Urbano 
venato a Locca (èmbrava che folleirafre tatti t nemici della Repabbli- 
ca» e si perchè fi era formata uti.i (*ompa?nla di Lu-lroni in Lombar- 
dia de' quali era Capo Giovanni dfg^li UhaIJini t'uorafcito Fiorentino» 
Furono danque creati i Dieci di Balia di guerra per qualunque bifo- 
gno t i nomi de* qnalì Ibn qoefti . Lorenzo Capponi t Benedetto di Ciar* 
do» Giovanni Bandini * Niccold Ricoveri. Matteo Ricchi, Cavalicr Ri- 
naldo Gianfì'r|ia77Ù , Davanzato Davan/.ati , Antonio di Cihieri , Matteo 
Arrighi , e Simone Adimari . Coftoro fubitamente ordinarono che fonie' 
M fpianate-W'(Mtlla'di*S«fifnna» e Fcaifioo litaaie fiilk^ AppenMio» • 

:': . di" 
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a proprìetik degli 'Ubaldini« e 'inandarono dugento lanct*'« qìiattroceni* 
to baleilriori in ajato de* Botognefi acciocché gaardaiTero t paflì . Per 
vivere putita in qaìete fpedirono alcani Arobafciatori a Lacca al Pon- 
tefice Merendofi in Ino fèrvigiot e pregandolo ncdcpor qnalunqno oiio 
vcr(ò > Fiorentini. Urbano replicò a totto gtMnlineoM » ! ma non dindt 
nicuna pulitivi rilpoHa ; perlochè avendo mandaci a catti i Collegati 
d.*' me ili avvilanvluU che fi guardail'ero dall' aniaio del. Pontefice , ed 
•vendo almtì provvcdtito a, qotinnqtte dKbrdine • dio nticar poteiTo* 
pen&rono a formare un Capitan Generale delle armi dalla Rcpabblica. 
Giovanni Aguro fu quelli che venne eletto a ciò come uomo di gran- 
de eTperienu nella guerra^ lacco dunque venire in Firenze gli fu dato 
pabUkamence in Piataa 4al GonfaloniiAre il- baftone del Genanlaco per 
tennine di fei meli*- • ; .• 
In Cai frattempo avvenne una piccola civil difcordia : imperocché 
tfovendoii trarre la nuova Signoria fu tracco Gonfaloniere Filippo Ma" 
galotti ma ficeome quefto era Confòrto degli Alberti » i neoiici di tal 
famiglia vi ù oppur.'ro dicendo che la force era cale che poteva mette* 
re a foqqaadro cutca la Cittù « e che perciò fi craed'e an' alerò Confalo» 
mere: né ferven lo. le p'ibbliohe voci ù armarono cucci i iasionari* gei- 
4aado» che U Mac^alotti moa poteva cflVr Gonfaleniero perchè eia : trop- 
po giovine, e:}>erchè era ano de' Cavalieri fatti da* Ciompi.;, furòno 
dunque obbligati i Signori a • rifliectado odia borfat « «afae aa'alm 
che fu Tapprefib Mancini . : • ■ 

PRIORI. Maa 4Cr/fy« 1387. 
Bartokwiaieo di Gheruccio Barbadori* 
Jacopo di Cingo Aldobrandini . . . - . 

Aldobrando di Gino Merciaju , < ' ■ 1 • - . 

r SHveftro di Niecold di Salvi del Oca fSwatthnp ; 

Filippo di Cictadino Orafo . . . .' » 

Ugolino di Barcolello GtlttUhlsjt» ' • 

Raimondo Martelli. 
... Maoeno di Contro CMer^h» 
DLXXIV. Ikrdo di Tingo Mancini Gonf. . 
Str Patio iii Ser Arrigo Ha Figline Not, 

PRIORI. i'W«i0 LmiUo a 387. ' ' < 
Birtolo di Sohiatia RidoUi . ■ . r .f 

Jacopo di Piero Bini MertshmUs 
Leonardo di Berco Speziai*, 
Niccolò di RinierL Peruzsi . 
Piero 41. Bartolommeo CatM9isJ§. 
Matteo di Tommafo Guarenti Ltgjt^ttt» 
Giovanni d' Ugolino Setajolo . 
Frnocefco di Daldo Cantini Cambiatàrt, » 
DLXXV. Aodfco di Nieaoiè di Batto lliaeibccii Gmi» 
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•n>-> ll.'MtnelM <n «omo advctme agU avverfari ddh 'Ca(à Alberti ': 
T]ae{la can;ig1ia pertanto pcniò, avendo il favore de) nuovo Principe, di 
oorrene a furia «Ik caie dcgH Alberti «rd«cl«« e rubarle i e già aveva^ 
fa* icoiBiicìnar> s '«iiamffi pibblicanmte «die -ptsaee c inrile' ftrat!« 
con arme • fcgaito, talché fi dubitava che aHt Cittì dovetrdTo rlco» 
minciare i vecchi difordini . Per rimediare a ciò fa radunato il Confi- 
glio di tacte la Magiflrature » e fa eletta una Baiìa di 70. Citcadiai ài 
qttli §1 -datti "aaipta'^teftà di giadicire»^ e •ptofftdwc t qnaliiiiqat 
4pccamnza . 

La Balìa dunque ordinò che chi non avefTe 15. anni non poteflc 
«fercitarc alcano olficio, e il Gonfaloniere nf dovenfe avere per lo me* 
M. 90* Goniod per doe -anni faori dello Scaco B«nedetto« e Ciprianq 
Alberti come Capì della difcordia : per cinque anni Piero Bcnini, Ma» 
teo Aldcfoiti, Giovanni, e Ftanccfco del Bene» Giovanni Benci, An-* 
drea Adimarit Valorino Valorini« e Ruggieri Caraccii focero Nofeii 
Ae Rodi de'Gaandl; • confinarono in perpetto Donato Diiai. Dipòi %m» 
manirono per Tempre le Famiglie de' Covoni di Via del Palagio, Rinuc* 
Cini di Via del Garbo, Foriniconi, Corbiz^i da S. Pier Maggiore, Maa* 
nelii dal Ponte vecch io» Alderoctì di Piazza* e Scali da ^nta Trinila* 

•Fa fatta éipoA dna borfa a parte ovt fimano' meffi 
flA aderenti alla Repubblica, e veri amanti d«lla libertà. « fa ftabilì* 
(0 che ne' bifognj dello SrMo (è ne traefle due da cotefVa borfa i quali 
avelTero il titolo di Cunfiglicri pubblici: fu poi. fatta an' altea' rifòrtna 
cioèt che le quattordici Arti minori non potelfoto godere fe non il quar- 
to degli Uiizi, e folTero prive del Vicarta«i».«.Po(eAedle maggiori di 
fuori, e che nella Città non fi ammetreffero a qa^lon^ae Minìftero t 
foreftierii ìntendendofi però degli Uhzi particolari. 

Qnieiace in tal mauieta le inforte tarbofénte iti hni Le^a con RI* 
iwldo OrfinOi e con Antonio da Montcfeliro Signor di .Urbino i quali 
occupavano amen lue molte terre della Chicla ; ed efìTondofi ribellato il 
Caftcllo» e Fortezza di Cadìgliune delle Alpi vi fu fpeJito un piccolo 
namero di armaci che prcftamentc ridalferu qae* Tcf raszani ali tntica 
ébbadienza* • 

PRIORI. Primo Settembre i)»7..v 
Barduccio di Cherichino Tavoittrt . ' 
Bonaccorfo di Cappone CappoiA. ' • 

Alberto di Lapo da Cafiifiriionchlò . 
Giovarmi di Detto Bcrlinqhu^ri Rit,i§tìMt9ft • 
Idanetto di Giovanni Divanzati. 
Francefco di' Giovanni della Laaa Fadm^*' 
PiecQ Al igliorotti FsUuv>\ ' i ■ 
Giotto di Lotto da SeCciano Beccajt . ■ 
DLXXVI. Jacopo é'% Giovanni Gheranlini Goni, < : ' 
Stt^Sim idi.Str .Q^fagif d» Prato Ntt* / il- n 

.• A •* . .. i «. .» 1 V.'. PRIO- 
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CotCo d' Aringo Ca/zulajo . 
' Criflofano di Fraiiccfco rinattijtrf, • • ' • ' 

Cridofano di Salvi Salviati . , ■' • 

Bérmrdo di Giovanni <(f B^nolo MafèVIi Ukajoh . 

Niocolò d'Andrea di tippoztoi Mai«|i»ili » 

Manno di Signorino Ritagltaton . 

Go^dìelfpo ^ Amerigo da SonifBifa^ *■ • - ■ 'i 

Bernardo di Fièro delli Hena . ' • ' 
DLXXVII. Mers. Luigi di Mefs. Fiero Gaicciardinl Cavaliere Gonf. 
Ser Cambio di Niccolò di Afneflro Cambi» Satviati Not. 
Il Papa eHendo incanto a Lacca cooiihctd a radunar gran numero 
di (bldaci • e con tal foguicó fi mcMe pocò dopo irèrfe Perugia , fenipre 
fchivando le terre de' Fiorenritii ^ tal tofa diede «inolco rofpetco alla Re- 
pubblica, e non ottante che i Pcrutjint aveflero fatto fapere alla Signo- 
rìa che Urbano le farebbe graz:iofu» e favorevole! fu deliberato di man- 
darli dae Oratori per vedere quale- intenzione teneiTe fopra i Fiorenti- 
ni. Rinaldo Gian figlia zzi , e Lotto Caftdiani vennero eletti a tale offi- 
cio, i quali pianti ad Urbano, non Avevano ancor finito di cfporre l* 
irobafciata, che il Pontefice con fiero vifo fe gli levò dinanzi chiaman- 
do i Fiorentini eretici»' é 'membri, del Dia Voto, e ciò perehè avevano 
accolto, nella .Città gli Ambàuhaèòrì. dell' Antipapa : e^.mtlo qoefto i 
Fiorentini non fi sbigottirono ,^ e àvemio raffermato per un'anno Capi- 
tan Gen'trale l'AgatOi quelli fpedi nuovo aiuto a' Bologncfi» e fece af> 
%raré. tutti Camelli firaati' fd' coMhii dello Sèafo • 

Comparvero iiiiatoto tre Prfcfati Ambo^a«ori alla Repubblica par 
Clemente VII. Antipapa, e tercaróno dì to^iere per qualunque manie- 




h 

R^^li^jiohe turbare la pubblica" pace . Poco dòpo giunfcro due Ambafcia* 
tori di^Carlo V'L Re di Francia i quali eljpofero alia Signorìa che la- 
rebBì pretlame^ntè pajtàtò at1%equifto dct Regnò di NapoN il Figlioto di 
Lodòvicò d* Aiigìò iùt jbtenf'e efirrcitov'e che pertanto tenevano aotor 
riti di formare "ona ^^S^' Wa "a taT domanda fu chiefto tertipo da ri- 
iponderc;. è ini tal maniera ^tfhipòreggiando, i Franaeli fe ne oornarono 
lenza avkf. concilio ''4lc\&'nà 'c(j(l.'' ; 

Giovanni UbaT^in! in qucfta tempo 'elleilido Venato (al Bologoelo 
pensò di fare accordo colla Repubblica, e avendo trattato con Biliotto 
Biliotti , e Beiiedeuo Ferazzì Fiorentini promife di cffer fempre fedel 
fervitore allaJSignorla. t Statò d» FFirenxe; perlodlè fa Kbcrato da ogni 
bando , e per dieci anni in rictìnmài& delle pentole tcaOt fttgli m AgM* 
a la iuiD/Da, di 1800. fiorini;' ' > • r 
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PRIORI. Primo Cennajo 138S. 
Niccoli^ (li Lorenzo detto Gamba SafTulini . 
GttgUelvo.del Bugliaifa detto Tocco Lanaj^if, 
Franceico di Duccio Scam'brilla Maeftro. , 
LoreiiZu del Bene BeccajQ, , ' 
Scolaj9 di Nepo Spini. . .. *, '*/ 

Giovanni di TignoGno Bollanti. 
Niccolò d*.Jacopo Gjaft !)!!! . ' , '" ' ^ 

Giovanni di Filippo di Rinatil v Roti Jin*lU . 
J^LXXVIII. Mefs. Vanni di Micliek Cdftella li Cavaliere Coof. 
Mattfw di Ser Mto làunn'ii Ao.\ 
: . ^ VRIORI, ^rìm Afarza ii9Ì, '/yy .. 

Loigi di Qiovanai da Qiarata.' , ' . . 
Cridofano di Donato Saimini . /' ' ' 

Guerfianie di BiligiarJo liigne(i . ... • *' " 
- Lorenzo di Spinello ykjafo» . ' ' 
Giovanni di Salvi Vèrpaccì Ptrréjpoì»* ' . 
Filippo d' Azino Beccajo , , ..... 
Niccolò di Geri Gcri L^najoh* 1 , . ,. . ' 

Giovanni 4t Jacopo (fidimi i ' 

^ DLXXIX. U^o di Domenico Vpcchietcì Go^f.' ; j!. ' ' . - *. ' ; 
i Ser Domenico /ii Ser Salvi Gai Not. 

Giovanni Galeazzo Vifcunti elicnd.) cabrata. ai, pofTefro di tutte le 
Città* e Terre di Bernabò conincìd ulmente >a ingratllrfi c'fct .pòfe In 
rofpetio tutti i Popoli d'Italia» e particbUrmenré i Fiorentini» i quali 
mirando la fua grandezza andar troppo crefcendo, elvircro per ogni bi- 
fogno i Dieci delia guerra che faronot Cavalier Tommafo SoJerioi. Ca- 
valiere ScoMo Altovitif piccola jo de'Qnrdi, Noferi Ariioljfi . Andrei Mi^l 
nerbecd', Guido di Mefs. Tommafb del Palagio 1 '^a'tteo' ArrlS^i > 'Nie- 
oolò Ricoveri, RoHb di Piero del Roflb Galigajtt e Francefco di Agno- 
lo Martelli Pezza)»» Spedirono dopo due Ambafcìatori a Venezia cioè 
il Civalier Filippo Adimirl* e Cavalier Lotto Caftellani con fin^iooc di 
metter pace fn detta Repubblica e i Padovani , ma in effetto per con- 
chiader Lega «ontro il Conte di Virtù : quella fpedi^ione fa però va- 
na» perlocbè non airrp ffctro che. ilariì ^in guardia afpertanJo qualun- 
que Jnoffii del neoiicp. Il VifiMmtl Snf|ipi9 che iéppe rutti gli andamea^ 
ti de* Fiorentini premendoli aflai di non aver nemica qaefla Repubblica, 
inviò due fuoi Mìniftri alla Signoria i quali clpofero che molto incre-' 
fceva al loro Signore che ii Uubiufle che egli fulFe nemico della To* 
fcaoa, che anti prowftavafi di eflcrie anice, e fratello, e che tenelTe* 
io di lui booDt opioioiie. la qual cofà aiCcurerébbe in qualunque ma- 
niera. I Signori che conobbero l'adulazione maflima , e che fàpeva^ 
no qual volpe folUe il Vifconu. lo ringraziarono amorevolmente, ^ io 
pregacoatt r «OMìsoait Oli bwM difpofiiióat; ma partiti ' gli Aàba^i'f 

fori 
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.lori itimeiitarono quafi de! doppio le loro forze f e Acéto fiipere s Sa* 
flcfi che non fi fidàflero del Cónte di Virtù . 

PRIORI. Primo Ma^io 1388. 
Tomtnafo di Jacopo dell' AcGCflilo Laiiaj§Ì»» 
Agoftjao di Liitozzo Nafi . 
Giovanni di Jacopo G'm«;ni . 
Tominaro di Bondi del Caccia* V 
Bardo di G'iglielmo Altorki.- ' - . 
Ser Jacopo d* Ambrogio Meringà ^ ' 
Rìdoro di Cione Macftro. 
Zanobi di Corfìno C*fa9aj9, ■ 
DLXXX. Galeotto di Tommaso Baronci |Gonf. ' 
Str GkVMéni di Ser Andrea PHrhi Not, 
PRIORI. Primo Luglio 1388. 
Bartolommeo di piecajati del Baldo Beceajo. 
Neri d'Ugolino Gr/89/4r/b. 
Bartolommeo di Mariano de'Cftfferèlli. 
Fantino di Tcgna Rif/rg/iatore . 
Alelìio di Francefco di Borghino Baldovinetti . 
Marietto di 'Piero di Ciom dell* Anorena . 
Jacopo di Francefco Cambi . 
Talento di Matteo di Borgo Rinaldi . 
. DLXXXl. Angelo di Ser Belcaro de' Serragli Gonf. 

Ser Gunumm éì Stefana Ttfi i9mt§r0pp9U Nèt. 
T Sanefi che mal vedevano la potenza dis* Rorentini fi prevtUero 
di tale occaiione» e di alcune circoftanze per romper la Lega* e dt- 
chiararfì nemici' E' da faperf) che Moncepalciano in qaeftu tempo fi 
era ribellato 'al governo di Siena pretendendo di vivere in liberti; non 
oftante per te meiliazioni de* 'Fiorentini fi fbctopofe naovamente a' Sa» 
nefi ; ma le cattive loro operazioni obbligarono ì Monrcpulcianefi a 
prendere le armi} e cacciar via il Potcììà de'Saneiì» e qualunque altro 
Mtniftro» e gridato il nome de' Fiorentini gettati! nelle braccia della 
QOftra Repabblica : tal cofa fece credere a' Saoefi che folle fiata fatta 
con confentimento de* Fiorentini , laonde determinarono di vendtcarfi ftra- 
namcnce ciuè a gaifa dell' invìdìolo » che volentieri fi priva di an oc- 
chio perchè nn altro ne perda dae. 

Avendo dunque i Fiorentini, come fi è detto» iàtto lapere a* Sa* 
refi che non fi fi lafTero del Vifconti , farono rigettati i Nunzi mala- 
mente » e chiamando la Repubb'ica mancatrice di fede fi dichiararono 
amici del Conte di Virtù , fpargendo che volevano dargli la Città > • 
tallo U dominio . 

* ' PRIORI. Prim» Senembrt 1)88. 

Piero di Neri Pitti . 
\/ " "Michele di Mìcft. Donato Vellati, . *. . 

Neil 



4* PRIORI $. .X , . A, 

Neri.dj Riccaccio linaffifre , ' .> 

Neie di Dorante ArWr/^V'* • • 

Tummaro di Bartolo di Ser Tiao' tÈMjtlo'. ' ''* 

Noftìri di Giovanni Siminetti . • , 

Matteo di ALitteo Mercatante » 

Giafto d* Arrigo Lanujtìo . . | 
DLXXXIT. B'^naccorfo di (>apo de' Giovanili Gonf. 

Str Ntjfirt dì Noferi dì Jjcof>a Morozzi NvK ;^ 
?R10RI, Primo Novembre 158S. * 

Sandro di Piero' di Manno L/tnaJoIo • 

Agoftino d*Arrighetto Scorioni.t •.. 

Antonio di Ser Ugo Orlandi. 

Jtcopo di Zanobi di Giovanni Arnold. 

Lorenzo di Mijco BteebieraJ», 

Finppo di Forabofco Coperta) ajo . " 

Coro di Ser Michele da RabactÀ., 

Filippo di Cafioo Setaj(do» 

DLXXXlff. Mefs. Caccio di Gino BtrcoUai de'Not^Iti GaTalìere Gonf 
Ser Gregorio dt Ser Framtfe» Svt» 
Difpiacendo molto a* Fiorentini la pa7:za rifui j/ione de'Sanefì fu 
mandato Andrea di Neri Vettori per giaàiEcare que'S jnori che il fat- 
to di Montepalciano era feguito contro la .volontà della Repihbtica » 
ina i Sanefi non vollero attendere alcuna fcafà» molto pià die i Priori 
fpedito avevano un Sindaco a Montepulciano, e trecento uomini d'ar- 
me per guardia di q vie' Terrazzani . Tali dinioftrauoni ditnqae fecero lì 
elle i Sanefi concepirono • an cxlio iocredlbUe contro i Fiorentini t ne al* 
tro fi afpéttava che di giorno in giorno H rompefle ta guerra . 

Comparvero dipoi nuovamente gli Ambafciatori del Conts; di Virtìi 
per metter pace tra le dae Repabbliche . c fecero altresì fapere che le 
fentt che (oUava in Romagna erano per opporli alle Compagnie va*' 
ganti de* Ladroni* e Mifnadieri. I Priori lo ringraziarono per tal par- 
te, ma in quanto a^li affari di Siena difTero che non fc ne prendcffe 
penat elTendo queA<-' cofe molto lontane al fuo Stato. Fu creata dipoi 
una naova Lega con Guido da Polenta Signor di Ravenna» Aftorgo dcr 
Manfredi Signor di faenza . e Belrrando degli AlidoH Signor d' Imola a 
dif^fa comune p:r il termine dì cinque anni; e fi elcHero i njovi Die- 
ci di Balìa che faruno. Niccolò Gianni» Giovanni Biliotti* Cavalier Lot- 
to Caftellanf» Francefco Cavalcanti, Cavalier Donato Acciajaoli, Fran- 
cefco Federighi. Noferi di Giovanni Bifcherì,' Andrea della An- 
tonio di Niccolò Malegonnelle , e Serotino Brancacci . 

I Dieci faddetti cominciarono fabitamente a dar ordine per la 

Serra difponendo l'entrata neceffaria* e facendo provvifioni Tafficienti. 
tale occaHone venne a Ince che il Goafaloniere de' Giovanni aveva 
tradita b Repubblica» yygc f yg ri jjb |)cr li fooaaa di miUe (cadi aveva 



»fO«HTI'MO I STORICO. 4^ 
femore raly^aagliàto <fi tutti i fegreti il Conte di Virtù : fa dunque 
maiviaio a ciiiamare Bajpnaccorib « ed efaminaco fopra ciò, ina egli (ì 
dtfislf dicendo che tali dentri {(li enno ftati preftati per pngnre i fa 01 
creditori; per ^cfta rifpofla fa lafetato in liberti; ma egli che era in 
verità reo fugj^l fabitamentc a Siena. Conofciuto dunqjc por rero il 
delitto, e non potendolo avere» lo giudicarono ribello, e privaronu tue* 
ti i fooi defeendeott fino al ttno grado di qaalnnqae onore nella Re- 
pabbiica : dipoi per dilbnore lo fecero dipignere mitrato davanti al pa* 
lagio dell' Efecutore con verfi che pabblìcavano la fua infamia . 

In quello mentre la Repubblica acquiftò per compra da Androino 
figliuolo di Blordo degli Ubertini il Caftello; e Fortezza di Monulone. 

PRIOni. Primo Geniì/tfo 138^. 
Andrea di Francefco del Soldato LanajolOt 
Niccolò di Giovanni Francefchi iMkyoig, 
Jacopo dì Niccolò RiceiatlMmi ; • 
Michele di Simone Baidacci Mernajo , * * * 

Giovanni di Mefs. Giovanni Rucellai. '-'^ 
Piero iXv Paolo ^(fxiaié, 
• Bfareo del Pancia C*Maj0. 
Giovanai Mercati Maeftro . V^'-'ù 
DLXXXIV. Ser Niccolò Manetti Lanajoh Goof. • ' 
i^rr BMo di Piero Qriaruca Not, 

PRIORI. Pfim Mstm 13^8^ 
Bfancazio di Berto Borii Erwwftiv. 
Antonio di Bcnozzo Vìnattim^ • 
Silveftro di Lodovico CefEoi. 

Geerriante d^AHtonio da Pannno. * ' • V" 

Jacopo di Francefco Vcntora CamktÉtUf^ 
Raffaello di Tom mafo Raffacani . ! i '- " 

Michele di Vanni d« Uberto degli Albizl> ' * 1 ' 

_ ' Toninalb di Gaecio Martini Lanajah. 

ULXXXV. Meis. Zanobi di Giovanni Mezzuola Gftvalieit Goo£ ^ 
Ser Francefco di Ser Landò Fortini Not. 
Entrato il nuovo anno (ì Teppe che il Vìfconti aveva acquiftata 
dova-f fingendo duoqae di averne piacere gli fpedirono Luigi Goicciar- 
diiù, e il Cavalier Giovaimi de' Ricci per raliegrarii dell*acqaiftata vitr 
toru . Furono ancora mandati Ambafciatori al Papa per conchiadere 
«na Lega , e difporlo a coronare Re di Napoli Ladislao figliaolo del 
Re Carlo, ed «nirfi co'Bdognefii itta il Pontefice ehe< fi era ftabilito 
di efler nemico a tutti due i Re litiganti pel Regno di Napoli, cioè a 
detto Ladislao, e Lodovico iècoodo 4*'Angiò fi riiè della domildtf « 
non volle fare alcuna cofa 

• Cdnfidciando dipoi la -Repebbfica qoanto importava di non aver 
ne mici i Sanala configliatono qoe* di Montepnlciano * lìMnafe lotto I' 

• VoU ili, • Q. «r. ... .antf> - 
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, antico dominio parchè niai)tet\e(rcro gli ftabiliti patiti t «Hai iAansc «le' 
Fiorentini» avendo ana fcgreu.pro^iena 4i protezione d arrefe. quiìt^Qo- 
nivae» • ritornò /otto la poitfti de*S^(ri fan. qucAi poco dopo* con. 
maligno animo fi d i eli i ararono apertamente in favor di Galeazr.o, e loro 
Collegati, ed avendo ricevuti dal. Vilcunti dtigento uomini d' aitile in 
^jato co::uacÌAj:o(]o ad infettare il territorio della Rtpal>Uica.i . ,:: 
, ... PRIORI. Primo Maggh 13«^^ • • . 

•Piero di Zucchero So Icrini . . " . ••:«•. 

• Adovardo di Zanobi iielfredelli. - ,■ ■ • 
Niccolò di Bernardo dei Sannella. ' „ ... 
Angiolo di Fnyncerchino Pepi PMMiMiifv» 
Ventora di Niccolò Latini . 
Bernardino di Bruno Ardinghelli ... .. \ 
Niccyiò d'Arrigo Fci Cambiafore . 
DomeolcQ di Piero VMjajo,.^ . • «r 

DLXXXVI. Domenico di Borghino Taddcl Goat ' . l 
Set AK^eh Latini Not. • \ 

FRIORU Pr/'m Xiylr» ijSj^ 
Fnneeico di Mefs. Jacopo Marchi Riténfisim- 
Rinìeri di Domenico Rinieri F^adacé, 
Lapo di Giovanni Niccolini Lana/oh , 
Marchiunne di Giano Torxigiaoi .^raitf/r • . \ 
Agofiioo.d». SecPiero P^m^jé,-. . 
Andrei di Bcniotendi. A^tf/^/V/v* " 
Giovanni di Niccolò Pam$<tlÌHaJ$ » * 
Arrigo d' Albico Arrigucci • . 
DLXlOrVir. Ghino dì Bemerdo AnQAmhXhbSi 
Ser Biagio éi Bertuèrnuo tUxzMtbì Npt» 
Vedendo i Fiorentini la mala volonth del Conte, di Virtù , e il Pa- 
pa, e i Saneiì loco contrari» rifolverono di cercare àlcttn Signore che 
prendeflè te parti della Repubblica! dii concordia donqvb co' Bologoe- 
iì pen&roito di^ ftlmoUre::iL Redi Fmncia. acciò rtmovjtf(re. contro il 
Conte di Virtù. S;.^edironr) pertanto. a qu«l Monarca il Civ.ilicr Filip- 
po Aditnari , lrtit|)|x> Corlìni , Criftofaoo Spini , e Matteo Arrij^hi con 
grandà.«i ampie cofflmiffioiil : ma tal .Legazione non fi ebbe alcai» 
fratto ) volendo.il R«- che i Fioienrini teoelTerQ per vero Pontefice Cle- 
mente VII, e che prendendo egli 1* lóro protezione dovelVero ogni an- 
no fargli ^uaUiiCi ddnu in Uic^o -di. oeniòi cofe che erano Àmpoffibili 
Q0nt chè -ad fefegttire* Giovanni Galea aa<^ ibfaptO:if^oni 
pont tracio lut^ofti i trattati da Fiorentini, incelo che fi erano gettati 
nelle' braccia Re di Francìi fi turbò al fommo, e addirato fece 
mandare un bando che nello Tpazio di otto giorni ciafcua Murentino o 
Bologneiè fotcoip^aa de* beni »^ e della vita fi rvovafle aver». Tgombru da 
tutto il fa» 6i«tpii ne per T avvenire alcuno d». efit Afdille Utca le me-. 
<ic6mfl»peiie pal&ce per alcuna delle fac Terre*. Per 
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- ' 'Ver tàr-cxA i ' 9kWÌ mifefo in- ponto tdtte té getoci* tiraé , e 
poftarono a* còniin?;' fjpedirono un a) aro di daprento lance a* Dolognefì » 
ed invinroho AhJi'.'a BiionJclmonti , e Bsrdo Mancini al Daca Stefano 
di Baviera per confortarlo a pafTare in Lombtnlia contro il Vifconci 
prométtendo che gli pagherebbono dieci fiocini 4* oro il metà per ogni 
vomo 4* arme che condocefle alla ^serra. 

EranT> intànto cominciare le fcaraftiacce fra i Sancii, « i Fiorenti- 
ni, ma col' peggio fempre de' primi j> lo: che fece di maniera additare i 
Sanefi che fi proceftarono» che non folo fi (àrebberp dati al Cahle« OM 
infdira tI'"B!ìa'i*l*i P'^»'"^^^ ^ vendica Aero de* Fioremiìii^ • • ' • 

•'. • 'i --.«PIUOKI . Prhao Seriembrf * 

r... r* H '. itiiòvalnni di Benivieni Spaziale. 

' ' Neri di Ser Frefco Borghi LinafU». 
• 'Niccolò di Michele di Vanni Caftellani* •• . •• 

» J , " Noferi di Forefe l4/»4r/Wo . *• * * '• 

*: * . ' Meft. Griftofano i| Anfriene' Spini Cit^KeW. " * 

"Giovanni di Temperano di Mfti^iHyCJwIr^fMWi'*' 
l '.. i i. «:-.;• Jtlaffcb di Giovanni /?/><7///>rtf. •'•;:» » •• ■ 

' Bernardo di GÌL>vatmi di Cenni L/MaJ^h-» > ' ' ' " 

DLXXXVIII. Ardingo di CorOi de* Ricci Gonf. f • • 

Sèr Nkcolh di Ghrua Rofoni Nof. 

VRIORI. Primo Novembre 1389. 
Giovanni di Jacopo di Baldaccio del Sancioo OiitmM§* 
Grazia -di Nardo Aratf/a. 
Tedice di Tedice Dietaiati . / 
B.rnardo di Tommafo di Befe Bjfini. 
Simone dì Piero Yefpucci Set/tjolo , ' ' • 
Gaerriante -di Jacopo da Emptfli RtNi^lìéttrt • 
Salvi di Filippo di Salvi Lsiiajah» 
Piero di Nardino PelUcciajo . 
DLXXXIX. Jacopo di Latozzo Nafi Gonf. 

S*r Uimardo 'Si Ser Ginattni tt Andrea del Mtmfe ffot» 
Io tale ftato fi trovarano gli affari della Tofcanat e dì baona par» 
te dell' Italia, e fi appettava di jiorno in giorno di vedere inondare da 
per cotto le flragi « e le morti; ma l'accorto Galeazzo non volle anco- 
ti tentare la fortana • lèmbrandoli poco propizio il tempo : fece pertan- 
to fpargere che egli non voleva che pace,, e che fi farebbe adattato a 
qualunque convenzione. Pietro Gimbacorti Signore di Pifa, ed amico 
comune tentò di prevalerli dell' occalione » e mettendo ogni fuo ftadio 
inopera, finalmente fidafTe in Fifa -gli Amfattfciatori ilei Vifconte* di 
Ferrara. Mantova, Bologna , Perugia « Siena, Lacca * e Firenze » degli 
Ordebffi, de* Malateftì , e di altri Signori, i quali fecero confederazio- 
ne e lega cornane per lo fpa/io di tre anni rogandone il contratto: que- 
ito foglio volarne parve che ftabililTe la pace i ma non tarderemo a ve- 
der qqal fylBk il frano. Ter- 
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] Terminò i^. quefto aano cioè n^l dì. i8. di ofcpbre, il jPonteiìoe Ur* 
nino Vi. i fooi giorni: verlb U metà, di «gofto fi «j^àiald di una lenta 
febbre* che fa generalmente credtttt caufata da veleno : qualunque fo(* 
Te il male lo ridaflfe freddo cadavere. Qacfto Sovrano Ecclelìailico la- 
. fciò di fe fteilb ana memoria infaufta t perchè colla fua imprudenza ed 
ilterigia diede noo piccoli occa6one al deplorabile icifint fufcitaro dall' 
ttcrai oiaHgpil9Ìk'<cil'*(Dbizionc } e perchè uomo implacabile^ e cradcle» 
e folo intento ad ingfiiidìfe i pvppri Nipoti.; il /^oale ipceflb fi è ria- 
novaco.più volte. „ , 

I Cardinali prettamente fi radunaiono lo Roma iti oàrnero di qaat* 
flOldicit e fu da loro ael-d) 2. no veodut detto Papa il Cardinale Pie- 
tro Tomacelli Napoletano giovine, ma corag.friofo , febbcne di animo 
piacevole: alTunco al Pontificato prete il nome di Bonifazio IX. e rice* 

la corona nel dì 11. di detto mefe. A quefto nuovo- Pontefice man- • 
dò ta Repubblica un onorevole Ambafcìata di cinque Cittadini quali 
furono, Cavalier Donato Acciajuoli, Cavalier Giovanni de' Ricci, Noferi 
Amolfi} Aqdrea. Minerbetti , e Giovanni de' Bardi^. Per provvederfi di- 
poi contro qualunque oracolo , avendo inteiò *cìie il Vifconti faceva 
gran preparamenti di guerra creò i Dieci di Balìa che (furono* Currado 
de* Pazzi , Giovanni di Bartolo di Grazia Lfgnajoht Lodovico de'la Ba- 
defla Cap^liajo, Andrea Vettori. Ubaldo libertini, Giovanni Baroncel- 
li« Tommafo Rocellai, Jacopo Arrighi, Cavalier Fòrefe Salviacit e Ca- 
valiere de* Nobili . 

PRIORI. Prim<> GpmJ* l)^^* 
Fiero d'Antonio Benizi. 
VannpzEO di Giovanni Setfagtr» 
Giovanni di Lorenzo OoartggUj* • 
DofiTo di Bernardino Alkergstore . 
Lodovico d' Adovardo Acciajuoli • 
Bindo di Naftagio Altovitì . 
Jacopo di Francefco Guafceni« 
Ridolfo di Ser IK-Ticdcìto Mt'rcinjo, ^ 
• - D,CQ. Niccolò dj Vanni Ricoveri Gonf. , 
Ser Niccolò di Ser Piera di GMteic S/r /gatti Nat. 
PRIORI. Primo Marzo 1390, 
, Barduccio di Francefco Canigiani* 

Piero del Migliore Orafi, 
' Belè di Guido Magalotti . 
. Zaaobi di Ser Zcllo Orafo, 
, Lorenzo d>-*l Tofo Linajoìo » 
Stagiu di Bartolo Ferrajuoh , 
Baldo di Niccolò di Luti Rittaféde. 
Corfo di riero della Rena. 
, , D'\CI. Lionardo di Niccolò Beccaniigi GoD^ 

Ser AtttontQ di Micheli Arrighi Not, O» 
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f.lORENT lNO ISTORI Cd. 53 
i Con queftr. fttfpc^ci ciurato, l'anno. 1 390. ii conobbe quafi rubito ii 
•maligno animp del Copce di Virtù che •pertamence 'éomiiicid ad ofPtn- 
■deré i Fiorentini . Imperocché: per mezzo iVi Giovanni Ubaìdini tentò 
tlt;occup3re la Rocca del Camello di Samminiico ; é non eflendoli ciu 
riufcito (ì pofe con ogni indaftria a foUeciure i Sanefi a*^ danni de' Fio- 
rentini'. I Sanefi per Todio che covavano contro la noftra Repubblica 
«prontamente aderirono alle iilanne del Vifcontì , e proffèrlèro la Patria i 
i figliuoli, ed ogni avere. Tentò dipoi il Conte i Pifani , mi Hccome 
quelli £rano gaidati da Pietro Gambacorti aqiiciffimo de' Fiorentini * ri- 
(pofero non potere in conto alcuno romper la guerra con qnella Ro- 
pabbiica con cui vivevano in pace ; e fubitaniente per fegno di allean- 
za rpeilirono al Gonfaloniere e Priori j1 Cavaliet Giovanni de*Lanlìain* 
chi perchè rcndeHe conto del loro operato. 

La Signoria donqae primieramente icrifTe al Vifconti» molto doien- 
dofi che egli avefTe mancato a qoe* patti che fi erano d'accordo ftipa- 
lati ; dipoi fpedirono alcani Oratori a Siena per fifTare una onorcvol pa- 
ce e Legai ma ficcome il tatto fa vano» rifolverono di muovere an 
aperta guerra al Vifeonti* e a* Sanefi: diedero pertanto ordine che fi 
iòldafTero Cipicdai t e Sddati valorofi fenza perdonare a' fpefa veruna ; 
e per aver denaro pofero un irapofizione generale per tutto lo Stato: 
fecero venir di Paglia Giovanni Àguto» e dall'Aquila Rinaldo Orfino; 
lèrilTero agli Alleati t e fpedirono in Alemagna Matteo d'etto Scelto al 
Duca Stefano di Baviera» e fifTarono che paiferebbe in Lombardia con 
duemila lance a' danni del Vifconti per termine di. lei roefi , doven- 
do perciò, pagargli la Repubblica 10590. fiorini» e 20. mila il mefe 
-di foldo» ed altrove inviarono Oratori, e Meffi; concitando' gK aniai 
generalmente a' danni del Vifconti: fa ordinato dipoi che fi facclTe nuo- 
va moneta d'oro, e d'argento, e fa proibito a tutti i Mercatanti' di 
contrattare co' fudditi del Conte di Virtiì . 

Eflendo dunque i preparamenti grandi, • tali che fembravano da 
poter refiftere a qualunque forte, e potente Principe» poiché fi erano 
dichiarati pel Conte i Sanefi, i Perugini, i Malatefti , il Signor di Fer- 
rara, e quel di Mantova; e pe' Fiorencini i Dolognefi» i Fuorufciti di 
Perugia, il Signor di Padova, i fialiooii di Bemabd, a altri, t'inco- 
nìinc'rà la guerra , e il primo fatto tu che i Fucrufciti Perugini eflTcndo 
nel Caftello di Gello privi di vettovaglia mandarono per loccorfb da* 
Fiorentini: fabitamente furono perciò caricati 100. muli ed inviati in 
loro foccorfo . Paolo Savello Capitano delle genti del Daca * e ci» fi 
trovava in Perugia, ttdiro ciò fi mofTe ar litamente , e venne a incoa* 
trarc i nemici. Sul primo i Fiorentini efi'endo affaliti da ma5(TÌ"r nà- 
mero, e alla fprovvìfta, fi tennero per perduti, ma ficcome ufcirono a 
«n tratto da difperatt quelli del Caìlello, appicarono tutti infìeme tuia 
crudele luffa : fa mie l'ardire de'noftri, e de* Fuorofciii , che Paolo 
Savello dovè falvarfi colla fuga, elTendo ftati podi tatti i fuoi in rotta, 
c peidnti molti cavalli, c molti fanti Ufciacì prigioni i c morti fai campo* 
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Ma. in Chianti però le cofe della guerra andarono Ì9 Milinrio 

avetvlo i Sanefi abbruciato molto ville, rubato bediarae, e fatto gran 
namero ili prigioni ^ per q-jedo i Fiorentini coifcro (òpra Montepulciar 
no» ed aventlo cacciaci tutti "ì Miniftri Sanéfi« prefero poiTelTo par 
1<» Repubblica « e Io ridafTero a contado Fiorentino. 

In <|aeflo tempo ancora Giovanni \' Az/o UbaldinI corfè a mano 
armata tatto il Valdarno, e venendo al Cailello di San Giovanni centd 
di averlo per traiimento di Ciampblo' da Ricafirftf na elTendo Ic^mrct 
conveane-jiirUbaUlìni il rltirarìì, d ni (l cafuli fugtjire a Sieofc* , -, 

, . . PRIORI. Pr-rfro /^/ /.'i'/o I JpOl • . ; 

Arrigo di Ser Piero Marcini ]^ 

Gherardo di Francefco di' Ser' Mino • - ■ ' 

fionarrota di Simone di B nirroca. 

Marco di Francefco Alberti. 

Piero di Gtovanni Siminetti . ' • 

Marco di Tom ma Po Barroti MerdaJ$^ 

Giovanni di S'ogliano LegnajitiQ,' 

Cecco di Simone Ci!lzoltifo . ' . ; 

DXCII. Jacopo Aldob andino di Lapo Rinaldi Gonf. ' / 
Ser (Siàim» di Jétnpo da Qmàka^ Nt. . 4. 

Il 0>nte di Virtù che non aveva fino a qaeft'oca detto cofa alcu- 
na , ed operava come indifTereniemente , proteftò finalmente la 5'derra 
« iiorcntini nel mcfe di maggio, Tcrivendo una lettera alla Repubblica, 
jlicendo; che ficcome a lai firemeva la paee d'Italia ^ imni poara lb|»- 
portare che i Fiorentini ne opprimelTero gran parte» e iteaeffero in di- 
feordia molti Stati; che perciò egli prendeva l'airarlro di ridurre la lo- 
ro fuperbia a quella umiltà neceflaria neTuddici. Qaede lette-re efpoAe 
in Configlio aeeefèro di fdegno catti gli animi; ed avendo ordinato che 
fi rirpondefle al Conte che i falli, che imputava agli altri erano fole foe 
fcelleratezze . fa ftabilico che con ana giofta difpoiizione ed ordine (t 
faced'e la gaerra. 

Ma la forre era 'allora favorevole a* Fiorentini ; coA avvenne* che 
Jacopo del Verme, desinato dal Vifconti ad affalire i Bologncfi , pensò 
intantò di prendere il Camello di Primalcuore: facto dunque mettere in 
Ardine refercito s* inviò colà, penfàndo di (oprenderlo alla fprovviAa: 
jna il Conte Giovanni da Barbiano Capitano 4e*Boloznefì avendo avuto 
di ciò notizia forni preftatneotet e con fegretezza il Caft Ilo;- dipoi in 
vari aguatì poftò molti Corpi dì fanti afpettando che paHanfe il nemi- 
co. Infatti arrivato al podo fu aflalito con ardire immenfo da torte le 
parti: la battaglia fa fanguìnola e durò tin pezzo ferocemente, m.i io- 
fine furono ^ nemici fugati, e poAi in rotta reflando la vittoria a' Bo- 
Jognefi che guadagnarono oltre 400. cavalli» moltiiliaii prigioni* tutte 
li C9rri di legname» amefi» e bagagli. 

Airivito inttaco Giovtimi Afuto io Botogat f^^to -da* FioreoiinI 
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con falciente numero ai armatu commclò a ^'^?"%^ .Ji^^^SS-ando 
erandcmentc i Vifcontini : perjochè l armata nemict ìef<W fl Campo 
con gran lìlenzio. e fi»» fe «e tOtMWùO a Wodana . 

• Dall'altra parte i SaneC danneggiarono molto > /'O^f ' P""'*'; 
ramente prefero Lucignano facendovi prigione *^^°'*^ì * 
SSici. e il Vicario Arrigo Mazunghi: corfcro fopra Montepokiano. 
e-Étre^ -tarro H ftefe : p«feto ». Caftello di S. Pancrazio . e abbatterò- • , 
nto II Catlello.di Séti Giatto delle Monache m Ch.ann disfacendolo fino 

a' for.!amenti ; . per tradimento di Neri dell Aguto Cittadin f.orent.no 
ebbero il Cartello di Marciano. Tentarono i RofW« di « 
fUTte ««erte petditir col prender Ratina Cartello de Peragini, e col por- 
tarf. fin fotto Peragia fpcrando di aver la Citta per tradimento d. un 
tal Micheléjtto: ma qucrti clFendo rtato fcQp«r50 fa ttccUo, ed i Ho^ 
reatini fc'tie tornarono colle a»ani vote. i ■ .. 

VKIOKI, Prìm LMgli» ìi9p. 
t ftrtolomroeo di Giovanni Baftìere. . ^ ' ^ 

.«I» .1 ...Antonio di Matteo di Manno Fornajo* . * , ' 
Niccolò di Jacopo di Betto Rifagliattrt • 
Jacopo di Duccio Borghini . 
Mefs. Pagno ài Meft. Francefco Strozsi Cavaliere- 
Stefano di Ser Piero Cafciam . ' , 

Zanobi di Ser Ginp G'wx^i BitffiUstore * . 
Lorena» di Crefci Ti«r^« . 
DXtlU. Tómmafò di Fcdaccio Falconi GonC 

Str Qiwottnì di Rencìno Albizi Not. 
. . PRIORI. Primo Settembre 13^0.. ^ 

Manetco di Ser aìccafdo Cucci . / 
■ Lorenzo di Doccino Speziale^ • . 

Piero di Vanni Maanucci Gjligajot^ 
j i Jacopo d' Arrighetco Z-f^wo/p/^^» . . ^ 

" Jacopo di Rllppuccio lUwaldefcW ^Ja Prato.* ;^ 

• Giovanni di Domenico Arrighi ftf»<(ffl/a. ' " , . 
Lorino d' Jacopo di Lorino Bonafati.» ^ «s . .' 

Maertro Giovanni del Maeftro Àmbrogia AUMu» ". ' 

• DXOr* Nfcedd d* Ugolino- del Zampa Giugni . Morì , e fi tram 

Rinieri di Luigi Peruzzi, era a(fen!t , e fi frft9 ^ 
DXCV. Ciampolo di Alberto da Panzana. Gpof^ , . ' 

Srr Loca Uambotu Nat. . • . 

It Capitan de* Fiorentini Giovanni Agui» pattitòfi da BoTogiia ^cor- 
Te il Paefe de' nemici fino a Ferrara facendo gran preda ; corFe dipoi 
fui Pai-nliriano , e Moclnnele coli' ili e(Va forte,, ed eircndofl unito col 
Duca Stcùno di Baviera che aveva condotte izoo^ lance Ir inoltrarono 
talmente » che il Vifcontì fi pentì dell'ardire, e delU goerra in raprefa. 
Segfcumence percaoib opeift in. teaniet» $ht p. 4^»» abbandonò 

• .TT * quan 
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naalì U gaerrt rìpofandofi nella Cittè di Padova. I Fiorentini che bM 
n avvidero di ciò, fdegnati altamente eleirero per loro Capitano Arrigo 
di Manforte dandoli cucco il carico delia guerra in Lombardia. 

Spedirono dipoi milledu^nco aominii che corlèro nino il piano di 
Ro{naf e vo'gcndofi verfo Buonconvento , e Valdorcia fecero grandìfli- 
me prede. Prcfcro e (àcchegjiarono il Caftello del Munte della Pefci- 
na > c con una preda di xooo. bellie groITe» 3000. minate» e 300. uo* 
miai prigioni fé ne coroitono e Colle* Volendo nonpertanto dioKiftftrfi 
amici» e defiderofì della pace inviarono nn meffo a Siena con una. lec> 
cera invitando quella Repubblica a lafciare il Vifconti , ed entrare iit 
Lega: ma i Saiicfi arrabbiati prefero il mifero Arobalciacore, e lo im- 
pijccarono» Per ul coft i Fiorentini mandarono an corpo di Soo. Un* 
CCt e zoo. fanti fotto il comando di Giovanni Beltocto Inglefe che di-, 
fertò tutto il Concado Sanefe correndo fino fotto le mura della Città. 
Crearono quindi i nuovi Dieci di Balìa , quattro de' quali furono de* 
Vecchi» e gU altri etetti 'gfi appreflo^ Niceold OiaMÌi,* Gftglielmo d'A- 
gnolo Panizzii Cavalier Lotto Caftellani, Arrigo Toraaf|llhlCÌ • Bartolofll» 
meo Valori t e Antonio di Niccolò Mannucci. 

PRIORI. Primo Nuvembrt i\f, 

Gfégorfo di Fetto Uberciai Minatmitt, 

Bernardo di Filippo di Clone dei Cane Cambiatore. 

Pierozzo (li Luca di Bonagiunta Cadellaat Uerwaut*» 

B'.'nozzo di Bi;nozzo Lanajoio, ' ■ > ■•' • 

Leonardo di Tommalb di Gio. da Careggi Liifghh»: 

Michele di Simone Tucci Albergatore . 

Carne di Giovanni di Gante Aminannati Mercsttmt* 

Duccio di Giovanni Sellajp, 
UXCVL Meft. Niccolò d' Aleifio Baldovinettl Cavaliere Gonf. 

Ser Andrea tii Seir Ben* Puccini da Monte Varchi Not. 
Nella fine di queft' anno il Marchefe Alberto di Ferrara conofcen- 
do il mai* animo del Vifconti lì difcoAò da Lai , e fece lega co' Fioren- 
tini con patto di ilar neutrale» e fomminiftrare la vettovaglia airEfèr* 
cito per prezzo conveniente ; e che in vece foffero reflitaice al Marche- 
fé tatt9 le Terre e Ca{\el1a ufurpace dalla Lega . Giovanni A$uto inun- 
to per ordine della ooAra Repubblica formò un efcrcito di lao», lance 
de*FiofeiicinÌ» qoattroeento de'Bolognefi » deganto del Signor di Pado« 
va» e fecento lutto \\ comando del Monforfe. e con latto ^UeAo ttU* 
mero fi IB0fl*e per pafTare a* danni del Vifconti. 

PRIORI. Primo GennMjt 13^1. 

Piero di Domenico di Bonaventura Spiatile * 

Orlando dì Ser H irmlu Chiaramontieri ttm^fth» 

Antonio di Befe Bufi ni Lanajoio» 

Zanobi di Cambio Orlandi . 

Clonnni di Baciolo di Hiooi RiweUai » . • 

Ut 
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Ser Nigi dì Set Oiovanni da S. Donato in Poggfo* 
Tornello di Bruogio Fahhro , 
La|>o d' Orland accio fi/<2</i9r/0/9« 
DXCVII. Ugolino iMartelli Gonf. 

Sn Giwénm di Neri da Cnfitl Frmf K§t, 
PRIORi. Prim Man» l}pi. 
Barone di Ghino Fornacrajo . 
Tommafo di Secottno Braacacci Liitajol^» 
Sécftno di Gino Mtreiof», 
Piero di Simone Orlandint . 
Mefi* Palmieri di Mefs. Arnaldo Alcoviti CaTaliere* 
Domenico di Giovanni Lenzi Rhagliatwrt . 
Gior:;io d'Aldobrandino d' Andrea del NefO* 
Maeftro Francefco di Ser Niccolò Mtdtn . . 
DXCVIII. Mefs. Filippo di xVlets. Tocnmafo CorHni Gon^ 

' Ser Anton'n di' Mae^ Pm detta Grammatica Not, 
' ■ Con tutto il detto cferciro, aggiantivì quindicimila pedoni 11 dì li. 
di !jcnnaja ufo! di Tadova Giovanni Ajfuto per alfalirc le terre elei 
Conte, il primo cammino fu verlb Vicenza ove prefero una BaHìa: 
panarono nel Veronel«s, e diadeto varj aflalti; alta riva dell'Adige fi 
incontrarono co* nemici co' quali venati alle mani li tapperò « e correa* 
'do fino alle porte di Verona fecero gran prigioni, e molti ne uccifero. 
iii ùrcbbero molto di più avanzaci i progrelli delle armi* fé una voce 
fy^rfi ohe Giovanni Aguto» e il Sig. di Padova, dovevano eflere accifi 
in un Configlio di guerra • non avelie furudotco che l'efercito fi ritirò» e 
il Capttano.ftecce fDohi gioroi dentro di Padova per diiarirfi da ogni 

fofpctto . 

In Tofcana in q^tfìo tempo fi ftcevano ^andiifirol danni a*&nefi: 
la firedata tutta la Maremma, prefo il Caflelio di Regginolo, ed in 
una vivace a/ione prcH'o a Fojano i Fiorentini rimafero vincitori} aven- 
do facto per quanto trovali fcricco una preda di Circa 45. mila, capi di 
beftie. Giovanni Agato eTcito dipoi . di Padova . naovancoie danneggiò 
tutto il Veronefe , dando per -fimil .manieia «ne gloria inunenià alla 
Repubblica Fiorentina ; che certamente fi deve a lei fc il Conte di 
Virtù non opprelTe tutta la Tofcana . I Fiorentini intanto per dare un 
fegno della loro ftima al valorofo Aguto , lo iéceio Cittadin Fiofeotiiie » 
aflegnandoU qaatttomila fiorini Tanno di penfiooe* 

PRIORI. Primo Mrtggto Ijpi. 
Francefco di Niccolò Guicciardini detto Zaffò* 
Lotteringo di Piero Boverelli . 
Antonio d'Angiolo Sangaigni Olìaadoh» 
' Cingilo di Simone Cinelli Pianella]»* 
Tommafo di Neri Ardinghelli. 
Ancoido di Davanato. Davaniaii. 
r«A m. , H Nicco- 
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• Kicoolò di Fraocefco Cambi . . " * 

Tcdice d' Jacopo d'Antonio degli Albizi . 
DXCIXs Mefs. Forefe di Med. Giovanni Salviaci Cavaliere Gonf. 
'Slrr yicréÙaiM Arrighi Net». 

P&lORl . Primo Luglh tW* 
Amerigo di Niccolò da VerrazMVO* 
Antonio d' Agnolo da Uzzano > 
CicHtcd» di Fraacefco Batonedli Ritagtìtuort - 
Antonio di Giovanni di Nigi da MooCe&òik* 
Tommafo di Niccolò dà Gerì Beaajo . 
Bartolo di Giovanni di Ghecardino Leguagulo . . ' . 
OctaTtnte <K Bardacelo Sptmaie % 
. Angiolo di Barralo Ltnajolo . 
DG. Mefs. Donato di Jacopo Acciajuoli Civalicre Goni* 
Ser Paoi0 4i Her Guid» di Str Grifo N.t. 
Avevano Miitnra t Ftorenttnt tsandata in Pranett Beno Cailellant 
per condarre al foldo della Repubblica il Conte Giovanni d* Armignac , 
acciocché calaffe in Italia di ma^^ìo colle fae g;enti , e airalifTe li Suci 
del Vifconti Meatre dunque (i preparavano i Franzeil Giovanni Aguco 
cavalcò colle tann de'Coliegad» ed ennd «ci Brelcìaao dando il mcoo 
a tatto quel Paefe » ed ancora al B.^rgamafco i. e per cenere inag;;ìor- 
ment» dlflrattc l'armi nemiche, fpedl un buon Corpo di armati da Bo- 
logna fai ileggiano, e Parmigiano. Tardando però a venire i'Armignac 
fa.eoftRCBO r Agato a ririiaHi» della quale eocafieihe voicndefi prevale- 
re i nemici» invece di guadagnare et penterono aitai» poiché diede lo- 
ro una terrìbil rotta » e con un ordine maravigliofo per mezzo del Pae- 
fe nemico ritornò (ul Padovano carico d' onore i e di preda 

Venne ti» qwA» mentre rArougnae in Icalia accompafnato da dae 
Ambalciacori Fiorentini» Rinaldo Gianfìgliazzi * e Giovanni de' Ricci: l*^ 
eferciro che condaceva era di circa quindicimila cavalli » e molte mi- 
gliala di fanti: cosà baldanzofo dopo aver £itte alcune fcorrerìe, ed 
avere ancora ava» delle «inorie fi inviò con. catto l*^elèretto verfo la 
Ciaà d* A le (land ria ove nelle vicinanze fermò il campo; en colà Jaco- 
po dal Vei'me Generale del Vifconti con tutto il nerbo delle foe armi; 
avvenne dunque che un giorno il Conte d'Armtgnac preii $00. de'fuoi 
migliori. Cavalieri andò- fino alle porte di quella Città ingiuriandti i 
Lombardi, e chiamandoli vili > e poltroni perchè non ufcivano alla bat- 
taglia.. Irritato da tali ingiurie il Generale fpinfe fuori 500. de'fuoi piìk 
(celti combactencii che attaccarono una crude! battaglia: da quello pic- 
col principio tutto- 1* efèrcito d* ameodoe le- parti fa in arme : la (àn- 
guinofa zuffa darò molto, c fa fudenota caldamente da' Franzefi » mi in- 
fine fconfìcti prefero la fuga ». febbene indarno poiché quafì tutti rima- 
fero prigioni i lo fleflb Conte venne in poter de' nemici » e unitamente 
ad cÀTo gR Anbalciaioci FincBdai « Qiièfta erotta «agionò la perdita di 

tatto 
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fMM t'erercito Vwaefa Tparfu in varie partii ed «'Fiorentini non co- 
fld meno dr «n mHKoi» e mecad di fiorini d*«ro* Il Gmm norl poeo 

dopo di veleno; t FnateCi furono rvaligìati « e rinandati in Francia* • 
gli altri Fiorentini rifcattati , fra q-Jali pe'due Ambafciatori vi vollero 
circa diecimila fiorini: queda vittoria dell'armi Vifisontine avvcnae nel 
dì af. dt lofKo. 

Tal cofa fapatafi in Firenze tacò fna tOifeiMito t e dubitando i 
Priori dell'ardire dei Conte, richiamarono l'Astato in Tofcana il quale 

• fabitamente colle fac genti per la via della Sanbaca Te m venne a ì^i- 
ftoja* e di tà • Sam Mìoùtt* FÉanadoo. Unm« dipoi dt vaile peni 
«il nuovo eferciro di cìfca diidiailt lioaiini . e lo inviarono contro Ja- 
copo del Vermo che minacciava di venire a* danni de' Fiorentini j e or- 
dinarono all' Agato che liberamente combatcelTe fc i nemici ardivano di 
•acnce nel temoo ddb Repnbblica . . . 

PRIORI . Primo Setiew^rt il^U 
• ■ • • Criftofano di B irrolo Vajitjo . 
'''< ■' Ridolfo di Paolo di Lotto Gaidi EifagSéUtrt» u 
Jacopo di Ceri Ri&lìia. 
•• ■ Caccino di FranceTco del Caccia» 
Marco d' Uberto degli Strozzi . 
Lorenzo di Giovanni fientaccorda . 
Filippo di Salvdho Cajptttajo itm Tkf* 
Francefco di Piero Bkcbttrojo, 
DCT. Nuferi di Ser Giovanni di Bartolo Bifcheri Gollf* 
' ' • Ì4r Sufam di Ser Nicetlà da P^ggiboMfi N(ff, 

PRIORI. Mm NnnHh» 
Piero di Fancenc Viaattiere, 
Francefco d' Attaviano Biccbierajo» 
Frofino di Francefco Spinelli . 
Silveftfo di Sòr lartolomiato da Rignano* 
Mcfi* Roberto di Piero di Lippa AMokiandim GiTa1iere> 
Ghifello di Bindo Ghifelli . 
Bartolommeo di Neri Fioravanti. : 
Leca di Deccio Timorf» 
DOT. Andrea del Benino di Neldo Seté^th God» 
Ser Jacopo di Ser Bartolommeo 
Il Vifconti avanzar volendo le armi fpedi il Tao Geaeralc Jacopo 
del Verme in Tolcana: quefti. per la pane di SennÉni enfiò nel' R- 

* P*^, Pontadera» e aceanpoffi tra Cafcina e l*Sim afpetcando il 
finmnio de'SaneH: ma quefto mancò, onde il Verme con un efercito di 
toso, perfone fi portò a Cafoli per incontrare i Fiorentini. Giovanni 
Agaio fcntendo ciò .fi ritirò eoo le genti a Poggibonai, o divife l'eièr- 
cito tra Colle ( e Staggia e altri laoghi per impedire il paflb al Verme: 
ma qaefte Qeoeiale far altre iirade a inoltrò talaane» il dì io. 

Ha £c^ 
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fctcembre pofe il Campo al Poggio a Cajano . L' Agiito che gli aveva 
icgattatt da percntto li accampò anch' eflb a Thzano non piò che dae 
miglia lontano da' nemici. In dae giorni che (lette cosi fermo rinforzò 
il campo di più di diecimila foLìati ; la qual cofa avendo inrcT) il Ver- 
me» e parendoli cattivo confronto» chetamente tentò di partii iì, ma 1' 
Alloco fohico che Teppe che t nemici fé nb andavano» f»er la via de* 
monti, e per il piano feguitd» e circondò Vefcrcìto nemico : convenne 
pertanto attaccar battaglia ; la qunle fa una delle fanjainolV che. mai Ci 
veUeiTe giocando molto l'onore in tutti dae i Generali, i-inaimcitte U 
fertnna fi voltò in &vore de* Fiorentini » che combattendo ani ita mente 
r opperò» e fagacono tatto il nemico cfercico: pofìrono di ifueilo più 
di 2000. fanti, e più di looo. ne faron fatti prigioni; Fa prelb Tad- 
deo del Verme , Gentile da Varano , e Vanni d* Appiano Capitani fa- 
moli » e con effi circa 200. Cavalieri » e gran nobiltà Sanefe • e Pi&na • 
L'efercito del Vìfconri ««Upoi fi andò fempre ritirando» e.febbent 
tentò di prendere Santa Maria a Monte, fa ojjni sforyo vano; fecero i 
nemici però qualche guaJa^noi imperocché facendo i riureotini venire 
da Fifa molte fome di grano e mercanzìa fcorate dà* Capitani Ugo 
Monfbrte, e Giovanni Beltotto con non piccolo numero di Ibldatt» il- 
Verme pollofi in avviato attnccò con duemila cavalli tutta quefla con- 
dotta, fece prigione il Monforte, e predò più di }oo. fome di grano. 
Qaefta Tventara avvenne perchè il Beltotto fi pofe a fuggire effendo 
ftato fcgretamente corrotto dal Verme ( nia i Fiorentini ebbero il con- 
tento di faper poco dopo, che a quello traditore per aver fatto a'.ane 
ruberìe nello Stato Romano era (lata mozzata pabblicameuce la tcfta . 

PRIORI . Prìm9 Gemmi» ) 

Giovanni di Vannozzo Serragli . 

Anc '^o di Piero di Manetto Laaajti», 
■ Chello di Giovanni tahbro» 

Bartolo d7 Bartolo di Grazia Ltgnajoh^^ « 

Marco di Ciapò Ritag/fstorf ». . ... 

Bartolo di Lapo Ciacchi Vajnfo. 

Zanobi di Ucrto di Grazino Carnefccchi . 

Giovanni di Bartolo detto Steccato Setjjoh . 
DdlL Malto Ben venati LMnajolo Gonf. 
Ser Riccardo di Bernardo RiccArd'tni Not. 
Il Pontefice Bonifazio IX. come Padre univerfale della pace , fonri- 
va mal volcntleii qnefta àrcabbiaca guerra che fi faceva fra il Conte di 
Virtù, e i Rorenrini Coll^^att col- Carrarefe :. affine di fmorzar quello 
fuoco aveva già fpcdito a Firenze e Pavia Riccarlo Caraccioli Gran 
Maellro delf Ordine di Rodi per indurre le parti aiU pace; e ficcome 
anco Annoiono Adomo Doge di Genova aveva con molto zelo fatte 
le medefime propoiìzioni , furono mandati a Genova gli Ambafciatori 
delle Poteosc iatcjreflace > iaTÌando i Fiorentini per la loro pane il Cavar 
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lier Filippo A'dimarì , Dottor Lodovico degli Albergucti > e Gai(ia> Lippi 
'del Palagio; e dopo grandi dibanimenti fa conchiafo nel mcCe dr gen- 
naio ana tregja di crent*anni« rìnanziando Gian Galeazzo ogni preten- 
sone fopra Padova, purché Francefco da Carrara dovefle patrirli perso, 
anni fiorini diecimila d'oro l'anno; che i Fiorentini rcflitjiirero catte 
le tèrre tolte ec(;etc«uito Vallano » Montepa!ciano« e Lnci^ ianu; e vice- 
Velia glf'altrf '^ndefleio Tafurpato a qualunque Signore: ii perdonai- 
ftrò latte'" le ingiurie f e fi cancelbfle o;;ni pittura o fcritto difonorcvo- 
le; e il Conte dt Virtù non avelie dominio in Tofcana clie full' acqua 
Yredéa\ C^àeft* àcèordo fa (biennemente fiflato» nella quale occafiooe-TO- ' 
tendo gli Anihafciatorì del Vilèonti che i Fiorentini dcH'ero* mallevado- 
ri, rifpofc Gal lo Lippi = la nojira fpada farà mallcvjdr'tce ptfr fu.'ti — 
Quefti erano i Fiorentini de' quali conviene invidiare il tempo in cui 
■viflero» perche hen-ftpevano ciò die vaol dire amor della Patria. Così 
fedendo almeno in apparenza (blulita la fitce» la nodra Repubblica li« 
dsnziò noki foldati perdio iì trovava (lanca per la fpela di più milUouÀ* 

. • • • • PRIORI. PrJmo Marzo 13 su. 
' ' Ghercrdino di Niccold di Ghefardioo Gianni. 

*' •••• Mafl&o di Jacopo Corbinelli . 

Piero di Manno dell' Antclla. 
Cafino di Niccolò CaHni . 
Domenico di Biagio Carocci Rigatfifrf, 
Lorenzo di Matteo Perini Beceajo» 
. Bernardo di Sandro di Ser AmadofC* 
Fagnino di Giovanni Speziait, 
DCIV. Arrigo di Giovanni Mazzingiii Gonf. 
Ser JUdtvico Nìccoiaì Not. 

PRIORI. Prtm Maggh ijpa. 
Otto Sapiti . 

Marfilio di Schiatta Ridolfi. 

Lìonardo di Sandro de'Pcruzzi. 
Ser Riftoro di Sor Jacopo Seiriftori dt Figline » 

Giovanni di Federigo SfeziaJf, 
' ■ Mtinardo di Pinaccto Boneiani. 
Luca di Bencino Bitcbierajo^ 
Sandro di Lorenzo Parrapnotti L^gna'folo. 
t)CV. Mel's. Vieri di Cambio de* Medici Cambi utore ^ CavaUcfe» Gon£ 
Scr Lap9 Pieri Otrtatth Not, 
Rimena alcun poco in pace la Repubblica, fcrifTero rPriorLt^SaneH, 
e a Perugini rammentando loro l'antica amidà > e pregandoli a perfeve- 
rare nella incominciata pace; e ne ebbero grate rifpoHe. Poco filandoli 
però i Potentati d'Italia del Vlfoonti, Principe che colle forze univa poca 
fede, vollero aflicurarfi inarrenir* contro i di lui tentativi. Francefco 
Gonxajia Signor di Mantova fu quegU che più ^.'ogn'aluo & molle: an- 

. * dò 

i 
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dò a Roma f Firenze i fifa, balo^na» e Ferrara, e formata^ uoa. legreu 
Lega di tane qaefte Poceaze fa coachiafa in Bologna nel 4ì it. dì u^t'f 
ìtt con vtrie condizioni» e patti. 

Fa ordinata nna feg^f^e in aumento di altra (ìmile» cioè che chi foC- 
fe fatto Cittadino Fiorcfttino dovefie edificare una cafa » e ciò tccero 
per riempire la Città d'abitazioni. Fu fatto del otefe di maggio uo pub* 
btico Torneamento per ralL'grar la Città . e diedero a' vincitori 11 pr^ 
mio di due Lìoncelli di perle dì non piccol valore : furono liberar! i po- 
veri da molte predanze. e accatti, e fa ordinato che per eifer valido 
qualunque tc^aniento forte obbligato il teflatore a lafciare ioidi io. pcc 
la fàbbrica del Daomo. Fu ancora in queflo tempo coodoCOt eoa molta 
folennirà in Firenze la tavola della Madonna dell' Impruneta . 

Si era formata intaato una Coiupagnia di molti foldati licenziati 
dalla Lega» i quali volendo vivere all'altrui fpefe* ii unirono, e fotto 
la condotta ài un tal Biordo Michelotti cominciarono a dann-ggìare la 
Tofcana . e particolumente il territorio Fiorentino. La Repubblica fcb- 
bene avefTe in pronto an efercito di circa cinquemila uomini . pure non 
volendo cominciare un altra gaerra » amò meglio di patteggiare eoa 
qae' ladroni t e così con qaarannaila iìoriai il'.oro gli aUootand dal 
proprio Sttto* 

PRIORI. Prim» litglJo 13^1. 
Niccolò di Baglione Panavlimij», 
Guglielmo d'Angiolino P^sSi9«.' 
Lodovico di Lotto Salviati . 
Francffco di Giovanni di Ser Bonaccozzo fiiflbU* 
Paolo di Cino Bartolini . 
Bartolommeo di Filippo Rafani . 
Ardìngo di Gurnozzo de' Ricci CamkiétQft» 
Luca di Manetto da Filicaja , 
PCVL Giovanni di Bartolo Biliotti Conf. 
Str Piero éi Str GmìHo di S*r Grifo Ntt. . 

PRIORI. Primo SettewArf 1)9». 
Matteo di Niccolò Cord ni. 
Berto di Lippo di Neri di Guardi dalla Foncé « 
Jacopo di sòr Francefco (^ggU^% 
Bartolommfo di Tello CalzoUjo, 
Jacopo di Filippo Malegonnelle . 
Manetto di Taccio Scambrilla. 
Luca di Gerì Gerì Lémtjoh, 
Za n obi di Feo Mercatante . 
DCVII. Buofo di Befe Bufini Gonf. 

Ser OMfd» éi Meffer Tammafò di Guido Not, 
EfTendo Gonfalonieft il Bofim. il Come di Virtù fpedì dot Amba- 
iciaioci alla RapabUica per. conficinar fiunpft più la ptM : ma ficcoma 

«000* 



FIORENVlNO- ISTORI co • 6$ 

conoTcevano il \^^\^o vrfìito da pecora, rirpori;ro trcntllmente , e neiriftef" 
fo tempo rinforzirono la l^ci^z uncniofì Fraticcko Novello da Carrara» 
ed Eullorgio Sì;jnor di Imola » e fa finalaiente pabblicaor nel dì 8. di 
fetcembre in Mantova , lo che fece gran - rabbia at Vircenti » che ten- 
tò per altre flrade di cominciar nttOTamente le fae trao^: il mezzo fa 
quefto . 

Dominava in Piia Piero Gàmbècorti . ed aveva p«r Segretario Jaco- 
po di Appiano uomo' che covava un malvagio animo: con coAui aven- 
do il ^'ifciinti fntta /Iretta c fciireta amici/ia • fece introdurre in Fifa mol- 
te cenrinaja di uomini facinoroiì , c Tuoi parziali: venuto il dì 21. di 
crrobre fa L-vata la Città a roaiùre, e coftoro «ccilèro Jacopo Roffo de* 
Lanfrnnchi uno de' primari Cittadini* e amicidimo del Gamlucurca. One* 
fti udito il remore fi afforzò co* fuoi fisiholi , ma non conulccniK) il ca- 
po de' ribaldi, reftd poco dopo ucciib dall' Appiano» e prc4ì , e feriti i 
fuot figli: dipoi il traditore fi fece prochtinar Signor di 3?iùi » e il di- 
chiarò partitante del Viioonri, lo che incrobbs (bininatnente a'^.f iorenciai« 

PRIORI. Primo Novembre IJpi. 
Bernardo di CaAcllo da Qaarata. i 
Piero di Mefs. Jacopo Marchi MtrestéMtt^ 
Cece éi Frofino da Verrazaano « 
Filippo di Giovanni Niccolini. ' 
Stefano di Gherardino Canacci Legnajolo, 
Cecco di Dbnieaico di Cecco Pei Lhaj^h » 
Filippo di Guglielmo Lanajoh detto Gante* 
Piero di Chcllino Lanajolo , 
Devili. Strozza di Carlo Stronzi Menatante Gonf. 
Set Nicnìò di Set Pitf Mazzetti Ate» 

PRIORf. Pr/«rp Gennajo I}p3» 
Niccolò di Giovanni di Ser Segna . 
Gregorio di Apdrea del Benino Sgtajoio* 
Taddeo di Duccio Maocioi. 
Francefco di Niccolò <la Bagnolo, 
Simone di Mefs. TooMkiaib Akoviti * 
Jacopo di Piero Borii. 

Banolommeo di GiovaooS Féhho» Morì, # fu tMttè 
Giovanni di Giuntino Maeftro . 
DCIX. Filippo di Ser Giovanni Pandolfini A/iftVWMilfe Goo^ 
Ser Dontentct di Ser Giovami Simcai A«r. 
Tn qoefti due Gonfalonicfati li vifTe in AiMoia pace» e quiete* uè 
altro fi Teppe 1% non che eOendofi dati i Perugini al Pftpa» qoefti fi e» 
portato a rifedere per qualche tempo nella loto Città» 

PRIORI. Primo Marzo ny). 
SmOne «)i TadAeo Sired* ^Uhtgatm», 
Gjorgo di Gom CMm/^» 

Anto- 
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Antonio di MelTcr Laca da VsnrAao . , 
' • • Gai.lo di Niccolò c!a M-jnnIe RJta£Ìiafot'* • , ' . 

Niccolò di Jacopo Vecchiecti. 
Soldo di Paolo Soldini Unajslo*. 
Zanobi di Neri Macin|);hi . 
Filippo di McTs. Biafrio Gaafconi, 
DCX. Dinuzzo di Stcfaau Lippi Cionf. ' ; ' . 
Str Mino di Str Domeaico da MvntfVéf^ii Nat» 
In quedo tempo il Poncciice Bonifizio dimorando in Peragia» é ve* 
(lendo di non poter quietare i Pera^jini co' loro Faorafciti, fpedì Nicco- 
lò da Cannamorta Tao Ambafciacorc a Fircoiie pregando i Priori che 
manda fl«ro dae Depotati per acquietare le parti; i Signori aderirono 
prontamente alle iOanze del Papa, ed inviarono Guido del Palagio, e 
Andrea Minerbetti due efperti Citrn '.ini, i qii;ili così favlafnentc li por- 
tarono, che nel mcic di maggio icrniatonu la pace fra il Pontefice» i 
Pernioni della Città* e i Faoraiciti della medefima. 

PRIORI. Primo Maggio ijp}. 
Beno/.zo d'Andrea di Benoz/o del Gradò* : 
Bernardo di Salvellro Uonùglioli . 
Bartolommeo di Marco Bona volti Vimtttitrt* 
Romolo di Giovanni Ottonajo. 
Cille di Neri V'iviani Lanajulo . 
Giovanni d'Arrigo Rinaldelchi* t . . 
Girolamo di Bartolo Falconi Tintore, . * 
Niccolò di Buto Merda)» • 
DCXI. Nofcri di Giovanni di Méfler Lapo ArnaU^.Gonf» ;;. 
Set Bando Signorini Nof. 

PKIORI. Prim Lagtk i)p). 
Silvcdro di Silveftro Belfredelli. 
Pegolotto di Francefco Balducci Pegolotti* 
Maeftro Criftofano di Giorgio Medico. 
Nìccold di FranceTeo di Priore BarpoceUi,» * 
Guadagno di Cafìno Biadajolo . ì,' . 

Domenico di Bartolo Cambini Pezznjo* 
Lancellocto di Ser Lorenzo da Luziaao, 
Niccolò di Giovanni Peititeìajo , 
DCXIL Angelo di Luigi Spini Gonf. 

Ser Zanobi di Dato da Gangalandi Not. 
Nel deoorfo mefe di giugno cdendo ftato dae anni addietro mntt* 
^to il corfo dal Palio di S. Giovanni, cioè dalla via di S. Paolo medo 
in Borgo Ogniflanti, fa ordinato altresì, che la proccHìone delle Reli- 
qoie e Fraterìe iì iacelTe la vigilia del Santo > e non più nel giorno (lef- 
fu . Vennero ancora in quelli mefì alcane Reliquie da Coilantinopoli « e 
^ono collocitt dccenteoence neUt MctropoliciM • 

FRIO. 
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PRIORI. Prim Sttttmhrt ijpj. 
Gimrdozeó di Bartolo 4i FUippo liM/ilr*.- 
Ser Giunca di Francefco Notajo . 

Francefco di Giovannino Dotfi Mercéttn^^ . 
-, Giovanni di Francefco Goii £«m/pIi« - . 
• Pera di Pera Bai Jo vinetti . i 
Lionardo di Dumenico di Boninlègitt MktfiisMri* ' 
Buono di Lippo Cofanajo. ' •' • 

Barcolommeo di Gcri Stsderajo . ' • ' j 
Dann. Meft. Mafo di Laca degli Albizi Cavaliere Gonf-: 
Ser Manno di Domenico (t Avellano Nat. 
Qaedo Gonfaloneraco fa alquanto turbolento. Mafo degli Albizi 
che aveva ancor frefca la piaga della morte data a Aio fratello Fiero 
od 79. cercò miniera al prelèate dt vendicarfene : aveodo peiclò iute* 
■ fo che fi teneva qualche pratica contro lo Stato, fece premiere Cipria- 
no « Alberto e Nerozzo de^rli Alberti come malcontenti del Governo. Il 
Popolo per tal novità lì follevò fabitamence : fa fonato dunque t Farla,* 
mento e data balìa a molti Cittadini che provvedefl*ero fecondo il bifo- 
' gno della Cittìi . Principalmente accrebhjro il numero della gente di ar- 
me , alla quale diedero per Capitano Fraucefco Gabbriclli d' Agubbio con 
grande autorità: ciò fu il di io« di ottobre t e nel giorno fcguentc de- 
liberarono che-ft braciAa*erò tane le polizze de* Priori dell'anno 1385. 
e fi facelfero nuove; ed ordinarono altre cofc per manteninn.nto dello 
Stato. Ma la plebe che era armata fi divii'c a un tratto e cominciò 
una a gridare viva Parte Guelfa» e l'altra» il Popolo» e fi portarono 
con tali grida in piazza» non Cipendo però che rifolvere. I Priori ve- 
dendo il tumulto inviarono due Cavalieri, cioè Rinaldo Gianfìgliazzi , e 
Donato Acciajaoli acciocché acquìetallcro il tumulto: ma codoro nien- 
te fecero» e il Popolo cercando un Capo che lo foilenefie ricorfc a 
Vieri» e &lveftro de' Medici aceioccliè veniiTero- ini là vote le gòida del- 
la Plebe: quefti due» buoni Cittadini però anteponendo l'amor della Pa- 
tria air avidità e all' ìnterefl'c cacciarono i follevati e non fi moHero . I 
Priori intanto vedendo la Plebe . sbandata aggìanfero altri compagni iUa 
, Balia» e immantinente confinarono a vita Cipriano degli Albera nilllM* ' 
fola di Roli taiTandolo oltre a ciò in 1000. fiorini d'oro fotto pena del- 
la teda: Alberto di Bernardo Alberti a Bruxelles per 20. anni: Neroz- 
zo fuo fratello a Barcellona per lo. anni: Piero di Barcolommeo e Gio- 
vanni di Cipriano Alberti tooù miglia il' primo, e 60. IT altro per io, 
anni lontano dalla Città: un ni Paolo Manifcalco fu mandato in Sardi* 
gna e condannato in 1000. fiorini; un certo Anronio Tintore fu con- 
dannato alle (Irade a vita ; e vari altri condannati in danari ed efilia- 
ti : fecero dipoi nove Accoppiatori cioè MaCb dMli Albizi « Andrea Ver> 
tori. RolTo del RolTo, Giovanni Sacelli, Salveftffo Nardi, Andrea Mi- 
nerbetti. Davaazato Davanzali» Bartolomitieo Valori» e Aanolommeo di 
V^L in- I Neri, 
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Neri, I qnali ebberarla cemmiffione di futto ciò che lODartMeva nli: 
Sqmenn,: Wo tfipoi eletti aooo. Ottadlni •'^'M ederfa ' 
tà d. efcre armati d. cafa quando H fonaflc td .rmcj c per qaiem 
«.ggiormente la Gittà oltre^jd aver fatto mor.ar la leftaTdr??^ 

r^** de* Grandi Popolani, fra' quali i difcendcati d 
Bindaccio da Ricafol. , alcam de' Bardi, CivìcdQli» Roff. Cavalcanti 
Ffefcobddi-, Tàtoaquinci. Popolefchi, Pazzi eT^ 7^* V^valcanti. 

PRIORI. Prima Novembre Ijp}» 

Piero di Silio^erragli r/atf///Vrtf . 

Lórenao d' Agnoliof» P^aur/e « 

Andrea di Sandro Ragugi . 

• Berlinghicro di Giovanni Berlinghicfi» 
Francefco d' Ugolino Roccllai .... 
Simone di Bordone Bordóni. 

AnJrca d* Ugo della Sto£a . ' • ; . " ' 

• . Jacopo di Francefco Arrighi. 

- DCXIV. Niccolò, di Giovanni da Uizano Gonf. 

PRIORI. Primo Getmsj^ t%f^ 
Gaidetta d' Jacopo Guidetti .. 
Paolo di Francefco Biliotti» 
Sannella di Bernardo dtfl Sunellft. KnMM/#rtf« 
Domenico di Lullo CorazzMjvn • . • 
• ' Filippo di Neri Ardinghelli. 
i« fiarcolommeo di Piero AttigUantì . 
l Francefco di Jacopo di Dino del Fecoit» 
Bartolommeo di Niccolò di Taldo Valori.. 
DCXV. Lionardo d'Antonio dell' Antella Gonf. 

Str Ttmmafo Hi Ser Silvejìro di Ser Bermurd». ioi Signa Sot. 
Enti^ l enno 1)94. fa &cta an&. legge che nelTiao poteffe eifer 
Gonfaloniere di Giaftizia fe non- tveva qorfci«ici«i«e:»«ni ; cJ alrresi 
che chi foUe ftato. dichiarato^ ribelle, o notato per conto di Stato dall' 

5*"ftf **^^JL ""^"^ potefle aver mai ufiiio di Comune oè^ egli l 
k»lF«uiUì aF%li«ili c . ^ 

PRIORI . Primo Marzo i j 94.. 
Jacopo di Mefs. Zinobi dì Cioae da MeuaoU.. 
' Biodo di Biado Canigiani .. 
Zuaobi dT Andrea. Borgognoni.. 
Laigi di Giovanna Maoini . ... 
Niccolò di Piero Bìadajoh . 

Manno di Bònuccio di Manno da Gangalandi Fsbbr* .. 
Bernardo di Ser Jacopo, della Cafa.. 
Jacopo di Giovanni di Ciaja Arrigncci. 
DCXVI. Andrea di Niccolò di Berto Mtncrbetd.Gon£. 

Str Jétopa di Ventura da Unari KoU In 
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Tn qy^efk^^QpnhlànWIWl^P 9'lpropr\^mente 16. di marzo morì il ce* 
lebre Capitano' Giovanni! Agtito »> che trovava fi in tal ^npo fuori dell* 
Città per (\io iij{ii>rcx> ' in «a laogo di faa proprietà. Difpiacqae molta 
tal eoù, alla Signorìa 4 éàSbétjò (terdd «he come a Capitano della Re- 
pabblicaf e lienemefito fe gli facene tatto qacU* onore che fi conveniva: 
ordinò pertanto a vari Cittadini che i'cnzz guardare a fpefa alcuna fa- 
ceflero la pompa funebre molto. magntEca, e con quanto onore e deco- 
ro foflè pofGbile* Quelli Depàtàti'iaviata tale incomkenza «rdìnarano per 
allora che fbfle iepolto nel Coro dì Santa Maria del Fiore, e che Paolo 
Uccello Pittore molto eccellente di qaei tempi lo jitraelTó a cavallo in 
una facciata delia Chisfa dalla banda verfo Tramontaaa come ancora 
ocei fi Tede» con qoefta ilcrisione. 

lOANNES ACVrVS EC^VES BRTTANNICVS 
DVX AETA TIS SVAE CAVTISSIMVS ET REI 
MlLlTARb i tlUTlSSIMVS HABITVS EST. 
In qaefta pittura vi è però una cofii da notare t ed è 'che fi vedono 
dipinte le gambe del cavallo tatre due alzate a un tratto dalla medefi- 
ma banda: ciò è ftato da moiri battezzato per uno fpropofito, da altri 
per ana licenza pittorefcai .comunque fia il Baldinuccl nella vita di 
detto Profeflbre ne ha fùù nna ben ragionata Apologia» alla qaale ri- 
mettiamo i curìofi Lettori . 

Tornando al noHro Eroe fu decretato da'fuddetti Cittadini che fi 
faceflie ana nobile e ricca fepoUara di marmo ove tutti i Tuoi fatti ìl- 
laftri foffero diligeàttoiente intagliati ; ma ciò non ebbe efiètto : fa poi 
ordinata la bara adorna di drappi d*oro, e di velluti vermigli, e fu- 
rono chiamati tutti i Cavalieri della Città obbligandoli ad intervenire a 
taircfeqaie: unitamente a quefti v'intervenne tutto il Clero della Me- 
tropolitana e delle Chiefe maggiori « e ratte le Religioni. <^efta Comi- 
tiva adunatati nella Piazza de Signori con rotte le Magifirature , Gon- 
faloni di Compagnia» Uomini d'arme e Popolo immenfot e numero in- 
finito di doppieri» di bandiere* di targhe» di dedrieri coperti di lo- 
pniweile militari* e di altre infegne d'arme fi avviò al Duomo ::gian- 
ta in Chiefa fu pofio il cadavere fulla bara e quindi lo portarono in 
San Giovanni ove fu rappre(èntata una funzione di pianto pubblico da 
alcune Matrone veilite di negro alla romana antica ì dopo ciò dette al- 
eme pfect fi avviaroac per la Città prendendo dal Centauro,, dritto al 
Ponte a S. Trinità, e lungo l'Arno giunfero nuovamente in Piazza, di 
qui da Badìa, S. Maria in Campo, e finalmente in Duomo ove pollo in 
mezzo fa fatta una pubblica Orazione in fua lode i terminata la quale 
eon nuove preci fa fofiHgaco» • quindi deeorofameote (èppelUto; tftr 
ftando per tal perdita molto dolente la nofira Repubblica . 

Per pace e quiete dello Stato fu dipoi convenuto con Biordo de* 
Michelotti Capo di molte Compagnie di Mafnadieri vaganti» che per un 
anno non Tenific da Ino ùBeU la alcana maniera la Repubblica* ob- 

I a bli- 
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bligandofì perciò a pagarli tina non piccola pitnrvlfione ; qaindi elTendo 
.Ctdato fefpeno fopra Giovenco de'Badari e Qionctio Aio Figliuolo faro- 
io confinati par dieci «imi lonnni molte Miglia daUo Stato Fiorentino. 

> PRIORI. Primo Maggi» 13^ 

Gherardo di Matteo Doni . / 
Ceccherello del BugliafTa Ortftt» 
SflMoe di Niecold Sdmd. 
Ffancefco di Niccolò Lupicini . 
Giovanni di Bartolo di More UbakUlli:* 
Niccolò di Roberto Davanzaci. 
Piero di Lapo di Gitmta Cmggtajo. 
Bonajato di Corfìno Q^ftmjo . 
DCXVTT. Guido di Mefs. Tommafo di Neri di Lippo Goaf. 
itr AntotM di Cioae l^aanozzi da Signa Not, 
PRIORI. Frim Ifgtìo I3P4. 
Dietajuto di Boldro Beccajo . < 
Paolo di Bartulu G icci Pmmlhu(S^\ 
Naddo di Orlando Orlandi» . . 

Antonio di Lorenzo Spindti • 
Jacopo di Giovanni GianfigliassI « 
Signorino di ATanno Signorini. 
. Migliore di Giunta del Migliore» 
Dati di Filippo CtMèiéttmnt. . . 

DCXVin. Angelo d'Ugucciooe Tigliaaiocin Gonfi 
Ser AntvnÌ9 di Ser Lorenz') Not. 
Abbiamo ia queili dae Gonfalonkrarì che niente avvenne dì ftre- 
pkelb per la noftra Repabbtica « Te non che efla inirid aleani .Ambalcia* 
toii a Pavia a Rinaldo GianfigHazzi che era colà ia gnin rtfpotaiionef e 
<;iò per tenerfelo amico; ed altiesì per fìcurezza fecero fare nna lorct 
nel Valdamo di fopra* che fa detta la torre di S. Giovanni. 

JIAorì ancora in qaefti tempi un nomo molto celebra nella Repab* 
Uica: fa qaefti an tal Fra ^aìgi MarHH Agofliniano, nomo che fa rir 
palato di vita e di co((umi cfemplari , di dottrina e fetenza eccellente* 
ed eloqoentiflioio i volle pertanto la Signorìa eternare la memoria, di 
tanto uomo ed ordinò con decreto pubblico» ed a fpefe del Comune 
che fbfTegli fatto ttn folenne ed onorevol mortorio : ciò fa eftfgttito e^ 
fendo ftato fepolto in Santa Maria del Fiore, ed a perpetua memoria ivi 
dipinto un fepolcro finto di marmo da Lorenzo Bicci» nel qoolc vedcli 
ìt Mtrfiii giacente con «n Kbro («1 petto* a nel dinanz» deiraraa tre 
figure elle attadono alle tre Virdk Teologali con fimo la ftgoenie Iferir 
zione . 

FLORENTINA CIVITAS OB SINGVLAREM ELOQVENTIAM 
ET DOCFRINAAt CLARISSIMF VIRI ftlAGlSTRI LVISII DE 
MARSILIK Et PVBLICO SVMPTY. FACIENDVM SXATVIT . 

n 
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Il Mariìli fa Filorofo, Teologo, ed Oratore; coiifigliò la Repubblica in 
varie occorrenze; e la fervi come Ambafciacore in alcune occafioni: le 
Opere di qoe^ celebre nono fimofi per la maggior parte perdatt; % 
foto xeftano aknoe manofcrìtce . e poche lettere che Ibà^aUe ftaiD|M. 

PRIORI. Primo Settembre 
Francefco di Domenico Sa piti . 
Jacopo di Rinieri di Marignano Saflolini » 
* Donato di Filippo Baldini l^insttin§m 

Niccolò di Bartolaccio dlteUinajo. 
Andrea di J icopo di Gallino Grandonì • • 
Laigt >Ì' Ambrogio Meringhi ^paJaJo- 
Angiolo di Giovanni del PÌQO*- 
Stefano di Piero del Papa. 
DCXIX. Riaieri di Luigi Peruzzi Gonf. 

Ser Pitn Ruggieri da Q^l Sau Gitmnui Noi*. 
Terminò in qaefto tempo i faot giorrit Tambiziofo Antipapa Ge- 
mente VII. dimorante allora in A virinone, e caufa qaafi del tatto della 
difanione de' Principi e della Chiefa. La morte Tua avvenne il dì i6, 
lèttémbre» mentre l'Univerfità della Sorbtma e Carlo VI. Re di Fraa> 
eia fi maneggiavano per trovar qualche ripiego allo (candaloib Scifma . 
La morte però di tal mifcredente non tolfe le difcordie; poiché i Car- 
dinali del fuo fegaito tememiamente g4i diedero per foceelTore di li a 
dodici giqrn( il Cardinal Pietro di Lana che prefe^ il nome di lenedetra ' 
XUL nomo d'ingegno deflro, molto eloquente e negosiaur iibiflimo» 

PRIORI. Primo Novfmhrt iJjHb»- 
Mefs. Lorenzo d' Antonio Ridolfi »^ 
Barone di Smone di Giorgio • 
Bartolommeo di Gherardo Ghenidl» 
Deo di Matteo Bentaccorda •■ 
Ghetto di Paolo Calzoiajo^ 
Giovanni del Chiaro Plezeof^^ 
Angelo di Borgognone Mereatantr-, ^ 
Rufjgieri dì Mefs, Giovanni de' RÌCCI . 
DCXX. Mels. DouatOidi Jacopo Acciajoli Cavaliere Gonf^ 
Ser Lorem» di Ser Tom da Laziam NtU 
Sotto quefto (roverno fa ordino to che i Priori e Curati si di Cam- 
pagna» che di Citt.V aveflero un m.i^.»iore alTegnamento , in^iunofendo 
però loro un obbligo più Rretco per il fervi^io della Chiefa • Fu eretta 
la Banca della Condotta Militare* e fòrono depniac» dae Qtcadini per' 
FamminiArazione del denaro; ed ordinarono parimente che felTe eletto 
un efpcrro Dottore per rivedere gli Statati del Cornane», e^ riordinarli 
in maniera che i vecchi non contraftafTero a' nuovi » • . .. 

PRIORI. Pffmo GemuJ» i)P5« 
Giannozio di Piero Strada . .... 
Malmo di Set Francefco Mafini» Ser 
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: * Ser .Paolo di Ser Arri^'o di Mjfs. Paolo d^lU G^oefl 
.' Filippo di Spinello da MolciaoG. 
Androt 4i Segnino Baldefi . 

. Antonio di Francefco Bartoliai de* Nobili • 

An Jrea ili Berto riuattiere . 

Ghetto di Stefano Culteliinujo . 
DCXXf. GiovéoCQ 41 Mefs. Ugo della Stufa Gonf. 

Ser GioVMU.di Upp9 ài Ghvanni Nof. 
Entrato Tanno 1395. cominciarono i Fiorentini a fofpettare del no- 
to Conte di Virtù, .poiché qaefti fegretamente aveva fpediti molti fol- 
dati a Pift» Furano dunqae creaci prontamente nel dì due di febbraio 
i Dieci di Balìa che ftrono, Barcolomneo CorbmelU, RofTo di Piero del 
RolTo Fomaciajo, Piero dei Bardi, Cavalier Lotto Canellani , Giovanni 
Kiccialbani, Andrea Minerbetti, Agnolo Spini, Guido del J^alasio. An- 
drea della Stufa, e Stefiino di Goccio Lafirajuitio , 

PRIORI • Primo Man» l|9f. 
Zanobi di Francefco Pizzicarmi» * 
Antonio di Puccino Orpeltajo . 
Matteo di Simone Lioni Tiatort . 
Filippo di Lodovico C«ffini Lms/oU» 
. Antonio di Cipriano di Fìlippozzo Mangioni. 

Donato d' Albizo Bellandi Cambiatore . 
Mefs. Lodovico di Meft. Francefco Albergotti d' Arezzo. ; 
Neri di Matteo di Neri de' Medici . 
DCJkXIl. Mefs. Tommafo di Cuccio Soderinl Cavalìffe Gonf; 
^er Pfiolo di Salvi dfi Radda Noe, 

PRIORI. Prima Maggio 1395. 
Tommafo di Cola Nerini . 
Jacopo d'Agoftino Martini Lanajol». 
AntODio di Mazzino Migratore . 
Antonio di Piero Guidi Coreggiajo . 
Bernardo di Bardo Altoviti . 
Albizo di Domenico Fagiuoli. 

Giovenco di Daniitlio Arricacci • ' - ' . 

Francefco Banolelli Orefice . 
DCXXIIL Jacopo di Ser Sello Orefice Gonf. 

Ser Guajparrì di Ser Francefco Mafini Not. 
. Intanto l' accorto Giovan Galeazzo Vifconti pafsò dal femplice tito- 
lo di Conto di Virtft a quello di Duca di Milano. Si procacciò egli ul 
dignità da Vìocliiao JR« de'Homani collo fborlb foò di centomila fio- 
rini d'oro; tanto è vero che qoeflo metallo può recare tutti gli «noti 
e dignità» e qualunque /toiioente e fublime grado. Queib) ÌttO inalza- 
ntaio non fu però foUtamcnte pubblicato* 

Tfomonfi i Fionntiiii in tal lampo obU^ ad una guerre per 

caaik 
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catkfa delta l'Cga » fehbene fa di piccola durata . Era rìmafto erede del 
Marchefe Alberto d' Erte di Ferrara un piccolo fuo figlio nominato Nic 
colò i a queftt noiTe guerra il Marchefe Azzo» che diceva eHer le- 
gittimo Signore di qaet dominto; perlochè efletido ricorii i Govenwcori 
del fanciaUu a* Fiorentini , il Gonfalonier Soderinì fpcdì prontamente tot- 
te le genti d'arme fotto il comando d* Aftorre Signor di Faenza in aja- 
to del pupillo Niccolò- La battaglia feguì al PoleHne ove incontratifi i 
dae esèrciti cd -itteccam una vigorolk mifchiat reftd vinco e prigione il 
Mftcchcfe Azzo con duemila de' Tuoi terminando in ftmil maniera la guerra. 

La Repubblica dipoi crellendo nei foCpetti fopra gli andamenti del 
Conte di Virtù gli fpedi tre Oratori» Donato Accìajaoli» Giovanni de' 
Ricci, e Caldo del Palagio per Capere qual fbfle il fuo penfiero verA> 
della Repubblica; ma qaefti non «onchiufero alcuno affare» « folo «b- 
bero buone parole ^ 

Furono Tpediti dipoi da* Dieci di Balìa cento lance in ajuto de* Lue- 
cheti che venivano, molto travagliaci dalla Compagala 4e* Ladroni va- 
ganti, e fj r.iTr.i per tal ca'jfa una Le^a colla RepabbUca. di Lacca % 
difefa comune con varie condizioni e rifervi . 

In Firenze fa fatta del mefe di maggio una legge che dichiarava 
tion poterfi incredenzare, o predare fotto pena di nailiii» a chi foflc 
papillon victanda a'Magiflrati di prendere fopra ciò qvalanqae caalà». 

PRIORI ► Primo Luglio. 

Bindaccii» d' Antonio Benizzi 

Piero di Francefco del Soldato. 

Matteo di Merj. Luca da Panzano* 

Compagno d' Alcfllo dell' Atitclla» 

Jacopo di Benci Biccbierajo ^ 

Michele d'Ugolino PiéM§tléj§'m. 

Noferi d' Andrea di Neri Lippi . 

Girolamo d'Ugolino Ortavanti Speziale, 
DCXXIV. Giovanni di Giovanni Aldobrandini Gon/». 

Ser Ugotiw Penmzf è» Om^ M/w 
Entrato Gonfaloniere 1* Aldobrandini fu. cominciata un altra gaerra.- 
Aveva la Repubblica poco innanzi a qaefto tempo compro Caftrocaro 
dal Pontefice per la fbnima di ondicimila fiorini d'oro;, ma il pon'eflb 
non erft mai ftaio prefo». perchè il Callellano fi era ribellata e non vo* 
leva obbe dire nè al Papa nè a* Fiorentini . Fu chiamato dunque Ridol* 
fo da Varano- Signor di Camerino e creato Ca]iitaijo della Repubblica» 
imponendoli che facefie 1' imprcfa di Callrocaro, ma particolarmente 
andafle- eontro quel di ParIK che avevano- dato ajaco »*^ nemici» e bae* 
tute alcune (quadre che erano andate per prender la Terra » II: Vara- 
no fubiiamente con un efercito di circa fettemila uomini d' arme (ì mof- 
fe e giunfe a' di agofto- fui contado di Furlì, dando per tutto un 
wo oilltir gtttfto.. t Bolognell iatanto ohe vedavtoo di «al occhio gli 

avaa- 
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avanianienti de* Fiorentini » impegnarono la Repubblica di Venezia ad in- 
trometterfi in tale affare ; così eflendo (lati fpcditi alcuni Ambafciatori . 
Veneziani a' Priori • fecero si che per allora la guerra fa fuTpeia . 

« FraccaniD il Conce di Vircù pabblicò il privilegio conleguito dttl* 
Impe^lCoret^e fi dichiarò Dact di Milano» ttl cofa fu dal nudro go- 
verno interpretata variamente ; nonpertanto faronj»U fpcditi alcuni Am- 
bifciacori per rallegrarfeae cioè, Mafo degli Albizi, Criftoiiino degli Spi* 
ni. Baldo del Gatéltno della Tofa, e Fimncefco Rneellal tacci Cavalieri. 

PRIORI. Prìm Settemhrt 119$* 
Mante di Serraglio Serragli. 
Benedetto di Ser Biagio Bernabaccì* ' 
Lotto di Datelo Mancini . 
Banco di Frofìno da Verrazzano. 
Jacopo di Mefs. Giovanni dì Binfcrì Rttcellai* 
Antonio di Fece da Gangalandi* 
Matteo di Laca Pam^lhujé . 
Zanobi di Cenni Bakii Linajob p 
IX2XXV. Mavteo di Jacopo Arrighi Gonf. 

Sef Paolo di Ser Francejco di Maeftn Pietro Net» 
PRIORI. Primo ffntmkro 1395. 
Iacopo di Niccolò di Nome yinanìorf. 
Ventura di Niccolò Brunetti Pizzicagnolo, 
Marco di Benvenuto Lanajolo . 
Giovanni di Fiancefco di Ser Bartolo Lanajoìn, 
Mcis. To.i mafo di Mefi. Marco Marchi. 

Andica del Priore del Pera Baldovinetti , 
Bartolooimeo d' Jacopo di Dino Peruzzi. 
Giovanni di NIecold di BUtftardo Tofioghi. 
DC.VXVI. Andrea di Vieri Vettori Gonf. 

Scr Riccartio di Piero da Caftel Franco Nat. 
Nei due decorfi Gonfalonerati nieacc avvenne in Firenee o fuori* 
che impegnaffe il Governo a qnalche colà di ftraordinarip» e viflero 
per quefto poco di ttmpo lo pace* Noi fapplircmo aU'IOoria col dare 
l'apprellb notizie* 

Memoria ifU* iofegot do Sefii t Confalom H» 

La Città di Firenze , come altrove abbiamo detto era dlvir» a Sc- 
ili, e quelli a Gonfaloni; ciafcheduno pertanto aveva l'infegna propria 
come appreflb; 

i. Setto d'Oltrarno: aveva per infegn.i an PonM vermiglio in campo 
bianco, e fotto il fiume Arno. 
L Gonfaloni; . Campo vermiglio , e una fcala bianca . 
^11. Gon£ Gunpo atxnrro* e metè bianco i c jiella parte bianca cin- 
^ qae niedii vermigli* III* 
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III. Gonf. Campo bianco, e una sferza nera. 

IV. Gonf. Campo rollo entrovi un Drago verde. 

II. Sefto di Borgo & Apollolo: aveva per infegna nn Becco nero in cam- 
po bianco; e indicava ciò l'eHere il detto Sefto l' abita' 
zione particolare di tutti i Beccai . 
I. Gonf. Campo d'oro entrovi una Vipera verde, 

II. Gonf. Campo bianco entravi un Aquila nera. 

III. Gonf. Campo verde con Cavallo ifrenaio covertalo di bianoo 

con una Croce niila . 
Ut* Sciio di San rancrazio , anticamente detto Brancazio ; aveva per in- 
fegna una branca di Lione vermiglia nel campo bianco. 
I. Gonf> Campo verde entrovi un Lione rampante roiPo. 
11. Gonf. Campo bianco con un Leone fimilmente roifo. 
IIL Gonf. Campo azzurro con un Lion bianco* 

IV. Sedo di San Piero Schera slitto» aveva per infefna una Roota da car- 

roi di color ccle!\e> e nel cunt-irno dorata in campo bianco* 

I. Gonf. Campo azzurro entrovi una Ruota d'oro. 
IL Gont. Campo d'oro entrovi un Bjc nero. 

in. Gonf* Campo bianco con nn Lion nero rampante. 

IV. Gonf. Campo bianco a Urte nere. 

V. Sello di Porta di Duomo: aveva per infcL'ni la porta o tempio di S. 

Giovanni colorato a marmi bianchi, c neri in campo bianco. 
• L Gonf. Campo azsarro con nn Lion d* oro . 
TI. Gonf. Campo d'oro con un Drago verde. 

III. Gonf. Campo bianco con un Leone azzurro incoronato. 

VI. Sedo di S. Pier Maggiore ; aveva per ini'egna due Chiavi vermiglie 

in campo bianco. . 
I. Gonf. Campo d'oro con due chiavi rofle. 

II. Gonf. Campo roflb con ruota bianca , e nera . 

III. Gonf. Campo tagliato ; difopra rollo » e difetto diilinto a Vaj . 
PRIORI. Prim Geimaj» 1196. 
BUiottO di Sandro Biliotti. 
Francefto di Neri Pitti . 
Lorenzo d' Andrea /'orv/i/o. 
Bai tfta di Niccolò Coreggiajo , 
Michele di ZanolM Acciajaoli. 
Bindo di Giovanni Vecchietti. M^rì ^ e fa trati9% 
Marco di Tommafo Bartoli Metciajo, • • 
Rinaldo di Filippo Rondinoli. 
Chimenti 'li Stefano R/ta^liatorf . 
DCXXVIL Niccolò di Vanni R icoveri Gonf, 

Ser Roma Battoli dn Sommaja Not, • 
Entrato Tanno 1)96. fi fcoperfe an trattato contro lo Stato per tal 
maniera . Donato AcciijaoU poteaie Cittadino d«Ua Repubblica hnoil 
va. UL K fi»» 
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lorcc con una namcrofa fazione di malcontenti» ed altresì avendo mef- 
fo inTieme molti uomini d'arme, cominciò i dimoftrarii nelle opere e 
nei difcorfì contrario alla Repubblica . Se ne avvidero i Priori ma per 
allora diflimularono pcnfando che forfè egli non fi farebbe lafciato tra- 
fportare da una folle e ftrana ambizione. Mentre però che cfTì tempo- 
reggiavano prefentofll a* Signori un tal Guido da Empoli Nocajo e chie- 
da la (icurtà della vita ed ottenutala * riferì che feprallavano gran pe- 
ricoli alla Città mediante le trame di Donato Acciaiuoli ; oltre a coÀut 
n prefentò ancora Agnolo Ricoveri i ed ottenuta l'ideila grafia rivelò 
tutto quello che penfava Donato» che confìfteva in fomnui» di rendere 
gU Ufiai agli Ammaniti» rimettere gli sbanditi in Patria » e fiir per for- 
xa ciò che non potea pacificamente confeguire . 

I Priori dubitando per tal cofa molto, per cfrere 1* Acciijaoli Cit- 
tadino potente, pofero di mezzo il Ricoveri e fecero doinaiidare a Do- 
nato fe era vero quanta di loi veniva aflerìto; non avendo quegli ne* 
l^to alcuna cofa, anzi inftando che fi veniffe a qualche riforma • ed 
avendo altresì con audacia fatto intendere a' Priori, che fe non voleva- 
no aderire alle giade domande con pace» gli avrebbe forzaci colla fpa- 
da ignuda* jftì dibligata la Signorìa a iiire ona Oepacaaione che efàmi- 
nafle diligentemente quanto veniva fappofto; e fempre fingendo di non 
creder Donato traditor creila Patria , lo vollero nel numero de' Dicci 
eletti i gli altri furono Filippo Corfinit Andrea Vettori» Giannozzo Bi- 
liottl , Noferi Amolfi t Rinieri Perasù » Lionardo dell* Antella • Rinaldo 
Gianfigliazzi » Francesco Rncellai. Mafo degli Albizi» Bartotommco Va- 
lori» e Francefco Fioravanti. A coftoro n aggianfero alcuni Cirrndini 
che molto potevano nella Repubblica cioè, Andrea Minerbetti , Guido 
del Palagio. Focefe SaWiatii Lorenzo Ridolfi» e Michele e Lotto Ca- 
tella ni . 

Cominciato danquc coftoro a fare delle diligenti ricerche» ed aven- 
do iatti prendere molti aderenti di Donato, fi venne finalmente in chia- 
'iD che egli aveva avuto animo ài tentar delle follevaaioni nello Scaio» 
periocbè fìi chiamato in Palazzo» ove giorno fa ferrato Tabiumente io 

carcere e ritenutovi tre giorni: egli poteva al certo nel tempo delle 
ricerche fuggirfene. ed a ciò fu configliato molto da' parenti» e dagli 
amici » ma egli fidandofi molto della foa fetta dtfpreuò Ogni avver- 
timento» e non fi corò de'Giadici* Terminato pertanto il terzo giorno 
fu fatto venire avanti i Signori , e fofferta una folenne rlprenfione 
come traditore della Patria fu confinato per venti anni a Barletta » 
dovendo dare per ficurtà i figlioli in oftaggio, e mallevadori per la 
fomma di ventimila fiorini* Furono altresì unitamente a lui confinati 
in dìverfi luoghi Alamanno di Salveftro de' Medici , Antonio di Sarto- 
lomroeo de* Medici, e Antonio di Giovanni de' Medici ; e Riccardo di 
Benedetto Albénì in alcune migliaja di fiorini : reftando in fimii manie- 
la eftiaa datftt tiitbolem« 
. . . ^ , PRIQ- 



Dlgltized by Googl 



HORENTINO ItTOmcO. 75 
PRIORI. Prim Marzo 135)6. 
Fnoceico ili Giorgio Ctnigìaiii. 

Francefco di Lutozzo Kafi. 
Agnolo di Francefco Baroncelli. 
Giorgio di Jacopo Bcrlinghieri Ritaglisiùrf % 
Gìaodonaio di Cecco Giaadonad VuMttitrf* 
Benedetto di Lapaccino del Toib léiiajth* 
Bernardo di Vieri Gaida£jni . 
Noferi d'Attaviaao del Vaglia. 
DCXXVni.'Dav»n2ato di Giovanni Davanxati Goof. 

Ser Àlitkele di Ser Fazio da Monte Laug» iV«r. 
PRIORI. Primo Maggio ij^tf. 
Matteo delio Scelto di Tingo. 
Lionardo di Lionardo Ttgliamochi. 
Giannozzo di Zanobi CafTerelU • 
Cambio d'Orlando Orlandi. 
Bonaccorlo Berardi Sttajolo, 
Schiatta dt Gpriano Mangioni. 
Paolo di Jacopo Cantucci LfJM/9/t. 
Antonio di Faccio Maeflro . 
DCXXIX. Piero di Giovanni di Firenze Speziaìt GonC 

Str NiuUo di Ser N§pù Not. 
CiTendo (lati creati i nuovi Dieci di Balìa» vennero in Firenze gli 
AmbafciaJorì del Duca di Milano» de'Pifani, de' Perugini » de'Sanefi» 
de' Bologneli , del Marchefe Niccolò d' Ette • di Francefco Signor di Pa* 
dova» del Gonzaga Signor di Mantova» de*Malatefti Signori di Rimini. 
del Manfredi Signor di Faenza* de'Lnccliefi» degli Imolefi» e di Cìtà 
di CadcUot e volendo (labilire per la pace d'Italia una Lega univer- 
fale > fecero arbitra la Repubblica Fiorentina . e per eflìsi Filippo Cor- 
fini» e Lodovico Albergotti :. fa ftabilito dunque a' 16. di maggio di 
.non fi offeodere fra loro in nodo atcaao» e di difenderli da qoaltin» 
qae nemico a vicenda prontamente ; Che niano dovefle formar Compa- 
gnie vaganti» ne proteggerle» o dar mano che alcun Principe d' Oltre- 
menti venilTe in Italia a loro danni ^ e che chiunque mancaiTc di fede 
foife tenttio t pagare la fomma di ditciaila fiorini. 

VRIORI. Priw» Luglio ti 96. 
Niccolò di Ser Francefco MaHni 
Firenze del Pancia Caiztiajo . . , 

Gofi» di Fmnodco Gofi* 
Zanobi di Paolo Mugnai. 
Iacopo di Francefco Ventura OlMikÌ4t9ff* 
Paolo di Bernardo Bordoni. . 
Nificolè dì MaoQvcUoiio MinovelH. 

.K a Ginl- 
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Giraldo di Lorenzo Giraldi. 
VQCXX, Ghenrdo dì Piero Boverelli Gonf. • 
Ser No/èri di Ser Zanobi Bifoli Noe. 

PRIORI. Primo Settembre i-,9^. 

Bernardo di Antonio di Niccolò Kiduifì, 

Barrato di Jacopo di' Banco Bencivennì • 

Niccolò di Giovanni Brtgliajo . 

Stefano di Bernardo dei Sannella Vinattiert* 

Piero di Tommafo Fopolefchi. 

Giotto di Mirco di Gioito Fantoni Aogelotti* 

Loctieri di Nerone di Nipi Dieù&lvi Neronr. 

Romolo del Baono Tìntort . 
DCXXXI. Mels. Forcfe di Giovanni Salviati Cavaliere Gouf. 
Ser Nofiri di S*r PMt9 Ntmi Nf. 
Le difcordie fra i piccoli Potentati d'Italia, e partìcular mente del« 
la Tofcana fi anJavmo fcmpre aamentando, ed i Ladroi-ii viganri pren- 
devano campo in tali occalìoni di danneggiare ora qaeUaf ora quella 
Repubblica: i Fiorentini cercarono d* intromttterfi » e di ridurre con 
danaro e patti tali Mafnadieri , ma poco operarono; vollero dunque 
penfare al proprio intereffc, e principalmente conduflero Bcrnanlone 
delle Sk-rre per loro Capitano alFoldando loo. lance» e aoo. arcieri; di- 
poi cominciarono a trattare ana Lega colla Francia, avendo colà appo» 
fta-ftiedito col titolo di Ambafciatori il Cavalier Maio degli AlMiii, e 
Huon-iccorfo de* Pitti ; intatri i! dì 29. fettembre fu conchiufa querta Le- 
ga per il termine di cinque anni a difefa comune * con pa^o che ve- 
nendo attaccata la Repubblica Fiorentina doveffe prontamente il Re 
mandare in Italia nn Capitano del Sangoe Regio eoo le fue infegne e 
con rotta quella gente che foHe necelTaria; e viceverfc dovelTe fare la 
Repobblica in favqrc degli Stati del Re i eflcndo ftato fifTato però per 
patto che qoefta Lega non obbiigafìe la. Corte di Fiaiicia contro Bene- 
nedeno Xni: Antipapa;, e qoefta Lega £i latìficata altresì per opera 
de' Fiorentini dd Signor di Mentovi « de tiii|i igli altri Collegati delle 
Kepubblica . 

■ Intanto il nuovo Duca di Milano fentendo tali preparativi comin- 
ciò ad entrar forte- in folpccto de* Fiovendni 1 e mm ydeede afpettar le 
gema in cafa» fotto pretefto di mandare a)nto ad Jacopo d'Appiano 
contro i Faorofciti di Pifa , fpedl un numero non piccolo di gente in 
Tofcana» facendole alloggiare in varie terre del Fifano» per ell'er così 
pronto e qualunque mofla fiiceflcro ì Fiorentini. ■ > • 

PRIORI. Primo Novembre • . 

Boninfcgna di Filippo Machiavèlli* 
Bartolo di Miliano Salvini • 
Francefto di Nicoold RicdelbAni. 

- Anio- 
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Antonio di Cocchio di Donato Cocchi . « 
Antonio di Alellaniro di Ser Lamberto FifMjmìo* 
Cambio di Piero Csnihi Cj t.n'ajuoh • 
■ UbaUlino di Biodo Cìuafconi . 
Niccolò di Man<*tto da Filicaja . 
DCXXXII. Noferi di Palla Strozzi Gonf. 

Scr Mj^te di Scr B irtjlo Cbiaramontteri Not. 
In qaedo Gonfalonerato fu pofto una moderazione al lafTo delle 
donne per le naov« invenzioni di vefti ed ornamenti; fa proibito il 
gioco del dado, dichiarando nulla qualunque vincita che veniffe fatta 
per fimil ci afa : ftante poi le continue piogge f.i del mefc di dicembre 
facto con fulenne proceflìone condarre alla Città, il Tabernacolo della 
Madonna dell' Impnineta . 

Intanto fcntendo continuare le radunate delle genti in Fifa, e fa- 
pendo che il Daca di Milano aveva mandato per fuo Capitan Generale 
in Tofcana il Conte Alberigo da Barbiano, uomo nelle cofe militari 
di grande erperìenza , volle la noftra Repabblìca creare i naovt Dieci 
di Balìa, i (juali furono, Bartolooimeo BarbaJori , Salveftro Belfradelli , 
Lorenzo d'Agnolo Ahn/fcalco , Noferi Arnolfì, Cavalicr Toaimafo Sac- 
chetti, Cavalier Pazzino Strozzi, Manente Baondelmonti , Cavalier Ma- 
fo degli Albizi * Matteo Arrighi , e Lorenzo di Matteo Bneajp . Coftoro 
fubitamente pre(èro a foldo il Capitano Bartolummeo Boccanera da Fra* 
to con 560. lance; ed avendo richielH i Bolognefi d'ajato, ne cWiero 
alure zoo. lance fotto il comando di Malateda Galeotto Signor di Rimini . 

PRIORI» Prìm Gemajo 11^7. 
Gino di Neri Capponi . 
Bonaccorfo di Vanni Pellìccia fo. 
Niccolò di Giovanni di Buono CaOellani . 
Jacopo di Domenico di Borghino Taddeì . 
Francefco di Neri Ardinghelli . 
Giovanni di Ser Nigi Ji Ser GÌ0¥anDÌ Léuajolù, 
Taddeo di Qone Calderajo* 
Andiet di Cioffb Maefiro. 
DCXXXIII. Noferi di Giovanni Bifchcri Gon£ 
Ser Sttfano di Rinieri del Forefe Not. 
I Fiorentini intanto cominciarono a maneggiarli credendo dà poter 
tirparmiare la guerra : principalmente fecero però &re no amiclievol pa* 
ce lira 1 Lucchefi e i Pilàni, le gare de' quali avevano tirate ìd Tofca- 
na le armi Lombarde; dipoi fpedirono alcuni Ambafciatori a tutti i 
Confederaci della Lega e rinnovarono gli accordi; finalmente trattarono 
col Due* dì Milano di fbbilire ana tregua : ma ii trovarono ingannaci ; 
il Deca voleva la guerra in Tofcana* come qaetla parte che formava 
il maggior de Tuoi dcfideri . Jacopo d'Appiano pertanto divenuto Si»noc 
di Fi4 e flemico acerrimo de' Fiorentini , iftigato dal Dacai volfe tutto 
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il Tao animo contro U Repubblica > e col mezzo di Benedetto Mangia- 

dcri» uomo porenre in S. Miniato, tcnrò di forprender quella tem e 
lacche'igiarla . Infarti il .Marsinlori ellcndo ftato a Pila ed avate le 
iiiruzioni dal Barbianu. fì pciriò a Òan Miniato, ed ci^<sndo fotto alcu- 
ni pretefti, con vari de*faoi, andato a trovare Da vantato Davanzati . 
che vi era Vicario, Io prcic a tradimento. Io uccife e lo gettò fuori 
della fincftra , grl-hndo f^iva il Popola e la Liberti. 

(^aede voci fcbbsne in prima ipaveatarono i Santniniacen , il timo- 
re fi dileguò appoco appoco t ed ellendofi i Terrazzani radunati* alTedia- 
rono il Palazzo del Vicario dove erano i traditori» i quali faruno co- 
rretti nella notte a fuggire come meglio potevano, ed eirenione prefì 
alcuni furono pubblicamente impiccati. Tal nuova fu fubitaraente por- 
tata a Firenze» dove con quanta fretta li potè unirono le genti di arme 
e le inviarono verfo S. Miniato; avvenne che intanto il Barbiano inviò 
ancor' elio una trappa di armati per ajato del MangiaJoii non l'apendo 
l'efico infelice della congiurai quelli due piccoli eferciti eirendolì in- 
contrari preflb la Terra* vennero ali* armi» e la fortuna volle che la 
vittoria folfe pe' Fiorentini» i quali fugarono con danno e con vergogna 
i nemici ; ed in tal maniera piò per cafo cbe per altro riebbe la uottra 
Repubblica quella Terra . 

PRIORI. Prtm9 WUtm» 1397. . 

Ricciardo di Niccolò di Nome ViiuttUrt, d*'- 

Fantone di Naldo Fantoni Vìnatttere , r 

Manette di Tuccio di Djllo Scilinguaci Scambrilla. 

Francefco di Taddeo Bifcheri . 

Jacopo di Filippo Malegonnelle . 

Domenico di Tommafo Barroli Mercìajo. 
Me& Filippo di Mefs. Alamanno Alamannefcbi Cavaliere» 

Lorenza di Tommalb Baronci • 
DCXXXIV. Bernardo di Lippo di Clone del Cano Gon£ 
Ser Jacopo dt Ambrogio Lapi Not. 
Per le fuddctte cofe vedendo i Priori apertamente l'animo mali- 
gno del Duca adonarono un Configlio, ove intervennero piò di 600» 
Cittadini; ed efpofti gli afiri della Repubblica, e le circofìanze In cai 
fi trovavano, commoflèfO talmente gli animi, che fu gridata la guer- 
ra contro tutti coloro che lo (lato della Repubblica travagliavano . 
Mentre ciò (ì deliberava, il Conte Alberiaa adunate tutte le genti cbe 
aveva in Toscana cominciò a Ccorrere II Contado di Firenze e danne^ 
piarlo. La Cartellina, il Chianti, Panzane, Mercatale , Panzano, Paz- 
zolarico, l'Ema, e la Ladra furono tatti i luoghi che provarono la fu- 
ria di queflo nemico della Repubblica; tentò di forprender Signa, ma 
non fecevi aICvn frutto; così di qui preib il cammino verfo S. Cafcìano 
fc ne tornò a Siena, gloriofo di avere fenza alcuna contefa cono il Con- 
tado FiorcBCiAO* Q.^efte ruberìe non furono in alcuna fflanieia reprelTe 
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dalla Repubblica , imperocché il Tuo Capitano Bernardone delle Serre 
era occupato in altra parte contro altre genti del Duca che dannegijia- 
vano 4 Collegaci» e parricolarmenre t Lticchefi . Fecero bensì i Priori 
un acqaifto, cioè del CaOclti) di Monticchiello de*Sanefi» e 1* ebbero per 
duemila fiorini d'oro, che sborfarono a quel Caftellano , e vi pofero im- 
mcdiaramiMite un prefidio di Ibldati» i quali cominciarono fabito a dan- 
neggiare qaelle contrade. 

PRIORI. Prim» Maggh 1197* 

Matteo di Niccolò Corfini . 

Amerigo di Simone Beaci « 

Miniato di Dino di Nuccio Miniati Core£gìaJ§ . 

Brancazio di Domenico Rocellait 

Noferi di Giovanni Simin.tti. 

Ugo di Bartoloromeo AleiVaodri. 

Gioranni di Niccolò di Matteo Carneftccbi. 
DCXXXV. Leonardo d'Antonio deirAntclla Gonf. 
Srr Sello di Ser Piero Nelli Noe. 
Entrato al governo l' Antella ordinò fabitameute a Bernardone che 
cavalcafle fai territorio de'Saoefi* e cominciafle a vendicare le ingiurie 
ricevute da quella Repubblica. Il Capitano cominciando a far le Tue 
icorrerie affaltò ferocemente il Cartello delle Selve e lo prefe per forza 
' iwnendovi alquanti uomini d'arme per prefidioi per altra parte T efcr- 
cito Fiorentino pre(é di farco il Caftello di S. Cervagioi e lo munirono 
fimilncote; ma qaefto due terre forono però preftamente rìcoperate da* 
Sanefi . 

Il Conte Alberigo era intanto in Valdichiana» ed avendo avato dal 
Duca di Milano falcienti Ibmme per pagare i Ibldati Ce ne venne a 
Staggia afl'ediando il Caftello di Rincine» ma fa difelb valoroianien» » 
ed i nemici fe ne dovettero partire con danno e vergogna : ftette per- 
tanto fine alla £ne di giugno il Conte vicino a Staggia fenza £ar cola 
di profitto i ed i Fiorentini ne limaftro in fimil maniera tra Colle t 
Voitem » rdirittgendofi nncanente le loro vinocie a varie prede di ber 
iliaine. 

PRIORI. Prìm» Luglio 13^7. 
' Bonajnto di Taddeo Aglioni » 
Michele di Banco di Ser Bartolo . 
' Benedetto di MclTer Simone Peruzzi . 
Domenico di Francefco Corti Stt^joiQ» 
Feo di Dino Gaiigejo . 
Ascino di Ghinnccio Fabbro» 
FratuseTco di Biccl de* Medici . 
. Filippo d' Arriguccio Arrigucci . 
OCXXZVL Fera del Fera Baidovinetti Gonf. 
Srr Stffim 4i MieMt MmtUi ASir» 

Vokn* 
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Volendo ì Fiorentini per catti verfi avanzare i nemici deliberarono 

di furniaTj u'i naovo Llcrciro, ed nvciido perciò unire a'rre ilacmila 
lance» millecinq lecento balelliieri , e tremila p Joni crcaroinj B.rnardo- 
ne delle Serre Generale di catto refèrcico in Tofcanat invìaniolo con- 
tro il Conte Alberico che era fu confini verlb Siena: avven le però un 
fjtto t!ic t\i qjalì pfr porre i.i ifcompi^^lio tirta 1' annata. Militava fot- 
to il ^^e^ra , tVa vari Capitani ancora Birtolom njo lìjccauera da Prato 
con ana Coinp;^nia di 509. folilati. Quello va L>nc'. uomo crcdenJofi fé 
non faperiorc > almeno cg;ua1e a Bernardone cominciò a difprez/arlo, e 
non vulcva obl^eilirlo in iucai a minicn; perlocliè il Generale lo fece 
prendere e Come diloblie^ienie a^li or-lini della Milizia io t'cce pabbit- 
camenre decapitare. Tal co(à miie in didurbo canto gli altri Capitani, 
che molti (ì ritirarono» fra quali Paolo Orfinoi Giovanni Colonna* e 
lippo (ia Siena c' iillicliino Colin propria Compagniai cbe non eri mino- 
re di 4CC. uoiiiiri . l.a Repabblica intcfa tal dividone fece e!"i minare 
prontamente il latto, cJ avendo veduto che la ragione era per parte 
del Generale* approvò la giaftizia» e fpedi alcuni meiC •* Capitani che 
gli aflìc'jrarnno e pli fe;cri> tornare airefercito Tutto il comanJo delle 
Serre. M n.-mico intan;o rubava e ardeva il Faefe, animato dalle di- 
fcurdie de' Fiorentini ; .*ma elieii lofi quelli alfine riuniti c concordemen- 
te incammina ndofi contro di lai* il Cinte Alberico levò rabicamente il 
campo c fi ritirò con ni ilta fr tra a Siena, laf.ianlo por la paura mol- 
tiflìmi bnLT.igii . tli? vennero in p«ner dc'Ic genti della K.-publdica . Ta- 
li erano gli afiari della gjcrrai ma in Firenze avvennero certe briglie 
che forfè pofero in maggior travaglio il governo* come narreremo. 

Segue la nota delle irfegne della Repubblka FioreatJaa. 

Oltre le Infegne dè*Sefti aveva il ooftro Cornane le apprelTo ban- 
dière* le quali ufa vanii* in tempo di gaerra* ed erano proprie .de' Ca* 
valieri di ciaft.hci.lun Seflo . 

1. Tutta bianca. II. Bianca con lide azzur/e. III. Tutta vermiglia. 
IV. Gialla con lifte nere. V. Tatta bianca. VI. Tutta gUlla.' 

* « « 

Le altre rejpettive lafegae principali, erano qutfie, 

n GonAlon del Popolo* Campo bianco 1 con ona Croce roflTa. 

Il Poieftà di Firenze. Campo bianco» Croce vermiglia» e due SceK 

le fimili . 

LMnfegna del Comune era bianca» e vermiglia. 
L*Infegne de* Polverarl etano due» una bianca» ^ l'altra vermiglia 
entravi dipinto un Palvefe . 

L'Infegna di Mercato vecctiio era tutta verJo. - 
L' Infogna della Calmeria era tatta banca cou un, mulo nero badato. 
••••• ' • L'In- 
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1.\tiiffgnt 4e Baleffrien cil5o''daet «Ha iSanct» 0 fakra mm»t 
glilt entrovi una Baleftra . 

L'iniegiie de' Marrajoli , e P^lajoli dft gocm enno biancha» dipin- . 
tdvi i refpemvi Scromeotì. • 1 ' * ' • ' • 

' L'1nl«faé de*GaafttkOlri eia Manca drptncori daeGiMalori alla Mora. 
Il Coniane aveva 'aiicóik on alcn Idcgna» ql tra tatti ralla cntro- 
VI an Gigliu bianco. 

li Podédì di Gaerra aveva dae Inkgne* Tana Manca con Croco 
roflà, e r altra CiaqfNi roflb con Crocè Manca. 

Gli Arcieri avevano 'finildidit^ dee Infi^,' liiaaa* t roAa colla 
Balefira dipinravì. 

Or per ben narrare l'accennata civil difcordia» che travagliò la no- 
llta Repabblica» è da. iàperiì cht fra gli ibandhl' ddRa Città, il Rame- 
rò de* quali era molto grande, (i trovavano 1 Aolofna otto coraggiosi 
giovani , i quali per defio di ritornare alla Patria cominciarono a fare 
delle conferenze e ù difpofero di tentare o^ni fortuna per venire a ca* 
po de* loiD diftgni .. I nomi' 'di colloro erano Picdiio di Méfi. Pepo Ca» 
vicciali , Mafo di Salveftro di MeCs. RofTo de* Ricci , Antonio de Medi- 
li! detto BaHardino, Benedetto Spini « Antonio di Sa1ve(Yro Girolami detCQ 
baroncino, . Cri Itut'ano d' Antohio da Carlona , Matteo di Salvellro del 
p9^i é Chiarello di Màffio Albergatore. Coftom dùnque avendo ava- 
'tt. alcàne lettere da altri raorafcìti. a' qaalì a^dranó comanicata la fo- 
ro idea , ed eflTendo per le medcfime animati a tentare la loro libertà , 
Il partirono tacitamente da Bologna» ed anitili a pochi loro confidenti 
le ne .vennero, iii Firenze, occaltendoli nelle Cà(c de'loftf aderenti ai 
amici. Il principale ògo^etto di coftoro fa di uccidere Mafo degli Albi- 
si. reputato da e/n il capo, e il fautore decloro awerfiri. Avendo per- 
janto pól^i varie fpie per olTervare gli andamenti di Mafoi ebbero no- 
tuia Cile, c^pyayai^^ onà nfattlna lUo e difarmaer^ Mb- Fiat» 'di' San 
J^ier Maggiqcè*' I ^Conginrati a tal novella fi mollerò anfeamente tutti 
armati, e a gran fretta s'inviarono vcrfo la piazza predetta, volendo 
con>inciare dall' accifione di Mafo il tamulto; ma come volle la fua for- 
tana* egli fi era partito poco. avanti; pèrlochè i fèrper ihanditi non V 
Ùprando rimafero alquanto sbigottiHi .fiftifi ^uris di nitovo' CÉngglo fl- 
prefero 1* jftefla via onde erano venuti, cioè drirto pel CoHb prelènte, 
.ed arriyarooo a Mercato vecchio, deliberato avendo di acctdere Fiero 
di Cióviinnì di Firenze Speziale llato Oon^oniere del mÉggiO e glaglib 
.i)9d.'e. dw aveva la bottega in detto Mercato: ma noo avendo nera- 
meno trovato qu fto» accifero in fua vece arrabbtaramente un giovi- 
netto fuo figlio e del tutto innocente ; dopo ciò fitto colle Tpadc nodo 
^inlàn^uina^e lì avviarono verfo Mercato njovo gridando yiva il P^fioh, 
i0 UbtrfÀ , f mmjàmi i ^TÀMif > tf ' quando farono alla Itne di Caitnkala 
avendo incontrato un altro lóro nimico per foprannom-; Broccolo, lo tf- 
.cifero a colpi 4i fpada. tttXi cofii non Acero peiò ale tino cfiètio, anii 
F»/. ///. - • : • . L a 
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il Popolo cominciò a grillar laru contro , cliiamandoU (cellcratì c trii\' 
tori: e(B danquc;/! ^v^iajouo mez^ {^urofi- 'verro iè €àft de'l^viccia- 
lif e quando furono alla loggia della Neghittofà 11 Girolami Tali fopra 
Un I^'ico, e qiidantlo Libertà e Popolo, rjdunò un non piccò! ninicro 
*li pentp a cuij.flrgfi^ qrdiuqi<;ni<^ ^ parUrc^». rammemorando lot^> il co- 
fa^^'.o de' Fiorentini» l'ar.iiic de loro antenati » è còme" e'(a yitu it fof- 
(lire che 3pOclHc!Qi(^<li<ti tir«:nnfgp.\}Tero an intiera j^'cpubbll'^à ,^ Quelli 
e limili parole non fecero però alcuna imprenTonc negli animi del Po- 
polo , e non farvi perfooa che fi raovefle » c ùAó comparv<;to' alcali 
della famiglia Adimari, e altri de' Ricci» i quali fcbbene ambiti non 
fecero fegna^vcrony dichiaxatiepe .\n fiiyoM de'roneyach Vo^^ctidn 
cai cofa i .Ccngiarati^ c; cuoDrcep4o di aver^ pazza^icn/e foiuìarc l'y* l' io 
fperanze nel Pdpojou fc t.c partirono jcollc l^paJe' in 'ni.u^o , e lì r.:!r^n?- 
no in Santa ..Rcparaja i\:t\vì avgr pt^fjpùr^.unqT di ^f»-!:, li^'J i e' p'fnnr» ìa 
Chiefa lì poftro in unii- Cappella tv ie.cdotinciar,ónq' à con n|^tiàrfi '^' citi 
die era 4la rifok<r«"p«r falvar. là loro vità^ ! " .' ' " ' 

Il Gonfaloniere e Priori avendo faputa intanto' cofa av'evanó ò(iiè^ 
ftto ì con^iarati» iqaodaronp .a chlaroaro. preftameote il Capitano impo- 
nendoli. €h< prendede'in qualtto^ae m^jiieraa ribelli.' In. fatti àv^ndd 
il .Capitano preti in.'/a«,cómpa>j^bÌ4 ittbjtfp|^ dogénto fanti|"àraiitì''fi 
airviò verfo il Duomo , ove cO'cndò gjiintp entrò déntro ardìtart'iente'» e 
dopo breve r<^ramuccia kcc , prigioni gli otto giovani fuòrufciri; e .iìc- 
come A ^nk-ad f^i aniro Pì^jIIo Cavìccrolu èflb ^nré' venite' in poteVe 
della giuftiaift* ., Viziarne di coderò fu di pochi giorni effendo il delie- 
to paltrle, e non avendo alcuno che gli difendcire ; ónde nel dì >• ago- 
{iOf cjgè tre giorn^ dopo,, fq. a tutti i ruddecti mozzata pubblicamente 
■la.tefte, n^lla piaza de' Signori; fu pref^ntata dìpoi^nk HItó'.a Sijr.crti 
d<'* Cittad^pi che avevano avuto parte in detta congiura» td' à vendo 
fette Copra di efTa le g\:(\c oflervaiionì , fu nel dì detto ^ paShlicata 
U fenteqza,di i^do 4i ribcll.ip p^na . della tefta.e, conlìfcaztone de' loro 
beni ..agli «pprtiroXittaUiiii.- Is^ic^old idi Mafliò Albergatore,' AAkònfo 
'dotta $cortichmo • Andfea di Donato BaleAriere, Antonio di Pepo Adi- 
mari , Nanni di Boccaccio Adiniifr, Cori di Gluricli^ió ^de' Ricci i Te* 
ramo» di Mpk. Luigi, Adimari , BcrnarJo di Jacopò déijii Alberti , ^ Boc- 
,oafiQia^4t »5^a|09? A^4"1»K'h ^9tcto di ^alvellro di ]V^érs."xl<iW<S ije*fcl^ 
•«i^ Batd0(4i.f?ince^bo .M>m^.rì; 3ern9p4o An^réà' di-^^chioVTrtny 
Cej^io yaeivlli», e Pepo Rufpi. ' , .. . 

Terminati in tal maniera i civili a fTi ri della RcpubBtìCa, attcfe que- 
lla a i«ctorf.efe. i ColUgafi^ e principalmente Francefco Gonzaga Signor 
di {tfcntov» -che aveva ricevata una grande fconfitta 'dal Duca di Mi- 
lano: gr^nvM^y danqvie }Z5. lance rpttòil cóaiaido di Filippo da Pi fa , 
ciinQn nìolto dopo akie i^o. (erto F(in ilo da '^^onlopo!i"', "bf^Tìnàndo àl- 
trejì che /"^ ne fvi44;U;ja. Apcora z,oo, pec fotcoiTo. di, tleiio'Trincipe : 
qufti «d altri 'provvedimeatrUe'1ibldsherr%-d«*XaecUefi' piod^flc il 

• * • * ■ 'dcfi' 
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4eM«rato j,'fl4tt0» ppicnè jJlanrnvi 'fii foccorfa 'ci il Vifconti rotro e 
fugalo cu: la perdici <0. r«ii&il«., aoii^inì| e di .più di cento navigli che 

erauo fai I*o. jw • •• ' .... , 

PRIORI. Prtm Stttemhre 1397. ■ 
Bernardo di Mcfll-r Zan.obi da Mezzoh* 
Davizino di Chele ATimìratì.' ' * . ^ 
Angiolo di Tiiuiccio CompiobWcfi . ",' " , 
Niccolò di Bupno di Dcfe' Bafini • 
Giali^no dì Rlnicri ctel Forefe.'' " 
Segnino d'Andrea Pagnini». . /' 

Simone di Dono tìaji/ere . 
Lionardo di Manente Calderéf» , 
IXaCXXVIL Guido di Mers- Tommafo dì Neri di tippodel Palagio Goo£ 
Sfr Barva tf Antonio Durelli Nor. 
Avurafi in Firenze I4 nu?v4 della predetta vittoria» furono fatte 
pubbliche ]fefte. pf;c, tre; g^<^rni ccin proceflioni » e- ineflà foìennc a S. Gio- 
vanni, con intervento,.^! .,tai.tti^ le. Religioni , de* pubblici Mapiilr.iti , c 
della Sirfnoria ; e ordinarono che ojnì anno il giorno di S. A^olìiiio in 
^ut era l'equi C4 la vittoria» i Signori ed i Coilc^ì aniafTero a offerta nel- 
la Chieila dl.S. Spirito. In mez^o a.quedc allegrezze fa Titta perù una 
p^bbIica giuf^izìa nella . perfbiia di ^aaltiefi. di Ciampulo da Panzano e 
due funi famigliari > per «vcr j;iarIato m^le'del Governo, e tentato di 
foi::vcrc il PopqlQ. .*•..'■ : — . • _ 

' T^lb^l J'Pi^mo' Novembre 1197, ' y j 

..^ . Agoftlno di Como Btad^fuolò^ . ^ ' 
I/jca di Agoflino di Lapo Brunì drefgiaj»» 
«Mj.- bonarroca di Sin.on:? Bonarrora,. 
- • . . Lorenzo d' Jacopo Fondaco, -" . •.■* . ' ' ' ^"'* 

. j . , . Manetto di Giovanni Davanzatt* * ». 

Angelo di Sandro Bìliotti . , ' ' . * 

' .^cis. Baldo di Simone Baldi della Tofa Cavaliere % * " . ^ 
Angelo di Filippo di Ser Giovanni. *' ' 
DCXXXVm. Piero di Neri Fitti Goof. 
Ser Niccolo Prerozzi Not. 
Entrato Gonfaloniere il Pitti foce fare alcune " fcorrerle dt Bernar- 
done Capitano della Repubblica » fui territorio di Fifa, uve pofe tutto 
a ferro e a faocm e ciò poter^hó &re àdlmence p^^Uè il Daea di 
Milano dopo la predetta» rotta richif^n^ò n^editamente' dalla Tofcana il 
Conce Alberigo con tutte le Ojc genti . Ma (iccomo i Cittadini veniva- 
no molto aggravati dalle continue fpefe della '^uc^rra 1 ed altresì facen- 
do opera i Veneziani -per rlnòtiere iii pace 1* Italia, fa ftabiliCQ in un 
ConGglio di tutte le. Magidratoré» che C\ licenzialTero ana gran parte 
delle genti di arme» e folo fi ritcne Ite per fcr vizio de! Confane 1500. 
Unce i e zeop. fanti » come fa prontaioehte efecuico i dipoi aderendo 
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alle iilanze de* Veneziani cominciarono « ragionare di tregua » e a tate 
«Setto fiicono 4è Priori Tpediti à Veneiii eoi titolò '41 Ontori * della 
Repabbliea Fiorentiiu il Cavalier Filippo Mag»lottia Guido dd Pàltfio» 
e il Dottor Lodovica Albergotti . 

PRIORI. Primo Cernilo ijpS. 
Ghenfdo di Matteo Doni . 
Forefta di Pitto Forefi . * 
Corfctta d' Jacopo ArrighertI lepnajoh . 

'^->- Niccolò di Giovanni dei Bellaccio Beusjo» - 

Gentile di Sandro* Altoviti . 

Lionardo di Domenico Ben in Pegni Ri fagli atori» 

Filippo d* Ugacclozzo d'Ardingo de' Ricci. ^ 

Gaidaccio di Jacopo di Dino. del Pecora. 

OCXXXIX. Giovaani di Niccolò Rìccìalbani Gonf. 
Ser SUt^ Hi FrMMcefco de tinari tfot* 
Mentre C\ trattava di pace fra il Daca di Milano e i Fiorenrtnir 
il Daca che malvolentieri lì alienava dalle conquifte. fpedì un , nuovo 
numero di milizie a Pìfa fotto il comando di Paolo Savello t e con oc^ 
dine d' impadronirfi della terra. Il Savello gionto colà fi portò fubito 
dall' Appiano Signor di Fifa* e lo richiefe che corifet^nafTe la guardia 
della Cittadella di Fifa, e altre Fortezze; ma in vece di obbedienza ri* 
trovò orinazione « e nella giornata Tegnente furono tatti all'arme re- 
fttndo aecife Iraooa parie delle nnove milizie c làitto pttgiOne 1* ifteffo 
Skvcllo. Il Daca dì Milano fàputo ciò linfe di non elTere a parte di tal 
fitto , anzi aggravò la Repabbliea Fiorentina , come fe efla avefie operato 
a tal tradimento; perlochè l'Appiano fi alienò dall'amicizia de' Fiorenti- 
si; colà die pofe affili in Ibfpetto It Repabbliea» onde immantinente 
creò t nuovi Dieci di Balìa i quali furono Niccolò da Uzzano, Dottor 
Lorenzo Ridolfi, Cavalier Lotto Caftellani, Antonio Orlandi, Cavalier 
Rinaldo Gianfieliazzi > Franccfco Ardinghelli, Lorenzo Perini Beccsj^t 
Ictio lafim, Andrea detta Stuft* e Bariolommeo di Mtnmo de* Passi. 

PRIORI. Primo Marzo 1J98» 
Piero d'Angelo Capponi Lanajoto . 
, Orfb di Rinieri dei Pace Lanajoto. 
.. Jacopo 'Piero di Bionaventiira Ricoveri CtmUmrtm 
. Pdccio dì Lotto Mancini J 
. tipdovico di Cuccio della BadeflTa Pezzato. 
' Prancefco di Ser Tommafo Redditi Uuajolo . 
Jacopo di Mefi. Biagio Guafconi. 
Gherardo Bartolini Speziai* , 
DCXL. Simone dì Bordone de' Bordoni Gonf. . 
Ser Giovanai di Biagio da Monte RappoU l^t» ' 
Veggend» i Vnàn che la pratici deìla t)ace 'fe 'iti;' 'andava In fe- 
«w» delibtfifMO 4i meadete (bbiaciAc a due ^fer Tanà à combatte- 

- - . re 



re tutti i Vifcontini in Tofcana ; e TaUra di ftr leg» cJlU Repubblica 
di Venezia. In fatti, auanco alla P^l? «P"?"«*■5??;•^*^?"■ 
done che entraffc cdPefeftito: Territorio de P.fanv. c ponefle H 
tutto in forina'. Il Capitano efcgul prontamente gli ordini: corre fino 
a S. Piero in Grado, fece «lei prigioni, e predò gnu numero di be- 
ftiame; ed avendo intefo altresì che fe gU cramair» Cùotfo fio fegreto 
tradimento, fi mife in agtia» con tottì I fod, ed hi *wce di t^J^J^v- 
pcefo, léce a man faW* Pigioni «uti i atmid eoa gnu quantità di 

cavalli , e di beftiame . * . .• t j_i n. 

Quanto alla Lega, i Venaziani conofcendo il mal- Aimo del Utt- 
ca, fruettarono dalla parte de*nocenrin>, ♦ fii conchiufa in Veneua 
a ao. di marzo da durare fino a io. di del 1402. con patto che 

fofle in libertà del Doge di far pace, tregua o guirra col Duca di A«i- 
lano. folo però per f Italia i e a^Fiorentini reftaire libera qaeiU volontà 
in Tofcana ; che la Repahblica di Veoeiia Me obbligan per H folo quin- 
to delk fpefa, e ciie qualunque acquilo A>fle a cornane de. Collegati . 
. , PRIORI. Primo Maggh Ijp8. 
* Lorenzo dì Filippo Machiavelli. • * 

. Benino di Francefco del Benino* 
' Jacopo d'Alamanno Salviati . 
Gaido di Niccolò da Magnale. 
Leone di Zanobi AcciajuoU.^ 
Anfelmo di Giovanni Anfeloii* 
Giovanni di Guido Co//r//nM>- 
* ■ Luca di Giovanni Fornafo . • • 

DCXLl. Nigi di Nerone di Nigi DietUàtvi Gonf. 

Scr Piero di Ser Bettino da Kf/ImiM Htt. , 
Piflata la Leg»* fo qucfta pnbblieata tier tetta 1 Italia , e comin- 
ciarono fubitamente a por mano le parti per contraffare al Duca ; ma 
eflb che voleva vìncere con inganno e fen^a gran fatica» cominciò a 
dimoftrarfi più mite, e fece far parola di tregoa: a qeefta propofitionc 
i Fiorentini, e i VenesUni fi artefero, e fa conehiefa final«ente nel 
di II. di maggio una tregua «fi dieci anni con varj patti e capitoli» e 
III pubblicata dopo nel di i-^. di detto mefe g»o*""0 diPentecofte . 

Là Repubblica riocquiltO intanto il Caftetto di avhelln dio aveva 
perdntoi e dopo aver latte £ire. nei tempo del Tiantto, alcune fcot- 
Terle fu quello di Pifa, licenziarono pran parte delle milizie , e f-cero 
tendere da Bernardone Tinfc^ne del fao Capitanato alla Signoria i lo 
confermarono però al fervili© del Comune per died «len con provvl- 
liooe di a)oo; Aorini d*oroì e tal fine ebbe la roeoiida gttcni col Dar 
et di Milano. 

PRIORI. Primo Lugli» l}pfc 
Piero di Lapìno Legnajoh . ' 

HiCMlft di BOMT l'M/Mrf . _ 

su- 
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: SUvefirp 4i Lodovico Ceffii)! . , . 

: •:.'! Ainmio di Giovapnr di l>0it d& Monteficajtc f 

• Lionanlo di Niccolò Bcccanugi. " ^ 

Andrea di Niccolò di Bartolo di More Ubaldiui* 
Jacopo di Riqieri di Geri Ghiberti. 
CtoCQ di Gìovnni di Gante AiQmaooati* . , 
DCXLIL Fnnc0(co di Fcdaccio Falconi Coqf...: ' ' ' ' 
Str.&wvamii tf Andre it da Linari Not. " [ ' ' 

PRIORI. Piiwa Settembre . " 

- ..Annmo del Bogliaff» Oftf/i.. 

Fnncefco <li Ciovannì di Ser Scjgna* 
Filippo di Ghefe Lf^n.yoh . 
. Domenico di .Maueo di, Mone Vinattieri* t ■ 

Matteo di Niccolò Strozzi ttndj^A'm ■.' ." 
Francefco di Bencivenni dello $car& ì^9ajth. 
Set Benedetto di Ser Landò Fortini, ' 

Zanobi di Giovanni dal Pino. * "* * 

DCXLin. Mef». Vanni di Michele Gaftelltoi Cavaliere Gonf. 
Ser Bartolommeo di, Ctm d» Martìàll» Not. 
Vivendo in pace il Comune di Firenze i e folo penfando agli affa- 
ri interni della Patria» avvenne che* Jacopo d'Appiano Signor di Pifa 
morì» e lafciò erede Gherardo fao Figliolo » al quale fece giorare ob- 
bedienza tacta la cavalleria, e catta la guardia della Città; ma fìccome 
è troppo vero che i Figli a differenza dc;^li altri frutti, tralignano be- 
ne fpenb dalla pianta che gli produce» Gherardo u^n\ aveva l'animo 
coraggìofo del Padre» lo xhe ben oooofcendo il Deca' di Milano comin* 
ciò con delle Ittfinghe e con dello fpavento ad aggirare la mente del 
nuovo Signori» e canto «feco che qoafi lo indufle a veji(|erli la Città dì 

Saputali tal cofa da* Fiorentini » fpedirono immantinehté degli AM*'' 
baréiacori a Gherardo, avvertendolo a non fi (ìJarc del Duca in alcait 
conto, ma ne ebbero folo baone parole; pcrlochè chiamarono Brogliole 
Capitano famofo di que' tempi , e gli afieijnarono una provvilione di 
duemila fiorini d*oro l-*anno per tre anni» acciocché le il paca fi no- 
veflTe» e^ venifle prontamcnct al foldo della Repabblica con tutte ÌA 
fee gcMka '. 

, .1 V . rRlORI. rn;no Novemhre 1398. . .* / 

■ \. , Sebi iti4 ù' Wberto di^chiatta Ridolfo Jl<f»<f/e/«. ' 

- Lari Al Chele Orlandini da Marcialla . 

Set Paolo di Ser Arrigo di Mcfs. Paolo dalla Camera. ' 
Vanni di Francerco Hirrncellì. 
LionardO- di (Filippo Forabofchi Gg>^«/'/q/V7/a< 
letto di Giovanni Finftichi^Iflt^ÌB/a. | , , ^ 
Jacopo di Franc^^o/^mbi» , ■ ' 

• . Jacopo 
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-, Jacopo di Berrò da Filicaja . * ' :'• D 

DCXLIV. Filippo ^l^ Neri ArdinghelU Gonf. !'7jv HI 

, • , Str SMti èli óhwmtì 'ifà 'Càfièt' FhHM M#. 

il'"»*?!»' ."" ,! Tiitrtmafo di Cola di NerinO MercétMiétf • '. i ..: i, ,'[rj 
**/ *.' ' ' '.'Foi^fe di Niccoluccio Bencivenni - - •' «-j 

Ì..M .«.,.^1 'Aildréa dlFrantcffòbai Mcfi;Si*idft»ftenilri;. • • 

;ì;; .j, "'' '^'- Antonio di Rinaldo OianCitUattii Z c • J 

£ i * • Bartolo Bonciani. . • . . 

.V ' ' Niccolò BachtfreUi I/»4/o/*. ' " ♦ • . . , 

Pit3p;v;lFrahcefcd ai^ N^^ ;* 
*i\ 1 . Sfr Piero di Ser Tohtmaf» tir Ser Francefcé Not» 

La vtndir.! di PiCi trattata in fegreto dal Duca • e prevHl^ da'Eio- 
ffntinì ebbe il Tuo effètto. Giherardo «he ere aomo di roenv; rifirmi* 
fi lafciò tanto perfaadere ila Ahroiiio Porro Miniftro del Galeazzo» che 
finalmente s* indufTe nel mefe di febbrajo a vendere la Città di Fifa 
colle Tue dipendenze à detto Duca pel prezzo di dugentomila fiorini d' 
erOf rilèrbandofi vnleamente 1a Sipidrift di Piombino V «deU* I(bli dell* 
Etbat ed altre Caftella. Avuro effetto la Yetidìra tic pirefe pofTefro il 
Porro come Luogotenente del Dacà , e lo notificò a' Fitjrentini con una 
pubblica Ambdl'ciata» promettendo per parte del Tuo ^>ignore baona vi* 
cinanza ed amicizia. 

V^lOVii . Primo Marzo i^gp* 
Bartolommeo del Graflb Legnajolo . ' 1. 

,-!'t l f Bcnedcttod'ìCiitdoP^tttaurerè*peri»fermitàfurìma£o,efutratf0 
co . 'SlWettro di BiioAnómfe J - < • ! 

•»f.i<I ^óndl del Caccia.' • • " : * » • 

-tu il i . Jacopo d* Orlando Orlamii . ' " • • -, • 

«* ' • ' 'i* 'iJBar^oIommeo di Lioriardo Bartolini Salimbeaì. 
. ...Jj ;• Taddeo dì Paofo Tommafi Ì;pfiV«W. - • 
. .if -ry i , " Andrea di Mefs. Ugo ' della Stafii.»* «» 

'■ ' Vieri di Vieri G inrii^^ni . ' • • ■ • n - . ; 
.;^;^>CXLyL Luigi di Piero Canigiani Gòof? •■ • • »«:-•.• ^ 
8 i->; - ^ft siÌMÌa')Prancejch't Nùt, ' ♦ *" * • 

»t . . j ». * ^RtORf. Primo Maggio 1 199» ■ •;' • i 

, óherardino di Niccolò di Gherardino Gitniii'* ' 
P'iero di Mefs. Donato Velloti Lsnsjoh» 
• il. , ^copo di Dino Cbrfggia/o . 
e: GipTaiinrdi DieKAlvi Bftf««yMl«. ' 

ljl^fs.,Prancerco'di Neri' Spini. ^. 
. Gìiifello di Birfdo Ghirelli'. ' ' - i . 
Totnmafo di Bartolo tapi PHtìésiàft^» 



ir ^ 
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GagUelmo d' Alberigo da Sommaja >.. ^1 
DCXLVn. Nolieri di Giovanili di Mtù, Up« Arnold GonC. . . 
5«P yiiKensio di Sfr Dino dalla Cìeogna Not. 
Dìlpitcqoc iiifiniramente a' Fiorentini la predetta vendita , e 

più fi accrebbe U .Iptq anga|Ua* ^Uurcbè \ Sa^«fi angjiftiati da , 

Compagnie di Mafaadieri,.,Y.o^»ido a)c uà Signore che gu.proccggcflét fi 
l|»ugliarono della Libertà, éoncedoiiio U .Sign^rl^, d^lk' km» Ckà ti 
VacA di Milano; it ^v^»\m non fa cardo a mandarvi ' con qiactrocento 
bace il Vefcovo di Noccr»» a cai furono confcgnate varie imporcanti 
Caftdla. Si aggianfe a qaefto colpo» che il Conte di Poppi» e di Bagni» 
e gli Ubaldini eetti fi dichianraoo adereoti al medenao Daca; td a 
ciò fi ani ancora un rJcra fveiiiara cioè» che i Bolognefi per i manq^ 
gi del Daca (ì flaccaroiTO qnafi dall' amicizia de' Fiorentini . Per tali Toc* 
cedi fi fecero in Firenze 4* gran .Confi|^li a fine di dilènderfi da cosi 
dilétett pAmiatà m fonu ^ niQviiiiento in pàlete per non tvhsr b 
ptbUicftipice. Ti',. 

PRIORI. Pr/flw £iV)^e 
Bonaccorfo di Neri Pitti» 
Gtovanni jlì Mélt. Doaaco Btibtdflci» 
Deo di Matteo Bentaccordl . 
Stefano di Lionar;lo Raflfacani* " 
Antonio di Dorante LtHaJoio» . .! , 
Miclidè di Dingo Alcoviti Aiker^atore ' 1 ' 
Simone di Ser Matteo Biffoli . ' / 

Artaviano di Ser Fino dalla Cafa . 
DCXLyUI. Giovanni di Giovanni Aldobrandini Gonf* . 
5tr St'iféw^ di Rimeri 40Ì Foreft N»el 
Mentre che te Compegnle de* Mafnadicri racchegj^vano 1 lulbt 
che il Daca di Milano voleva inghiottir la Tofcana , c che tatti erano 
^iii arme, comparve una naova Compagnia che (otto il color di peni- 
utenza mangiava gentilmente più di quello facevano le attre con b 
da rpada . Qaefla era ona moltitudine di varie migliaja di aomini » ch9 
venn-ro in Italia, di là da' monti* e andavano tutti vediti di bianco 
in procefiìone co« Comma apparente divozione. Noi diciamo cosi perchè 
gli Scrittori fono difcordi narrando quella divozione; alciMii b.di^MO 
di penitenza e di pace» altri di feindali e di vizi; comoaqne fatfh tal» 
ti i popoli gli correvana dietro perchè la novità place dovotique; a 
ficcome gl'Italiani eeneralmentc parlando, amano di copiare tutcociò che 
viene da Paefe Oltramontano, coiì videfi formare in on fulMto ad ini* 
tar-ione della predetta Compagnia, varie altre. Cpmpegnie di molte mi- 
gliaia di pcrfone» e portarfi a vifirare qoefto o quel Santuario. Non 
ebbe però tal faccenda Iunr;a durata. eHendo vcrìHlmo che qualora la 
divozione cofia » fcema molto del fuo pregio» cosi dopo un me(è di 
flempQ» qacfti vagalxwdi avendo jnangiato » fpefe degi'Ifaiboit e par» 

tieolar* 
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tico!armente de* Fiorentini fé ne tornarono a pafle^giare di 11 dalle Al- 
pi i t Veneziani però Tempre prudenti eil accorci , non vollero nelle lo- 
ro terre quelU mangiapani; avendoli Ancor proibiti il "Data, di Milana 
per catto il Tao Dominio. 

Tornando agli afiari di croerra , la Repubblica avendo intcfo che 
era divenuto Rè di Napoli Ladislao, ed aveva cacciato Lodovico d'An- 
giù t concepì Tperanca di Ibrmare 'una Lega con detto Sovrano ; e per 
dare un fe^no della imidìi che cercava di contrarrev. oMind elle per 
detto inalzametito fé ne ficcHe pubblica ferta in Firenze, con proceffìo- 
ni. giodre Tolla piazza di S. Croce» e fenato per dodici dì; ma tali 
dimoUrazìoni furono vane, perchè il Re Ladislao diventò uno de'ioag- 
glori nemici della Repubblica Fiorentina. 

PRIORI . Pr.hro Settembì^ ijp^. . " " 
Benozzo d'Andrea Bcnozzìi : -■ 

Giovanni di Scr Andrea Farfettajo^ 
Gofo di Franccfco Colt Lémaj^» 
Niccolò di Marco Benvenuti. 
Stefano di Scr Piero Cafciani . • 
Aghinolfo di Niccolò Popolefclii. 
Michele di Nozzo Calzùìajo, 
Francefco di Zanobino Cambini Lina/oh» 
DCXLIX. Matteo d' Jacopo Arrighi Gonf. 

Set Pier» ii Ser Lodovico Doffi dtglì AJlutì Noi, 
PRIORI. Primo Novemkr» l|9f. . 
^ Bartolo di Firenr.e flel Pancia (Mzoiéj§m 

-Sandro di Michele linattiere . 
Maeftro Criftofano di Giorgio AUdìco, 
Mariorto di Simone Orlandini. 

Piero di Simone Siminctti. • . - 

• ' Cardinale di Piero di Bingeri Raccllai . 

• PkDio di Piero di Filippo degli Albizi. - *. »v 

Giovanm di Lni^i Viviam. . 
DCL. Gianozzo di Francefco Biltotti Gonf. , / . 

Ser Antonio di Francefco da GangalanHi Noe. ' 
Farono fpedice in tal tempo molte genti da piè e 4* cavallo in 
Chiantf» per rienpenre il Gafteflo di Moocelonf o , occopato da altaiù 
banditi , fotto la fcorta degli Ubertini» « del Conte Guido da Bagno; 
1 efercito vi fi mantenne fino al dì 6. novembre airediando firettaroen- 
te il Cadelio; perlochò i Capi vedendofi non poter più reggere, nella 
notte di detto giorno, -le ne fca^rono per certi valloni e fi refagia? 
rono a Siena; e folo vennero in poter de' Fiorentini tre .de* traditori • i 
quali condotti a Firenie , pubblicamente gli giudiziarono , pri.Tia ftrac- 
ciandoli la carne con tanaglie roventi , e dipoi facendoli morire folle 
forche. Penfando-in tppieflb a trattar la faddetta Lega, fpedirono 

M ' Ro- 
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Roma e a Napoli Filippo Magalotti, Tommafo Sftcchettu Lorenzo Ri- 
ddfi , e Niccolò da lizzano col titolo di pubblici Ocatori Fiorencini ». e- 
ccMi qulooqve Pltoipotenn aeceflTana. 

PRIORI . Primo Gemajo t40^^ 
• • Niccolò di Mefs. Luigi Ciuìcciàtdìm • • • 

Luca di Bencivenni yajajt . 

Glorami di Bartolo di Gratta Legnajol^^ 

BaCtP di Giovanni Bafini t4gH0jol9, 

Simone di Piero Vefpacci. 

Giovanni di Tignofmo Bellandì. 

Bircolomiiieo di Jacopo di Dino Pecori » 

Lodovico, di Taldino Tedaldi . 
DCLL Mefs. Forefe di Giovanni Salviati Cavaliere Goof* 
Ser Antomo di Piero Cbelii Not- 

PRIORI . Prìm Mém i^o^ 

Piero di Bernardo de Magtl*^ 

Ridolfo di Paolo Lotti ► 

Bartolommeo di Mofciano^CaiTereHi >■ 

Filippo di Maeftro Foreiiiio ddia Fioraia» 

Tommafo di Giovanni da Ctreggir liAffnC».. 

Antonio di Ceri Albergatore.. 

Bernardo di Piero della Rena«> 

Photo di Berto d» Graxina Carnelccchi» 
DCLn* Mefs. Guccio di Gino Bareolini de* NoImIIl Curalio» GòdC 
Ser Scolo io <f Andrea di Cuccio Not, 
L^infaziabiie ed incordo Duca Vifconù (l^ndea incanto da per fata- 
to le mani : guadagnò t animo di molti Perugliii » e particolarmente di 
CeccoUno de Michelotti , ed ebbe per tal maniera in Tao potere qoellft 
CiftJk , ponendovi un fao Vicario con ottocento cavalli . Si pofe dipoi a 
tentare alcuni Lucchcfi » ma tutte le Tue trame furono vane • perchè al 
traditor principale fa pubblicamente fatta mox'^r la teda > Tcmendt» 
intanto i Fiorentini» e con ragioo» dell' avido Principe, crearono i Die- 
ci della guerra» i quali furono Bartolommeo de* Corbìnelli ». Bernardo 
degli Agli, Brunetto da Verrazzano, Piero Baroncclli, Marco Benvenu- 
ti» i^nola degli Spini » Giacomino Tebalducci» Jacopo Arriglù». BemaP» 
de dell» Cafa» e Taddeo di CwA CtUtiiO^*' Coftoio. fabitamente ordi- 
narono che fi accrefceiTe il nomerò de'foldati, e crearono un imprefti* 
to pubblico al cinque per cento; fecero poi provvida di 500. lance» 
e di i5o«. fanti» e fpcditooo a Bologna alcuni Oratori» i qaali in par- 
te rienifocie- k- noftr» RepubMica a quel Comooe». 

Mentre fi facevano tali provvifioni, i Veneziani cominciarono a 
trattar di pace. Sapurafi tal cofa in Firenze e dubltnnJofì che fofle con 
loro fvantaggio, fpedirono al Doge, Bartolommeo i'opoielchi e Andrea 
Vcnoci» acciocdiè piociiraflero «he U Repabblica .FioreotiiiA &ceft 

ttM 
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Haa pace ficara e onorevole: finalmente fa quefta conchiofa nel dì ai. 
marzo* e pobbiicata nel dì 11. aprile; ma .le conduioni furono pc' 
Fiorentini molto, rvanta^gtofe ; imperocché domano tendere a*Sanefi 
molte Caftella; non riaverne alcane, annallare iBoId btiuiit e.pmare 

non piccola fooima alle Compa^^nìe militari ; non oft^ante convenne ac- 
cettarle alla noftra Repubblica , per elTere allora molto defatigata . e per 
trovarfi in iftato da non fire. ana valida refiftenca : di tal pace non fu 
fatta però alcaaa feda -in Firenze, anzi fu pubblicata con biafimo e 
difpiacere univerfale ; arendo perfino ì Priori mandato a Venezia Fi- 
lippo Magalotti* e Niccolò da lizzano per dolerli con quel Confìrrlio 
de' danni che ricevevano» e de' patti ^abiliti feaza coofenfo della Re- 
pubblica. 

Fu trav;)gtiata in tal tempo la noflra Citt^ da ana pcftilcatt 000* 
piccola I che fece grande ftrage ancora per tutta l'Italia* . 

PRIORI. Primo Maggio 1400. 
Filippo di Jacopo d' AlefTandro Guidotti. 
Agnolo di Giovanni d'Uzr.ano. 
Niccolò di Michele di Vanni Cailcllanl. 
Antonio di Cocchio di Donato Cocchi . 
Giovanni di Federigo Merestantt. 
Benedetto di Ser Michele di Ser Tegoa Pefcioni. 
Corfo di Jacopo Lafirsjolo, 
Lorenzo d' Andrea Beccajo • . 
IXLIII. Filippo di Ser Giovamii Piodolfini MtrtÈNttt Goaf. . . 
Sir &rmùUffco Lippì Noe. 

FRIOill. Primo Luglio 1400. • 
Bartolommeo di Riftoro Cortggiajo, 
Guafparre di Nieeolò Liaajolt, 
Stefano di Gino Merciajo, 
Luigi di Giovanni Mannioi* 
Scolajo di Nepo Spini . 
Guerrianw d* Jacopo BHfgl ù i tm m i 
Migliore di Giunta Migliori. ••• 
Domenico di Naldino Peiiiccisjo. * • . J 

. DCLIV. Bartolo di Schiatta Rìdolfi Gonf. 

Ser Bhiéo CMi Nt^ . ^ 

Fer caufa della pede fa condotta in ttl teoipo in Firenze la taTo- 
!a della Madonna dell* Impruneta . Le precauzioni facre e politiche 
che forono prefe > fecero però poco effetto ; dimodoché la Città in bre- 
ve tempo fi Mde mancare di molti Cittadini, od i piA oofaill» ed i pìà 
ricchi fe ne fa(TQirono nel Contado, ed in varie Catella ; per tal co& 
il Gonfaloniere Ri lolfi con parere de' Signori alToldò da varie parti 
1500, aomini, e feceli venire prontamente in Firenze» repartendoli per 
gaacdia parte in Città, e parte io Ceniado. Quello morbo levò 4i vita 

Ma il 
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il famofo Capitano Bro^liole , che aveva fcrvito fedelmente la Repub- 
blica; egli mori in Arezzo, di iluve i Priori lu fecero trarporcare in Fi- 
renxe* • con ponpi f«iimle lo onorafono» ftcendoloìqaiiidi lepp«llire 
in •Repacidi . m i* 

PRIORI. Prtfvo Settemhrf 1400, 
Franceico di Aids. Jacopo Alarclu . 
Piero di Caftelb da Qatrat». 
Fabiano d' Antonio Manini Bffirtfi*. 
' Simone del Chiaro Fabbro. 
GiovanRi di Bartolo di More Ubaldini. j . 
• Giovanni di Filippo Carducci . . * 

Niccolò di Manette da Filicaja- 
Antoiiio di Snnti Laiìtìfolo . 
DCLV. Taddeo di Duccio Mancini Goniv 

Sir Filippo ài Ser Lorenzo 4a Luziam ^fof. 
Varie mvazioni feguìrono in Tofcana in tal tempo. Lacca paffò 
l'otto il governo di Paolo Gainigì amico del Duca di Milano, e per con- 
'cgaenza poco ^de' Fiorentini . lu Cortona morì Ugiiccione , e la Signoria 
pervenne in poter di Francefoo e Lnìgì Calali» anch'efli amici del Da- 
cj i per le quali cofe fi dava in Firenze in gran fofpetto. Ebbero però 
Iratranto il piacere di riavere in mino la Sii^nnrìa di Poppi ; poiché ef- 
fendo morto il Conte Ruberto» JÌ era qaefti prima riconciliato colla Re- 
pubblica» avendo dcftinati i Fiorentini per Taiorl del piccolo Tao Fi- 
glio » il Costo Francefco . 

PRIORI. Primo Novembre 1400. 
Bartolo d' Jacopo di Banco Bencivenni . 
Bernardo di Niccolò da Verrazzano* 
Domenico di Domenico Giognl. 
Vanni di Filippo lia PetrognanO* 
Manieri di Jacopo Bìccbierafo » 
Crìftofano di Vanni fw<^na}oìo» 
Lottieri di Meitme di N'Ui Dietifalvi. < 
Ugo dì Andrea dì Ak-fs. KJio della Sca&* ■ 
DCLVI. Pera del Pera Baldovi netti Got.f, 

Ser Nictoth di Ser Piero di Guccio Siri gatti Not. 
Una noova congiara fa fcoperta focto qaefto .giorno, ^ contro !• 
quiete della Repubblica. Salvcftro Cavicciuli che era uno de' Con^TÌara- 
ti prefe l'impuniti, e portofli da' Priori rivelando loro come Sanmi- 
niato de' Ricci , Francefco di Tommafo de' Davizi , ed altri avevano ftabi- 
litocon giaranMRi«»in:Bologna.di:mflcar lo Stato di Ptrenees e <che per- 
ciò alla nie^ del mefe di novembre, Salveftro de* Ricci dovca con molti 
ribelli venire «Ila porta a S. Gallo, ed ennati in Città «rri lare viva il 
Popolo, e la Libertà; uccidere tutti i prowiùuiuci, ùr prigione la Si?, 
SQOrìAi e-^BUso anovi fiioiir-e Govorno. ., 

Udit» 
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Ulita tal cola, h Signorìa fece prendere fahiramente SanminìaCO fi 
ritenne pri.jione SalveAro . Adunato quindi pubblicamente il Cunfiglio e 
palefaco il facto, fa creaci una Balla di novanta Citta<tinl per qaiece e 
ficarczza della R p ibblica. Cofloro la prima cofà che fecero fa di con' 
darnMre 3 morte il Ricci, e tal fentenza fu efegMÌta prontamenre fulla 
piazza di S. Croce, dove fa al traditore mozzata la celia: tre giorni 
dopo efrendo ftato prefo il Da vizi» che era venuto in Tofcana, faan* 
cor eflb decapitatu; e dopo molte inquifizioni di alni Citta lini, dichia- 
rarono ribilli (liranra de* medefimi , delle famijjlie de' Melici, Ricci, Al- 
berti» Scali» Stronzi» Adimari, e Altuviti; c Salveftro Caricciuli Ala- 
mannelcht fu fatto Cavaliere, Podeflft di Prato per an anno» e alVegoar 
coli rofafrDCto dì 5000. fiorini d'oro fua vita dorante* 

PRIORI. Primo Ce hi: ufo 1401. 

Niccolò d'Agnolo di Ser Ijckaro Scrragjlì. 
* Becco di Giovanni di Scefino detto Bectone • 

Cambio d'Orlando Orlandi. 

rroilno di Francefco Spiiv. !!i • 

Donato d'Albi/.o Acciajioli, 

Pierozao di Biagio Strozzi. 

Zanobi di Guidotto Leganjoh. 

Lorenzo di Frnncefco M ■•l/J':^/c§ , 
DCLVII. Niccolofo di Francefco Ci nbi Gonf. 

Ser Nimfh éi Ser Verdiano Arrighi Nat, 
La prodetta congiara fu fegaìtata da un alerà» che ebbe però po- 
ca vita, e fi fcoprì col mezzo di un M in.ico, il quale era una fpia de* 
l' uoru felci : eirendo flati pofli gii occhi ad'ìoiTo a quello gentile incap- 
pucciato* fa prclb, e porto a' tormenti confefsò, come tutta la famiglia 
degli Alberti congiurava contro lo Stato* Per tali cofe fecero carcera- 
re Antonio Capo de' malcontenti, ed altri Tuoi conforti; ma niuno di 
cfli venne condannato a morte, eflendofi cppoflo vali iamct tc Rinaldo 
Gianlifl;lìazzi : perlochè furono folamenie i principali dcila ci)t gi jra con- 
finati per pili centinaia di miglia dalla Città; e Antonio condannato a pa- 
gare tremila fiorini d'oro; fotto pena delia terta a chi rompefTe i confini. 

In queflo mentre vennero in Tircn/e eli Amba V iatori del nuovo 
Imperatore e Re de' Romani Roberto j e duhiararoi o alla Repubblica 
che qaefto nuovo Sovrano aveva ftabiliro di calar preftamente in lulìa 
per libcrar'a da' Tiranni ; e particolarmente era difpoftiflimo a favorire 
la Repubblica Fiorentir.i contro la prepotenza dc'Vifccnti. Gradì mol- 
to la Signorìa quefta Ambalciata » ed avendo onorato al fommo i Mini- 
ftri dell'Imperatore» fped) poco dopo al medefimot itonaccorfo Picei 
con ampia iftmzione per r r-aro «le' ; ! cJctti aflàri. 

PRIOKI. PrrKo Mcrzo 1401. 
Particino di Giovanni di Ghicri Albergatore • 
Jacopo di Niccolò di Nome Vhuntiere, 

Simo- 
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Simone di Niccolò Salviati Lanajoio* 
Giovanni di Ser B«rntrdo CarchereUi • 
Giovanni di Temperano di Manno . 
rilippo di Mefs. Roberto AlJobrandlni . 
Giorgio d'Aldobrandino d'Andrea del Nero. 
Jacopo di Ser Fnneefco di Ser Giovanili Qai BitaglUfrt • 
IXLVIII. Gino di Neri Capponi Gonfi 

&r iMCa di Frgncefco della Mercanzia Not, 
PRlOm. Pritna Ma^h 1401. 
Arrigo à\ Giovanni Saflblini . 
Giovanni di Brancazio Borfì Setajolo . 
^ri— Bel lacci no di Niccolò del Bcllaccio Z?/'«4fi, — -^s^ — - 
Francefchino di Donato Pizzicagmh , 
Jacopo di Schiatta Manj;ioai. 
Antonio d* Jacopo del Vigna Camhiaitrt» » 
Filippo di Mefs. Biagio Guafconi . 
Banolo di Giovannozzo di Bartolo Fedi* 
DCLIX. Lapo di Giovanni Niccolini Gonf. 

Sfr Nafiagh di Ser Jaeopt Pucci Not. 
Oltre al predetto fegreto Commiflario , inviò ancora la Repubblica 
una folenne Ambafccrìa di Tei Cittadini all'iftenb Sovrano* i quali faro- 
no» Andrea Vettori « Rinaldo Gianfif^liazzi 1 Mafo degli Albizi» Filippo 
Corfini. Tommafo Sacclietei» e Tommafo Sahriati. Coftoro «bbero A' 
colta di offrire a Ccfare dugentomila fioritti per la guerra, purché calaf- 
lè in Italia a danno del Vifconti; ed acciocché l' Imperatore fi movcfle 
maggiormente a far ciò » gì' inviarono un ricco recalo di panni de' pià 
ftpnffini che fi &bbrìeaflero in Fifente. 

Spedirono altresì Agnolo dcgfi Spini a Bologna, a Ferrara, a Fa* 
dova, e a Venezia, per formare una nuova Lega coli* Imperadorc; e 
ficcome in Bologna era entrato nuovamente al poifellb di quella Città 
Giovanni Bentivogliot fu eonehiaft nnt conveazlooct U qaale ftabiliva 
alcuni patti ofTenfìvi e difenitvi da ambe le parti . 

L* Imperatore avendo intanto ricevuto con lieto animo gli Amba» 
Alatori e i doni dei Fiorentini* confermò con un ampliilimo privilegio 
alla Repubblica tane le Ckth 1 Terre e luoghi che poITcdeya ti in 
Tofcana* che in Romagna; dichiarando il Gonfaloniere e Priori fuoi 
Vicari Imperiali ; ma quefto era uno de* foliti privil gj che fool conce" 
dcrc chi aoa polliede* ne può avere il dominio degli alerai beni* 

PRIORI. Prim UglM 1401. 
Cri {Tofano di Franccfco Biliocd* 
Sala di Filippo Marfili . 
Amideo di Ruberto Perazzi. 
Giannosao di ZanoU Cai&reUi • 
Antoaio di Ser Mantoo i^muthn» 

Lodo- 
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Lodovico di Cuccio di Feo della BadeiCl PiZXSj9» 

Bernaado di Ser Jacopo della Cafa. 

Niccolò d'Ugonno M»ftd1i. 
DCLX. Me& Rinaldo di Giannozzo Gtanfigjiixu GtTtUeK Gméi 
Str Mmo tii Ser Domenico Not. 

PRIORI^ Primo Settmbre 1401» 

Dinozzo di Scefiino Lippi . 

Corfìno di Jacopo Corfini . 

Fiero di Mafìno dell' Antella . 

Lorenzo di Lionardo Raffacani*- 

Brancazio di Domenico Racellai • 

Gino di Mefs. Caccio de* Noliili*- 

Stagia di Lapo Legnajolo . 

Migliorato di Piero Corazzajo, 
DCLXI. Gante di Giovanni di Gante Ammannati GonC 

Ser Orlmdé dr Ghvsmit Carli Not. 
Mentre che fi facevano i pre(lccti Trattati coli' Imperatore , fi fco- 
prì una naova ribellione» e propriamente in Pil>oja« Capo della qaale 
era Riccardo Gancellier}» e Giovtnni Gantafanti. I Priori avata tal no- 
vella fpedirono coli prontamente nn mefib»: con ordine al Capitano di 
Piftoja che facefle fabito prigioni i dae predetti Capi della ribellione. 
Il Gantafanti fu prefo e rnenb prigione» ma il Cancellieri ebbe campo 
di faggir da Piftoja , e portatoli nel Contado di Boloc^na , fi unì a vari 
altri Eluditi » e fatta una fqaadra di armati portoflì al Camello dells 
Sambuca e fe ne impadronì facendolo ribellare a' Fiorentini . Tal foc- 
ceffo fece si che la Repobblica fece far prigioni dodici della famiglift- 
de' Gancellieri de* pià principali » e condannolll per lungo tempo nelle 
ftinche; ed il Cantafanti fu fatto dipoi morire fobUictmente in Piftoja» 
Intanto il Duca di Milano che niente rralafciava per farfi grande 
in Tofcana» dopo molte pratiche, volfe alla faa divozione il Signor di • 
jMantova , ed il Marchefe di Ferrara pe' quali aveva la Repubblica fat- 
te grand iiltme (pelè • Tal eoi» nolto increbbe alla Signoria ; pare fi rae- 
confolò alquanto avendo avute notizie che l'Imperatore faceva gra^^dif- 
fimi preparativi per la guerra , e doveva trovarfi preftamentt a Trento 
con tutto Tefercito» ove deliberato avrebbono per quale ftradt entrare 
in Lombardia - Infetti farono poco dopo in detto pofto tutti i Signori 
Germani unitatnente a Cefare; ed avendo fatta la diflrìbuzione dell' e- 
fercito, cominciarono i Fiorentini a fperimentare gli effetti del Privile- 
gio Imperiale , poiché furono obbligati a pagare in Venezia centodiect- 
mila fiorini d* oro per alcane piccole fpeiè della guerra » 

Il primo incontro fu però molto contrario al defiderlo della Lega ; 
eflendochè nel dì ai. d'ottobre, venati qunfi ad un general fnto di 
armi» reftò prigione il Duca Leopoldo d'Audria, e morti molte centi- 
ntje di Tedefchi» e fe Jacopo da Carrara Signor di Pàdova non rin- 

fran» 
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francAva alcun poco bravamente rdcrcito, andava tatto in rotti. Con 
qneft'efitOt che però fa detto» l'ccondo il folitot da amendae le parti 
vittoria propria, fi ritirò refercico Cefareo a Padova i e poco dopo vi 
gtliolè MflOCa r loipcradore con ratta la Tua Baronìa . 

PRIORI . Primo Novembre 1401.. 
Antonio di Francefco da Certaldo FwnaciajQ, 
Giovanili di Mtclielozzo CongghjQ . 
Giovanni di Francefchino Pepi» 
Fronte dì Pirro di Fronte. .. , 

Jacopo d'Ubaldino Ardinghelli. 
Zanobi di Lionardo Bartolini Salimbieni • 
Filippo d'Arrigo Arrigacci. 
Lionardo di Pagno di Chele Pagnini . 
DCLXII. Mcfs. Lui£;i di iMefs. Piero Guicciardini Cavaliere Gonf. 
Str Dionifio di Str Giovami Ntt» 

PRIORI. Primo GtMAjt I40S. 
Franccfco di Neri Pitti . 
Antonio del lìugliaflb Orefitt, 
Luca di Salvacelo Coreggiamo . 
Michele di Donato PiamUiffi» 
Aiv^elo di Luigi Spini. 
Marlilio di \'anni Vecchietti . 
Silveftro di Vanni Albìzi* 
Bcnintendi di Nuccio Solofoiei Lanajolo» 
. DCLXIU- 1-ilippo di Niccolò de' Giugni Gonf. 

Ser Lorenzo di Str Giovanni di Bufo da PoviUtico ^of» 
1 Fiorentini avendo avuta l' iofaafta novella predetta » rimafero in- 
finìtamente sbigottiti; pure volendo par quanto potevano porgere alcun 
foccorfo a ("dare, gli fpcdirono fecento uomini a cavallo, e nuovamen- 
te quattro Ambafciaiori de' predetti» cioè, Gianlìgliazai , Corfini, Albi- 
zi, e Sacchetti. Ma Roberto non aveva voglia di guerreggiare» e folo» 
comò avevan fatto gli altri Cefari, era venuto in Italia per aver dena- 
ri, e munger le bo'rfc de' particolari . e de* Signori; perlochè la prima 
domanda ch£ fece agli Ambafciatori fu di altri novantamila fiorini 1 fcn- 
za de' quali, diceva non volere 'jilkraprendere ntiova guerra- ^ 

Quelli patti che poco piacevano alla Repubblica, fecero si che l 
Imprefa fu ritardnT.i , e il Duca di Milano prefe molto più coraggio, e 




mefe di aprile li trasferì a Venezia , di dove dopo qualche giorno s im- 
barcò e tornoltene jal fil& Paefe, lafciaiuto in Ittlit un miièro concetto 
del filo noffle « valore • _ 

* 



Digitized by Google 



FIORENTINO ISTORIC»» ^ 

PRIORI. Primo Marzo 1402. 
Francefco di Giorgio Canìgiani . 
Arnonio dì Niccold di Lippo Alberti . 
Siinoae di Piero della Fioraja. 
Giovanni di Noferi di Giovanni Arnolfii 
Lapo di Biagio V'eipucci Viiuttiitre, 
GiovaoDi di Ser Dato Mali/eskt. 
Piero di Giovanni di Firenze . 

Bartoloramco di nenodectodi Neri di SerBCACdeitoCapittai. 
DCLXIV. Jacopo di Filippo Mal^'gonneUe Gonf. 
Str Tmmtfi di J0c»p9 Giti Nt, 

PRIORI. Primo Màggn 140». 
Simone di Renzo Simoni . 
Bardaccio di Chiericiiino Cambiatore, 
Lotto di Dttccìo! Mancini • 
Alberto di Za nubi di Berto Rinieci. 
Gentile di Sandro Altoviti. 
Tommafo di Bartolo. di Ser Tino» 
Goro di Goccio Cortgghj** 
Zannbi di Ser Landò Lina/oh . 
DCLXV. Rinaldo di Filippo Rondindli Gonf. 

Ser Benedetto di Ser Landò Fortini Not» 
EITendo partilo 1* Imperatore d* Italia» l'applicò fabìtfiBdnte il Du- 
ca di Milano a muover gaerrtt vedendofi privo di on tal contimditco- 
re: la prima mofla che fece fa contro il Signor di Bologna, avendo 
colà fpedtco Alberigo Conte di Barbiano eoa un fiorito namero di ar- 
mati . I! BentIvogU ricbiefe allora d* ajato It Repabbllca Fiotcntina » h' 
«endo ben rilevare di quanto danno poteva elTere a' Fiorentini Ce Ga- 
leaz70 s' impadroniva di Bologna . I Priori avendo creati per tal cofa i 
. Dieci di Balìa» che, furono Lorenzo Ridolfi» Niccolò da U&zano, RolFo 
del Roflb JPòrMtiaj; Lotto Caftellaoi» Domenico Gìagoi. Rinaldo Gian- 
£gliazzi , Piero Tornaqainei» Andrea della Stufa» Ugo degli Aleflan* 
dri» e Andrea di Berto Vinatttere, deliberarono di foccorrer prontamen- 
te Bologna. Faronvi dunque mandate 4^0. lance fotto la condota del 
Capittno Bemardone delle Serre» e conebioA nna Lega col Senti voglio» 
con patti) di difenderti con ogni eftrema fona 1* un 1 altro : poco dopo 
furono mandate altre cento lance a Bologna, e fu foiclata la Compa- 
gnia della Rofa , la quale era. di aio. laoce» e quella pure fu mandata 
a Bologna i fi ag^ianw ancora a detta armata Francefco da Carrara con 
500. fanti, edae Figliolt del Signor di Padova con altri joo. Cavalieri. 

Ma tutto qaefto era nulla contro il poderofo cfcrcito del Duca , 
compofio di ottomila cavalli» e cinquemila fanti con molti rinomati 
Capitani , e Generale il Conte Alberico eccellente Maeflro di guerra . 
Dopo dunque vari focceffi» fega) ael dì ad. giugno il lerribil ratto di 
rw. iU, N ' arme. 
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arene i nel qaaie reftarono fconfitti t Bulo«neiì t prigione il Capitano de* 
Fiorentini, i 4ve figlioli d«l Signor di Padova, • Molriffimi altri con 
V accifìonc di pìà centiaajft di aomint de* Collegati . Per qaeda rotta il 
Popolo di Bologna , che era p«co contento del Bentivoglio prde le ar- 
mi, e rivoltoifi contro di lai gridando Libertà i ed occupate alcune por- 
tt le aprirono ■U*«rereic».vittorioro, che entrato nella ChRè ne prete il 
polTeflb a nome del Daca-, e lo fece acclamare pitbblicamente per Si- 
gnore di BolojTna . Il mifero Bentìroglio a tal rifolazione fi nafcofe , e 
cercava di campar la vita ; ma fa tradito da alcani faot finti amici ; 
coficchè nel dì 28. del predetto roefe, eflendo (lato (boperco, fa con- 
ti otto in pitica» ove reftà vìttima del farore del Popolo t ohi lo oc«i(è 
barbsnnieilie t colpi dì pugnale, fpada, ed a (la . 

PRIORI. Primo Luglio 1401. 
^ Benedetto di Ciardo Torrigtani l^inattiitt». 

Piero di Fantone yiimttintt 

Mato di Simone Leoni . 

Niccolò di BonGgnore Spinelli . 

Michele di Zanobi Acciajuoli 

Marco di Bartolo Boneitni* 

Bernardo di Vieri Guadagni. 

Giovanni di Ricci de' Medici . 
DCLXVI. Niccolò di Niccolò di Gherardino Gianni Gonf» 

Impadronitofi di Bologna il Daca di Milano fi fece folennemeniv 
confermare dal General ConfTfflio; ordinò che vi (ì fabbricafle una Cit- 
tadella, e pofe alla guardia delia Città daemila fanti* Se a quefte nuo- 
ve reftaflero ilorditi i Fiorentini, facile è 1* imnaginarftlo : en la Re- 
pubblica in «Ito (bto ffliferabile; fenza Soldati, prigione il Capitano, e 
cjuel che è peggio fcnra denari e fenza fperanze di ajuti da altri Prin- 
cipi foredieri . Certamente i'c il Duca avelie volato in tal tempo occu- 
pare la Signoria de* Fiorentini • poteva farlo fensa debbio i ma la forte 
fece che egli non pensò per allora a profeguire le vittorie , non volen- 
do tirarfi addoffo I odio di tatti i Principi d* fnll;i ; perlochè in vece 
di fpedire refercito contro Firenze, inviò a' Priori alcuni Commillàri 
per «renarr di pac», o di Regna . 

I Signori a qoefhl Impenìato awHb fi tinfrancarono alquanto, e 
volendo con tal mezzo prender tempo, depatarono la Città di Venezia 
per trattarvi la pace, e fpedirono a tale effetto alcuni Cittadini, a 
quali però diedero fegrete commtifioni di ^mandata in lungo qaalanqae 
proponzione; evi intanto* fi oppofero a Ricciarilo Cancellieri Faorafciio 
di PiOoja, che faceva molte fcorrcrìe . danneir^iando gravemente tatto 
il Contado Piftojelè, ed in breve tcmpa lo cacciarono di là dalle Mon- 
tagne» e fiebbefo ttemi* C^ftelU che n erano ribellaci alla Repubblica. 

paio- 



Digitized by 



t 



PIORCNTIMO ISTOEIGO* . 9^ 
PRIORI . Priau Stttembrt 149 s« 
SiWeftro di Silveftro BelfredralU. 
ftcopo ili Piero Bini . 
Jacopo d'Arrighccto Legnajolo . 
Antonio dì Vanni Mannacci Giiiig/^,^ 
Marco di Goro Stcozù . 
. Paolo di Bernardo Bordoni , 
Nigt di Nerone di Nigi Dictifalvi . 
Barcoiomntco di Jacopone Gherardioi* 
DCLXVII. Piero di Jacopo Baroncelit Cunf. 

Ser éi Set Fath U Mwattlaf Nat. 

In (bmmo aoge di gloria , e ricchezza it trovava In tal tempo Glo' 
van Galeazzo Vifconti Duc3 di Milano, e Signore di molte altre Cit- 
tà» ed a cui folo mancava lo Stato Fiorentino per dominare gran parte 
A* Italia» e rendfrfi cad eguale a qaalanqae alcrp Principe: « certa* 
mente deveii alla noftni Repabblica» (è H Vifconti non 4ilatd in- manie- 
ra le fa? armi, da non trovare chi gli rc(ìAen*e in sì bella parte d'Ea- 
ropa . Ma più di qaalunqiie umano potere, fa valida quella deAra che 
aggaaglia I Princìpi ai Paflori. BflèndoG pertanto fcoperta la pefte in 
Pavia, il Daca penfando di fafgir la morte, fi ritirò a Marignano fui 
Lambro; ma er;li trovò coli anzi più vicina la filce: ed efTendo ivi ca- . 
duto malato, dopo pochi giorni t cioè nel di }. fettembre in età di 5j. 
anni pagò il comnne ddNto della natura; e (écondo il folico delle morti 
de* Principi» fa fofpettato che morilTe di veleno» e ne farono aggravati 
i Fiorentini , come'qttelU che gli fi enoo lèapce diqipftfiti acerrimi ed 
afpri nemici . 

Lalciò Gtovan Galeaazo tre figli; il primo de* quali Gio. Maria col 
titolo di Daca di Milano, oltre la Signorìa dì Cremona» Como» Lo.li . 
Piacenza. Parma, Reggio, Bergamo, Brcfcia, Siena, Perugia , e liolo- 
gna i A Filippo Maria fecondogenito lafciò con titolo di Conte Pavia » 
Novara» Vercelli » Tonooo • Aleirandria» Verona» Viccnaa» Feltro» Sel- 
lano e Baflaaoi e a Gabhriejlo foo baftardo» ma legittimato » lafci^ Pi- 
fa, Lanigiana, Sarzana , e Crema . Tali erano i domini di Galeazzo» 
^jkt fu an Principe di gran mente ed aftazia , magnanimo e gltwioib • 
JM avido di Signoreggiare; dalla qua! paiSone pofliamo però dire» che 
|»ochi Regnanti ne vanno elènti. La folennità del funerale hno al di 
lai cadavere éel dì ao. dì ottobre in Milano , fa uno fpettacolo de' più 
magnifici che mti vedefle l'Italia; e fi paò chiar^mt^oce rifcontrare io 
•n QpnMo dato alla lace dal Cbiar. Muratori nel Tono XVL ddla 
Raccoki dagli Scrittori 4'lialia» ove il tutto vico mìoottmeoto nar^ 
rato • 

Per la detta morte fi variarono molto gli afiari d' Italia : princi- 
palmcote fa hxm Legu fra il Pontefice Bonifazio» e i Fiorentini» tot- 
«nodo «uaaMme on ■lèreito di circa diecimila uomioit quali fervi^ 

N a do* 
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dovevano per nacqoìftare quanto aveva afarpato il Vifcontì . La prima 
imprefa che fece la Repabblica fu contro il Conte Antonio del Pala- 
gio dei Conti Gnidi* ed ia breve tempo fa eoftretto a fenderfi ceden- 
do al noflro Coniane .ttt^* le proprie terre. U Papa dall'altro canto 
fpedì a Perugia un baon numero di armati, e pofe l' afTedio alla Cit- 
tà; ma non il fece alcun frutto, perchè elTendo giunto an valido foc- 
corfo agli aflediati» fii.ooftcenp il Capitano del Pape ' a vilmente fag- 
girfiene. 

Fa data in tal tempo un efenzione reale e perfonale per dieci an- 
ni, a tutti coloro che venivano a lavorar le terre nel dominio Fioren- 
tino» elTc'ndo per là {rierra afTaì diminuiti i lavoratori* 

PRIORI. Primo Novembre ì^oi, 
Matteo delln Scelto di Tingo» • • ' 

Cappone di Neri Capponi. " • • •'• • • • 

Giovanni di^ Michele di Vanni GafteUani « • 
Francefco d'Andrea Villani: « ' ■ 
Paolo di Lorenzo Puccini Linajolo . ' t • . .i 
Domenico di Biagio Caracci Rigattiere, 'J • ■■ . < 

Zanobi di Ser Gino Ginori Ktagliùttre, 
Giovanni dì Noferi Bifcberi. 
DCLXVin. Mcf?. Tornmifo di Marco Marchi Goof. 

Str Bartolo Signorini No/. .»^- -k .» 

PRIORI. Prìm9 Geimajo 1403. . . . 

'Gioliaifodi Cola di Nerino. 
Giovanni di Tommafo Corbìnelli* 

Antonio di Piero di Fronte* . * 

Noferi di Forefc . 
' Jttepo di Giovanni Gianfìgliaazi • 

Filippo di Niccolò di Ghino Popolefchi . ' .' • 
• Jacopo di Duccio Beccajo . ' " . 

' Piero dì Bonaccorfu BonaccorH Corazzajo, 

IXXXIX. Bartolonmeo di Niccolò di Taldo Valori Goilf. • 

Ser Clima di Francefco A f 
La Signorìa intanto avendo fpcJ.irc de'le genti fui contado di Sie- 
na e di Pifa per raffrenare le fcorrerie delle milizie del morto Duca» 
tttò t liaovi Dieei di Balia eioè: Filippo CoHini» Luigi Guicciardini» 
Cavalier Filippo IMagalotti, Niccolò del Bellaccio, Romolo di Giovanni 
Lippi , Noferi Strozzi, Francefco Ardinghelli , Benedetto del Tufo, No- 
feri del* Palagio, e Cipolla degli Asli. Coiìoro principahnente fecero 
trattare al Papa» che era neceffario di muover la guerra a Bologna per 
paiTar dipoi in Lombardia* e tojjliere agli Eredi di Galeazzo in fimil 
maniera tutta la loro poteftà in Tofi:ana . Il Pontefice aderì a quelle 
iftanze e def^utò alf-imprefa di Bologna il Cardinale Baldalfarre Colila 
Ntpolcom* I Fiorencbi dall* altro cento preforo al loco ftfldo il Mar- 
che* 
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chefc di Ferrara, il Signor di Raverini, e'il Conte Alberigo cotv 6ot>. 
Unce; c tutta qaefta gente unì con MaUtefta Signor di Rioini-» che 
m C^icift Gert«nle di S. ChWfii ^ - i . 

Cunvien parlare di una pia fondiziAne* f«f^Ù circa a qaeftò teoi^ 
po, cioè del Monaftero di S. Verdiana, che fu ricevato ÌA '^ùtoxìtOtìtf 
«lai Comune di Firenze • fotto il Gonfaloniere Valori . ' •• ' , ^ ' 

' ' ' n FMdktèré di ^tteAo Móniibro lìi - Sér NIcéold: di MbtfeMD di 
Bonaggianta -Notaio e Cittadino Fiorentino ; eg(i morì Aet 1393. e^ lafciò' 
I faci beni per !' erezione di un Monaftero di Vallómbrofane , fotte it 
titolo , di S. Verdiana t quale dovede fabbricarli o in Caftel Fiorentino» 
d in' Firenze; mà ficcome lafeìò la moglie inctiita» da cai' nacquò ow 
figliolo che vifTe fblo Qa anno» la fondazione non ebbe luogo che nel 
^Ì9S' Il primo luogo ovt fi fabbricò detto Monartcro fj in Via delle 
F^aci in: una cafa grande* che era il Palazzo dell'Abate Generale di 
Vallombrura.-Néf''i4o(»; fu tMinaca la -fiiltbrtca deU»-ChMk «.dtf- 
Convento; e il dì 17. maggio fa la prima veftitiòne di quattro Mona- 
che di nobili famiglie Fiorentine, che unit^m.^nte ad una • levata dal 
Monaftero di S. Giovanni Evangeliila dalla- antica Porta di Faenza» co- 
tniaciaroao ad occupare il predetto' Monaft«d>#' " 

PRIORI. Primo Marzé 1405. 
Guglielmo d' Agnolino Pezzajo. 
Benedetto di Giudo di blte Oliandolo. 
Jacopo di Fiero Hi Bote ventura Ricoveri Cambiatort, 
Jacopo di Matteo Ciacchi Lanajoh»' 
Bartolommeo dì Lionanio nartoUoi* 
ignorino di Manno Signorini. 
Filippo di [iOrino di Bonaioto. 
Bonifazio di Mefs. Oroanno Cortigiani* 
DCLXX. Ubaldo di Fetto Ubertini Gonf* 
Str Amomio di Mefs. Montino Noe. 

PRIORI . Primo Maegh 1403. 
Baldo di Niccdd Rìdolft v 
Stefano di Corfino Corfini. 
Francefco di Duccio Scambrilla Maefiro . 
Stefano di Bernardo del Sannella Coreggiajo. 
Albiao di Domenico Fasidolt . 
Jacopo di Bernardo Boccanu^ii. 
' Girolamo di Bartolo Falconi Tintore. ì 

Filippo di Salvi di Filippo Lsnajolo» . ; .' j 

IXXXXL' Niccdd di Rtnieri Ferazzi Goìif. 

Ser No/eri di Ser Paoio Nemi Noe. . 
Nel Gonfaloneraro dell' Ubertini , la Signorìa comprò p«r !a fecon- 
da volta dal Cartellano . che era Genovefe, il Cartello di Caftrocara per 
h-UMhow' drvMtiaiilè' fiorioi-i'e- ci^ ftce per procedere con fut-zHiói 
.tirflichem negli afTarì di Romagna • ^ W 
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A, ài 7* Okaggio venne in F^ren^e il Doccqc Uiov^nni Vel^fqao Aui- 
tafeitton 4il Re di.Caft'giu ^ ptr Ogaìficare, «* Fioce^liai eh* $. M. ptw 
gava il Doftro Cornane « cnUfciar 1^ ftterra che Accva alU Vedova 
I)iicheflt e a* Tuoi figlioli* e cho faceado alcriaienu avrìa ricenatt e 
salcratuà» tatti i M^rcacf ntt Fiorentini jche eranc» o«' faai Regni . Tal 
co(k premendo aolfo a*P/ion» rìfparerttcbe U gaerra non aveva avaro 
origina per p«ice.4^la ReptUiMca* ma bensì ialla fvidità del Daca ; e 
che percid cHì noa altro facevano che difendere il proprio, e riacqui* 
tàrt quaQto gli era fiato tolto» o che ofTca^o i|i J^g» col Fonte&cf 
nm potevano coniprometterfi di ffeona co(à : td ìa uÌ maniera fa ter- 
MÌPMo qotftt) tffare . Intanto per anicurare il paifo deUt mercaoxie per 
mut e per terra dilla parte di Piombino, fti f^tlja li>a convenzione col 
Signore di qaelU terra Gherardo Lionardi» che per, (ei anni fofTe unito 
«Ila Repubblica» mantenendo 150. fanti^ t 50. Unce» « che pc^cid do» 
Tdb AVClC. 000 provvilione di 300. fiorini 4'4)tO il ,flMfil» 

PRIORI. Prifffo Lgglh 140}* • . 
„ . Gaidetto di Jacopo Guidetti* , 
Bartolo di Miliano Salvini • 
Duccioo di Lotto Mancini. 
Simone di Mariotto OrUndini . 
Brando di Guccio della BadelTa Pffx^fO. r . 
Simone d*Agoftino Serragli Vin^tfitrf, 
Malo 4i BifColemaMo k\%iSta4ù, , 
Mariano .di Calandro Neri . 
DCLXXII. Tommafo di Neri Ardinghellì . 

Ser Paolo di Ber Ustico di AUfs. Paqio AV. ' 
PRIORI. Prraw Smmhrt 140}. 
Niccolò di Giovanni da Uszauo. 
Arrigo dì Set Piero Macini. 
Andrea di Sandro Rangi* 
Jacopo d' Orlando Orlaodi*. . 
Niccolò di Roberto Davanzatì. 
Ser Laca di Francefco della Mercanzia > 
Manetco di Migliurotto Ferrait$9lo, 
Tommafi» di Gaìdono Legnajoi» . 
DCLXXIII. Ridolfo di Ser B nedetco Cìai Gonf. 

Ser Antor'tj dì Mnrch'onne M-ilegunnelle Not. 
Intanto in Milano cominciò a follevarfi il Popolo per la faperbia 
del Barbavara Reiigenre per il piccolo Deca; era qaefti* corno è Mita 
de' Governatori . altero e arrogante , e H dava on entorità piè del dove- 
rOi talché i malcontenti foft.nuti da Antonio Vifconti, fi eccìtamno in 
mnitra»che nel dì 2$. giugno corfero colle fpade in mano al Palazzo 
della Duchefla minacciando llragi e morto. Convenao oHa Vfdov«, al 
FigUo, e jl^Gpvccnatose litirarii io CaAello» di dpvo par naggior dcp» 
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rezza fi trasferirono a Pavia; allora fa che i Popoli fi fcatesaroiio » e 
cominciarono per ogai vi» « fciocera il giogo de'Viicoaci;' ed i Fio*' 
fenùoi'i! prevalitftt di fi bella occafione» poiché mandarono fet tunO' 
molti emiflart con grofTe prooie^re d'ajuto a chi fi ribelUfTe . 

Infatti moUe terre fi ribellarono al Daca» ed in moltiilìine altre 
fegairono gnndi omicidi e faccheggi ; dimodoché la Dache(Ik Vedova 
vedendoifi tu mezzo di tanta rivolta» trattò fegretaments la pace col* 
Cardinal Cofl*a offerendoli Bologna» Perugia, e Afllfi ; e fa condotta così 
ben la faccenda, che alT imprgvvifo falcò fuori la pace» fenza però che- 
gl'indadriofi Fiorentini vi aveflero parte» cofii che molto alta Repùb-. 
Mica inerebbe» e ne fece perciò dtlle doglianze molto grandi al Lega- 
io» e Spedirono dipoi al Pontefice quattro Amba (eia tori» che furono il' 
Cavalrer Mafo degli Albizi , Cavalier Tommafo Sacchetti » Jacopo Sai» 
viari » e Marcello Strozzi» acciocché lo prcgaifcro a non ratificar la pa- 
ce: mt H it nttft veno » perehè troppo pcvmeva a fioaifiaùo Taoiaìr'* 
ftd' delle predette Città . 

Vediitifi befliàti in fimil maniera , rifolverono i Priori di fcguitar 
non ofìance la guerra » e fpeditamente inviarono 400. lance a Ugo Ca- 
▼atcabd it quile aveva già occnpato Cremona; -ed altrv ne inviano» al 
Sic^nor di Firma» commettendo a tiltci«cike fiiceflCaro il naggtot' dtnna 
che pece vano alle terre del Duca . 

PRIORI. Prim» Novemkrr 1403» 

Gioigio dì Ciore CabasUjo, 

Bartolo di Firenze del Pancia GiM|f». 

Niccolò di Jacopo Betti . 

fianco di Frofino da Verrazzano . 

Giovanni di- Federigo • 

Piero di Mefs. Guido Bonciani . 

Niccolò di Manovcllozzo Manovelli . 

Niccolò di Andrea di Neri Ut Lippo del Faiacio. 
OCLXXIV. Bartolo di Schiatta Ridolf! Qonf^ 
Str Lnkim» H Frtncefea di V.imi Htf. 

PRIORI . Primo GemiM/» 1404. 

Jacopo di Lutozzo Nafi . 

Bertoloainieo d' Andrea de! Bienino Neldi Sttéjth» 

Giunta di Bartolo Fomajo. 
Giovanni dì Bartolo dì Grazia Legnùj^9- 
Giovanni di Giovanni Aldobrandìoi • 
Gaglielmo di Bardo Attoviti . 
Bartolommeo di Neri Fioravanti» 
Tommafo d' Jacopo de' Pecori . 
DCLXXV. Niccolò di Riccardo Fagni Gonf. 

Ser AMfmiè H Ser CMh di Set Jacop» Nof. 
In queft« Avio di cefe eflèndo cnnaco l'anno 1404. cmfOM» 1 

vi 
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vi Dieci di Balìt,.cioè: Bernardo :da Mezzuola»: Dieujati 4> .BQl4iia 
Dieé)fttl> Aoierigb Fr«<cobaldì*' Fiero BtioacelU, Jacopo Salvicti,, Btc- 
cotommeo Popoleìchi, Fraacefco Federighi» Frahcelco Fioravanti , Jaco* 

j)0 Gambi f e Andrea di Caccio Rigattiere; a coftoro efTendo ftato rap- 
poruto» che la Citcà di Pilà. poteva dì funo .occapAr<) per aoa. porca ri- 
mmtt/foccilintrtce* f«eèr9 jusansre a SiiliBiiiiliBo.'ttB gran nomerò di 
ghoM^a -piedi ed e cavellOt ed avendo ,fime;l^fe 'oiolce macchine bel- 
liche inviarono il tatto .contro Pila, (otto il comando del Conte Ber* 
tddo Orfini» e de'.CoeuBifTari Filippo Magal(HCÌt .^jnaldo Gianiigliazzt , 
eMafo degK Albiai: ma tanti preparativi non ebbero alcan luogo, per- 
chè i Fifa ni ne furono avvifàti dalla fteHa Tpia eh? lo aveva detto a.* 
Fiorentini; a' quali non eflendo rlcfcita l'imprefa fi pofeio n devadarifi 
tutto il Contado Fifano, facendo molte prede d'uomini e di beftiame. 

Qieftv piecol principio di guerra niife in fufpei^ i vicini Popoli» 
e particolarmente i Genovefi» i qaali invidiando la grandezza della Re-, 
pubblica, ordirono alcune pratiche in maniera tald che il Re di Fran- 
cia prefe Fifa in faa protezione* e vi fpedl un Tuo Luogotenente» che 
Fubitamente fece una protefta a* Fiorentini » che (e moleftavano Fifa, in- 
l^riavano la Real Cafa di Francia . 

I Priori fi rifero fai principio dì tal cofa , e profeffalrono la guerra 
prendendo Collelunijo, Cafliglione della Pefcnja el altre Terrei ma una 
nuova che venne in Firenze, cioè che in (jcnova erano (late ritenute 
catte le mercanzie de* Fiorentini d'ordine del Re di Fnncia, fece sìt 
che la Repubblica pel bene de' fuoi Cittadini niMlì una tregua col 
Liiogotencate del Re, e co'Pifani per termine dì quattro anni* 

PRIORI. Primo Alarzo 1404. 

Bernardo di Caftello da Qurata • 

Criflofano del Bugliaifo. , • 

G iùì iJi Francefco Gofì Lannjuh » , . ' 
. Forcft: d' Antonio Sacchetti. ,\ i . ■ ; 

Corfo di Piero Canacci Ms^tr»» ' . . . , 

Michele d'Ugolino iP!Nmff//4/#. 

Nardo di Chele Pacnini . 

Ugo d' Andrea di Mefs. Ugo della Stufa . 
DCLXXyh,ÌIUù» Criftoftno d' Aniìrìone S^ini Cavaliere Gonf. 
Set Bìttd» di Ser Nìgi da CaitHZMo Not. 
Era qoafì tuta la Tofcana in quiete, e folo i Sanefi foffrivano il 
giogo de'Vifcontii ma ancor cili tutto ad un tratto intimarono la par- 
tenza a Giorgio del Carretto Governatore pel Deca • dicbiarandofi che 
volevano regj^erfi a Popolo: rimafti liberi ipedirono alcnni Ambafciato- 
ri a Firenz-.' domandando la pace; la Si^nnrì,i febbene COnofctJio la 
volubilità dell'animo Saneie , non oftante aderì alla domanda* e ncl^ dì 
0. aprile concbiafè la pace con varie coodixifmi e patti ; rimanendo in 
ni maiei» liben» per allora» la noftca RepabbUca da qualnnqtie mo- 

w Icftitff 
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le II la » avendo fpclb nel brtvf rcnun dì diM anni ia rilevànte fomma f 
ri^aarJc) a' tempi , di più di tre milioai d' oro pes foftinete U fioerra 
contro il Dùca di Mihino. ' 

PRIORI. Primo Méggìo 140^ . ì 
Francefco t!i Niccolò Gaicciardlni . 
Niccolò di Mcfs. ijonito Barbadori. 
Giovanni di Piero di Oandino BaronceUi** • 
Andrea di Nìcéold Gio^tir. ' 
Bonaccorfo HcrarJi Setajoh . « » , 

Tommafo di Sor Minerto Speziale, ' 
Michele di Neri delle Secchie Fabbrà, 
Fnncefbo di Giovanni Uretsittci Brìgli^9:. : •; 1.' /. 
DCLXXVn. Paolo di Berto di Grazinu Camefèccbi Gocf.- .''r~ . 
£«r VsmÙ dì Stefano tl't {'"tifiiti Sot, 

FRIQRI . Pi-zmo Loglio 1404. , 
Crì^ofano di Frutcefco del 9^^Y\^fh'1^htitwif • . 
Bonaccorlo di Paolo Corfelltni Ottonajo. •• . 

, BuuuaccoiTo di Si.iìone di Baon^rroca Sitnoni . 

Carlo di Dina di Aiactìro Tommaso dei Garbo* 
Antoilio' di ^fprbAa-di- Lipfozto- Mangioni. : 
, -, ; . ,* Niccolò di Liondrio Beccaiitì!»i-i • ' . • .' . 

^ Giovanili di Fflippo Rondinelli . .; 

Francelco d'Antonio Palmieri. -aÌì ■; • , • 

DCLX^^yitt Lorente'o dt Filippo Machia vdii Gonf^ '1. 

" Ser Bartolcbmeo ài 1 omosafo^^MU Nat. i 
; Ili' quelli due Gùiiniloncrati' nnn- ehbe> la RepubUic* alerà ,f orna 
Ce poii .che 'conuro . f^li Vheftjoi . . 1 quali alrando feguitafa: la. parce del 
. .^uca, éranii/ftSiiì^dlchMi 'ribeni , ^ Mdiitl dal GooialMadi JFiienze: 
fufongli Tpeditt^ohirb tieHnnr«^^ vari Góriki idi foKlaiitiBiiaiiii' bteye. tem- 
po tolfero a detta Fkroigtla pia di trenti €« (Ièlla , che avevano in Ro- 
magna, in Valdambra» e in Cafentinti/ ; •«mpiiaodo pcc fiofU maniefi U 
Repabblkft i fusi confini ; e la fui jjMeMni; ' • 

PRIORI . PriiM SMirmht I4n4.. : J 
Piero d' Ang"#lo Capponi.- ' ' • ujinf\ 
Antonip di Francesco Ferrucci t >-^'>j. I 

Romolo di Giovanni Ottoitajo i iti-i.rjji 1 
Giuliano di Rinicri del Foreie.^ ' i<' . - 
Francefco di Francefco fetiiiÀ i ■ ' ■ '. ' ' ' * 
Loca di Manette da Filicala .** ■ • 
Piero d^ Crefci Tintore. 
DCLXXIX. Mefs. Lorro di Vanni Caftellani Cavaliere Gonf. 

Str GiovoHni di Bernardo di Pitro da Géngatmdi Nof» 

Fa/. la o nuO" 
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• : ■ " PRIORI. Primo Au-jfMi/rt 14^0^ » 
! nBooiccoriò di Nefi Pitti. .f : 

IXmaco ài Michele di Donato Ycllutt « ' . 

Loigi di Giovaoni Mannini . •"{• ■ 

Simone d'Arrigo Uarcoli A:y<rfl'to. 

Salvadore di T^oibiiuI'u Ui liLinai del Ciccia. 

Ltpb di MarpQO Msffin, , ' \ 

Jacopo di Francefco Guafcoi^i*.- • 

Giraldo di Lorenzo Giraltli . * '-, 

DCLXXX. Paolo di Gino de' iNubiii Gon/. . ' '.' 
Str Mardtimu dt Urtino ÙWMti Sot, 
A dì primo di^ otcQbre.il. Panci;$ce Bc^ifazia lX*'dppo 15. anni di 
regno, diede fine a' Tuoi giorni per mal di pictn , mi molto più per 
un ecceflìva agitazione di. animo e collera» <u^aùt^,c|a una. lilpolla' da* 
tali dagli AmtMfeiatori-ddr Antipapa ^encfìetttfe*! 'Qùeftò l^iTotcfice mori , 
con una <iaeci<i»'Che è fiata comune a tubiti Suvraoi Eccleiiadici » cioè 
di avere amato più loro llciTì , che la Chiefa di Dio. tircndod d-jnque 
congregati in Aoma nel Conclave ioli _ nove Cardinali che vi erano» 
eleffiero nalidl l7bd«Ci»> in Poqtaficf il Oardioale Goffro de*^ Migliorati 
da Salmona VafijovQ di Bologna^ il quale /a aje).'dì z. Novembre io- 
lenncmeiite incoronato, e prcfe il nome d'Innocenzo VII. 

Elléndo entrato al gavesno il Nobili» ifa fattf un'iUanza da infiniti 
Mercatanti Fiorentini contrc» 1/ cattivi poftaoiehp de' Genovefi* i quali 
prevalendofi della (Sffotfczifffie, prancefe , pretendevano che le mercanzie 
de' Fiorentini fonerò caricate fu' legni Genovefi , angariando qualunque 
facev» contro a tal violenza . JPe;r}ochè il Gonfaloniere fpedì in Francia 
dee Oratoria Jacopo Saiviaci:»: e ^Filippo Corfinì» per fupplicare qaét 
Monarca a' riafciitt la't protozioa^ 4e Vifconti» e de'Pifani, dioiòftrando 
fihe'i'Fioréntiin.ctraM Aati fempre devotifiìmi de,Ua CoMpi '<U,^ó«ia« 
> . « .,fc ..fj , , PHIQRJ. P,imo. Genvéj» J4QS.' ^ ' •* " ' ' 
t^r arr. „r ì fìtfQ di Francefc^^.dcl Soldato,. ' '* ' 

Neri di Set Francafco Borghi. ; r. , .»;.'!.*. 

SilieAro di i<o4pyKo Ceflìni.i . , .| " • • • — • 

Antonio di Lorepao Spinelli . |^ „• 

Francefco 4> 4*«rs, ,Pjjl|a.Stroxzf-' 

.%\: ■' €avéM.^! Amim 4i. Qeiii^.Mìnf^t.^j 
Leonardo dj^M^^o Corazzajpi „ 
Antonio di Gi9iv4npi- Compagni . 
DCLXXXI. Mefs. Akfo ili 4egU Albini Gonf. 

SiT Mmt$ 4i Str JBÌ^h^l» Obtarànipiitìeri iVW* 
PRIORI . Prim lì^orzo 
' Amoiannaro di Coverò delle Colombe Oiiaad^-* 
••>■•! Roflik di;Pi(J^fl^ Rollb Foratfciajo . , 

NìMolà di Cocchio d| Donilo I>ooàtì . ' 
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GiatK) di Giovanni Morelli . • ' ' ' 

Pera del Pera Baldux inetti .- 
Marìutto'di ?ierb di Cenni dètl* Amorottt> 
Piero di Zanobi Marlcrnolli , 
Rìnieri di Niccolò Tofinghi . 
DCLXXXII. Criftofano di Franceico Biiiocti Gonf. Afori » e fu tratto •. 
t)CLXXXin. BlrtolOfnnieo é\ Tommafò tlì-fforo CorbinelU Gonf. 
Sfr bino di Ser Scarfàgna da Prato Not. 
E'.Tlt. Io venati In F^renre alcuni Ambalcìatori del nuovo Pontefice 
per dir conto aUa Signoria della Tua elezione, e conforrare i Fiorenti- 
ni a mantenerfi fedeli feg aaci àfi\]i S. Sede, furoifo iilviatl dal Gomit- 
ne a Roma, Jacopo Vìeicovo di Fiefole . CavaRef Tomirfafe Saccbecdt 
Cavalicr Lorenzo Rido! fi , e Vieri n-jadi'Tnl per pfoteftare la reverenza 
della Repubblica alla S. Sede «d alia Cbiefa* e nel medefimo tempo 
per confermare la Lega, e fàr levare H governo di Romagna dal Tcìa- 
riere della Chiefai fche fotto- prétt^o d'ingrandire il Patrimonio. di S. 
Fictro toglieva fenz4 alctrn rispetto» delle Terre» e deO» fonesze alla 
Repubblica . 

Vennero in qaefto tempo tne Ambafciadori det Re di Francia* ma 
(enza alcuna commiffione circa' all' affare predetto;'. •••fo)Q.« pregarla 
Repubblica che dal canto 'Alo -votefle ht opera per togliere, lo rcifiu 

dikUa Chie(V • 

fKÌGRì . Prtm Maggh 146^^ . • . 
Bertoldo di AAe& Filippo Gorfim. . 
JichJatra d'Uberto di Schiatta Ridolfi., . • •> - . . , 
... — t"-»" B'ilaccino di Niccolò Bellacci Beceajo . --s^^-- 

B.irtolumtneo di Bonajato Rimba Galigajo, 
. Lòrefizor di' Pieto di Lenso Alnr^tJ/nv* e ì 

•I. . ■ Giovanni di Filippo Carducci. •• . , , : 

!. * ^'^r* di Franccfci) Ji Neri Fioravanti. 

Bartolommeo di Benedetto di Neri di Scr BeacdetCQ CApìtXa; . 
DCLXt^. Giovanti! di Prtneefeo 8jpeBllF.Goirfw . 
1^ top» di Simone del Rofajo Not. 

PRIORI. Primo Lue:lìo 1405. . . '/ 
' • Giovanni di MeHt. Donato Batbadocì.>. j ..><.. 

Filippord*'Arrtgv Megli', .r* ■ •.»..»•:.? v. 
Méil. Pilippd (fì Filippo' Magalotti Cavaliere., 

BfetCO d* Jacopo di Betto Bcrlinrjbieri /Vwyjltollf*'. 

Monte di Pugio Monti lerraveccbh : • • 

SiAi'oHè diTederTgoCMrHMC^. u ') i • ' 
Criftofano di Berto CumeièticbK 
Corfo di Piero della Rena. •.. I • 

' DCLXXXVl Aghinolfo di Niccolò Popolefchi Gonf. i 

Sn Taidn di Str ^nmarh Canbmtti Kor.: . .. ■■ , \ 



■ 
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L'invidiofoi rliconu gli A}n)iu^i , perde voknticrt ttn occhio t per- 
chè altrai rimanga del tutto cicco . In m«t.rìa Stato^ qsella Virtù 
che fi ilice Polictca, non è che un acre iavidic>i(ji jiaflione del cttote 
■mano. Ecco la vcrìr.^ della noilra maHitna . 

I Veticriani profeguendo Ì3 guerra contro i vicini » &ccro per Tirza 
4*arkne che il Maréfiefc dì Fcrr^ira -fi ac^iorJaflie con loro c ijccJe 
oe» con- delle condtiioni però iVantat^giofe pel Marchelc. Si vollero d:^ 
poi contro Francefco da Carr.iTa Signor di Pa-iova , die ahlian^iofi.icD 
dal' Marchefe prcderro, rcilò in poco tempo preda ile' Veneziani . Qjc- 
fte conquide ed altre che fece la Repubblica dì Venezia» iDiG:ro in 
^an fbfpetto i Fiorentini» ma molro più i Gcnovcfi» i quali effenlo 
nemiciflìfni del nome Veneziano, peiilarono {criamentc ijaal fiìSm U tne?.- 
TO onde impedire a' Veneziani il loro in-iriU'-lLncnto; ne uUto parve pro- 
prio a me-.ielrn>ì cne la pj:enza de' i'iorj;utir,i , l'icen op^j:a che cili 
potcfTrro irtfìgnorirfi di Fifa* ed.'in- ial inaniera ajaure.coa aiaggior vi- 
vor? l'aiTl/tro Principe Padovano» che già avrra xic^icl}o -fa Repubblicar 
ili ioccorCo e d'ajuro. 

riiTato ciò» ne fecero parte al Luogotenente del He di {'raucia » a 
all'Antipapa BeneAeiko , che trova vanfi- anendne ta Genova, 'ed elTeii* 
do coi)ven4iti , «e fecero trattare (cgr^tancnte alb Signoria di Firenzo 
per tnerzo di Bonaccorfo AIJ rorei , che fi, trovava allera in Genova p-if 
alcune lue faccende . Il Gonraloniere e Priori intt^ib ciò ipcdiroa.o conk 
Gino Capponi» che abboccatoli tvll* Alderoi^^ erfoi L!io»otencnte « Tj* 
rono pofte fai tavolino le ooodir-ìoni cioè» «he la B.e;>ubblica doveffe 
sborfare quattroccnto'mila. fiorini d'oro, parte de'q^aali fi dovelfcro fpen- 
dere in foccorfo del Signor di Padova «. e parte fullcro come prezzo da- 
ti a Gabbriello «Maria Vilconte Si^nur d4 ^ifa;. ed oltracciò che i Fio- 
rentini dovcflcro predare obbedienza airÀntipaiia Benedetto. Tali colo 
erano però» come fuol dìrG, un fare il conto avanti Tode» imperoc- 
ché fi facevano i {)atti fenza che il Vifcooia fapeilie alcuna cofa di 
quani»'^ «nttavé;.aoai àvéddblo eflb penetrato (crifle a' Firenze rìcbie' 
dendo alla Repubblica.'. <qàaU erano i Trattyti che fegrccamcnte faceva 
contro di lui; e fe niente. era vero pregavala ad unulì e ftabillic una 
Lega. Ma mentre ciò fipgevaiì da a na^ parte e dalt altra, i Ptlani aven- 
do avni» ièntore de* Tràniti ». e «dimidp molto rPiorancini, prefero vi- 
gocoiàmente le armi, e gridando, 'P4)^.# £«ftrari. Attaccarono la zuffa 
colle genti del Viiconre , il ti'jale *ion potenzio refifterc alla furia del 
Popolo» -dopo langa battaglia faggi nella Cittadella, dove non molto fcr- 
mateft fe ne andò a . Sereaiana » lafciando la guardia della fortezza a 
due Capitani della Compagnia della Rofa. Intcfo da^Geno^efi e Fioren- 
tini tal cofa. Ponza altra dilazione fpeiirono a Pietra Saura i loro Com- 
mifTari , e del Re di Francia ». e fu (labilità la. €0.npra della Città di Pi- 
fa , obbligando a tatto qaeiltf il VìifiOQ» - «ha «fa -ia grado di non <a- 
n. ▼^m fcfiftcaiuf 

Prdi 
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FIORENTINO ISTORICO. lOi^ 
P^efa dalla Signorìa quefta rifoliizicHKt èlef1«ro Immantinente i Die- 
d éEi Balta che furono Dottor Lorenzo Ridolfi . Niccolò da Uzzanp» Ca* 
▼nlier Filippo Mai»alotti , Antonio Mannucci, Francefco de* Pulci, Cava- 
llef Rinaldo Gianfigliazzi > Cavalier Crillufano Spini» Lodovico della fia-, 
deHat Barcolommeo Valori» e Paolo Cirnefucchi. CoAoro fpedirono fa-- 
trito quanta gente poterono a Fifa» fono il comando: del Cavaliere Ao*, 
(Irca Vettori, e di Gino Capponi, i quali giunti colà prefero il poiTtflb 
d«i!a Citradelia , e pofervi alla gtiar«iia Lorenzo Katìfacaiii Gonfaloniere, 
di Compagnia con 500. fanti: e poco dopo Gino prcfe il poflèflo di Lir 
brrfiKta ove- fa pofto alla guardia Gaj^ieìaio AltoUi eoo 100. 6n(t# . 

PRIOm . Primo Seuemòu 1405. 
Niccolò di Jacopo Ridolfì . 
Belcaro di Bonafuto Serragli. 
Naftagio di Set BenÌKcfa ManeiM*. 
Ser Paolo di Sor Enrico di Meft; Paolo della Camera^ 
Lapo di Biagio Vefpucci . 
Atituuio di Davanzato Dava»zati Tavoiitrc, 
An4i«a di Gmccì»- Kigafiitrf M 
Niiji d* Angeno Maeffro. 
DCLXX.W'L NiocoloTo di Francefco Cambi Grjnf. 

Her Niiddo di Ser Matteo da L'.ii:ian3 ì\-jì» 
Prefa la Cittadella di Pilbt e &tre m->ìce diligenze per CQitfervtrfi 
amici i Lucchefi e i Sancii* fpjd) b RLpj'.)b!ica ul.-anc niafnade di 
"fn n t i- percirè il accampi (Vero lu' contorni del Pifano, riferban Jofi in ap- 
prcHo di olvbii^are que Popoli ad uni total lujgezionc. Ma mentre li 
ficeva tutto ct6,t Pilanì che morivano di ra!>bia nel vcderfi vemlad 
COTI? pecore» e tnnto più a' FiurcotitM , antichi loro emuli e nemici »(l 
TvitenaroDO furiosi rn ente nel dì <S. leircrnSFo contro di detra Cittadella» 
e dopo alcuni alfatti venne lor fatto <ii ripigliarla, più più per azzardo o 
poltroncina dei Capitano Fiorentino, che per indine bravura; ciò iàtio 
(pedirono n Firenxe cinque Oratori Pifani che audacemente rimprove- 
rarono la Signoria di mancanza di f d?, e richiefcro tutte le Caflella 
che avevano ufurpate. Per quefte ed aUrc baldanzofe parole, multo lì 
ttirbtrom) i Priori» e avendo adunato Confidilo rifpofero a*Pi(kni» che 
la compra era givAamefite làttàt e che volevano ibftcBerla a collo d* 
oro e di fanjjae ; ed in tal maniera t^'i licenziarono. Avendo dipoi di- 
fcuiro in piena AlTemblea tale affare, fj deliberato» che U guerra li fa- 
l'cciTe gagliiidimente» e fi ibldaflé gente a cavallo, e a piè*' 

PrincipAloMOte fecero pertanto tregua col Legato in Romagna, e 
chiamarono per Capitan Generale dell* d'ercito Fiorentino Bertoldo Orfi- 
ni Conte di Soana » il quale venne al foldo della Repubblica con $00. 
lince j e con motti &nii; dipoi d vendo avau :prpmeira d'afucu da*Ge* 
novefi, e da'Lucchefi inviarono tutto U'.groffd dell' efcrcito intorno a 
Piik. La prima fpcdisione fu di gettare a cena tatti i bagni di Monte- 

Pifano. 
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Pifano i quali «rano ciati di- mart e ben muniti di gente: e dopo qoe»- 
IVo s'impadronirono, per tradimento di Piero Gaerani Cittadino l'iran'>, 
della Rocca di Pictraicaifa » e 'delle Cadelta d' Apatico, e d Orciano. Per 
tali colè vedendofi t Pilàni in citava pofirau» rìch?a>narono ia Città i 
Cambacurti.« e la Fa£Ìone de' BergoIInì , e fecero far pace con quella 
de* Rafpanfi } ma ciò fit un principio de' loro mali, pcrchìi Giovanni 
Gambacotcì effenlofi formato an forte partito» levò il rumore nft di 
ix« ottobri?, e fi fece crear per forza Capitano del Popolo; indi perfè* 
g;altò Ì\Ra(^intÌ, facche^^ìò le loro cafe, e molti ne mife a morte; dì« 
irtddochi i Pifani voLndo liberarii da' nemici -efteri » fe ne pofero un pià 
crudele Della propria cafa,. 

PRIORf. Pnn» Noomhi 140$. 

Bonino d' Jacopo FéM^à , 

Michelozzo di Giunta Coreggilo, • ; 

Giotto di Bartolommeo Perazzi.; 

Francefco di Bia^o Leoni « 

Francefco d* Ugolino di Nafdb Rueellai » 

Doffo di Nepo Spini . 

Talento di Matteo di Borgo Rinaldi* 

Angelo di Ghezzo dJla Cafa. 

Benozzo d' Andrea Benozzi Gonf. 
Scr Nello dì Srr Piero Nelli Nof. 
EtTendoli fatto Capitano di Popolo il Gamlncorti pensò fubìto a fla- 
bilirn nella nuova Signoria; ne, ciò poteva effettuare fcn^i l'amicizia 
de* Fiorentini : la prima cofa pertanto che egli fece fa di fcrivere a Fi- 
fenze al Gonfaloniere Benozzi , chiedendo laivocondotto per due mcfì 
per i fuoi Amhifciadorì con trenta cavalli, cl\c edo diceva di volere 
fpcdire per trattare colta Repubblica; ma erwitduii adunato il Configlio 
fh deliberato che in neflfan conto fi defTe il privilegio» & prima non di- 
clìiarava cyaali erano le cofc che trattar fi dovevano, imperocché Pila 
fi reputava dalla Signorìa come propria « e da doverfi per ogni via ri- 
durre aU'obb.'dienza. (^jeila rirpofta tolfe ogni fperansa a'Pifaiii di li- 
bertà* e perciò pofero tetto il penfiero folamente nel difiniderfi* e aven- 
do fornita di vettnva rlia la Citdk. fòUarono Agnolo della Pergola con 
6q<j. cavalli : ma i Fiorentini nan tralafciarono d] ovviare a tutte le 
provvidoni de' Pifani , e principalmente fecero ferrare il f^iamc Arno di 
fotto a Pifrt per moJockè non potevano da quella parte avere alcuna 
cofa) dipo? ordinarono al loro Capitano 1 che era a campo a Valdical- 
ci , che fi portnlTe ad alTe^ìare il Caf^cllo di Vicopifàno ; e qaitiii per 
dar animo a' Fuorafciti Pifani mandarono an editto • che qualunque 
"bandito Pifano. fofie ficano net contado e diliretio di Firenze, purché in 
■termine di tre giorni fi foflTe rapprefcntato e* Signori o a' Dieci, Intanto 
-chiamò la noflra Repubblica al loldo il Capitano Gafmè Grimaldi Ge<io- 
vefe con quattro galee» due galeotte» ere i}riganiiui, e uni nave inca- 

ftellat 
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FIORENTINO ISTOKIQO^ ll^f 
(Iellata, dandoli eomminìone che goardaflc la Hvi«ra di TofcaiUt'ac- 
ciocciiè i Pirani non potelTero aver di akai» parte vcran proTfedàmen* 
to : e perchè Agnolo della Pergola non entrafTe in Fifa, Furono renate 
pratiche cui Nipote del Pont«:ficei acciocché egli con le genti gli 
tarrliail'e il cammino; ciò riofel ^lìeeraente» perchè eflen^ofi «ccoesato 
'eoa Voi falle rerre de' Sanefì, agevolmente lo rappa e fyaligiò. Sim4 
'fortuna ebbe ancora il piccolo efcrcito marittimo, perchè eflcndo vena- 
to ni Porto Filano, rappe le catene, prefe due torri» e diede ia , caccia 
ad alcune navi mercantiti Pifane, parte delle qaalì venn^ nelle mai^ 
del Capitan Genovefe; ed elTendo Àaro riferito a' Dicci delia .gueccat 
che il Caftello della Verracola era mal truirdato da'lMani, fegretamen- 
re vi mandarono alcane Compagnie di roKiati, che arrivati colà di noe-* 
te tempo, Io fcatarono, e vi entrarono dentro, facendo una larga prc 
da di vettovaglie* e di mafTerizic. 

Per tante perdite affitti i Pif!ini foldarono G.i.i ',> irri de' Paz»l Con 
ottanta lance, perchè difendeHc ed ajataile Pila, come arditamente prò* 
metteva: ma i Fiorentini lèputo ciò, mandarono Sforza da Cutignola 
con 600. cavalli verfo- Volterra acciocché croncaHe il cammino al Paz- 
zi; come infarti incontratolo fui Fiume il 'Ila Cor lia ficilaiente lo vìnfè 
e to ruppe, facendone molti prigioni, oltre un numero non picccflflt.^i 
cavalli e di arnefi che leco loro conducevano. 
•I . • • VRXOKl. Piuma >'Gfn9aJo i4«(S, •■ t t 

Bernardo di Mefs. Zanobi da MeasnoU* • 
Antonio di Marigiiano Salìblini. . • » ' 

Fabiano d' Antonio Martiiii Bcccajo, , 
» Gherardo di Giovanni Calzvla'fo . 

•• ' •' Francefco di Me(s. Rinaldo Gianfìglìazxt* . : .: • • 

• * • Taddeo di Paolo Tommad Setttjoh . 

• ' . * - Chimenti di Zanobi Gaidotti Cambiatore » \ . • 
I . : 8er Benedeno di Ser Landò Fortini* • r ' 1 
' DCLXXXVIII. Lapo di Giovanni Niccoliai Gonf^ ; 
I Ser Jacopo (f Ambrogio Lapi Nat. 

Seguitando con multo calure gli afiari della guerra , fd accufato al- 

• ta Signorto il Capittno dell^efercito - Bertoldo' Orlino » come aolao inte- 
~ relTato e pigra: per tali cofc', fcbbene dì fcmplice rofpetti»^, fa calTatq e 

porto In fuo luocjo OhÌ70 da Montegarullo • Confìdcrando dipoi eflere 
'in te re (Te della Repubblica di non aver nemico il Re Ladialao di Napoli, 
*'=1r^QÌ iilfiMlabìle 'amlnxìone"giè H cfperimencam in:Romtf «d- avendo 
'^altrtis) inlelb che i Pifcni gli avevano fpcditi Oratori : fop^lìcaadolo di 

• protezione, deliberarono i Signori d'inviarli alcuni A mbalciatori- accioc- 
ché non prandefle penfiero circa agli afTack Pifani. GÌ' incOAbenfati a ciò 
furono. BarmlommeQ fopolefchi, e Giovanni de* Medici « ebe.veiMtm» 
molto ben ricevati da Ladislao^ col quale fu conchiufa una Lega con 
4tte pcinciptU ooodiùQtii'ì «àoè» che il &e non fi farebbe impacciato nel- 

• •• •■ . te 
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le Cofis ài TtCa. , e t Fior«»ctai noa avrcbbono penfàto a quelle di Ro- 
ma . Intanto ftindo referciro intorno a Vicop!(a;io alFoldiruno i Dieci, 
Lftca del Fiefco c<^ ;oo. lance» e fecero prendere a fur^a il Cardio 
dì Grirpino pof>o cinque miglia lontano da Fifa; cdia qviale imprelà tec- 
niinarono il loro aflzio. c vennero eletti, altri Dieci» che furono qat- 
fti . Battolommeo ('nrbinel'.i , Gino Capponi, Lotto Caflellani, Lapo Nic- 
colini» Niccolò UavanMti» Bernardo Cavalcanti» iVIalp degli Albizi » No- 
feri Bìfchcti» Andrea di Berto Célsolaja, • Giovanm di M^eiielozzo 

PRIORI. Primj Afjrz» I4ofi. . 

Berto di GiovaDoi òcet'aui 

Davttztno di Chela Ammirati* , . • 

'r.j.lL'o di Daccio Mancini. , - ». 
Domenico di Mattea Rj(itacCOfdl< 
Ruil'o di Martino Lin/:jcÌ9 , 
Cecco di Domenico di Cecco Feì* 
Piero di Francefco di Gino Ginori* 
Jacopo >ii Berto da Filicaja . 
' DCLXXXIX. Francefco di Lapo Federighi Goiifc 

Ser Zanabì Datti dà Gaagéiioai/i Niit, . . ... 
Entrati al governo degli affari di • gnerra i naovt IKeci fecero un 
COpiofo ammaflb di genti, di armi, e prowil'j'ne di viveri per 1* ira- 
prcfa di PiTi , ed avendo conrtderato non circi" poi. h'!c d' iniìjnorirfi 
ideila mcdcfiiTia fe noir per aiTcdin, fecero accimparc *' eùrcito a S. Pie- 
ro in Grado; e pL*r impedire che nella Città vi entraflero vettovaglie v 
piantarono duc Uaiito fopra le rive dd Fid ine; e in (jacdo teropo To- 
fano fi dette a' Fiorentini , e non molto |>o Mnntccalvi: finalmente 
nel dì 4. di marzo aodaroaio n piantar l'allVùio inturiio a qaella Città» 
Cxtà mal prepiirata perchè per i lìniftri avvcntaientì le enno mancati 
i foccorlt di ir^-iue per terra, e qaeUi della vettovaglia per mare; e 
molto più per ciìcr fog^ctta ad uno che apertamente dimoflrava di non 
cararfi che del proprio intere de : intendiamo di parlare del Gambacorti 
• H qoile fiMiofi forte con molti del Tuo fegoito» li dichland oci di a<S. 
- aprile» libero Signore di Fifa; e cosi fotto colore, di difendei:!*, dll do- 
IÌIIdìo de' Fiorentini, (ì fece della meddìma traditore e tiranno. 

^■-\ti tal tempo la Repubblica* volendo mantenere la guerra» ••99' 
ViVidofi * Icarik di denaro, creò no .impieftite pnbbllcOt rarm^ndoiiQ *■» 
nuovo Monte » rinnovò le proibizioni contro al lufTo delle donne» e fic- 
come fa deliberato di adornare la muraglia e colonne di fuori della 
fabbrica di Orranmichele » fa dau facoltà alle Arci di porvi ciaiciioa. la 
' Scitn del feo Santo Protettore . . . ». t 

• - PRIORI. Primo Alaggio i^oi. . ,., 

Benino di Francefco del Benino Setajofo» ^ $ 
Antonio di Niccolò di Lippo Alberti . 
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FIORENViNO iSTOElCff. i^i 

Antonio ili Nlrf;. l uca ila l'an2aro. 

Jacopo di Piero di Hunavcncara RicoTcri» 

Ugolino di Jacopo .Ma:/.inghi . 

lAppnzo di Cipriano Mani^ioni . 
' Benintendi di Nuccio Soloftnci Tiav»UuÌ0^ i 

Niccolò del Chiaro fabbro. ' '* 

nCXC. Roggieri di Meft. Glovmni dc*Ri<ifci Gdoft. • • 
Set Ctlnteh dì Pìtro Col ucci Not. 
l.a fortuna che in mli cirroftajrze volle ditnoftrare «mìcli?:Tìa de 
Fiorenrlni, cominciù a trava;4liar grandemente i Pifani i cflì principtl* 
mente avendo facce venir varie navi cariche ài frametito* faroao dtll* 
irnura della Repobblica incontrate e prefe; fi aggio n fé a quefio che i 
dilani volendo fare una fortira, per rovinare' le Badìe falla riva del Pia- 
rne « invece di guadagnare, ebbero ana tale fconficcai che tolfe lor» 
ciaalan<]ue voglia di ufcire dalla Cictà . I Fiorentim intsflcò per maggior* 
n^nn aàri^htaré' <l'tlcrcitO i 'cÒndatferp al' Tolde Otco Bonterso con pa- 
ga di duemila fiorini d'orò il mefei e chìamnrrno due altri Capitani. 
Squarciapane d*Arc27.o, e Giovanni da To(ìg!:ano » a quali diedero la 
guardia di alcuni podi full* Arno : fina hnente commifeco a Roflb dall* 
Aq«ih, che colla, fot brlgprd Mafie a dare fi gaaAtf'* tatto il- vict^ 
Attedi Pontadera. ' 

TrattenTuifi in tali cofe alquanti giorni • ed aVendb fpedìto al cam- 
po dae naovi Commiflari Vieri Gi^a^agLni» e Jajopo G>anfi^Ii/i?.zi , quét- 
Iti determinarono di dar Tafiarcò 'alfa CitHt:» e proÀii^ix> a' folderi che 
fc ciò venÌT.i lor fatto, avrebbero avuto paga doppia, mefe co.Tipiato> 
la Città a facco » centomila fiorini > e qualunque forniménto da batta- 
glia a fpefe del Comune . . Stimolaci da tali offerte i foldati accieturoA 
f impVefai e cesi tàtfo f'^eVcito cómpoffd di 4fòB4 eaYiltli' é dì 5©óe'. 
fnnti fi difpofc a dar i'aflVIro nella notre dtì dì U. di giu^tio. Avvici* 
n.itifì porianto fui primo Tonno alla Citr^* cominciarono dnl!a porta di 
Sumpace a quella di S. Marco a mecter le fcale per falir fulle muràt 
t|iaiido 'Iellato il ramorè/ 'e eòHb tocio-il ^o^Io Pifai^, cOtaìMciilOtio 
gli iiiTaliti a valorofamente difenderfi : durò I afl'aho fino a giorno; ed 
allora i dìfperari Pifani combattenrlo ferocemente» oprarono in maniera 
che convenne a' Fiorentini ritirarii dall' imprefa con v«i^ogna e perdi- 
ta di molti ainditi è baohi fofdatl. 'AvmOo pMnttf i CommiflàVi tfòm* 
prefo che conveniva vincer Fifa per afTedio, ordinarono che le Ka fi le 
fofllefo ridette a Fortcz/.a . e diligentemente fi conrinùafFe raficdio; e 
ficcome per alcune etichette erano nati fra' Capitani de' difpareri » fÌB 
creatb' Generale di tutto rcfcreico Fiorentinó Luca del Refi» NòbiI G«> 
novefe* 

PRIORI . Primo Tullio x^o^. - ■ •- ■ ■ • 
•"V Andrea di Nino Orlandi /W<Tr/^iif/^o . " • ■ • 

Fiero di JLei^no Legnà)$l$ . 



». 
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It4 /'FIORISTA: 

Jacopo di Niccolò RiccJnlbani. - ... * 

l'r^ncefco di Taddeo Bitchcvi. ": .'; 

Antonio di Leonardo Strozai. 

Tommafò d* Andrea di Bjcto Mincr^ettì . 

Nofcri d'Andrea di Neri di Lippo del Palagio* 

Tommafo di Niccolò d' Arrigo^ l ci . 
IX:Xa. UlMld<) <U Fetto Utenini Gonf. 

Ser Falcmitro di t^éùtef» Cemamella l^ot. 
Uno Scrittore imparziale e amico della fo|a verità , bifbstia die di» 
■oilri ancora i vi^^i di que' foggetti che formano la fua Iftoria ; ma tal 
4li9cb^sM d*MÌoo è beo cara nel feeolo in cui viviamo . 
f ...1 Fìofentini dunque (1 vollero fe^na^e aoc^rt in varie cofe bar^ 
bare, come ben rìlévcrài cjil. lia fìcir d ingegno; una di quede fu nella 
l^iefence guerra ., I Comqiiflari arrabbiaci perQh4 i'^nedip andava in li;n- 
g(^t -volendo, fidafry; aila 4irper^zione i jPìGim,» m^n^arpno qh pqbbliipo 
falÌBd|>»;Cl)o.ohìa|iqao uibiv^ dal^ Città. ]^tK9 prigione, immedia- 

tamente fenza alcuna pietà fofTe impiccato;' e, ^ ef'a donna le tagliafTe- 
fO t panni fio fopra il ventre i .e bqllate io snt gota ^oli' tnfegna del 
figliot le •rimeodafTero in P!(ài e iè cozntvnoo nn alerà, volta i tagliaf* 
Hfo loro il n^o. Tali inumani , ordini furono varie volte efeguitii di- 
modoché i mìfcri Pifani non ebbero più ardire di ufcire dalla Citt.^, e 
piottofto aaiavgno (U .languii di, .fame che .venire. .ii>, manp de' l^rbari 

: '* ' Or vcdendpfi il Gambacorti ftrlnscre in flmili maniere, fpcdì le^ 
gretamente a Tirenze Guafparri da Laviana Cittadino Pìfano, il quafé 
^ce intendere alla Signorìa ; che (e avefle conceduto al Gambacorti al; 
enne condizioni « elfo avrebbe liberamente dato loro il doiAinto di Pi& . 
I Priori udito ciò» commi fero a Gino Capponi, Niccolò Davanzali» Barr 
toloromco Corhinclli , Jacopo Gianfigiiatzi • e Matteo Caflcllani che trat- 
laiTerp tali cofe nel q^npo: A^entre dunque H facevano tali pratiche» 
•kuni Cittadioi Pifani tractaronp lisgreta.mente con Giovanni Duca di 
Bwgfgna cugino di Cari» ^ di Franeia , e gli attederò la Città» 
ponendoH fotte la fua protezione; e convenne al Gan-.bacorti tralafciare 
Ogni pratica ed aderire ^lla. volontà del Popolo» ch|C| ne fece pabblìca'- 
mente ielU con fuochi» con vf)ci».je con fuoni di canpane* I fiorepcr- 
ni fi,'(t«pirono dì ci4« té molto pìii quando £ videro eomparire. r Aral- 
do del Duca » il quale in nome del fuo Signore, comandava a!l efcrcito 
di levarli, d' attotrno Pifa: tal cofa cummoiTe talmente l'animo de'Com^ 
miffarì.» che pieni di fdegno fatto legare pe' piedi )1 milero Araldo lo 
lòceeo buttare in Amo: così mhXciaio qualunque accordo attefcro con 
ogni forza a ftringer rafTedio; e per tema che il I. uojotenente del Re 
di Francia» che era in Genova, non richiamalTe le truppe Genovefi» 
fecero con elfo un'accordo» col mezzo di diecimila fiorini d*oro» che 
MB avidihe richiaflute dene frappe» fc ncn dopo .la rqfii di Pifii. ìm 

qvutfia 



quefto mèzzo Vicopifano fi refe a patri ; eJ il Gambacórti vcdcnJo le 
Qofe di Fifa andar male ia peggio, cominciò aoovimeace t triture 
di.àc6ocAo. '' ":" • • ' * " •■• • • 

TVLlO^l . Primo Setteiàhe' r^v^> • 
. . Antonio d' Jacopo Biliotti . ' " ' v 

Piero di Caftello da Quarara. - - 
. KicGold di Henardo del Sanatila Brfglhrf» . « ' ' 

Filippo di Ghefe Lf^n/t'fofo* ' • . 

Gjido di Rnmonilino VeCchiiett?'. ' ' '' » 
' Bartolommco di Francefco tic* NobilH '^.''"f : - * ' ■' 
Anibnfo d'-ATdTandW AfcTaiidH. ' - 
Filippo di Lorino Bonajuti. 
OCXCU. Mefs. Vanni di Michele CaftclUni Cavaliere Gonf. 
Ser Ugolino Peruzzi ffof,. • • 
Crdciatt al .(bttMo.lH MifiSriii, e la ftme déllà Città» e «ìantii a 
fegh'o che 'mancava d) viti pàVen gehte per le 'jlrade, Giovkmii 
Gambacorti pensò in qualche maniera di prtrfìrtar per fé ftieflb nella ro* 
vina della Patria i e l'egreca mente inviata perfona a . trat^re con Gino 
Capponi» eonchiafe che'tfVfebbé 'cèdata Fifa v^r cin^aancamila fiorini 
d' oro , <ion alcane altre condizioni come diremo . 'ti Gipponi • avata tal 
parola fi portò a Firenze e fatta radunare la Signorìa , 'e i Dieci della 
guerra . efpofe il fiitto richiedendo la iQro approvazione • delibfrato 
dunque, non oftaniè M Voto ì>ianeo «' cht'fiGi fi avefllè^a'^ttatti» « A 
né prendefTe il,'póireiró da* Capitani dètl'ferércrto a nome della RepulP' 
blica . FilTate tali cofe, e dato ordine a tatti i foldati che nefl'ano ar- 
difle rubare o commettere alcun maleficio» nel dì p. ottobre emendo 
apparaechiito rèfaHto 'Fionntinoi e occhiato là (cliiett cooie -fe ave& 
fé a codbatterfi la ferii» con Tinlègna del Giglio avanà» portata da 
Jacopo Gianiìgliazzi , e con quella di Parte Gaelfa portata da Matteo 
C^Ucllani, ri avvicinarono alla Città: Giunti alla Porta deftinau fut 
loix> aperta incontrati dal GambaeortI con tatti qaelli della. Tua 
^nòati il quale avendo un Verrettone In mano lo diede a Gino « Al-; 
céndo. lo vi do quefto in fegno Hello Signorìa di Fifa, la quale è 'ìmé- 
^«tt* piit IfiUe gioje eh* abbia /' Italia ; od anitofi coli' efercito Fiorenti- 
no entrarono tutti in ordlBania nella Cittì; giaati fi Palano fa prefiy 
il poOefTo in nome della Repubblica » è pofta alle fìnedre 1* infS^na 
del Popolo i dipoi diedero ordine che fi dìftribuifTe ogni forte di vetto- 
vaglia^ e che ^ fatollaflTero gli armati pifani » molti de' quali eflTendo 
divéntti Ichelétri. per la troppa Mltèd*'^! 'Hiìaiigft'rè iPeflanno motài ed- 
elTendo ftaca latta ricerca di «ciacchi li rifro^va^ in Fifa per manteni- 
mento del Popolo, non fa trovato che poco pane di femc di lino, tre 
▼acche magre» e circa a dieci libbre di zucchero. Ordinate quindi va« 
rir^ cofe circa agli af&rì della Cittì* fpediroho Niccolò Donati» e Bec^ 
nardo RacelUi a ^endeie II dominio di 'tutte le Caftella del Contado 
' « P a Pilànot 
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VifiinOt le quali cederono fenza alcun contnfto. Vari ÉSernl dopo il 
Qipppm léce Ibnare a parlamento, e avendo adanàfo U Popolo, aPÀcvi' 
rò con eiòqarnte orazione i Pifani , che fircbbcro flatT trattati da' Fin- 
rentini uoienillìmametite: a nome del Popolo rirpofe Dartolomnieo Ciain- 
polini * ed in feqoela furQÒo inviati a Firenze alfa Signorìa Tenti Am- 
itarciatorì de' principali Ottadioi Piiaeì» per giorare fedeltà e devoato- 
■e alia Repubblica . 

^er coli fatta vittoria furono fatte in Firenze feAe e allegrezze im- 
nenfe; fecero venire in pabblica' proceflìone la tavola della Madonna 
dell* Impruneta i e deliberarono . che ogni anno In perpetuo il dì 9. di 
ottobre, fi dovefre correre- io nenori* di tal felice facceflo an folenne 
Palio di barberi . 

Tale fu il fine dell'Impero di Pira. Citr^b antichiffima e molto no- 
bile i che aveva fignoreggiaea l*Elba» ed era (lata qaafi padrun.i del 
marci tolto a' Saracini la Sartligna e la Corflca ; ricca di Porto, di Ca- 
tella, e di Terrei e che aveva jcootraftato molto tempo a'CenovcAi c 
a' Fiorentini la loro potenza. 

: Lt CvBvtnziont fatte fra /# w^a Hepi$bbUca , e ì! O^nJ-acorf: fi§ùi /# 
. • apprtfj^: le qtt^li abbiamo ejìratte da un antico Manoscritto t 
■ ■ i fenza alcuna alterazioH* le pubbJicJ/iamo , 

CApitoli cbe Mefs. Giovanni Gambacorti fece con 11 Comune t^i Fi- 
renze f quando dette la Città di Pifa Tua patria a* Fiorentini , il 
ìscfe di fetterobre l'anno 1407. al corfo di Piià: eflcndo GommhTari per 
• il 'Popolo di Fireiisé"i rot^fcritti . 

Bartolommeo di Tommiib CqibliielU. . 1 Tutti de' Dieci di . Ba- 

■ f ?'PP?»» • > Ila del OMUuie Fio- 

Bernardo Cavalcanti ... f 

Marco di Michele CaftellaBi .GoaNaiiTafio . J 

Jacopo Gianfigliazzi aflente» come di loro Sindacato, e mandato a 
parte per Pubblico Tftrumento rogato, c pubblicato pi:r Ser Antonio dì 
Mario di Francefco Noiajo Fiorentino» a di zo* di lettcinbre 1406. in 
nome dd Conttoc di Fiocenza per ttoa parte.* 

• Biodo delle Brache ebbe il mandato di Meft» Giovanni Gambecortif' 
e figillato con II Tao lutilo fimo il di fecondo d* ottobre 1407> Stile Fi- 
lano» e oMndò detto Biodo con lettere di fda mano» in fiu» nome pcoptio« 

e A p' i T o l I. 

I. Glie quando Mefi. Giovanni Gambacorti harà dati gli Statichi a| 
Commiffari del Cornane dì Firenze» darHi e confegnerà l'entrata di 
Fifa alli prefati Sindachi» Mandatari» e Comminari» e altri di lo- 

ro» 
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FIORENTINO iSTORieO. II7 
■ ' ffO, 'o a chi eglino commetteffino per una» o per parce deUa .CittA 
di fì(a * e che a ogni fidiiefta de' Died • o .Coninnflaii«i o^akri di 
loro darà». e confegnerik » o farà dare» o confeflsnaiie^vllicti II>con* 
tra((egni delle Rocche del Contado di Fifa, ctìamdio per lue let- 
tere con nuandafé tttii, e cinfcano Officiali » e Callellanit c, Roc- 
chigiani delle dent Terre» Ccilella:, e Bocche che le debbano da- 
re a* prefitti Dicci Comroiflari, ovvero a coloro», a evi per loro 
foHe cnmmelTo, o che per loro fi depatafl'ero ettamdìo, o per al- 
tra opera arà l'efictio» che per nciTano: fuo conforto fi faràt.o 
permetterà ftre alcuna riheilaglone» ovverò a .tradi^Me di coolé* 
gnare akona terra det Gomene di Pìlk .ndla fona di detti Dieci* 
o Cora mi Ha ri , o a chi per loro. 

II. Che li Stattchi che fi daranno per la porte di Mcfs. Giovanni Gam- 
bacorti fi mettano nelle mani de! Dieeiv o d* altrt CafMtani delta 
gente d'arme del Comune di Ficénae; i qjtzli Capitani fi davano 
e!c<?;ere per il detto Mefs. Gambacorti» ì quali abbiano a Aare 
nella Rocca di Lihra/atca la qual Kocca lia .raeiTa liberamente 
nelle roani de'CommiiTari del Gomene. di Firenze» • e ehi eleggc- 
tìl il detto Meft. GiovàiMÌ;:« che degli ScaHchi die il detto Gam- 
bacorti eleggerà, ne confegni quattro nel campo de' Fiorentini , a 
nelle roaat de' Dicci» o CommiÀari» fra quali quattro ne fiano due 
delle ceA de'Gambecorti » cioè il< figliel» di Meft. Giovanni, e Qn'> 
de* fratelli» e l'altro il figlioFo di Mefs. Lotto Gambacorti; e fimil- 
nicntc li Stattchi che darà ù Comone di Fireose.ii menàéo nelle 
mani di detti Conteftabili in detto luogo» 

IH. Che date la poflei&ooe, e 1* entrata della Cittè di Fifii per it detto 
Gambacorti fiano liberi li Statici per la parte foa^ 

IV. Che ofTervato per la parte del Comone di Firenze quello clic ne* 
Patti» e Capitoli fi d<{>ba fare a' detti Gambacorti » gli Statichi da- 
ti per il detto Gomene fieno liberi » e lafciati. 
< V. Che fé la parte di detti Gambacorti «Ml fin data la poHeflìone del- 
la Città di Fifa» Terre., e Fortezze come al I. Cap.» debbano cfTerc 
gli Statichi del Gambacorti riteniui neUa forza de Dicci» o di det- 
ti Gommiflarì, o altri-.. 

VI. Che la Qttà; di Fifa fia prefcrvata.de ognt omicidio» iagteria* in- 
fulto, e di ogni altra ii[rivo7.za , o iiicenilto, e da ciafcana robc- 
àa» e fimitmente t Cituitini di quella» e ogni perfona albitante in 
elTa, e nel Contado di Pifii» 0 DHlretto» cioè qecUc : che' vorranno 

- ■ obbedire . 

VII. Che gli Aniiani ftiano» e abbiano le fpefe nella Cittì di Fifa , del- 
ia Tratta delle gabcUe della deta Città» e che fiano jonorati» e be- 

• • né tratatti. • • • 

Vllf. Che lì ribella- che faranno fcritti appreffo s'intendano* Ìlare In per* 
l^ettto» lorO f e lor figlioU gi^ 4iatii e 'che coftoro per 'uiuo tempo 
! ■ • . non 



I 
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noa poiTano efl«re ricevati a grazia; e che' té po(r««nionì» e beo3 
dcgl' infralfiriaà tMIì fi pdflaoo diftribvict • pctr Mtfi.- Gkivaiiiii 
' jGfeaAiOMtli per 4i ^ a ilB «sto praflim chi .«fini* 

R i B e ■ C l i. 

I Benedetti tam il loro caftco* 

Tatti qaelli dell' Agnello. • • - 

! ^ . Tatti quelli da San Cffeiano di Cktndct . 
% Niccolò Raa e figli « • 
Nofeft del Mofca, 9 figli. " v 

.Oionniii di Franceibo BottiOBllt • - / 
Francefco di Colo . 
Niccolò di Simone Benedetti» e figli* 
Nanoi di Ser Ufo. 
.. . Antonio Gualterottl , e «1 fratello*-- • " . # : 
. I-. Figlioli di Francefco di Bernardo. • 

. . Gherardo di Compagno» e figlio» i • 
... : Tutti li Zacci . ► 
Ranieri» Nanni, e Mariano Gillo»- ■ • 
Tatti i Fratelli Roflermini . 
Niccolò» Cecco» e Mefs. Lorento AndfMIti* 
I figlioli» e nipoti di Nanni da Calci. ' . 
. > Giovanni A(C>pBrdo. e figli» 

1 -Mefi' Agoftino. e Laca dell' Ance. ' ' 

Cino da Vecchiano. • •*-• - : ■ 

... Lupardo del Fornajo. ■ • ■> ! • • 

MiGMt di Moadnccid. 
Bartolomfneo Roflb. 

Ugolino del Porta . . *• . :. • 

Jacopitio Fefntninella * 
r figlioli di Cecco di Riccomo . 
Giovanni Talento» e il fiaCelio* > '• 
Mefs. Lapo Gatto Orlandi . • ... 
Ser Scagio da Montefofcoli . 

Ltuero d* Uliveto . ^ 
Gherardo del Pellajo. 
Str Antonio di Maeftro Pietro Mantfcalto, ^ : 

../Ser Giovanni» e Chimenti dal .Campo. — if. 

K. Che a* fopraddecii Gambacorti, e ad alcuno di loro non pofla efler 
■ dctita alcana colà per efli fatta nella Gitti dì Fifa, nel tempo deU 
• la Signorìa di Mefs. Giovanni , o per alcun altra tempo prima »^ e 
poi» ma intendafi detti Gambacorti, e ciafcano di loro di ciò pie- 
nameme aflbbkti* e libanti, « ^ttadanfi aflUiBi, e liÒefMi da ogni 

mldbb hvo fino aia p. ottobra 1407* ^ ^ 

j&t dia 
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FI'ORINTINO ISTORI CO. H9 
X Che a Mcfs. Lotto, e figlioli di Mefs. Lorenzo Gambacorti, e Mefs. 

Bartolommeo Gambacorcii e ciaicuno di loro fiano reftituice tatte 
1 le lor» ^Miltità di dentri» I. quali doveffino avcfe da quafunc^af 
Cittadino t o fottopofto del Comune di Pila» e da qoloro dii cui 
, devono avere ragionevolmente: et eglino» e ciafcuno di loro deb- 
bano, fa tis far e a ogni Citudinu, e fotcupoAo del Cornane di lìiorcnza. 

XI. Che éleano deU* teiflm do'Gan^bactl noitiioflìi eflcte pcc alciin 
tempe gravato nella Città , o Contado*» o f^ftreuo di tFìQNaM per 
alcun debito fatto fino al prefente . 

XII. Che i detti Gambacorti, e loro figlioli s'intendano eHere, e Hano 
in pecperao Cictadmi . Fioeeodm • o «bbitno i beoeiiai. della 'Cittè » 

V e Cornane di Fiorenza; e così come Cittadini fiano i ttetntii a de- 
putati i loro difcendeoti per linea, mafculina con ogni bcac6no> e 
grazia^ ' . • • . • • • . ' • ••,«■* 

Xin. Che detti Gandaconis è eiafèuiio-di Ioni, iìanor aflbintiii e libera- 
ti da ogni condennàaiooe • o bando &tio o dato per qtialanqae de* 
litto , o ecce(ro . 

XIV. Che a* fopraddetti Gambacorti fia loro dato per lo Comune di Fi- 
renze tre ea(è in dan» Città per loro alwttre« .onorevoli» e condc* 
centi al grado . • .1 • 

XV. Che il detto Mefs. Giovanni , e fuoi domeAicì poflano portare .per- 
la Citili, Contado, e UUftretto di Firenze qoalanqiie arme fenza 
pena» e cori Mefs. Loctol'eort faci compagni. 

XVL Che ctafcuno de*tiglioIi di Mcfs. Gherardo Gambacorti ,~ e Mefs. 
Bartolootmeo , e Mefs. Francefco, e li figlioli che furono di Lorcn- 

10 tutti de' Gambacorti» e ciaicano di loro, e anche cioqae fami- 
gli per eiafcano» pofTano portare 1* arme .da difiendore» • offendere 
per la Città , Contado , e Diftretto fenia- pena « 

XVII. Che Lodovico de*Grafli da Santo Amante ribello, e sbandito del 
Cornane di Firenze, fia afTolato da ogni condennagiooe ,. -o bando 
conerò di lei per qQahmqod ee(MB»*'o ;fibellione* 

XVIII. Che a Mefi. Giovanni» o fdoi eredi, o a cai egli commertefTe* 

• debbano eflere dati fiorini cinquantamila buoni, e di giufto pefo, 
in denari contanti, cioè fiorini ventimila al prc(ènte, avuto prima 

11 Gomene di Firenze la - poAVffione della Città di Pifà» e contraf^ 
■' ftfnt delle Fortezze, e CaHclli come fi contiene nel 1. Cap., e fio- 
rini qnìndtcimila dal dì della pofTefiìone a un anno, facendo de* 

• detti fiorini trentamila lire di pagamento a Venezia in baope» e 
fttlficieBti ferite^ a conttodiBMnto di detto Mar*. Giovanni . 

XIX. -<:be al Vefcovo de* Gambecorti <ia dato il Veicevido di Fioten- 
sai cioè che ir Cornane di Fiorenza procari che egli abbia il det* 
co Vdfcovado intra un anno profiimo a venire; e cafo che in det- 
to termine noli olì He coaccooto il detto Vefcovado» debba avere, 
ngni annovdal Omaitinfo del Mcàin del Cemone- di .JiOKeuai fio-* 
— rini 
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fini milk dugenco di r<itdiUt e poi r^uamtc^ il decco' Vticovado 
fofle dftio al detto Vdòovo iU finita la tcadka . 
£LXhe U Rosea di Silano <ia data * Andata Gaortmcord a ogni fot 

richieda, c con ogni jarìfilizione, appartenenza* aderenza» e r.i?ta'> 
ne fttat avaco prima il Comune di Firenze» Fifa» e lì Caftelii» 
Fortezse » e Rocche come nel I. Capitolo • e che firn di lui , e de* 
fitti diftcndenci» e oonlbrci per linea mafoaliiia* e dopo loro per> 
venga, e ritomi al Comtine di Firenze; e che Andrea , e Tuoi t!e- 
fcendentt ilano tenuti dare ogni anno* c fare offrire il dì delh fe- 
da di S. Giovan Battifta di giugno an palio d* fiorini dicci il me 
no» • che quefto fia per nome di cenìb, e aeirofierire debbano 
oflervare li modi degli altri, che offèrifcono i palj^c mq poffano 
ritenere ribelli» o sbanditi del Cornane di Fireo;Lek 
Che in luogo delle Terre che fi dovevano confegnare a NUù» Ciò vanni 
Gambacorti di Valdera» che tbnb It ibttóferiaé* ' 

Forcali. • Pecciali. 

Treggiaja • Lajatico . 

Alicha . Fabrìca . 

Palala. Ghiseaao*' 

Legali . Montecchio* 
é Monreforcali • ' Capannoli. 

UHgliano. . . .\ i & Pietro. . 

Collegoli. ' > ' Torano. ; 
Sia al detto Mefs. Giovanni a ogni ftia volontà » é rlchìefia datalt 
r entrata di Pifa ; e a prcfati Sindaci, e Mandatari le inFraJeire 
Terre con il liagnu, CalUl fienedeno con la Rocca» eoa riciproc;i 
loia jHma pcr contante. 

XXI. Che ^juclli della pane BerguUna abbiano il governò. della Cirt^ H 
Fifa, iotenUendo d^li Ufi» uiàti comanemente goVertaare per la. 
Citù . • • . ■ , . .! . I ." . : • 

XXII. Che rotei qaeiU d«lh Amalia de* Gambaeoiti fiané^eiènii - dalle 
gravezze reali, pcrìbnali, impofte, preftanze della Cirtif Contado «; 
e Diftrcfto lìi Firenze, e di Fifa, falvo gabelle, e paflaggi ordinari. 

XXJII. Che il Agliaio di Mels. Andrea Gambacorti» quale è nella prigio- 

ne. delle Stinche di Firefize fia lifaento. ' i 

XXIVw Che 4 .Piiàni che aveffero a veto bando per cagìohe ddia guerra» 
- t'intendano aflol.ifj da' Icro bandi, e condenniijioni , e da qualun- 
• jqae . malelizio convoiedò in detta guerra » o per faa cagione iofìno 
al di che per il Coniane <li Fiorente ii piglieriÉ la tenuta di Pira. 
XXV. Che rifola del Giglio» e la Gapcaia con le loro Portene, e Ja- 
riflizione fìano di Mels* Giovanni Gambacorti , e per cenfo debSa 
dare al Cornane di Firenxe ciafchedan anno nella feAa di San Gio- 
van' Bitdfta nn palio di ftima di fiorisi dieci almeno» e non pof* 
fano cmsn banditi» o fibritt del Comiuie di Fireaie, o Corfali . 

XXVL Che 
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XXVI. Che t Mefs. Priinia. Gambacorti (iano reftìtmtr ntti i fooiBene* 
fizit coltigli dal' Coniane di Firenze, e li fratti avatif falvu perA 

' quelli che fbirero- pervenuti nelle mani del Gca» Maeftco* 4i •llodi#> 
Ofiiziali r ovvero del Santo Padre ^ 

XXVII. Che i Benefizi dati nel tempo di Mffii.. Gbvanni Gaoibacorti 
lian» lon- con^erv8ri » e difiefi- per il Cornane di Fjoreoza jafta pof< 
fa» noir oflnnte che ncm abbiano titolo» (alvo però le piomcfliìl 
fntre per il Comune di Fi orenza a qualunque Cherico. 

XXVIII. Che le poilellioni che lì diccmo elfere Hate di Alefs. Bernardo 
Vilcont» Dac» di- Miltnot e che at prefenie (t polfiédono per Gio* 
T800Ì delle Brache» e fratelli r Hana per il Comune di Fioreoia di- 
fele, e confervare, e mantenute » detto Giovanni, e fratelli, e lo» 
ro eredi » falvo Te il Comune di Fiorenza funV per le dette poHei^ 
lioa* obblt^to- e Gabbrie^: Maria r ad- altra», pcrlbna, e in quello- 
cafo non s- intenda prc^rlkitlicare al Cornane delle fae promefTe •• 

XXIX^ Che Binde delle Brache, e fratelli, c Lorenzo di Chele Ciampd- 
lino p e Tuoi difcendenti per linea mafcolina fìano fatti Cittadini 
in perpeta» della, Città di Firenscr ed 'abbiano» i privilegi efpreffi 
ne' Cap- 

XXX. Che Ser Bartolbmmeo, e Ser Francefco di Ser Piero da Ghezu* 
no, e loro defcendeiiti abbiano, e godano i fuddetti privilegi. 

ZXXf. Che li Statiehi: <k> Gambacorti •* imendaM' eflare » e fiano gì' ia* 
ftafcrittl . 

Gherardo dì Mefs. Giovanni GambacorU»* ^ 
Neri di Mefs. Lotto Gambacorti . 
Francereo di Meftì Raniefi Gambtcord - 
Arrigo de Gualandi^ 
Mariano delle Brache . 
Cecco di Bcnenato Ciuqaino»- 
Francelco del Tignofo . 
Me(s, Colo da Scorno ^ 

Guafparri della Vajant» 
GioTanni Ciampolino^ 
Cbo U Skitiì&hv del Cornane di Fiorenza a*^inteiidaaa cllércr t Hano g\i 
iafitlivjtti ^ 

Meo di Mcis. Vanni Caflellani , 
Luca di Me(s> Malo degli Albizi . 
Jacopo di Meb- Rinaldo Gianfigliazzi » 
Abaunafr di Mela- Jacopo SaWiati • 
Bartolommeo di Noferi Bifcari. 

Tommafo di Mefs. Jacopo GortuaelUr * 

Neri Giraldi ^ 

Niccolò dr Lapo Niccolinf» 
l>OKiiior d'Anditi 4i Meis. Ugo- 
W.mi Q Addita 
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Andrea di Rinaldo. Rondinelli . • ' • ^ 

Pallt di Noferi Scagnefi. 
XXXIl* Che i fopraddctcl Capitoli con le loro dependenre fi diftendant 
in Firenze I con loro informazione come farà di bifcgno in lar^ja , 
e buona furma > non oliance la. (uro brevità per la fretta» cosi ft« 
fintentionet ed anco al fanno del favio come bi fogna . 
Le quali tatce fopradiaue cofe» le dette parti. ne* detti nomi per (bleiH> 
ne ftipala/ione convennero, e promeiìero l'uno all'altro fcrmanitn- 
ce olfcrvare con buona fede» e da fano» e puro int ndimento in 
' tatto » e per tatto come di (opra è fcritto fotto » obbligazione de* 
Conditaenti » Sindachi» e Procuratori predetti» e de* loro beni pre- 
fenti , e f iruri . 

E le fopra tdettó cofe furono fatte» e convenate nel cnmpo de' Fioren- 
tini appreflb a San Baftolommeo di Putigliano» pre(ènte lo ftfenuo 
uoTio Sforza di Giovanni da Coli?itula, e li c^re^t uomini Alinolo 
di Tom nafo CorbincHi, e Luigi Ramnndini de' N'ecchi.rti Citradl- 
si Fiorentini, e Giovanni di Lorenzo Ciampolino da Pila Teflimo- 
ni alle preilette cofe, rogato fecondo il coftame de' Fiorentini : addi 
3. del mcfe d'Ottobre i4o6« . , 

La Città di Fifa fa d^ta » ■ e Ifonfegnat» a'^. 4* Ottobre: '1407. él'- corfà 
di Fifa. 

- 'FRIQRI. -Primo Sovfmhf 9406, ' 

Niccolò di Mefs. Laìgi Gaìcciardiiii« ... . 

Malfio di Jacopo Corhinelli . * 

Niccolò di Frant efco Bar ncelH . 

Niccolò di Niccolò di Riccardo Fagni* 

Giovanni di Luca Pfzzaft . 

Manno di Honuccio dì Manno Pakif§*' 

Jacopo di nenincafa Rigori . 

Lorenzo di rummafo Baronci . 
OCXan. Francefco dì N.ri Ardinghelli. 

5#r Dmenico Sthejlri Not. 
Ne' primi jjiorni dt l prel't nre G.xifaloncrato Tennero nuove come U 
Pontefice Innocen/io VII. era ftato rapito dalla morte nel dì 6. novcm* 
bre( e fo da molti fparfo che era ftato Atto avvelenare dal Cardinal. 
Golia Legato di Bologna : poco dopo però'fa elerto un nuovo Pontefi* 
ce, perchè radjnntifi mi Conclave quattordici Carlinali che (ì trova* 
vano allora in Roma, tutti fi obbligarono con giuramento e voto» che 
chianqae foffe eletto Papa avrebbe rinanitiato la Dignitll per bene dell» 
Chiefa, ogni volta che l'Antipapa Benedetto XIH. facefTc altrettanto. 
Così reftò eletto nel dì 30. noven^bre Angelo Corrario, Cardinale di S. 
Maria, di Patria Veneziano, Vefcovo di Venezia, e Patriarca di Co- 
(laotinopoli « che prefe il nome di Gregorio XII. e fa folenncmente in- 
coronalo il d) ip. dicembre. 

. . PWQ: 
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PRIORI. Primo Gtmajo 1407. 
Giaco ili Michele Giachi Lanajoh,, , 
Neri d' Angclu di Neri Vettori . 
Giorgio di Jacopo di Betro Berlioghieri . 
Giannozzo di Zanobi CafFerelU. 
Giovanni di Vieri Altoviti. 
Donato d' Albizu Accia] ioli . 
Zanobi di Riftoro Facci R'-gat fiere» , 
Bartolommco di Gcri Stutier.ijo . 
DCXCIV. Giov.'Mco di Mofs. Ugo della Stufa Goof» • 
S^r Antonio dì Ugolino delta Caja Sot, 
Per la dem naova elezione furono deputati «Icttni Qttadini che 
fi porca iPero a R^ma per complimentare il naovo Pontefice a nome del* 
la Repubblica, dichiarando che i Fiorentini erano coftantifTìmi ncH'ob-. 
bedietiza del vero Pontefice. Gli Ambafcìaiori furono Jacopo Vefcovo 
^'Fiefble» Caveller Rinaldò Giaafigliaz^i, Ga vallee Mafo degli Albizi» 
Oiflo&no ^iai» e Noferi Strozzi. 1. 

PRIORI. Primo Af.irzo i^^j,;,. , . •. 

Niccolò di Ser Frantel'co Maiini. . / 

I Bartolo d' Agnolino Pezzajo , . 

Tunitnafo di Domenico Borghini* 
Giovanni di AKTs. Forofe Sattriaci» ' • • 
Ghifeilo di Bindo Ghifclli . V • ^ 

Marco di Tonimafo di Bartolo Merciaj». 
Piero di Bernardo della j^na. . , 
Dati di ¥ì\'ìv\>o Cambiatore . 
DCXCV. Niccolò di Giovanni di U/„nno Gonf. 

Ser Pool» di Set Francejto di Mìejlro Piera Ntt, 
Per morte de! Conte Malatefta «le* Conti. Gaidt, peiariiiiie alla Re^ 
rvbblica il Camello e Forre/7a (ii Dova'lola in ^i>m>giui.i . 

PRIORI. Primo Maggh 1407^':. ... ' / *. ^-.j 
Orfo di Rinieri del Pace. 
Bardacelo di Prancereo Cdnfgianf . 
Bartolommco di Tello Piand/ajo . 

■ Niccolò di Giovaani di H.llaccio Bette^» — 

Filippo di Giovanni Carducci. 
Jacopo di Francelco di Lapo Pedrrig|ii«. 
Chiariamo di Bernardo di ChiarìffiAio* ■ «' 
Zanobi di Berto Carnefecchi. 
DCXCVI. Marco Benvenuti LanaftAo. Gonf. . . • 
Set Cmmih ii ITittaH^ UtoM A^. 

PRIORI. Prtm l ugiio 1407* 
Gherardo di Matteo di Duno BoegoonoU* 
- . 'Ni««oId di Set fraatcfco Borahr, . * : 
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AmMeo di Rabtrto Punissi . 
Lappo dì Tommafo Racchi yajsjo, 
Aaconio di Domi*nico Pezzajo» 
Domenico di Romolo Beci«j9, 
Niccolò di Jacopo -Gaafconi^ 
\ Ri ! elfo di Ser Benedetto Ciaf /Uereiaj», 

VCXCVU' Niccolò (li Roberto Daviin7.ati JLìonf. 
Sfr Antonio di Piero Cbelii Not» 
Coli* acquifto della qaarta Torre di Porto Pìfàno* entrò totalfflente 
^ pofleflb di tutto lo Stato di Pi& la Jioftra Repubblica; e'ficcdbinft 
era aggravata delle fpefe della f^uardia di Livorno, cominciò a trattar 
delia copipn; la qoale dod «bbe per allora alcuno effetto. Fa eletto 
in tal ftempo Generale delle Galee « Fafte della Repabblica Andrea 
Gargiotti Cittadino Piorcntin»* che era ifiglio di .Nardo GargiolU Noiajo 
da Settignano. 

J^liderando altresì i Priori di intcrpnriì per V unione della Cbiefa» 
• venendo a ciò animati dal Pontefice , Tpedirono à Nizza Filippo Cor-' 
fini e 5>€opo Salviati per- prag[ar benedetto che «leggetTe alcun luogo 
per convenire con Gregorio intomo alle loro pretenfloni «ctleTiaftiche . 
Intanto Gregorio fi portò a Siena , «ve fu nuovameote conplimcoUIO 
jdal desto Vdcovo di fìerole» e da Onofrio Stro>;zi. 

jPRIORI. Primo Settembre 1407. 
f'iltppo di Tommafo di Mone Guidetti* 
Vannozzo di Giovanni Serragli • 
Leonardo di Francefca Spinelli. . . 

Zanobi di Paolo Mafnal. 
Berardo di Bonaccorfo Berardi . 
Jacopo di Mefs. Folco di Bingen RucelM. 
Niccolò di Paolo Benci yinéttiere. 

Antonio di leccio di Benintendi iSé^fir»» 

MXCVIII. Fiero di Giovanni di Firenze Gonf- 

.Sn QifvanHì Sì Ser Matteo di Ser Gualtieri N§i, 
:PRIORI. Primo Novembre J407, 
Andrea di Hindo Taaai Afaggiat^rt* 
Bartolommea di Giovanni &m/«0!f|f#« 
^ Niccolò di Francefco Sacchetti* 
Giovanili di Luigi Viviaoi* 
Fiero di Meff. Guido Boncians* • 
Jacopo dì Bernardo B.'ccanagt* ! < 
Nicolò di Birdo RitrafeJe. - • . 

Attav.iano di Ser Tino della Cafa* 

lX:Xent. Mefa. Lorene d'Antonio di Niecolò Rtdolfi Gonf. 
Ser Siec^ S ^ruteito Je* Linarì Not. 

Stando il Papa a Sicaa nchicfi» «.FioMotioÀ di- F«(Si|}dno« Tolende 
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trarportarfi a Locca ; e fa concoiato ampiamente ili potere anelare per 
tatto il Uominid, «ccectuaton.; Firenze e Pila i e nel viaù^gio fa fervito 
uno AmtiafeSatori Fìocciitini cioè» Mafo degli Albiii » Criftofaao Spi* 
«il Filippo Maifalocti » Marcello Scrn/zi , Lorenzo Ridolfi, Niccolò dt 
Uzzano» Giovanni Peraz^i, e A 11 1 rea del Palagio. Nel mentre perd 
«he t due Sovrani Ecjcleiiaftici contraftavano la toro dignità, il Re La- 
dislao profittò della dircòrdiat « dtfpo ater preTa per fòrza Oftia, con 
pofTenre armata di cavalleria e &iiteria« «d alqoarMe calee pel Tevere 
mife il campo fotro Rnmi ; eA avenio »uada;»nato a forza di denaro 1* 
animo del Governature Paulo Orfano , qaelii gii fpalancò le porte « e la- 
fciò che encrafle dipoi roletinemettce il IU« 6 ne* prcodefle il poflèlb 
In gU applaafi e la fi^fla di tatto il Popolo Romano* 

PRIORI. Prima Qf$»nj9 1408. 
Fiero di Bernardo Magli . 
B- rnardo di' Caftello da (^aarata« 
Jacopo Zanobi Schiattefi* . 
Jacopo di Dino Coreggiajwt 
Marco di Coro Stroau« 
Signorino di Manno SignoHnl • 
AntOfiìo di Santi Mercatante ^ 
Francefco d* Antonio Palmieri del Ra(òfO« » 
DCC Piero di Mafino didi! Amelia Gonf. 
Sir Nfftri éi Ser PMI9 iV#aMu JV«r. 

FRIORK Fr/flM Marzo 140$. 
Amerigo di Niccolò da Verfasano** 
Sala di Filippo Marfili . 
^ Francefco di Doccio di Meglino* 

Bernardo di Pierozzo di Piero Pieri • 
Niccolò di Francefco d' Agnolo PtMM^* 
. , Corfo di Piero Canacci Mafflr9» 
Niccolò d' Ugolino Martelli* 
Vieri di Vieri Gnadalsnl. 
veci. Giovanni di Bartolo di More XJhaldini GonC 
Ser Zanobi di Niccolò dal Monte Nat. 
Io quello tempo il verno fa uni de' più rigorofi elle ma! fi fofftr 
fo provati; e tutta la rivWra di Genova fa copern di ghiaccio e ne- 
ve; e nel territorio di Siena affinchè potefTe pafTare il Papa» bifognò 
rompere co* picconi il ghiaccio. Giunto il Pontefice a Lacca* comincia- 
lOBO a trattare d'accordo coli' Antipapa « ma (iccome Tambiaione reg- 
feva i dae Pmeofori» niente H «ooclafos ed In «eoe 4i pace li fafci^ 
urono nuove difcorlie. Il Pontefice Gregorio creò contro al convenaw 
quanro Cardinali, e fra effi Fra Giovanni de* Damcnici Fiorentino dell* 
Ordine de' Predicatori : cofa che molto amareggiò i vecchi Porporati « 
«M 4«*fl(ialt Si allooanatwa dillt Corte del Papa: dall' alita pane 

l'Anti- 
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l'Antipapa Benedetto fsce de' maneggi , cm.mò rtomuniche, e fi dicliìa- 
xò protettore di Ladislao Re di Napoli . Vedcndoii in tale ftato ii Papa 
Icr'ir* incor eflb él Re E«idtelao » ed accordandoli vari privilegi lo ri* 
chiefo di ajaco, e ctie gli mandafle ana convenevole fcoRt di armati 
pel fuo camolino* 

PRIORI. Primo Md^gio 1408. 

Giovanni di Pazzino Cicctaporci. 

Gaafparre di Satvedro Orancacci. 

Giovanni di Ser Ugo Orlandi. • 

Criftofano di Guerriantc Bagncd. 

Tommafo di Neri Ardinglielli. 

Francefco di Mefs. Niccolò Baldovinetti. 

Bali Ho di Bartolo Maejlro , 

tionaiuto (li Landò CaffettajO' 
DCCIL Filippo d' Arrigo Arrigacci Gonf. 
Scr Lapo di Pm da CefisUh Nt. 

PRIORI. Primo Luglio 140J. 

Ghino di Piero di Ghino Lippi Spadajo • 

Bartolommeo del GralTo Legnajolo, 

Manecto di Taccio di Dello ScambriUà . 

Ceri di Gherardo di Geri Rifaliti • 

Arrigo di Giovanni Ma ztnghì* - * 

Paolo di Gino de' Nobili . 

Angelo di Gio. dal Pino* 

Giovanni di Nofcri Bifcherl. 
DCCni. M. f5. Filippo di Mefs. Tommafo Corfini Caf aliare Gonf» 

Ser Geri di Simme da Monte Rinaldi Not. 
Per le cofe fuddecte Tpeota ogni fpertnza dell' union della Chiela « 
p?i"5ò la nodra Repubblica a farfi forre per prevenire qualunque fini- 
flro evento; ed elTerKlo fiata richieda da BaldaiTar Cofcia Legato di Bo- 
logna per formare una Lega a difel'a comune» la conchiafe nel di 30. 
maggio per dicci anni contra clii fi fofTe ; dichiarandofi il Cardinale di 
voler tener Bologna come iii depofito per il vero Vicario della Chi. fa . 
Mentre ciò fi conchìudeva vcrrne in Firenze un Amhafciatore del Re 
Ladislao, e richieic la Signoria di abitazione pel fuo Re» provviùone 
per cotta i' armata, e palio franco per rana il territorio Fiorentino i di»' 
chiarando che doveva venire ft' l>ucca per proteggere il Papa. TSigrio» 
ri alito ciò, inviarono a Roma quattro Ambafciatori cioè, Lorenzo Rtr- 
doifi, Filippa Magalotti, Jacopo Salviati , e Bartolommeo Valori i i qna*- 
li gianci al Re e^iofero' per parte della Repùbblica » che non volevano 
porre in alcun cimento i popoli della Tofcana , e che pt rciò n«n potè-' 
vano concedere alcuna cofa di qviclln domandava Sua Mr.cdà. La iislao 
a cai poco importava il Pontefice 1 rifpofe che fc non volevano turbare 
la loro pace accomo^aflero Gregurio in qualche maniera i- e così licea* 
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iiollJ . Tntefo ciò da' Signori convennero col Papa di mandarli cmt» 
lance per faa l'corcai e per maggior ficarcà gli diedero ampio falvocon* 
dotto t ed tienili Statichit <ol qual iceooipagiiBaieiito fi trasferì felice- 
Bcnce • Sicoa. 

PRIORI. Primo Settembre 1408. 
Loren/o di Urinario di Dino Cigliamochi . 
Recco di Simone di Filippo Capponi. 
Jacop.) Ji Piero di Guido Intagl/atort * 
Rollo di Pi-ro de' Rolli Gali(>ajo , 
Jacopo di l'ilippu M.iifgunncjle • 
Bernardo di Vanni Vecchietti. 
Angelo di Filippo di Set Giovanni Pandolfiai» 

Arrij^o d* Aloliandro Ron.iinelli. 
DCCIV. Piero d' Jacopo Baroncelli Gonf. : 
Ser Antonio di Fren ale» da Gattgalandi Not, 

Gianto a Siena il Pontefice gli venne avvifo die BildafTar Coffa • 
Cnfcia , gli tcn^lcva indtiie, aveva fatto lega co Fiorentini, e fi diceva 
Padrone di Boluj^na : irritato Gregorio per tali cole pubblicò una B0IÌ& 
tontro deirambiziofo Cardinale • raccontando le varie di lai inìqaitì» 
con privarlo della Legazion di Bologna « e dichiararlo ribello e nemico 
fao; ma di ciò Ce ne fife Co lh , e fece levar da Uologna 1* aroii de 
Papa, e fi dichiarò afrolaraoiente Tao nemico. .• ^ ... 

I Cardinali intanto vedendo difperato il cafo dell unione de^due 
Perfonaggi Ecclefìadici , che più erano innamoeati dello fplendo e del 
Triregno, che della Chi^fa di Dio, determinarono di fraditar qucfte 
piante» e di .creare an n^ovo Pontefice ; intimarono perciò un Cuncilio 
«niverfalet ftabileodo di Àrio a Fifa; per la qaal cofa fpetlirono in Fi? 
senae dac Cardinali» che richiefi;ro a* Priori il pcrmeflb di fare il Conr 
cilio a Pila: lo che fa fubito loro accordato. Tal cofa moffe talmente 
«d ira i due Pontefici che dichiararono Scifmatici tatti quelli che ia- 
terveniflèro al Concilio ; e ciafcheduno volendo fsrrfì degli aderenti creé 
4e noovi Cardinali «dichiarando nullm qealnnqne innovazione . Dill' altra 
parte però i Porporati che amavano la pace della Chiefa , fcrilFero a 
tatti i Sovrani che ciò era pel bene della Religione» e che toglier non 
fi poteva tanto fcandaio che col Concilio gii propofto.Fa dunque aper* 
to il Concilio al quale intervennero oltre i Cardinali fadvlocti , quattro 
Patriarchi , dodici Arcivcfcovi , ottanta Vefcovi , ottantafetre Abati , i 
Procuratori di molte Univcrdtii , e gli AmbaTciatori di Francia , In- 
ghilterra , Pollonia, Cipri te di moltiffimi Duchi e Prìncipi Criftiani; 
ed altresì i Miniftri di Roberto Re de* Romani per foftcnere i diritti 
di Papa Gregorio; e quei del Re d'Aragona per difendere l' Antipi- 
fa Benedetto» ed in tal maniera adunati cominciarono le fif/Eoni* 

PRIORI . Priffio Novemkrf 1408. 
Bartolo di. Noifo Ridolfi. . 
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Gio. di Brancazio Borii •< 
Andrea «i Niccolò Giugni , ' ■ : . - 

Sfiolayo dì Lapo Giacchi f'arsjo* 
Lionardo di Tommafo da Careggi. 
Betto di Ciuvanni Radichi LinojQlBm 
<3irald» dr LofMa» Giraldi . 
Giovanni di Bicci de'Medicir 
DCCV. Gio. di Gio. AUlohrandini Gonf. 

Ser Pitr» di Ruggieri da Caftel S. Gio. S»t» 
PRIORI r Primo Gewtajo 140^ 
Kiccolò di Francefco di Ser Daccio FtloMlS - 
- Gio. di Mefs. Donato Babardori 

Matteo di Michele di Vanni Caftellaoi • 
Barcolommeo di Gherarda Gherardi . 
Jacop» di Meft. Rinaldo Gìanfigliazii*- 
Gio» di Mefs. Palmieri Altoviti . 

Jacopo di Francefco Ri^ttìercr * 
Lionardo di Paccior d'Andrea VméUtiertz 
DGCVL Himlonneo di Niccolò di TaM» Valor» Gonf* 

Ser Gmms Francefcbi Noe, 
I Fiorentini in qaeda di(cordia della Chiefà la facevano' come ài* 
rpotici» e ordinavftflo qoalunqae provvedimento pel bene deir Italia v 
tanta era la repataaione della nodra Repabbllctf in que" lempt .> Pria* 
cipalarante dunque rpediron» Vanni CafteUani, e Jacopo SaTviati per Am- 
bafciacorr al Re Ladislao di N'apoU r dandoli conto dell' apertura del 
Cancilìo, e pregandolo a volerlo favorire con mandarvi t Prelati del 
Regno; ma il Monarca che rirraeva molco profitta dalla dilcordta de^ 
gli Ecclefìaftici. fi dimoftrò malidimo conrento di cai cola* ed in ve* 
ce di aderire alle iftaaae de'PioRntint no» ^Bce coniar alcun» deUe lof# 
^ouircr 

•- • PRIORI . Prfm» Mérvn 140^, 
Pancone di Nardo Panconi yìtisttmtw 

• Filippo di Domenico Coreggiajo» 
Lorenzo di Lionardo Raffacani. 
Mafo di Piero di Mafino dell' Antdh » 
Zanohi di Lionardo BarfoUni Salimbani* 
Lottieri di Davanzato Davanzali» 
Ubaldino di Bindo Guafconi « 

Piero di Gid. d' Andtva di Neri dr Lipp9 del Palagio» • 
IX3CVIL Lorenso di Filippo Machìavellf Gonf. 

Ser Antonio Fazi da Monte Varchi Not. 
Per cali rifpoile non (ì sbigottirono però i Priori » ma fegairarono 
con ibllccicadine i loro cominciaci aflàri « e (iccome avevano fpedito a 
Rioiini r ove ei» Papa Gf egorìo» •om Gonngnin di cani» lance foci» 

In 
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ft condotti dcll*Obizi , uniramentc aFrancefco Canii^Iani e Antctiio Man- 
gioni per fervire il Papà fino al Borgo a S, Sepolcro , inviarono ancora 

• Benedetto Antipapa dae Cittadini eoa '«nplo Salvocondocco per fc e 
faoi Cardinali di potere andare, ftare. e partire da qaalanqae laofio 
della Repabblica, parchè non venifTero con gente d'arme. 

Qaefte provide care non fecero però aletta eiTetto i laonde i Prlo- 
li volendo terminare per la loro parte qaefta dilèordia , d feeero dar 
Balia dal Popolo, ed ottenatala crearono un piccolo Concilio di tutti i 
Profeflbrì di Teologìa, Abbati, Priori, e altri Superiori Fcclefìafticl , a 
qaali impofero che efaminafll-ro fottilmente tal materia^, e U (iecidcil'cro 
eoa tutta franchezza . Coftoro in numero di lae. ftettaro iré dì in ftf- 
fiofli.e finalmente deeifeio» non doverfi 'OMedire atcaiM de' due préten- 
fori al Papato; e qaefta fèntenst fa pabbllcata» e ordinato di cfiegairU 
t tutti i Saddici fiorentini . 

Tal hfolazione diede il tratto a tatto l'afTAre, Imperocché fu chia* 
*Ìb il Concilio fcntz' i Pontefici , e- li coinincid a trattare di eleggere aii 
aaovo Papa . Il Re Ladìclao intanto avendo intefo ciò , s* infuriò alta- 
mente» e proteflò di non aderire in alcuna maniera a tali innovazioni» 

• che iìceome Gregorio era Tao partigiano ed amico , non avrebbe iof- 
ferto in pace tale indegniti^, anzi preftameote farebbe venato a* danni 
àtt* Fiorentini . 

Le minacce del Re Ladislao ebbero effetto In qualche cola . Ej;li 
^Rsaoto fi mofie da Napoli, e nel di 11. marzo arrivò a Roma eoa 
mi podcrolb efèreito di fanti e eairalli; poTcia nel^nele di Aprile coir* 
Paulo Orfino,e col Gran ConteOabile Alberico da Barbiano s'inviò al- 
la volta della Tofcana . Il Gonfaionier Machiavelli fece fubitamente 
creare i X. di Brilla , e furono quelli . Niccolò da lizzano . Bernardo 
degli Agli • Cavaliere Jacopo Salviati , Piero Baroncelli » Dottor Barto- 
lommeo Populefchi, Scolajo Spini, Loca da Filioa}a , Jacopo Calibi » 
Roflb di Piero del RofTo Fornacì,i}o , e Lionardo di Salveftro ErigHajo , 
Coftoro principalmente chiamarono Malatefta de'Maiatefii di Pefaro, e 
lo eleflera Generile de'Pionmtfoi ; Ibldafono dipoi altre looei. lance, e fe- 
cero nuova lej^a co* Sancfì «edaltre provvifioni fiaflicienti per lorodifefa. 

Ladislao adì 3. Aprile partì di Roma con un efercito di dodici 
mila cavalli, e più di ventimila tra Fanti e Balefirieri , e s'inviò alla 
volta della Tofeana ; ma il Gran Conteftablle norl il di atf; Aprile 
net Territorio Perugino. Arrivato il Re veHb Siena, tentò di toglier 
quc Popoli dalla devozione de' Fiorentini ; non efTendoIi riufcito fi ac- 
campò intorno «a Siena lafcia odo commettere al fao efercito tutti i mag* 
fiori danni poÉbilt. I Fiorentini fpedironglt liaoTamcace alevnl Amba- 
fciatori per veder di placarlo, ma fj tutto vano . proteftandoli egli «che 
voleva foddisfazione, e che ti Pontefice Gregorio bob dofcva foiirire 
la depoHzione dal Papato . 

Voi* Uh n PRIO* 
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PRIORI . Prima ÀUlgÌ9 140^ 
. Bartolo di Piero Scra(l4. 
AiMoaio di Gevostvo Merlai • 
Corretto di Jacopo Arrìghttti ttgWMjoh 
Betto di Ciò. Bafini. 
Giano di Boonaccorfo Berardi SttajoiQ • 
Midiele di Zanobi Acciaioli 
. Ser Paolo di Ser Landò Fortini. 

Filippo di Salvi di Filippo Benciveom. • " 

DGCVIIU T^dd^ di Paccio Mancini Qonf. ' : 

. Sgt Gintwni NM da CéJUì F^imc§ Not. 
Intauio il GoociUo fi avanzava a gran paflì ,-e fembrava che fa: 
mano celcfte vi prefedefre per togliere Hna volta dalla Chiefa il deplo- 
rabile Scifma . Così dopo aver formato Decrpto , che quello era Conci» 
lio Genèrtlè t «ci dì 5k dl'Ciai^no farono dichiaraci Eretici t Scotnu- 
ntetti* e-depofti. da ogni dignità Ecclenaftict canto Gregorio else B^* 
nedetto; finalmente nel dì 1$. di efTo mefe concorfero unitamente ad. 
eleggere per Pontefice, il Cardinal Pietro Filargo da Candia, che era 
ftato Frale Minocei Vefcova di Viceosa • Novara» e Arcivefcovo di 
Milano :. aono faggio, ed amano, e clie pnfk il nome. di- Alefl*aiidioy.. 
e .fu coronato nel dì i 7. Giugno . 

'.II. Re Ladislao ■non •p«r qaefto reftò dalle foe /correrìe ; e ficco- 
me non potè venire a capo in breve dell' imprefa di Siena , diede ii. 
guafto a' loto terreni » fé oe pafsò dipoi iMUe Chiane » e fai dominio 
Fiorentino, e nel dì primo maggio fi accampò a Monte S. Sovino: (la-, 
tovi alcun poco li traiferi fariofamente ad Arezzo, dipoi ne andò a 
Caftiglione Aretino* e diede il gaafto a ratte le biade: da quello luo- 
go fi portò fai G>rtonefe , fperandp di acquiftar quella Terra., come gli 
avvenne: imperocché 1 CortoneG odiando al fommo Luigi Cafali che 
gli governava tirannicamente, fecerp in fegreto fapere al Re Ladislao, 
che ben volentieri eifi avrebbero ceduto ^ S. M. la Terra, purché gli 
avéfle Uberluì dalle gravezse» o dallo tng^ecie tfet loro Gevematore. ' 
Ladislao che niente altro voleva aderì prontamente a tutto, e febbene 
i Fiorentini vi avefTero fpediti per guardia 500. Fanti fotco la condot- 
ta di Jacopo Gianfigliazzi ,^ verfo la £oe di Giugno il Popolo di Corto- 
na levò il roaMito o-fi tibcllò aprendo le porte «irEferdto del Rct. 
il qeale vi entrò armata mano e fece prigione il Gianfigliaizi ,0 ii Ca- 
iàli , uccidendo la maggior parte della guardia Fiorentina . 

Q.acfto tradimento molto increbbe alla noftra Repubblica : fecero 
pertaoio i Priorr a boom del loro Comune una forte lega con Laigi 
fecondo Daca d*Angiò» col Cardinal Cofcta Legato di Bologna* e co' 
Sancfi , il rutto a danno di Ladislao, e da dover durare per tutto 
Genoajo 141 1. con patto di dover fempre tener erunte 4000. Lance» 
•• . ^ ..." "ed 
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ed in cefo di bifogno aomentarlé fino • AidlUa t ci\n varie gilee, 
ed tltre necefTaric prowifioni , per la guerra ; ed in tal maniera ce- 
Biinciarooo a ftadiare ogni via perchè ii Re non aadalTe lieto delle 
fae victorié • e (òffe vano il irioktft' the egli poneva pCC fta àMHk 
cioè Att Catfiit^ Atit Sibii . .: : 

' • . PRIORI. Frimt iir^//V.i409»;: i*. . . / : 

Paolo di Francefcu Biliotti . ' 
. Ceccbereilo del Bugliaffb Orefice .". '. .. 

Maeftio Crtftefiino dì Giorgio MeéicQ 

Niccolò di Marco Benvenuti Lanajoh, . . 
. • . Brando di Cuccio di Feo della Badcfia 
'* ' - - ! Harcolo di ijaalberto 0/tf«^. 

Bartolo di DoawiuecI di lactoKBO todeltari . • 
Laca di Gio. Cambi Mercatante . . ■ , 

DCCIX.Mers. CrlApfano d' Anfrtone Spini Cavaliere Gon£.. 
Ser Angelo ài Lstino da San Donnino Not, 
PRIORI. Pry«e Sntmkn 1409. 
Girolamo di Niccolò Beniii Spftitk» 
Jacopo di Lutozzo Nafi . 
Jacopo di Niccolò Riccialbani. . 
Andrea di Sandro Ragngi . 
Antonio di Leonardo di Mitrai Giòiaoiu SlrOKti« 
Lorenzo di Piero di Lenzo. ■ * ' : 

Domenico di Lttllo Corazza fo . 
Filippo di «ItTellrè Miti Gafettaje i ' 
DCCX. Niccolò di Maoctto da Filicaja Gonf. : ! 

Ser Lorenzo éi Francejco tf Andrea Guccì Not. 
Stabilita la Lega crearono.! ^Signori i Dicci di Balia • Benozzo Be- 
notsi, Vannoszo Serragli, Foréfe.;SactlMni, An»si6'Gbenrdinì, Cav. 
Cridufano Spini, Noferi Strozzi « Gio. de* Medici . Giurgio Aldobran- 
dini del Nero » Bellaccio del Bellacclo, e Benedetro Lapaccini , ed 
avendo eletto dipoi per Capitano Geacrale MalateAa d^'Malatelli co» 
niinciarono a travagliare il Ré .Eadiilaa Uà quatanM^ic'. parte : qaefte 
moflc ebbero un valido effetto: « e fecefO fi the al iMeniico comune 
tralafciò la Tofcana , e Te he tornò ai arcajlre a* proprj affari nel 
Regno di Napoli. Allora fa clic ^t^. il derobato patnmenio del Va- 
ticano fa reftinito al Pontefice^ e eiafciÀto'ftrtfl*'«biiÌdieittlr Alpa 
Alei&ndroV. . 

PRIORI . frima Novembre ì^O- 
■' ■ : • Ricciardo di Niccolò 4 i Nome r<»fl/r/>r/. • . i • " 
Brunetto di PreTe da Verraazano l^/jM/^Vrr . 
Mirteo di Simone Lioni* ' , ' 
..- " .'. •. Gióvanni di Noferi Amolfi. 

i.'..if Gio. di Sei J^igi dì Scr Gtovaoiii'. 

R > Ugo- 
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• ' Ugolino di Piero Michì . * •?.-'•» 

Paolo di Berto Carnefccchi . • . • 

' Bartolo di Giovanno^zo di Bartolo F«de«-:r r - 
- . DGCXf . Nieeotd 4i Nicc^ di Gherardliio Giannf Gonf. 

L'acquifto di Roma era però 1' oggetto principale dell* Efercrrò 
della Lega; quefta gloria parve che la lune la lifexbaOe al Geqerale 
e allo armi do* FioroatiDÌ:- ìn&tti 'dopo' a^ér «onfamad nell' afledio f 
mefi di otfobre t noveoibre • e parte di dicembre fcnza alcun pro- 
fitto, fe ne tornarono qaafi come difperati , il DacaLnigi, e il Cardi- 
nal Cofcia t lafciando il Alalatefla eoa un Corpo di gente intorno a Ro- 
ma I e aififtito dalla Cafa Orfìm : ma ciò che non fecero le arni * lo 
fece r oro : il Malatefti accorto al fommo corruppe la gaardia di Ro* 
ma, e in tal maniera la. fecondultima notte dell'anno 1409. fa aper- 
ta la porta all' eferdto , e le genti del Pontefice « e della Lega vi 
entrarono, ed erpognando qaalanqae laogo tenuto dalle armi del Re 
nemico fi impa^nirono del ratto di Rooia . 

PRIORI. Primo Gennajo 1410. 
Giovanni di Lodovico di Banco. 1 " 
• Bartolo di Jacopo di Banco Beaeiremii'*" 
Domenico di Giovanni Forbiciajo^ 
Gerì del Tefta' di ' Jacopo Giroìami 
Salveftro di Tommafo Popolefchì* 
Francefco d! . Bartolello Orafo 
Keri di Francefco di Neri FioraTanCt • 
XjCCXfì- Filippo di Niccolò Giugni QpoC .. . ' .* 
Ser D9»at$ Giannini Not. 

PRIORI . Pr/«ro Marxo 1410. : 
Gttidetto d' Jacopo Guidetti . ' 
GhCfardo d* Jacopo Canigiani. 
Giorgio d* Jacopo di Betco Berlinghierl • . 
'Antonio di Mefs. Niccolò da Rabarta 
'Simooo d* Agoftino Sèrragli P/ayrrfTMV» \ • - 
Piero di Bartolo Otta vanti Biadajthm - 
Michele di Ser Parenti SetajoU. 
fiartolomoieo d* Jacopone Gherardini • . ■ 
OGCXin. Antonio di Gprtano Mangioni GonC • 
Str Nofm di Ser Piiro di Ser Grifo Not. 
La pefle in qaefto tempo era entrata in Fifa, e ciò fa caufa>cTie 
il Papa é foHe ritirato a Prato, e pofcia a PiAoja : quivi ricevè la 
lieu nuova della libetuione di Rofna#e.iiel medefimo tempo due Am- 
bafciatori de' Fiorentini , Piero BaroncelK t e Antonio Mangi mi , che lo 
fl.m jlarono per parte della Repubblica a tornare alla Sede Apoilolica . 
il Cardinal Cofcia intanto volendo 1 che il Papa peniaiTe .alcun poco 

agli 
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a»tt aflTarl Bìlo^ncfi, Tvolfe l'animo dì Aleflandro ,clo traflfe feco a Bo- 
logna , ove fece il dì 12. Gennaio la foa entrata in trionfo. li) quel- 
la Città ricevè nuova Ambafcerìa de*Fior«iMÌnit «he gli fpedirono Gio. 
Serriflori e Bernardo Guadagni per trattare degli intercfli della Lega, c ^ 
dì to'jjliere robbcd ignita agli Antipapi: ricevè altresì una f(<1 mo Am- 
bafciata de' Romani t i quaU gli portarono le chiavi della Cictà , c lo 
InvitaroDO cildatnencè ai tratferìrfi nella foa propria rftfidcnsa • 

PRIORI. Prtm0 Maggio 1410. 

Crlrtofano di Scr Francefco Mafini . 

Bartolommeo d' Andrea del Benino . 

Lippo di Lodorico Ccilini • 
— 1^ Andrea di Giovanni del Bellaccio* — 

Laìgi d'Antonio AlJobrandinì . ' 

Francefco di Francefco di Pierozzo della Lana: 

Giovanni di Niccolò dell' Accetta FaMn, 

Tommafo Guidotti Ltgnajoh . 
DCCXIV. Giorgio d' Aldobrandino del Nero di Madonna Giaii/tf/arr G. 
Str Stefana 4i Str. Niccolò M Poigibonfi Not, 
Sé la moRe non troncava la vita a qnefto Pontefice » ferie ivieb* 
1» in molte parti contribuito alla pace aniverfale i ma non avvenne 
così . Aleffandro V. poco dopo giunto in Bologna • ' o fofTc per il 
dtfagio fofTerto nel viaggio» o per alerà caufa s' infermò » e nel dì 
di maggio pafiò alti ecerni ripoiìi non lènza onlverfal ibipetto» che il 
Cardinal Gofla lo avefie avvelenato . Qaefta novità difpiacque grande- 
mente alla nodra Repubblica • molto più che fapevafì . che il Re La*^ 
dislao diceva gran preparativi contro la To&anai crearono dunque i 
■«ovi X 4i Balìa , che faroao Bfenolomneo Corbinelli > ' Schiatta Ri- 
dolfi , Niccolò Bufìni , Matteo Gaftellani • Rinaldo Gianfigliazzi , No- 
ieri Bifcheri , Filippo Guafconi , Ticri Tornaquincì , Giovanni dì Mi- 
cbelozzo, e Antonio di Moddco; e fecero altresì varie prowiiìoni per 

Jjualenqae contrario evento. Unitili intanto in Conclave in Bologna 
edici Cardinali» preftamente eleflero in Pontefice il Cardinal Baldaflar* 
re Cofcia, che prefe il nome di Giovanni XXIII. A quefta elezione mol- 
to contribuì il Re Lodovico » che infatti ù portò a Bologna nel dì 6y, 
Glagoo per adorarlo» e concertò feco lai nna oitova gaerra contro i 
Ri Ladtdao di Napoli. 

PRIORI. Primo Luglio 1410. 
Bonaccorfo di Paolo Corfellinì 0/tonajQ» 
Taccino di Bizzino Albergatort, 

Caccino di Fnncefiro del Caccia • ' ; 

Daccino di Lotto Mancini . 
Arrigo di Davanzato Davanrati. 

Piero di Giovanni Anfelmi. / 
Bartolo di Nofeci di Ciow Biislieri^ 

Piero 
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^ Piero di Bernardo dcUa Rena. 
DCCXV. Btrdoccio di Chierichino Téwtìtfw Gonf. . 

Sfr Amonio di Piero Cbelli Not. 

PRIORI. Primo Settembr» 1410. 
Niccolò di Beno^zo di FranceTco d' Andrea del Gnflb. 
Lorenzo di Filippo Giù Ceppi. . . .' . 
Matteo di Paolo del Ricco CifttlUni Qairgsj9, • - 

Miniato di Dino Coreggiajo, 
Caccio d' Andrei da biomnaajt • 
Filippo. di Gio. Carducci. 
Piero di Cerino Betti Speziali, 
Niccolò di Maiiovt'llozzo Manovellì . 
DGCXVI. Giovan ni di. Franceùo BacclU Gonf. 

iSrr Kctéré§ 4i P 'm Sùt, 
Il Re Lodovico facte in qaefto tempo grtndi provviConi , ermò 
fette Nari grò He , e altre Galee, e le fpcdl contro Tarmata del Re 
Ladislao ; qaefte due Flotte ft accozzarono vicino alla Melorla e co- 
minciarono an ranguioofo corabattimeoto : il peggio fu però per quella 
del Re Lodovico > cb« rimalè qvaB Mtts • diffipatt;.e T arinaia di 
Ladislao n portò vittoriofa a Talamone Porto de' SaoeH • e lo prererot 
aroiau mano. Il .Duca d' Angiò febbene reftafie un poco tarbato per 
tal perdita! nonpertanto riunì le Tue genti, fi portò a Roma » e vi fa 
ricavato con grande onore ; ma ficcome era icorto di denari « poco vi 
fece, e fi trasferi prettamente a Bologna per indam il Papa a vemc 
feco a Roma* e trattar con maggior calore le meditate imprefe . 

Ladislao intanto vedendo, che la nemicizia. de}la. Cliieik danoeg-^ 
già va mollo le colè fue* poiè ìnnanai le pnticfaè' della' pace, e riiBhie< 
fe di ciò la Signoria: i Priori non ifdegnarono qiefto trattato, e fpe-' 
dirono fubitaraente a Napoli Agnolo Pa ndol fini , e Torello, da. Prato per 
intendere le condizioni, che il Re proponeva. • - ' 

. . . PRIORI. PrMre.i^aveaiArv C4u>. : 

. . Agnolo di Gio. da Uaaao* . , ■' ^ * 

Luigi di Neri Pitti. J - • •■ • ' • 

SiiQona di Ser Piero della Fìoraja. : - ' i:. .' ' 
..... Ranieci di Bardo Bagnefi,. . i ■ : 

Benedetto dì Lapaccino del Tofb •• •* *** * 

Paolo di Niccolò riì Ciuto Linajoh, 
Paolo di Piero di Filippo degli Albisal* 
Bernardo di Giovanni SpexitU» 
DCCXVIL Sandro di Vieri Altoviti Gonfc. . • . ' 
Str Lnaardo di Ser Stefano della AUrcanz/g tftfi 
?R10RI , Primo Geanajù 141 1. 
Jacopo di Piero di Zucchero Soderini . 
Biodo di AfeO. Niccolò Gaaicoia. 

Pie- 
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Fiera di Gio. di Piero di Bandioo BeraneelH • 

Giovanni di Bartolommeo di Giotto Penati t 

Franccfco di Neri Ardinghelli . 

Paolo di Vanni di Lapo Rucella). 

Antonio di Bernardo di Ligi Caùters/9* 

Tommafo di Giovanni dei Mazza Betcsjo» . 
<PCCXVin. Bernardo di Vieri Guadagni Gopf 

Scr Lorenzo di Her Giovami Pavauico Not, 
* Su primi del Gonfaiooeraio di Sandro » fa vinto c deliberato tìm 
■u navata della Chiefa di S. Piero Scheraggio , la qnale occupava 
la ftrada accanto al Palazzo de' Signori , e rendevala molto anguda » 
ftlTe abbattuta f e fi aropliafle in tal maniera la predetta via . Sul ca- 
der dell* anno arrivò in Firenze jl Cavalier Monacello de Anna • Aoiba* 
iciatore e Sindaco del Re di Napoli per conchiuder la pace; comedi 7.' 
di gennajo forono dined , e conciliali i Capitoli , il più importante 
de'qoatj fu* che il Re vendè a' Fiorentini la Città di Cortona per 60. 
mila fiorini d* oro ; e di tutto ciò fa fìnta grande allegrezia in Firen- 
se».e di quefta pace ne fa data parte al Re Laig^ • e al Pontefice 
avendo fpediti Ambafciatori a tale efietta fiartoloaneo Popole&hi m 
Falla Strozzi. . ■ . • 

In quefto xedkpo fa ftabilito un «novd Configlio di diigento Gt- 
tadìni > e perciò fu detto Jt Config/io dei D^gento^ e (i dovevano eleg" 
gere da quattro borfe , una per Quartiere ove foflero imborfati tatti 
i Cittadini abili a'tre.oiaggiori Uficj« e che avcflcro più di trenta an- 
ni i e qaefto Configlio doveva 'confermai « dpprovmt 'tvtie le Mi* 
beraxieni» preiè dalìg'SignflCìa» « vinte dal Configlio del Ceniotren- 
cano • 

• ' PRIORI. Primo Marzo 141 1. 
Lqca di Donato di Gianca Michclozii . ' ' ' 
Lorenzo di Boldro BiUéJ§» . ' 
Jacopo di Giugni. ' 
Andrea di Zanobi Borgognoni • 
Tommafo di Bartolo di $er Tino. 
Niccolò di Llonardo Beccanagi. 
Angelo di Ghezzo della Cafa . 

Andrea di Giovanni d' Andrea di Neri di Lippo del Palagio. 
IXXSCDL Bartolommeo di Tommafo Corbinelli Gonf. 
Ur l^Mrdo Jì Ser Giovaaoi / Aadrté'Nat»- 
PRIORI. Primo Maggio 1411. 
Lionardo di (^rancefco Ferracci» 
Angelo di Sandro Biliotti . 
Simone del Chiaro Fabbro» 
Antonio di Piero di Gaido CKPt!ggtéfJ9 • 
Doffb dj.Nepo Spini. : 

An- 
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A»c«nio di Francefco de Nobili • 
« Ubeito di Jacopo di Francefco Arrig:hi. ' 

Tommafo d' Jacopo di Dino de' Pecori* 
DCCXX. Giovanni- di Niccolò Ricculbaat Conf^ 

Ser BintÌ9 Cisrét Nof* 
Scabilici i preiecci Capitoli fpedirono a confermirli t Napoli 3 
Cavalicr Criflofano Spini, Dottor Giovanni Scrriftori , e Luigi Pitti .ma 
poco piacendo al Papa tal pace fi mofle fabitamence dt Bologna « e per 
il Tcrrìcorio della Repubblica li traifetl fai Dominio Ecdefiallico • e 
di li a Roma: la Signoria non mancò in tate occafione di contedarit 
il fuo rifpctto, e lo fece trattare e (èrvire in nome del Pubblico da* 
Cavalieri Jacopo Gianiìgliazzi, e Michele Cadellani «e da Bernardo Gaa« 
da^rni ,e Gino Capponi. Varie gaerre e £uti fegairono tra quelli emali 
Sovrani, i quali poco interedarono la noftra Repubblica* e che percid^ 
fi trala Telano . Una piccola peftilenza fi fcoperfe intanto in Firenze; 
peclochè molte Famigiie andarono ad abitare a Pila e a Pidojat e nel 
Contado;* ma ceflàndo puco dopo tornarono a riabicar Finnte come 
prima. Fu creato io qaello tempo Gif dinaie Alamanno Adimari FÌ9* 
fcntioo Arcive(covo di Fifa . 

PRIORI. Primo UgUo 141 !. 

Agoftino di Francefco di Ser Ciò. Martini • 

Neri di Mefi. Andrea Vettori. 

Banco dì Frodno da Verrazzfeno. 

Bernardo di Pierozzo di Piero Feri. 

Paolo di Lorenzo Puccini. 

Cille di Neri di Viviano de Franchi* • 

Migliore (li Giunta del Migliore. 

Brancico di Giorgio AlJobrsndini di Madonna . 
DCCXÀl.Mcfs.Kinaldo di Giannozzo Gianiigliazzi Cavaliere Gonf. 
Ser Anttm* éi Mtft, Mònthn Not. 
Sotto il Governo del Giai»fis:liazzi fi fcoperfe nn trattato , che gui- 
dava Antonio degli Alberti confinato; e confirteva di voler rientrare a 
forza in Firenze con molti altri banditi, ed uccidere atconi Signori» e 
manr io Staio; fa perciò dtto bando a tetta la Famiglia degli Alberti , 
e per fino a piccoli fanciulli della medefiroa ; e furono aIVCli banditi i 
^^Uooli di Salveftro de' Ricci , e di Francefco Scali . 

PRIORI. Primo Settembre 141 1. 

Piero di Mefi.' Donato Velloti. 

Gherardino di Niccolò di Gherardino Gianni. 

Giovanni di Fraacefchino Pepi . 

Carlo di Dino del Maefiro Tommafo . 

Gaerriante di Jacopo da Empoli Ritaglìé»»»* 

Ma riotto dì Piero di Cenni dell* Amofotta 1 

Andrea di fletto dal Pino VkttiUrt* 

Ciò. 
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' Ftaocefco di Giovano! Dieujuci Br/giisf»* ■• 
DCacXIL Ribaldo di «Filippo 4i RìmMo Roadìrielli Go«^ 
Ar BiU9 M Matfir% Ghosmù éal Cafirì 5. Gif. 
PRIORI. Pr/ii» Novembre 141 1. 
Crlftofiioo di FranccTco della Maluagit. 
Michele di Gurdiso Bftcé9§> 
Giovanni di Mefs. Forefe Satmli«r' 
Giovanni di Lodovico Ceffini. 
Giovanni di Bartolo di More Ubaldini* 
Gio. d*Andl<M di Setto Mfocrbeici» 
Miecolò d* U?o1inu Martelli . 
Reggieri di Mefs. Gio. de Ricci . 
DCCXXIII* Vannozxo di Giovanni ferragli Qoaù 

Ser Paolo di JJppo da Bromi Not, ' 
Si fottopofe.io qttoAA teàipo alla RepabbUca U Terra di Fortore- 
nere e la faa Fortezza . e ne fa prefo il pofTclTo dal Cavaliere Jacopo 
Gianfigliazzi . Intanto fi fcoperfe un altro trattato del quale e cano^, mo- 
tori alcani Nobili* e plebei: il fine fu come gli altri • Giovanni Biaon- 
delmonti capo de'Gongiorati .prefo» «d aiiiiamtiite M tre altri Arte- 
fici ftt decapitato; ed un Prete» che vi aveva avuto mano, fa per ri- 
verenza del carattere rioUiiafo ia ana .gabbia di ferro, come un pap- 
pagallo. 

PRIOM . PrìaÉo Gamt^/» ]4ia* 
F'^refe di Ntcoolaccio BencivMlli* 
Bartolo di Miliano Salvint. ■ 
Francefco d* Jacopo Arriglietti Ijgaajab. 
Ffaneefeo di Doccio ScamMIU Mt^» 
Antonio d* Jacopo del Vigna . 
Francefco di Mefs. Palla Strozzi . 
Crifto&no di Berto di Graaino Carn^efecchi . 
Giovanni di IMcci-de'Mediei» 
TXXDKIV. Antonio di Mefs. Loca da Paniano Gonf. 
Str Qméa di Ahfs. Tommafo di Ser Gftidù Nof. 
, PRIORI. Primo Marzo 14; s. 
Olwiirdo di Boninregnft MaolMveUi « 
Antonio d' Jacopo Canìgiani* 
. Matteo d* Antonio Martini Speziale . 
Lodovico di Piero di Booavcntara Ricoveri . 
Simone di Bartolo CNibini Pfn$J§ . 
Jacopo di Monte di Pagio Monti Ferraveetbi9» . 
Ugo di Andrea di Mefs. Ugo della Sca&. 
Antonio di Angelo dal Canio. 
DCCXXV. Gio. di GiotaoBi AMobflMdini Gon^ . 

Sor Gmréim a Adttà M 'Sn. Bhn . 
. JW. JXr. * S 
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Fa deliberato, fa* primi del prcfente anno, che la Chiefa maggio* 
re di Fireofe, offit il Oaomo, chiimata fin allora Santa Reparata G 
chtanaflb io ■▼venire Santa Maria dd Fiore f e clie a' «5. À Muto 

e|;ii'aniiO wi fi lèknnizzaire la fe'ìa . 

PRIORI. Prim9 Maggio 1412. 

Filippo di Otto Salditi. 

Angelo di Totnmafo Corbiaclli. 

Giano di Giovanni Morelli . 

Niccolò dì Niccolò Fagni . 

Domenico di Tommafo Bartoli. 

Gio. di Temperano di Manno Temperanl. 

Lorenzo di Andrea di Giovanni B9t9àj9m 

Bafilio di Bartolo Bandini Maeflro . 
DCCXXVL Noferi di Giovanni Bifcheri Gonf. 

Str Ùaiirìètt9 di S» Si«§A ds làMri Iht. 
PRIORI. Primo Luglio i^ix. 

Chino di Piero di Lìppo Spadajo , 

Niccolò di Nino Orlandi Matifcaico, 

Rinieri dì Niccolò di Rìnieri Pcraiii. 

Riccardo di Zanobi Borgognoni» 

Gaglielmo di Bardo Altoviti . .• » ; 

Luigi di Aleflandro di Ser Lamberto . 

Loieilio di Tommaib latonci . 9 

Filippo* di Salvi di Filippo Benciveani» 
DGCXXVn.Mefs. Lorenzo d' Antonio Ridolfi Goii£ 
Ser Tommafo d' Jacopo Giii Hot, 
In quefto tempo f» rìlevatn nat oaove congiara cootro ta Repnb* 
bllct: erano capì di qaefti i mentoviti Alberti» con altri ttandìtì » ed 
avevano ^abilito di venire armata mano il dì 11. Giugno a Firenze 
con 300. cavalli» e molti fanti, e nel tempo che i Signori andavano 
n S. Barnaba » levar la terra a ramore.* uccidere tatti i Priori, e rior- 
dinar le Repobbtiea • Avendo evito denqae femore le Signoria di tal 
£icro pel mozzo di an certo Baflari , fi fece dar balìa dal Popolo , 
e quindi fatto prendere Giorgio dell' Afino , e altri» lo fecero decapi- 
tare t ed il recante furono condannati come ribelli • Una piccola gaer- 
•*'ra ebbe la Rcpnbblice eneoca co* Genovefi V ^ qeali non poten- 
do fopponare» che i Fiòrentini teneflero Portovenere, vi fi portaro- 
no per Decaparlo con armata di terra e di mare; ma Hccome vi tro- 
varono una valorolà refiftenza convenne loro partire eoa vergogna » 
danno. 

PRTORT . Primo Sttttmhi 141»^ 

Gio. di Niccolò Soderini . ' ' 

Francefco di Niccolò Guicciardini. 

Gio? anni- del Roflo -di Fiero Gaiigaji . .'. i 

»- Anco* 
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• '• ' Antonio di Vanni Mannacci Gaii^ajQ» 
' • •' Inghilefe di Simone Earoncelli . • 

Lica dì Mefs. Gio. di Bingen Rocellsp 

Leonardo di Pagno di Chele Pagaim* 

Mafo di Bartolommpo Aleflandri . 
DCCXXVIII. Lapo di Giovanni Niccolini Gonf. 

Ar Bspt9bmme» di Str Mafi NkHi Nèé* 

PRIORI. Prhno Novembre 1411. J 

Carlo di Matteo dello Scelto Tinghi . 

Tomroafo di l^artoloraoico liarbadori. 

Bernardo di Silveftro di Michele Nardi. * 

Lorenzo di Ceffo di Mafino Ceffi* 

Stefano di Gherardino Canacci . 

Baftiano di Niccoiò di Monte Albfr£a(«ri» 
* Barifta di DofTo Aroolfi . 

Matteo di Nuccio Solofm^i. 
PCCXXIX. Antonio di Davanzato Davansaci Gonf* • 
Scr Siolfìjo if Andrea Gucti Not. 
Niente avvenne in quefti due Gonfatonerati di rimarchevole nel- 
la noflra Città: avendo pertanto poco (opra nominata la Chiefa di Saa 
Piero Schcraggio , (Iccome qaeda al prefente è tatt' altro che Chiefa ne 
daremo per pafcere i noflri Lettori an breve pafTeggiero ragguaglio . 
La .fondanone di quefta Chielà è anttchiffina 't la tfctia prima del 
1000. traendo 11 nome di Scber aggio da un così detto JoAb* che ri^e» 
Veva tutta Tacqaa piovana della Città. Col Tao nome fa altresì chia- 
mato un Sedo di Firenze» ed in qaefta Chie(a fi facevano le funzio- 
ni t e le pubbliche adananze de* Grandi , e del Popolo, e 6 creavano I 
'Confoli I e i Gonfalonieri come abbiamo narrato. EHa ebbe il tinto di 
Bafilica . e fo confacrata da Ridolfo Vcfcovo di Todi amminifVratore 
dei Vefcovado Fiorentino l'anno 1068. per comroiflione di Papa Alef- 
iandro II. Quefto Tempio era lungo braccia 85. e le fae navate gran* 
di e rette da colonne di macigno d'Ordine composito, e le fineftre era- 
ao aHai lunghe e flrerte fecondo l'nfo degli antichi Cri fi ia ni : aveva altresì 
VB grande e beUiilimo cimitero del quale fé ne vedono le veftigia in 
«na corte che metta nella Compagnia degli Stipendiaci . Le vicende 
che ha fofFerto qaefta Chiefa fono fiate molle f e ratte di rilievo. Prin- 
cipalmente abbiamo notato il taglio di una navata per allargare la Ara- 
da ^ ed in tale occaHone è ancora da raperfi.che fa chiafa la nave di 
nejKod), e aflTegnata ad una Compagnia, per dare in tal gailà una 
miglior forma alla ChieCi: nel 1561. fa peid naovamence riformata* 
avendo il Duca Codmo fatta fare la fabbrica degli Ufizi , nella quale 
occafìone furono abbattute le Cafe, la Canonica , il Campaaile, e la 
Lvggia di S* Piero» diminaendola ancora per la fua lunghezza : iìnal- 
iMoit nel I5<i- pardè 1* Ju Parrocdùale e fl ti«»lo di Pjrim » • fa 
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ridocu a fempliet 9f«cfitip« ed MTegnaca per OMoitnMKnto del Pad» 

InqaificoK dì Firenze, t^a elio che fia al prefencc ciafcun Io fa e vr* 
dCt t noi MMI irai^anio calpeftare le olTa venerate de'sqftri Padri 

.PRIORI. Primo Gennaj^ >4>3* 
Giovanni di Giannoszo Vecróri . 
Antonio di Criilofaoo Vaiajo . 
Berto d' Agnolo di Berto di Cecco G«ftaUMÌ . 
Frofmo di Cece da Verra^zjino. - 
Niccold di Tommafo Malegonnelle • 
Odoardo di Lodovico Acciajaoli.. 
Lionardo di Mazzeo Amerìghi Corazzsjo, 
Banco di Sandro di Filippo CoUridé^Q • 
PCCXXX. Jacopo dì Fraocefco Gaa 

Str J#(tft tfi Bicollo di Lapo Not» 

PRIORI . Primo Marzo 141|. * 
' Laca di Piero Panconi yinattitrt, 

An^io di Matteo di Manno PaMéioUm 
Taddeo di Giovanni di Mafino 4eU AottUi* 
Guido di Niccolò da Magnale* 
Soletto del Pera Daldovinetti . . , . 

. . %tt Li^ca di Francefco della Mercanzia *. ... 

Kaneo di Silveftro del Maeftro Bcnscnw del Biiiieo • 
Piero di Rtniigio Rondinelli . 
■QCCXXXI. Mefs. Filippo di Mefs. Tommafo Corlìnì G|f aliare Gcn^f. . 
Sir fUifpo di Ser Lorenzo da Luziano Not» 
U. Signorìa per. ripopolare In Qttà di Fila coneefre qaalonqttn 
clenzione e privilegio ad ogni Forefticr^ c|be vi Ci portafle ad abitare : 
fo rime(To in piedi lo Stadio Fiorentino, e fo porto un aggravio fu B^- 
ni de Religi9(ì pel mantenimento delle Miliziej fa fatta ancora la pa- 
ce co*Genovefi eoa varj pani e condiaiooi.e con l^ob^l^ 4i i|e<litn<r 
PortoveotiCb ptfchè i.Genofefi mnfoo in lb«m di cifOi 9^ 
jfiorioa* 

PRIORI. Prim MaigÌ9 141 }. 
Banolommeo di Neri Pitti* 

Bindaccio d' Antonio Benìzi* . , 
Filippo di Ghefe Legnajolo . • ; • 
-, — :^NiccoIò del BelUccino^/fW/a« 

fiartoloomeo di Gio. Cardacci* . « • • 

Filippo di Domenico di Gio. Lenzi . 
Benedetto di Gio. d' Andrea di Neri Lippi* . ■ i 
Baldìnaccio di Bernardo della Rena* ■ 
DCCXXXII. Filippo di Niccolò. d9* Giagoi Gop£ 

Str Mmt9 a (uMliém àUnn Nh. . . i 

-PMOt. 
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' PRIOftl. Primif Luglio 14:3. 



Atìore di Niccolò di Ghier^^iitlino Qi^nni^ j 
Amerigo di SI1D0I16 Bfoc}; .. t ; 

. Noferi di Gio. di Bo^d) del Caccili • 
Aoiooio di Lioitard'o Raflfàcani . 
Manao di Boa uccio di M^nno Fabbro, 
Ctitodi SerToflinaib ?iM\A C9litruhj9 • 

Antoak» di Ghezzo della Caìb < 

Antonio di Sàntì Attìrcanit . . . . / . 

DCCXXXIII. Antonio di Cipriano Mangioni Gon£ 
Sh Pien M Str Gméo Atiebeii J^. 
Convien rammenure al prefeote Papa QiOVtiini XXIII. Qael!o Pott-, 
tefice lì trovò molto njale per le difcordie non mai fopitc cui Re La* 
dislao di Napoli i imperoccbè febbenc i Romani, ayeljerp promeflb fc> 
de e fraietionc al loro Ecdefiaftico Paflore, lafciarooo Zebe 1t notte 
del di. 7. di Gingno iuSf rotta dalle Milizie di Ladlilào una parte del 
muro di Romane ne prendelTero polTiefFo fenza alcana oppofìzione . Con- 
venne allora al Papa e a' Cardinali di fcappare. e fegretarnente trasfe* 
rirfi e Siena nel di 17. di Giagno: ivi fi trattenne tre giorni • e nel 
di 11* s* inviò alla volta di Firenze* ma i .Priori che -non volevano 
tanto nemicarfi Ladislao, nòn rullerò ricevere il Papa • e folamente 
.lo lafciarono prendere alloggio in Antoj^io del Vcfcovo fuori della 
Città . SIcconeC peid .il fle Ladislao. '^e 4eÙe dimoftrazioni di ne 
inicizia fa Mercattnd ^iotenlinl » che «rano in Roma,U Signoria etiò^ 
i X. della guerra per an anno, e furono Niccolò da lizzano, Gio. 
de'Rofli, Luca Fantoni, Piero Baron^ellii Filippo Giugni^ Gio. Ubai* 
dioitTommafo RuceUa) » QìQv de* Medici • Bartoloniméo Valori » An* 
drea dal Pino; 0 per maggiormente .aflìcprar .lo Stato richiamò di 
nuovo a'fervig) della -RcpiibSM >«ql . |ì|qW- d4 G^im^ do* Fiorentini 
MaUcefta da Pelerò. ' 

PRIORI « JVmw Setumbre 141},: ; ' 
. ftolo di Fìnancefca Hifioiti • > ! 
Pitio di Sandro di Piero di MafiaO«r 
Bernardo di Zanobi di Ser Zello» ...-.^ .1. 
Niccolò di Bonfignore Spinelli. , * 
Tommafo di UfiìAMmof Spm^i» * , ^ r 
Nepo di Barlolommeo Spini %\ • 
" ** ' Aiidtiea di Caccio Rigattiere. ; . 

• Antonio di.Moddeo BrigjJsjo, • v* 

0XXXX1V. Gilidtweio. di Jacopo di Dino PtCffri G9f6 . 

Stl^ Mmt» di Te/la GircUmi Nòt. . ) / 

PRIORI . Primo Novemkn I4K|» . ; • , : f • *, 
• BotWBo d* Jacopo Fabbro. >,., . . ' { .;. • .. ;i • . . 
•* . J i'i » :Axrigo diCotfo CaJsalaJi,^ i \ r.y.j^ ■" \ '\ 

Aa- 
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Antonio (li Cocchio di* Donato di Cocchio Goecfii* 
Lorenv!» dì Barcolomtneo Manieri . >\ 
Filippo di Nicculò di Ghino Popolcfchi*. 
Loreozo di Bernardo di Dino Cignanoclii*' 
Bardacelo di Occavante Bardncdi S^xisU» . 
Gio. di Michele di Ser Parenti . :• . 

DCCXXXV. Darduccio Ji Cherichino Cambiatore Gonfv 
Ser Sttfano di Sti> Naàd^ Kot. ' 
Dopo tre nefi fa «mmcflò^finalriicnte in Rrcnze Papa Giovanni » 
ma poco fi trattenne nella noHra Città; imperocché fcnrcndo che ogni 
giorno fi ribellavano le terre ecclenaHiche. iì trasferì a iiulogna pec 
porre in qualche maniera an riparo a tanta rovina. . . 

' * Iir qagfto' teihpo'* «(fèndo tetoiinaio- gii da quattro aani *. lo .Spt^ 
dafe'di S. Matteo nella Via del Cocomero,' la StguorU'SU eoacedetco 
noltei cf^nzioM pel benefi-^io degli informi . * . ' 

• ' ■ ' PRIORI, Priof Gennaji» 1414. . . . 

. -'* ' ' Agnolo' di Gio. 'da Uzzaoo . . 1 

' Piero di Jacopo di Piero Bini . ^ • 

Bartolommeo di Tello PianeUaJo . . ' , 

Fraaco di Bonajuto Rimba Galigaj» » 
\ 'CIno di Mefs. Guceio de'.NobiU. 

* - Loitttzo di Gio. Bcntaccorda. .. ^ • i. 

Simone di Francefco di Scr Gino Ginori . *: • 

' .* * Antonio di Francefco Giraldi . • . . . • » 

'1X3CXXXVL Ridolfo di Bonifàcio'di Bttto Veruni GoaC 

Sn Pé9h di Sn Neri dì Bartohmmf -TUimti Ikf» . 

/ • PRIORI . Pr/ww /tom 1414- ! •'. 

;. P^do di Gio. Serragli . ' 
' Gherardo dì Bartolommeo Barbadiirì* */ 
Francefco di Biagio Lioni» . . • . '." .• 

Niccolò di Marco Benvcnatì. 
Bartolo di Giovanni di Gherardino Ctaacci. 
Pierino di Zanobi Perini Beuajo . 
Gherardo- Baftolltoi- jì^MCMlr.. i- -t 
Michele di Nardo di Chele Pagidm. . 
•CCXXXVII. Arrigo -di Gio. Mazzi nghi Gonf. • : 
Ser Gio. di BiaeÌ9 da Monte Rapfoii Not» 
Fa Atta ina legge fotio iC G. P^rowi, che ebUiglva o pigir la 
pbella dell* eredità ancora ai figli natorali . Altresì àe! governo del 
Mazzinghi fa ordinato, che gli Atti della Mercanzìa fi faceflcro tatti 
in volgare a fcanfo di qualanqae rigiro , ed equivoco . Sentendo in 
tanto i Fiorentini cho' Ladialao fi poneva 'éH* ordine per ona naoya 
faerra crearono ì X. ì qaali furono : Gnvali^r Rinaldo Gianfigliazzi » 
Dottor Locano Ridol£» Sduaioi: JUdoifri»; fiioi. ^viMÌf Fiero degli 

Agli» 
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Ar^Vì , Tommafo ArdinghelUi Filippo Gaafcoai» Ugo della Stufa, Aa« 
toaio Mann ucci, «Bartolo' Giiàfbeici-.' ' 

PRIORI. Prim» iÌ0ggìo 1414. /, .. 
^ajflOSZO di Ihrtolommeo Ridulfl . . 
Simone di Bernardo di Cartello da Quarata* .. 
' Alberto di Zaoobi di Alberco Rimari. - 

Rinieri 4itl-Bardo Bai^nefì . . , 

'" 'Jacopo di Giacomino di Go?^io Tdaldncoi* 
•5 Caccio dt Andrea da Sooimaja . .' -t ' . , 

• • 'Jacopo di Zanobi di Cenni Linajoto» • ... I 

AndìW di Gìcvanni Meringhi. ■ 
fKSCXXXVm.Mefs. Mafo di Luca degli Albisl Gavftlìtfe Gonf. .: 
' " Ser Niccolò di Piero Oftavand Noe. 

Il dabbio non fu vano , poi-^hè vennero nuove che il Re fi era 
parilica dt RimUt ed aveva pre(b la^ilrada vcrló IfTufittn* » freiMii- 
do e minacciando la rovina de* Pioreatini: per {^aìMie. danque 1* animo 
di qaeflo furiofo Monarca gli fpcdirovio il D jttor Giovanili Serridori» 
e Vieri Guadagni per Ambafciatori con ricciii doni i e ficcoiae . coftoro 
poco coocbiaAro « ntovamente futono inviati il Doctor Torello Torel- 
li , e Agnolo Paodolfini , e- qiiefti finalmente placarono 1* animo di La- 
dislao , e fifTarono piaci Janiifnte una pice e lega per Tel anni a di- 
.fefa comune , obbligaodofi a non fi moleftare 1' un l'alerò , ed a ri- 
làrfi tatti qne* danni che «sciproeanente avevano fòffèrto : qaeilm pe* 
co H pubblicata in'Firetue «on allegrezza ia voi co, ma con teont ne| 
CVOfe» iàpendofi quinto era poco da fidarli del Re. Ladislao. 

PRIORI. Primo L^giÌ9 1414. 
Dofflenico di Nardo Faocooi FrawrrMf** . 
Crtftoftno di Simone Maefiro . . / . . 

Giovanni di Simone di Scr Matteo Bifl^*e • 
Frantcfco di Zanobi Cafrerelli / 
Lionardo di Domenico Riti^liattre . 1 

'Beiiedeno 41 GafoecÌo4ILionaedodiMelfcQ8ovaflDÌStrozaa 

Gio. di Niccolò di Matteo Camefecchi-. 
Tommafo di Lorenzo della Stufa* 
DCCXXXIX. Ubaldo di Fetto U ber lini iGonf. 

Sir Pmé dà Ruggieri'^ CslM S,€hmài Nft. 

PftlORI. Primo Sfteembre I4I4«. ' 
Piolo di Ridolfo di Paolo Lotti . 
' - iVippo di Grtftofbro del fiugUaffo. \: 

' .Zindbi di Niccolò: del QifAMmiiimi 
. j j i:- u Liiigi 4i Manetto Davanztti . ,1 ..li». * » 

~ > t'.- .Vi Amodio di Meli. Palmieri Altoviti.. ? • . , 
• .-.-U -Ridcii^dl Goleauo Baitttiil i.'. ; . . t. . 
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Antonio di Tonimafo ili Ltfccio Martini:. . - t» - . ^ 
DCGXL. Mefs. Vanni di Michele tit Vanfii Gaa^lMi Civ«Iieie .'Goaf. 
5#r Nhcùiò Str -t^rH'umùy Arrighi Ntt. 
Nel mefe d' A£»ofto fi fentirono nella Città e nel Contado varj ter- 
remuuti i ed il dì 7. di detto mefe fa una fcoffa così, forte che tutte 
le genti afciron di «aia |>e» «shm «he Ma.'te rovioaflìefo addoflTo . Nel 
nefe di La^lio efleodo il Re Ladislao r Kafni g'iufennò di an male 
ormai troppo comune, e che era in qae'ternpi rcpataro veleno irrime- 
diabile : e tale fi fa pel milero Monarca « che io Vitn9 agli atroci do- 
lori» con idea di tva^ferìrlì « Na^^i ii fec^ |^naf« a Gaftel Nuovo » 
ove nel dì 6. di detto mefe di Adotto diede fine alla fua vita: la mor* 
te di quedu Re fece molto rallegrare i Fiorentini , che reflarono liberi 
da qualunque fofpetto ; e volendo alcrest (labtlire la quiete della ELe- 
pubblica per quefta parte, avendo ricevuti gli Ambafcàatoii di Gio- 
Vanna Sorella del Re defunto» che fignificarono di volere tS^ viver* 
in pace co' Fiorentini , fpedirono a Napoli Niccolò da Uzzano , e Rinal- 
do degli Albizi , i quali fc non idabilirono ana.ficura pace».{kerl(Vlie{l« 
difpofcro gii animi a non fi fare alcuna ofièfil* * 

PRIORI. Mm Mmnrtyir 1414^ r 
■ Lotozzo di Jacopo Latossi • . : ' • ; . . 
"Arrigo di Giovanni Saflblim. : '•. , 
(«Ieri di Gheraado Hifaliti.; . 1 
• Giovaimi di LsMiiso Spinelli» ' 

- Gecco di Doawnico di Cecco Fei i;èr>«A« 
Niccolò di Francefco d' Agnob iVmye» 
Gentile di Michele Rigori. 
CMuIflimo- di Bemardò • Ghiarìfiiaf! « . 
PGCXLT. ^aolo di Bernardo Bordoni Gonf. 

5n ttéhóm Hi Francefco dell» Cafa Sot, 
PRIORI. Primo Gemé^t 141 
Gnld**4li Tommafo di Gaido.Dati^ 
(jiovanni di Tommafo di Piero •'Go^bìil^i* 
Francefco d'Andrea Villani. 
Paolo di Bardo di Tingo Mancini . 
Bongianni di Giovanni Gianfigliazzi * ■ . . " 
• ' ' Ugolino 41 Mefr. AìbÌnoKucellaì; ... 
Filippo d'r Silveftro Nati Q^tif»» 
Matteo d* Arnjenio Maeftrb. i 
SOCXLn. Angelo di Filippo di Scr Giovanni Pandolfini Gon£ 

Ne* predetti- «uGonfatoniMii k Gittà godè una perfetta quiete» 
e foltanto vide troncar la teda a Sandro di Luigi Quaratefi per al- 
cani delitti di Stato» e ficcome pareva che le guerra avefle ceduto 

Il laogo «lU pttB^t li ftiWUn che ìéJimtMT^ M» gima 
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fe ne eleggelTcro aluctunti , i quili «vefiiero il nome di l^fiziali di 

PRIORI . Pr/AM Marz9 1415. 
Ricciardo dì Niccolò di Nome f^inatHift» 
■ Filippo di Giorgio di Gerì MztJsfà» , 
Frvncelco di Giovanni BacelH« 
Bettu di Jacopo di Berto BerKogfiitlf» 
• Niccolò d' Jacopo MalegonncHe . 
. Aocobìo di Cuoio Gliieri S/^aU» 
Gilio di Jacopo Peoofi ; • 
Berrò di Francefco di Berto da FUÌ6l|t* 
. OCXaCLtir. Bartolo di SchiarrA Rtdolfì Goa£ 
Sér Pigrg di Upp9 temetti. Ntt, 

FRIORI* M»0 MoggU 141$. 
Lorenzo di Filippo di Gial'eppo Giufcppi . 
. . Luii;ì di Piero di Filippo di Gherardioo GiaBM« 

Antonio di Fiero di Guido Corij^iaM» 
D rnenico di Bartolo Cknvanii« 

Francefco di Francefco di PierozzO Sftùtit àtUé ttMM . 
. .'• . A1i'4'iortno di Toramafo GuiJutrì^ 
4 . Brunetto di Giorgio d'Aldobrandino del Nero* 

. PCCKUV. Almmio ét Mof» Loca d» PameoM Coaf. 
Sfr Lorenzo Ji Pratuffo da Empoli iVl/, 
La noftra Repubblica! lo abbiam detto altr; volte» fe non ave- 
Vt gaerra , o fatti interni « poco l'ommioiilra ad on iftorico » che 
■00 voglia oarrire le lèmplici.jinbafcerie^ le fped^ziooi de* Vicarj e 
Poceffì^c. troppe ne Abbiamo infierite.di qoefte jnioazle«chefel>bene ad 
alcuni fon grare« a aolà non ioportano . Daremo dunqae altre pit^ 
dilettevoli rotiut« «he Acl «cdclifliio lemjK) «auUrcono « « diietnr 
so «(fai pià^ 

KOfTÀ Bt, ALCUNE BANDIERE CHE SI COnRETàM 
£ OOMONO /i£LLA £I2TA' mJFMSNZE. 

Salfe tracce ^'*<ared • e de^Romiai Acondo I «oftif Iftorici à va» 
lato Icnpfe la floriofii Repubblica Fiorentina farfi veder camminaff 
triunfante; parte di <}ue(lt nobili imprefe fono fiate le Corfe de* caval- 
li 9 che in «arj tempi dava al pubblico per gioco »« per fuiiauo; per- 
tbè danqae-fe «oftn Iftorìa contenga qael pià cIm poò Y^aardo «* 
coftaoii della Patria daremo an breve ragcuaglio di quelli «he abbiaaiQ 
potato fìotraccìaia, ftcendoci dal piiì nobile cioè di & do, AiCilla* 

Palio di S. Gio. Batijìa . 
• . . n Patio dì & Gio. Batifta* detto coi) » perchè corre il giomB d^ 
Bo pranzo della Itfta 41 dei» Suuo»^ di aatidufipt iSàtnsàmnt9.mrmr 
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do fioo d^' pAmt tempi • che la Cirà venne elle Religtone CriftleDi t . 
prcfo per Piocettore detto Santo , e quindi ordinato feflcggiarn le di 
lai folennttà potnpofa mente : tralafciando di ragionare delle fcfle per 
non etTer noÀro fcopo» direoip che la corle antica era dal Ponte al- 
le Moire faori delle pone al Piato, e quindi per via S. Paolo oggi 
detta Palaasoolot da S. Sìdo, Lo|^ia de*CorUi Mercato ec Qae&. 
corfa fa variata circa al avendo ordinato la Repubblica , che 

cofflinciafle dai Pratp, Borgo Ogniflapti > ^jJSQa ce* lino alla Porta 
ella Croce ; ed è da iàperfi cono colk cnrtofiffliiit cho fa primi tempij» 
il fegtto delle mofle fi dava eoa tre tocchi dt Ua Campana gioflà di Fa* 
iaseo . 

Qaefto Palio avevano incombenza i Camarlinghi del Cornane di 
comprarlo co* danari del Pabblico • e la fpefa non doveva oltrepafta- 
" re i dagento fiorini d* oro ; a qvefta fpetà però concorreveno • fe- 
condo la loro cafTa tutte le Comonitik della 'Repubblica ; ed è falfo 
ciocché da molti vieo fappofto i che lo dcfiè la fola Commooità di 
S« Gimignano» 

Circa alla qaaliA de*, cavalli era per lo più varia « correndo, 
ora cavalli ignaoi • ora con Fantini fopra; ma quelli non potevano 
correre fé prima non erano (lati alla Chiefa di S. Gio. Batifta a far 
rofiòrcat e altresì regiftrati in un libro del Podeftà» ed il Palio eca 
anticamente di brocceto roflb fodento di vaiip e I* tono ii^f. b 
Repubblica fecevi eggi ungere il fitgio» o Ufta d* oro od neaio coUT 
ame del Popolo « e del Comune . 

PéUio At Coati , 

Fino dal regnando Cofimo L fa ocdini» dal nedefino clia 
avanti la fefta di S. Gio. Batifta » cioè nel ^omo antecedente » il dopa 

definare , fi ccrreHe ogni anno» da quattro Cocchi un palio di dom- 
-tnafco cremifi falla Piazza di S. Maria Novella » dove fece hrt due 
Agaglie di legno, per d^re in qualche maniera una fèda a fimilitudi» 
se de*famo(i giuochi Olimpici . I Guidatori de* Cocchi erano prima 
quattro Cocchieri di Corte veftili di colori divcrfi , cioè bianco, gial- 
lo » roffo , e celcfle , con finimenti (imili ; ed il premio è (lato quafl 
fempre qraale fra di loro , ma con qualche divario nella corfa » per- 
chè per lo paflkto non importava il liracafliàrè un per di cavalli pur- 
"chè correfTero. Il Palio poi che valeva feudi 45. fpettava al Cavalle- 
rizzo maggiore I che difpenfava alle Aalle feudi 32. la forma de' Cocchi 
fu variata nel 1614. elFcndu (lati fatti a ufo di carri trionfali »e nuo- 
vaoMnie faraoo, non è mold anni riabbelliti t e tinti come lo Ibno al 
prefente. ; quanto alle Aguglie » quede furono ftcte &re -di niaraió 
dal Gran Deca Ferdinando I. nell'anno 160S. 

Path di S. Piero . 
. Fra le varie vinorie cv.ttte dalla Repebblica centro i di lei nemi- 
fi » ina fa quella fopra l' eferdeo di Niccold Piccinino nett' enne i4^,j» 

come 
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come a Tao tempo narreremo i per qacda viccuria danqae fa ordioato 
ch« i^ni Mao il giorno Ui S. Piera» • & Paolo dovefTe U StgnorU «o* 
Coilegf , e Cepiitoi di Parte andare a otfsrire nella Chiefa di S* Picff 
Maggiore; nel qual giorno dovelfero ancora i Maffaj di Camera reftir 
veati Poveri tutti di bianco * i quali con corchi in mano accefi » ne 
andailero ad offeru alla detta Chiefa. Similmente fa ordinato • che il 
, Magiftraco della Parte dopo l*olièrtt di alconi ceri» faceflè corrcra u 
. giorno dopo definaie «n ricco palio dì TcUoto foffo' » lo che 6m al 
prelcoce è doralo» 

Péli§ di S. r#//0r/«. 

L*aniio 1)^4. avendo i Fiorentini otctaata U ftUcUfima vittoria 
fi>pra i Piiàni il di 19. Loglio nel Boi|;o di Cafcina» fa ocdinato che 
nel giorno della feftiTìtà di S. Vetcorio fi correfTe per memoria di 
detto trionfo ogni anno an Palio di vallato rolTo foderato di vaft 
della vaiata di fiorini cinquanta: il corfb di qaefto Palio» feeoad». 
il Forti, era anticamente dal Popolo di S. Felicita alla Pane: qaett 
tre faddecci Pali fono quelli che al prefente fadiftOflO : fagioncita» 
di alcani altri de' qaali non Te ne fa pii meosiouo • 

PsiÌ0diS.Amu, 

CiaA:tto anno del aM(è di Luglio, fi correva nella Gitdl di Firea- 
ae an Palio di panno roHb per la fcftività di S. Anna; e qaeilo fa 
ordinato perchè in tal giorno la Repubblica fi liberò daila fervitd del 
Daca di Atene: quello Palio fi comprava de'daaari dd Ganiiae» ed 
•ficff dovm delta vaiata di fiorini crenu . 

Palio di S. Barnsba, 

fct la fefta di S. Barnaba adì ji. Giugno • per memoria della 
fotta che detcono i Guelfi Fiorentini a Ghibellini nel Piano di Pop- 

{>i r anno laf^ » corre vnfi ogn' anno la Fircose un Palio di panno 
«riatto della valuta di fiorini venti: il corfo era dal Ponce di Ma* 
gnone » che era dal Prato d' Oj^nilfanci . venendo a dritto per Borgo 
eviranti , per Parione » per Porta Rofla » fino a Santo ApoUioare do* 
ve iava appiccato tt Piitio roddecto . 

Paii0 di S Reparsìa, 
Per la fefla di S. Reparata il Cornane dì Firenze faceva correre 
%n Palio di panno roflo delta valuta di fiorini quaranta oro i e ciò 
era io memoria della vittorie ottenuta fopra Radagafo Re de* Goti » V 
anno 407. di noftra fatute: il corfo di quello Pai» era dalla Fonte di 
S. Gaggio, fuori alla Porta a S.. Pier GattoUoi» per via dritu fino alla 
poru del Vefcovo. 

Mn di i. Ntfirl, 9 JB0 S. Omfrh» 
L'anno gii Artefici di Firenae della Compagnia di S. No- 
Ieri» fecero Ona pubblica feda vedendo 520. aonnini tutti di bianco» i 
quali andarono pìroccfliunalmente per la Cittì a guifii di trionfo can- 
tando » 0 làlttndo» e il giorno apprefib i;. Giugno fiderò correità aa 

T » Pft- 
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Palio biacco; e di qai ebbe ori^e.U. detta corfa » cUe per .moltiilliiià 
anni fu miiitaiiita • ... f ( . . • 

Patta detta delU MtttSm 
Adi 2. di Agofto giorno di S. Stefano correvaft no Palio di telet- 
ta d'oro, che dicevaG della Rotta» in memoria della vittoria otlcaO^ 
14 l'aaao I5$4s a Marciano dal Graa Duca Coilnio Primo. * 

Palia di S» lAmp» 
In memoria della prefa di Fifa fegaita T anno 140^. fa ordinato 
correrli il di 9. Ottobre fcfla di S> Dionigi» un Palio; ma qaefto:daiè 
poco «(Teado ftato uaica a quello di S. Reparata. 

Àfir* di S, Jactfo * . t 

' A fimilttudìne del Palla delle Fregate di Fifa , OQfftcii- nel Fiooie 
Arn» un Palio di Navicelli nel giorno di detto Santo ^ e per Legge 
de la. Ai^oflo i^a permeiTo a Navicelli il pefcare » c . trattencr& 

lirt k dae feibie» poiché in altri tempi. cravi .la pan» ^cllt.. Galera* - 
. . • . PaiORI. PW«ft I«t^//a. I41S,. . . 

' Fraiicefi:o di Giovanni di Ser Segna*. 
Niccoli d* Antonio Ridol£ • . 

Antonio d* Agnolo di Tioaccio Compiobbefi • ^- 
XJbtrto di Bonifazio di Berto de Peroni * : < 
• • . .'Betto di Giovanni Ruflichi Lanajoto^ 1 .:» • / " , 

. . .. Lapo di Biagio Velpucci ymattiere ^ 

Niccolò di Bardo di Rtitafè Ballari • ' ' . . 

Zanobi di Giovanni dal Pioo. 
DCCXLV> Gio. di Temperano di Manno Temperini Goo^ '* 
&r CUvéMt dr Ser Francefc» ds Mantelunio N^t» • 
VBlORt* Prìmo^ Settembre 1415. • : . 
CaileUo di Michele di Mefs. Donato VelM». 
Rartolommeo di F^-ancefco Ferracci» . ; • 

.• Filippo di Giovanni Niccolinì. 

. Scoiala di Lapo^ di Ciacco f^sJsUp m$rì» t f» ^eéfit* * . 
Sandro di Gio» Baroacdli » . . « . . t - • 
Ugolino d* Jacopo Mazainghi» 
Jacopo di Vanni Vecchietti. . . 

Paol» di Sandro Fagaguotti» ... 
Ghiotto di Lotto da Secciano BHt$j^ w 
DQCXLVT. Paolo di Berto Carnefècchi Gonf» 
Ser Cambiti» di Niccolò Salviati Not. 
Trovandofi la Città in pace » ed avendo fatta lega o tregua eoa 
qnaii tutti i Signori 4* Italia» ed ^a vendo intefo che la Regina Qovaa«: 
na aveva tolu>.per mar'tfo Jacopo Contentila Marcii^ de* Reali di Fran- 
cia » deliberarono di rpedirli Ambafciarori per fàrfi amico il naovo Re: 
e così farono inviati il Cavalier Beaedccto Acciaioii » Doccor Loreoso 
Ridolfi » Matteo Gaftellaoi » e iPalio SiSQzii r.f ji an^Of» cffantto. vi Bea* 

do ' 

J 
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ciò folto pera Ji icoo. lire s chi gtocarse, fonafTe, o cantafTe vicino 
ad alcuna Ciìicta» o M-)ii;ill;ro i proibeaio aUrssì » che neifan Soldato 
noto a piò che a ca vallo- rvi 'fiocefle. eflere -alloggiato . Fa fiaùlinente 
lana venire in Firenze la Tavola di S. Maria dell' Impraneta per im- 
perrare 1' unità della Chiefa , eirendo in GoftaoiÀ xadttiiato oa Concilio 
per togliere qualunque opinato Scifma . 

Per dare an' idea di qocflo 'Oincifio' è da Cip«r(i» c1»e Papa Gié- 
▼anni XXIU. dopo aver perdac» .'Bologna e Forlì . fatta "pace col Re 
Ladislao, ricaperata Boloijna » e quindidalRe l'addetto fattu fjggire da 
Roma » fi traticrl ia Lombardia, per abboccarti cu>i ^^iftQondo .Re . 
Romani» e qaefto abboccamento fegar in Lodi ove* flabiliRMO di con- 
fregare oo Concilio nella' Cittik di G>ftanu, il cai fine-.fi>flè-. Ift pece 
univerfale delia Chiefa . Cosi dopo avere Aabilito quanto, occorreva , il 
Papa fi trasferì a Mantova, e. di là a Ferrati . nel di i9> Febbrajo del 
1414.. lo itali tempo, eilfjido morta ic (tome^A. «^IflcH^^ >h Re ^dislao , 
il Pape fkaperd U> Smò' MieuiiM|»:!lne^ nom.poti gederjo ; imperocché . 
ftiffiolato da' Cardinali 3 trasfeficfi ,a Coilanza ed aprire il Concilio , con- 
venne che fi porcafTe culài e fece l' apertura generale del Concilio rap- 
prefentante la Chiefa aniverfale.nel dì 5»,Nouembre di detto aano 1414. 

Qeefto Concilio fa peiò.'ipoIfiQMfiMK^ .4 v^'P* Giovanni: ficceme 
vi erano due Antipapi» cioè A^^c^o po^jt^no, e Pìccro di Lana» dopo 
molte difcuflioni , e dopo moltOi i(lanr.e fatte a Papa Giovanni* egli fi 
obbligò di cedere il P,apac0i»:qa.a<)49>(\on.(»vi ^qif^ aUra nianiera di uni- 
re la Chiefa ; ma ficcòmé è vero chAc4i^<PCp e Jt^tti il .rìnanziare e 
quello che (t gode» cosi il ^apa'fi ;penti i)> .QQc'^* obbligazione» e 
non vedendo altro rimedio che la fuga , fe ne fcappò fegretamente il 
di ao. marzo 141;.». e ie.iiejKidò a Spia/ufa itegli, Svizzeri » ove ri- 
trattò tette lenprooMfle .fitte^> f er ^«tt cófp 1» gran rampile net Conci- 
lio; ed i Padri feccia rtniQ» C^e'. P^pa Gipvapni .ta tradito da Federi- 
go Duca d' Auftria, nelle cui mani fi era gettatole fu cònfegnato alla 
poteftà del Concilio» e.4|aivi dopo fattoli aa forte Vf^c^^ fu fenten- 
liatD alle depofixione del Papato» prigionia » « penitenza 4 •! <k« bìfii- 
-fttò per foni, che acconfcncin'e. s> 1 i 

PRIORI . Primo Novemhre 141 y. . . ' , 
Piero di Lapino Legnsjolo > * - ' . - < * . • 
Ghino di Piero Lippi F(rrf4^^.* : : 
Giovanni di Meft. Forefe Salviati . ;^ 
Domenico di Francefco di Lapo Cflffi* , ; 
Neri di Francefco ArdinghelU. , * • / \ 
Lionardo d'Antonio de' Nobili* 
Cilindro di Bandecchio Calandri . ^ ' ' 
Antonio di Filippo di Lorino Bonajuti, ^ ^' 
DCCXLVil» Francefco di Giorgio Canigiani Gonf. ' '| 

•*:.-l A? .•.•»5rr, Cr/llof409 4$ Niuvlb Pa^uovii Ì^Qf» ' 

CJi'i . ' / : ' PRI0> 



I 



150 p R 1 o »' I $ ' t A 

PKIOKI. Primo GeMnajo l4té« 
Stefano di Cufioio Corfini . 
Jacopo di Mtff. Niccolò Gatfconi. 
Stefano di Nefe Forbisia f . 
Jacopo di Bonajato RimbA Gé^g4if$* 
Strozza di Smeraldo Strozzi. 
Antonio di Giovanni di Giorgio Spiot • 
Filippo di Ghefso dclU Ctli. 
Niccolò d* Ugolino Martelli . 
DCCXLVIII. Gio. di Niccolò Riccialbani Gonf. 

Ser Agnolo di Ser Domtmco di Ser Giovéom Simém Nti. 
Sotto qaefti dae Gooftlonenci. la aoftra Repttbbliea fi occapò ia 
:Slcune piccole eofie rigaardanti 1* interno dd fao governo . Pere hè L 
Agricoltura fi aumcntarte fece efenti per venti anni tutti i Lavorato- : 
ri foreftieri che fi domicilia Aero nel territorio tofcano : ftabilirone ai- 
cani Ufiziali detti Df/fOwtfià. perchè invigìldTtfO fai bm cattane: 
■Uèfo oam fegola aT pms» del pcfce. ed «lesa piccola caft* 

-PRIORI. Primo Marzo i^té* 
Gio. di Ser Falcone Falconi . 
Forefe di Niccolaccio Benciveont» 
Ubertino di Gherardo Rifatiti . 
Filippo di Francefco Sacchetti . 
Matteo di Tommafo Gaarentt Umh^* 
Roffo Martini Liaajolt, 
Cofimo di Gio. di Bieci da'IlBdlci. 
Luca di Giovanni Cambi. 
DCCXLIX. Piero di Mefi. Guido Bonciaai Gonf. 

• Ser FrémutiQ di Ser Uta FrawrfAi Not, morì, e fi ffies9t9 

Srf Silw/ho Jt Ser rmméfi il Sif Sifyrfin Not* ^ 
' PRIORI. Primo M^ggh I4id«- 

• ' Tommafo di Jacopo dell' AccerltO-» " ' ' 

• • • Antonio di Tommafo CorbineUi. • ' 

Lapo di Giovanni Bacelli* 
' ' Jacopo di Lorenzo Spinelli • 

Oddo di Vieri Alleviti . . * 

Zanobi di Lodovico della Badefla* ^ 
Antonio di Andrea Ciofi Maefif» 
LoreoM di Benino Gocci Unsjoto; 
DOCL. Vieri di Vieri Goadagni Gohf. 

Ser Orlando di Giovanni Nut. , •^.t-ji «v. 

In qocfto tempo la Signorìa fece gnma a Antonio f»»*!*»;»^ 
A«ewa il titolo di Baca di Atene, e di TébOr che faa vita durante C 
A? fU pS iitì rialti i beni che pofTedev.no nel dominio Fio^n- 
?„o ton&^^-ti di preftan* . Coa£«ailU f* "^«^ 
aa*Saaaa &tia fino daU anno i4a»» 
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PRIORI • Prim Zaiglh 1410. 
• ' ' : Lvca di Fiero Fantoni riwsitiere . 

i Antonio di Firenze del Pancia CiMfjf • 

.• Giovanni di Francefchino Pepi. 

Luigi di Giovanni Mannioi. 

Mariocto di Piero di Cenni della AmOioni* 

Sitreilro di Tommafo Popolefchi* 

Gtovaoni di Luigi Vivimi. 

Tommafo di Gio. di Andrea di Neri di Lippo del Palagio . 
VCiCSA, Glienfd* di BoAinftgna MachtaveUi Gonf. 
. Ar aktié»éf di Pier» da Capi Fwmf S SlfM HH* 
, PRIORI . Primo Setttmhf 1416. 

' > Kiccold di Jacopo Ridolfi» 

di Mefs. Ltiigi Gaìcciardini. 
' Niccolò di Bernardo del Saanella FitéHitff» 

Piero del RoOb di Piero Galigajo, 
Brancazio di Domenico Racellaj. 
Jacopo di Gaerriante d' Jacopo. 
Bartolioo di Niccolafo Bartolini. 
Barcototnmeo di Jacopone d' Jacopo Gherardini. 
DCCIAL Giorgio di Jacopo di Becco Berlinghieri Gonf. 

Ser Méttee di Ser Niccolajù Mazzetti Ntt, * 
Mentre i Padri del Goncilip agivano in CdftaAza per la riflaione 
della Chiefa » 1' Italia era malmenata da varie ribellioni.* i Bolognefi 
amami della libertà fi follevarono; allora Braccio da Montone Capita- 
ao della Chieià li mofle di Roma e avvioUi contro Bologna per foggia* 
gare i malcontenti; ma feeoado ia moda di qie' Secoli, con on ngalo 
che fecero i Bolognefi a Braccio di onanta mila fiorini d' oro , egli rt- 
▼olfe l'armi contro Perugia di dove eri fuorufcito. I Perugini implo- 
rarono perciò l'ajaco della noftra Repubblica, ed ella ben volentieri vi 
accottfeod, fpcdtodo a Braccio due Ambafciacori, Gio. Gianfigliazzì » e 
Luca degli Alfaiil» perchè cenudero di diftorlò da quella impecfa ; ma 
tutto fu invano t e gli Ambafciatori fe ne cornaron* a Firenze, e Brac" 
ciò profegai l' imprda • e ne ebbe una felice vittoria i ed allora t Fio- 
rentini fecondo il foro proprio ckranere di volubilità , fpedirono Anto- 
nio degli AlefTandri e Gio. Barb^dori , niiovi Ambafciatori a Braccio » 
per raìiegrarfi feoo lui della riportara vittoria . 

In queilo tempo avendo terminato la Repubblica di compilare i 
propri Smtoti per opera di Bartoiommco Corbioelli , Gio. Caccioi , Be- 
rardo Bertrdi , Lodovico della Badoflà» Antonio degli AIKii, e Bai^ 
tolommco de Volpi da Soncino, e Paolo di Caftro dao Celebri Giare- 
confuiti, cominciò a 6rii pittlcare 0 porre in afo per tatto lo Stato 
della Repubblica. ...•.>..: 

. PRIO- 
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PRIORI. Prim» NwMlkn' 14*6. 
Antonio ài Ubaldo di Pecco Ubertirii • • 
Bariolommeo di Niccolò 
Diicciao di Lotto Mancini* 
Beno di Lionardo Berti S^tztalt» 
FfMCefco di Z&oobi Beccajo , 
Simone di Bnrcolo Cambini . . • . •* 

Rinaldo di Me(s. Maio degli Albizih 
• v.' Antonio dì Ser Tommara Ma fi. 
1XX3LIIL Marco di Tommafo Bartoli Gonf. , 

Ser Paolo di Ser Fra»cefc9 di Maeflnt Piero Not. 
Terminò V anno colia naova felice ctie il Concilio di Coftanza fi 
tTanzava prufperainente» poiché cfTendo (lato depollo Qicnranni XXIII.» 
Gregorio XIL offia Angelo Corrano aveva tana: ou iqtcìiae ctnowm* 

PRIORI , Primo Gtattf^i I4IZ«. 
Girolamo di Niccolò Benizl* i ; • 
Bartolo di Piero Strada. 
Giano 41 Giovanni Morelli • ■ 
Bernardo d* Jacopo Ciacchi. 
Michele di Beneletto dì Ser Miclielf;^ 
Niccolò di Roberto Davaozati. . > 
Paolo di Francefco Gheracci Ltnofohf, 
Liuuardo di Silveftro di Lapo Brigli^^ 
SCCLIV. Filippo d* Arrigo Arrigucci Gonf. * • ; .. 

Sir BMrt§h di Ser Donato Giannini Noe. 

PRIORI. P^«» Ai;irM 1417. 
Simone del Nero di Ventar». ÌIjfar//«!nf « .. 
Laca di Cmo Coregg'tajo , ,-*.' . 

• Tommaro di Domenico Burghinl*; . 

Qiqk di Coccblo di Donato Cocchi • 
. Alberto di Mefs. Roberto Aid ubran(;l ini. 
Domenico di Lionar'^io Bontnfegoa^iÙf^lf/iFtfMnf» 
Laca di Maoetto da Filicaja. 
I Jacopo di Niccolò di Manovetloizo . 
..SjDCLV. Bonaccorfo di Neri Pitti Gonf. 

, Ser Francefco dt Ser Tommafi di Ser Francefce Majt Nitf. 
L*anno 1417. fu infelice per la nt Ara Città; perciocché comincia* 
•• io tifa ani leggiera peftileoza* ^andò in guifa col caldo della ila* 
fione crciceodo* «he iortotcò il corlb deìt'aoiio fece finge di più 4i 
16* mila perfone* oflèodóvi 4aci 4c*gtonii chc^ A ÀaiBtfo de* mank ar- 
fivò- fino a 150. 

Sotto il governo delP Arrlgocci furono ribattati i piccioUt a la le- 
J» bontà eia di qoefta &ta« eoa «odisi «dee di «aoic» « on oocio di 

afgao- 



Digitized by Googl 



riORENTINO ISTORICO. I5; 

Argento battevano unti piccioli che formafTero la fommt di 83. foldi • 
fècero altresì venir di naovo in Firense U uvola della Madonna dell* 
Imprvaea per Uberaril dalla pellet 9 H ftabilico« che ogni volta fof- 
fe ineoBOnn itti fom della dttà con la bìbnid piade di doppierà 

PRIORI. Primo 4te*» 141 ?• 
Viapceico di Andrea di GtieUo da Qiiaiili. . 

Giovanni di Qiannozzo Vettori , 
Bino di Francefco Facci Borfaj^» 
•Annmio di Vanni Mannucci. ' . • t 
Slefi. Fiero di Liooaido Beocanegi* 

Giovanni di Ser Niei di Ser Giovanni . 
Giuliano di Francefco di Ser Gino Gioori^ 
Filippo di Beaincafa Riftorì. * 
PGCLVL FUimo di Niccolò Gianni Qaat 

Sn P$liff9 dì Cr'tftofam dì Lionardo Htt, 
PRIORI. Primo Luglio 1417. 
fiardaccio di Francefco Canigiani. 
Filippo di Tomaufo di Mone Guidetti* 
Bi vigliano d' Andrea Raa^i , Mori »# ySr «sjftvttie 
■ Ser Tommafo d' Jacopo di Gilio Stiattefi. 

Michele di S^lvadort di Bondl del Caccia 
Peolo di Niccolò di Ciato ^ 
Matteo di Piero Cbtsvajolo, . , ^ 

Tommafo di Za n obi Cerchi* 
Antonio di Santi MeffttM§ m¥rì% • fit Sr0t$% 
Lorenio di Piero Borii. 
IXXliVn. Filippo di Giovanni Caxdacci GoaC 
Str Lod&vito di Frantefco di Vamù Not. 
In quefti due .Gon&Ionerati elTendo la Città di Firenze a£ditia 
daila peftiienza , termioarooo i Padri del Concilio < le loro fclfionis 
effi dopo aver compiati tatti gli atti del proceffo contro Pietro di La* 
sa , che (otto il nome di Benedetto XIII. Ci era odinaco in voler Ib* 
fienere il fao pretefo Pontificato, fa finalmente nel di a6. Laglio di- 
chiarato fpeniaro, decaduto da ogni digpit) ed ufizio, e rcifmatieo ci 
eretico. 'Aanoffi dipoi ddH'deiioae di «n iegittino Pontefice , e 1 af- 
fare fa condotto fino al di tu Novembre avvenire, nel qual giorno i 
voti de' Cardinal: rni.«*nrriTO nella perfona del Cardinale di S. Giorgio 
al velo d* oro Ottone Colonna Romano , che prefe il none di Mani- 
no V, Ipcr la licofKnto Ièlla di S. Mattino VtTcovo. 

?K\0^l* frim SfUiwéri lA^l- 
Andrea di Francefco di Banco di Ser fiii;loIf • 
Banco di Niccolò Benciveoni Féù{fi» . ■ 
Giovuni di Fiwcifto Biftli. 
m/K V 90 
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. . Domenico -di- Niccolò di Mìgliorozzo Magaldi. 
i.:: "Piero- di Giovanni AnfelAi. * 
Meif. Carlo di Franeefco Federighi . ... . * - 

Fraocefco di Giovanni Calandri Cor/rzzajé'» 
Filippo di Neri del Cavallina Biada/oio , - i<"- ^ 

PCGLVIIL Ugo dt'AAdwa di Ws. Ugo d«Hki Stalk^GonE 

PRIORI. Primo Novembr* i^ìj:'' » 
Bartolo del Graflb Legnajoh * ■ 
Giovanni di Michelotxo di Giw^tt 'C9ngg^aj9• 
Filippo di Lodovico CefHni . 
Bernardo di Scr Lodovico Doifi . 
•Ancomo d'Andrea di Segnino Saldefir 
ZanoW del Tcfta GiroHimi . > : • ' * , 
Atea Viano di Ser Tino della Oafii • . . 

Ser Niccolò di Franeefco Giraltli . ' ;•< 

PCCLIX. Mefs. Filippo di Mefs. Tommafu Corflni GtvtUarc Gonf» 
Ser Giovanui di Luca Martini Not, ' 
La Signoria avendo avuta nociaia dal Gentfde d«* Doaitnict* 
ni Ambafciatore Apoflolico dell' elezione di Papa Martino , fpedì t 
Saa Santità , prima Fra Jacopo da Rieti Domenicano per dimoftrar- 
U e conteftarli la devozione detta Repubblica » «d- avendo qaindi 
riceTttce delle cortei! rifpofte d* affetto « inviarono ài -novello Pontefice 
una folenne Ambafceria compòfta del Dati Generale de' Domenica- 
ni • e di Lorenzo Ridolfi Cavaliere e Dottore , del Cavalier Rinaldo 
degli Albizi . del Dottor Marcello Strozzi , di Bartolommeo Valori • 
o Ridolfo Perniai ; fji intanto, fiecóoie avévt- dMi^ il Papa qualche 
fi!gno di voler venire io Tofcana» fa fatta «pprfcllàr^ in ^SUhÀ* Ma- 
ria. Novella 1* abitazi(ji)e per lai , e per rotta la f%ià ^miglia • 
- PAiORI . i>rf ava G#«»4> I4t 8; i ' ) 

' Pidd'éi PatìTo tasiir.-* — . L'-** 

' Antooio di Niccolò di Lippo Alberti . • 

Jacopo di Jacopo di Zacchcrìa Coltricisja, ■ ' ■ 

" ' ' Griftofano d'Antonio di Fiero Guidi C^rrtf^Àf/i» • - ^ 

Roberto -di Antonio de- Nobili . T - , " . - 

• • Mèfi* Jacopo di Giovanni Gianfrgliaaair ; - • ' / 

- ' Antonio di Bernardo di Ligi; '.i «.'■•• ; i-' ; 

Rinierì di Galeatto Baronci j "'• 

- • DOCLX. Antonio- di 'Dino di Niccolò da Rabittv Gim£ 

Bit fttr9 ài Ser Simm Bmi fJàt, ' ■ • • ' I i J • ' := • 
PRIORI. Primo Marzo 141 f. 
Meli. Franeefco di Lorenzo Machiavelli^ ' 
Dav^idoò'di'Chele AmiMrelli* o;.r.u 
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JBlernardo di GuidQ Fagai. . 

Giaodonato di Ctcc« Giandoiiiti . . 

Niccolò di Franccfco, d' Angelo PtaB^f9» ^ * 

Compagno d* Alenandi:o Arrigacci . 

Aldo))randino d» Qiorgip Aldobrandini 4a( Nero. 
DCCLXI, .Tommaro di Neri Afdin^Mi Goof. 
• . . Ser- ìMfimh di MeM* Q»t9aÌ9,S0lMf^ NH- 
Braccio da Montone fummentoTato fi faceva intanto molto po- 
tente co' ftioi naovì acquigli; la Signoria non Ci volle perciò fare di 
coftai an nemico » an^ii ficcome egli per mezzo Agnolo Pandolfini 
•yeva rtchicfto k ^pubblica di amincneclo all' onore della Cittadi- 
nanza Fiorentina ( tanta era allora U gloria della noAra Patria ) fu 
per Decreto de* Signori conceduta a loi ed a tutti i fuoi figli ; e per 
^imoftrarleli maggiormente affetti fi prefero il penGero di mandare 
•lU .Regipift Giovanna dii Napoli , Dino Gopcl >. • Andrea del Pala- 
gio per far prolungare la* tregua -che finiva ad agoftp fra Soft-MacT 
ilì^ C lai.a fi che lìufcì loro , conforme che de fi de rafano* • .' 

. ■• i'RIORU Pnmo Alalia 1415. 

Lnca di Criftofiino Sanniai. 

Criflofano di Francefco di Ser Gioraonl Mirdnt • 

Lodovico di Cece da Verrazzano. 
Ser Luca di Frapcefco della Mercanzìa. 

Tommaib di Passino di |*uca. Albert 

Lorenzo, di Gio. del Balletta Am^e^, 

Jacopo di Duccio Beccajo . 
IXICLXn. Giovanni di Noferi ^ifcherì Gonft 

Papa Martino avtndp: poftp ifime al Concilio di Goftansai nel dì 
16. di Maggio fi mife in cammino per calare in Italia» accompagnato 
da Sig^fmonjQ jle de' ^oniaqi * e da aitr^ Principi per un gran tratM 
di irradi ; nel dì 1 r. di Luglio ajrrivì^ a penetra -dove gK Anbafciaw 
ri di Avignone gli preflarono ol^iedieq^a ; di iì partì il di 3. di Set* 
tembre e pafsò per Sufa , e Torino, e Pavia , e finalmente giunfe a 
Milano nel dì iZt <li Ottobre dove fa incontrato magnificamente dal 
Deca Filippo Maria: nuovamente, meATofi ini viaggio nel d) 17. di cflo 
niefe 4 f^^fhr\ a Brefcia » e di là a Mantova » dove fi riposò il refto 
dell* aanOf aticndcndo a rimediare a' difordini dello Stato ÉccUfiaftico. 

PRIORI.. PrioM LugUo^ 1^1 5. 

Antonio di Mirrino Ssi$ F*ntii^ « 

Niccolò d' Andrea C<i^/'///*ye, 

Ger» di Gherardo Rifaliti . / 
t . Giovanni di Bartolommeo Perazzi . 
• . " . Francefco di Sltoone Gaiducci,. ^ . 

• - Zinobi di Michele Acj^ioli,. \. 
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Carlo d'Agnolo, di Filippo di Set Giovanni. 

Jacopo di'Gio. -d' Andrei dd Piligio.' 
DCCLXni. Gino di Neri Capponi Gonf. 

Ser NucoUtto Hi Paolo da Montevarchi Noti. 
Accadde in quello tempo an fatto molto crudele r che impegnò 
alcun poco la nolm RepobbUài. Un certo Lionardo Mafafpinm Mar- 
chefc di Caftel ddl'Àq^db «vendo neraicizia con Niccolò Marchefe 
di Verrucola , lo affali armata mano, ed avendolo prefo lo fece barba- 
ramente trucidare con on figliuolo del medefimo, e colla moglie gra- 
vida, lafciando in vita per miracolo nni fancialU figlia di Niccolò t e di 
poi fi ira padroni dì ratte le Cadella e Beni delin Verracola . La fancinllt 
ricorfe pertanto alla Repubblica Fiorentina , e ficcome quefla avevn 
per raccomandati i Marchefi di Verrucola , fa prefa in protezione la 
fventarata ragazza » e fa prontamente fpedito in Lunigiana an efercito 
di iioo. fanti I e 800. cavalli per caligare la predetta fellonìa : altro 
però non fecerd che riacquidare le terre della fancialU » la qaale 
fa condotta a Firenze e le fa dato un decente alTegnamento, e 
fei Cittadini per Curatori » finché potefle difporre de'propr) Cafteliit O 
robe. 

VKlOìM. . Primo Sfttmhrff i^iZ. 
Antonio di Bartolommeo di Niccolò Ridolfi* 
Giovanni di Pazzino Cicciaporei . 
Jaoepbr d' Arrighetto Legnsj^é 
Zaoobi di Niccolò del Cica yhumiMf^ ■ 
Carlo di Gagliardo Boncianì . 
Domenico di Tommafo Battoli . 
Giovanni dì Salvi di Filippo Bencivenni. 
Chimenti di Zanobi Gaidotti . 
" DGCLXIV. Giovanni di Francefco Bacelli Gonf. 
' ' Ser QabtricU» di Str Niccolò di Fraacffc» dt Linari Nof, 
TRIOKT. Tg»og- Wb iiii a ifc w t^iBl' 
■ Berto di Miliano Salvini . 

Francefco di Zuccherino da Uzano. 
Daccio di Taddeo di Duccio Mancini. 
Alberto di Zànobi di Berto RlnleH l 
Jacopo di Monte di ? agio Monti FfrraMfkh»" 
• • Michele di Feo dì Dino Prtia^e» ' r .J,; 

Senno di Niccolò Arrighi .- 

Jacopo di Franeefeo 'di Gttiii'n\ Tnghirtani <làmkìét§rt^ 
. 9CCLXV. Francefco di Francefco di Piérozzo dalla Luna Gonf* 
Ser Datijìa tfi Ser Niuolò delle Bertucce Not. 
Avendo intelo la Signorìa il viaggio del Pontefice • nuovamente gl 
inviarono gli Amliafciatoii t' «he ndn avevano altra - incombenza » che di 
fic|lKt Sti Syuiik A pottarfi la'^Ucoiwrthò tV^tbbtt con ciò rdctto 

' con* 
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concento ttnWerrale . Il Papa tveuda «din t' Aabtrciatt f«ee rirponde* 
ft «lls Signorìa » elio accettava tati corteil offerte , aia che fino alla 
Primavera dell* anno profilino non poteva efFettaare il comun defiJe- 
rio . I Priori adito ciò lo fecero pabblicare oelk Città * e fi prepararo- 
no A riceverlo rplendidamente . 

PRIORI . Prim Geméj$ 141$, 

Baldaflarre di Niccolò Strada . 

Francefco di Gio. di Ser Segna • 

Francefco d'Andrea Villani. 

PierMso di Luca Caftellani . 

Giovanni di Simone di Mefi. Biodo A!tt>vtis« 

Paolo di Bernardo Bordoni. 

Michele di Silvellro Brigiiéjo» 

Bonanico d| Lionardo Tei CbrÉXZsjè* 
DOCLXVI. Iacopo di Berto da Filicela Gonf. 

Ser G tanta di Francefco Not., morì é f» efirs$t9 
Ser Cambio di Niccolò Saiviati Not» 
Veramente 1* avere an Papa nella propria Città, non è piccolo de- 
coro di qualunque Sgnorei ma i Fiorentini Ce ne moftrarono troppo 
▼ogliofi infatti fpedirongli nn altra volta due Ambafciatori , il Cava- 
liere Michele Cadellani » e Luca degli Albizi » per follecitarlo a vcni^ 
IO a Firense s e iiitaiito dan la car» a-- otto Cittadini , • dae Ar- 
cieri di accomodare in Santa Maria Novella il quartiere pel Pontefice; 
C per far più gala fa fttta un aflicarazione univerfalc , di non poter 
oflere alcun moleflato«~nè in perfona nè in beni, per tatto il dì 15. 
Mano avvenire» AbrHno V* fi mofle finalmente da Mantova t a arri- 
vò a Ferrara nel di 8. Febbraio ; e da Ferrara facendo il viaggio per 
la Romagna »*ìncammlnd verfo Firenze . I Fiorentini allegri per tal 
cofa fpedirono a Caftrocaro per riceverlo e fervirlo Jacepo Gianfigliaz* 
«•Palla Scrozsi» Filippo Goafironi» Booaeeorlb Pitti, Agaolo della Ca- 
ia, Giovanni Perazai, Andrea Gioirni. « Giovanni Snderini. e unita- 
mente a quelli avevano Ipedito Andrea del Palagio, e Zanobi Arnollì» 
à quali avevano la cura dell* alloggiamento del l'apa e della Corte per 
tatto il 1>omtnio Fiorienrino. 

Adi 25. di Febbraio arrivò il Papa alla Badìa di S. Salvatore fuo- 
ri della Porta alla Crocce rei dì 26. ù trasferì alla Porta a San Gal- 
lo, e fmontò nella Chìefa di San Gallo, afpettando di fare la folenne 
ontratura ; arrivato tatto il concggìo fe ne sld.fiiori , e montò fopra 
nn belliffifflo Cavallo biahco.che gli fa regalato per parte della Signo- 
rìa : gianto alla porta trovò il Gonfaloniere con tutti i Signori , Colle- 
gi , e tutti t Magiftrati della Città i eranvi ancora tutti gli Ecclefìaftici 
Regolari , e Secolari, tutte le Milizie, e tutti i Gonfaloni con le re- 
fpettive infegne e foldati, tatto le Arti, e qoalanqae altro Ufisio o 
Carie» della Repubblica • In tal oaaicra principiò te. Ibleiint a ncraca- 
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rn , e veniva chiudo qucflo trionfo da cento giovani delle principali 
famiglie della Città riccamente vcftiti ad un egual modo con accefì dop-^ 
pieri in mano \ ed il Funtefìcc era a cavallo futto un ricco baldacchi- 
no di broccato che era portato da' Signori: ed il Gonfaloniere ed il 
Propoflo tenevano in mano le redini del cavallo : così fi avviò dalla 
Porta a Snn Gallo, e col feguito della Tua Corte > di tredici Cardinali, 
di molti Prelati, e gran famigliari fe ne venne dritto per Borgo a San 
Lorenzo, ed entrò nel Duomo: quivi fatta breve orazione rimontò a 
cavallo, e per la via de* BaleArieri , e dalle cafe de' Magalotti perven- 
ne in Piaz/a i quindi per Porta Santa Maria entrò in Borgo S. Apodo- 
lo, e pafTato dalla Cala degli Spini, e da'Tornaqainci fi trasferii fintl- 
mcr.te iu Santa Maria Novella nelle preparate abitazioni. 

PRIORI. Primo Marzo 141^. 

Nero di Filippo del Nero Rigattiere. 

Lionardo di Giudo di Hate Coltri ci ajo , 

Gualberto di Bartolommco Morelli . 

Lorenzo di Bartolommeo Manieri. 

Antonio di Jacopo del Vigna . 

Tommafo di Giacomino à\ Goccio Tebaldacci* . 

Bartolo di Roberto Cortigiani. 

Francefco di Taddeo di Giano Ghenrdini . ' 
• DCCLXVn. Bernardo di Cartello da Qaarata Gonf. 

Ser Paola Hi Ser Francefco del Maeftm Piero Not, 
II Papa io quedo tempo godeva molto alle fpefe de' Fioreotlni , ed 
era continuamente regalato di cibi , vini* confezioni ed altro» il tutto 
prezioiinimo i non gli mancavano altresì profumi, cera » fervitù • e 
qualunque cofa poteiTe o fapefle defìderare . Volendo dunque Martino 
dimodrarfi grato alla Repubblica, pensò di farle uno de* foliti doni ec- 
clefiadici. Venuto dunque il dì della Pafqua,dopo che ebbe detta una 
iblenne Media in Santa Maria Novella , benedì la Rofa H' oro , e la do- 
nò alla Signorìa . e ficcome il Gonfaloniere era infermo , la ricevette 
in nome della Repubblica il Propodo , che era rrance/co Gberardìni , 
dal che furono poi detti Cberardin'i della Rofa « Qaeda funzione fa 
folennei imperocché la Rofa à* oro fu condotta in trionfo con un ac- 
compagnamento di Cardinali e di tatti i Signori , fino al Palagio pub- 
blico, ove fu meda in un tabernacolo» c conférvata lungamente . In» 
tanto le vìfite al Pontefice erano molte di tutti i Signori d' Italia che 
vi fpedivano i loro Ambafciatori ; vennero altresì quattro Cardinali Spa- 
gnuoli creati dall' Antipapa Benedetto , che furono rimedi in buona gra- 
zia, e ribenedetti; giunfevi ancora il Cardioal Adimari Legato io Fran- 
cia» ed altri Principi, e Potentati. 

PRIORI. Primo Maggio 141 • 

Parigi di Tommafo Corbinelli . • 

Lorenzo di Giovanni del Grado. . .. 

Ciò- 
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